
Ano 63* N. 15 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.300 

LIRE 650 
SABATO 18 GENNAIO 1986 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nonostante la paralisi della sanità 

Sciopero-medici: 
il governo 

non decide nulla 
Il Consiglio di gabinetto ieri sera ha solo registrato le diver
genze tra ministri e rinviato tutto - Il dibattito in Senato 

ROMA — La «guerra» del 
medici per il contratto sepa
rato è approdata Ieri al Con
siglio di gabinetto. Non ne è 
uscito niente: il vertice go
vernativo non è riuscito né a 
trovare una soluzione né a 
trovare un accordo sulla via 
da seguire. I ministri, ieri se
ra. dovevano decidere quale 
risposta dare al sindacati au
tonomi che scioperano da 
mercoledì scorso (una nuo
va, totale agitazione è previ
sta per il 23,24 e 25 gennaio), 
ma la risposta è ancora mol
to, molto lontana. Lontana 
per i medici, ma soprattutto 
lontana per la gente che, ne
gli ospedali, sta pagando 
prezzi altissimi per questa si
tuazione. Ogni giorno più al
ti. 

Il breve comunicato emes
so a tarda sera, alla fine della 
riunione del Consiglio di ga
binetto, recita così: «Il Consi
glio ha ascoltato una relazio
ne dei ministri Degan e Ga
spara Sono state approfon
dite da tutti l componenti di
verse questioni per trovare 
punti di soluzione equilibrati 
che possano concretamente 
soddisfare le richieste avan
zate». Punto e basta. Dietro 
questa formula c'è la realtà: 
un dissenso aperto nella 
maggioranza, posizioni di
versissime e difficile conci
liazione. 

L'arrivo dei ministri a Pa
lazzo Chigi ne è testimonian
za: al socialdemocratico Ro
mita, che ha infilato il can
cello sprizzando ottimismo e 
dichiarando che «nel gover
no non c'è disaccordo*, ha ri
sposto dopo qualche minuto 
Spadolini, scuro in volto e 
minaccioso, che ha detto: 
•Slamo in completo disac
cordo. Noi repubblicani vo
gliamo dare al medici l'auto
nomia contrattuale, gli altri 
non ne hanno l'intenzione*. 
Ad aumentare la confusione, 
il ministro per la Sanità, De
gan, ha precisato: «Dobbia
mo discutere ancora del me
todo, non entreremo nel me
rito». 

Il metodo, e cioè contratto 
separato per i medici o con
tratto unico per il comparto 
sanitario, è il succo dell'inte
ra questione. È su questo che 
i sindacati autonomi degli 
ospedalieri, ma anche dei 
medici convenzionati, hanno 
deciso di «non mollare». Re
pubblicani, liberali e social
democratici (sebbene questi 
ultimi con una forma più 
ibrida) vogliono acconsenti
re alla richiesta. Socialisti e 
democristiani sono Invece 
sostanzialmente contrari. 
Questo è schematicamente il 
quadro, ma le dichiarazioni 
del singoli esponenti politici 
contribuiscono notevolmen
te a confonderlo. Alla fine 
della riunione, altre dichia
razioni, altra confusione. 
Gaspari ha escluso che per il 
momento i medici possano 
venire convocati ed ha au
spicato una «soluzione rea
le». Romita ha sostenuto che 
il Consiglio ha ratto fare 
•passi avanti alla questione e 
che l'orientamento è quello, 
all'interno dell'attuale con
tratto, di concedere un mag
giore riconoscimento del 
ruolo medico». «Se questo si 
possa chiamare contratto se
parato — ha aggiunto — si 
vedrà». Spadolini ha parlato 
della possibilità di una trat
tativa «differenziata». Vuol 
dire accettare o no la richie
sta del medici? Il ministro 
della Difesa ha replicato: 
•Slamo stati molto saggi a 
non emettere comunicati 
specifici ed analitici». Tutto 
qui, mentre stava scadendo 
la settima giornata di ospe
dali bloccati In 15 giorni. 

Ieri mattina, anche 11 Se
nato, si è occupato della que
stione. Si erano riunite tre 
commissioni: Affari costitu
zionali, Sanità e Lavoro. Il 
ministro della Sanità, De
gan, e quello della Funzione 
pubblica, Gaspari, avevano 
fatto una relazione cui è se
guito un dibattito approfon
dito, dal quale sembravano 
emerse alcune posizioni con
vergenti sulle questioni 

Nanni Riccobono 
(Segue in ultima) 

ROMA 
06/4951630 
MILANO 
02/6420945 

L'italiano in ospedale 
Telefonate all'Unità 

Una valanga di telefonate. Telefonano cittadini, innanzitutto, 
che vivono o hanno vissuto sulla loro pelle i guasti della sanità. 
Ma anche medici e operatori, che quei mali toccano con mano 
nel loro lavoro quotidiano. Telefonateci. Ancora oggi, dalle 16 
alle 19. E poi, con la pausa domenicale, di nuovo lunedi. A Roma 
il numero è 06/4951630. A Milano è 02/6420945. A PAG. 7 

Due ore di colloqui di Craxi e Andreotti con Whitehead 

L'inviato Usa non strappa 
le sanzioni contro Tripoli 
Gheddafi scrive ai siciliani: «Siamo amici» 

Dopo il no di Londra e di Oslo anche l'Italia delude il vice di Shultz - Verso il fallimento la missione? 
Lettera del leader libico ai presidente della Regione - Corteo a Palermo contro le mobilitazioni militari 

Due ore di colloquio fra Cra
xi e l'inviato americano 
Whitehead non sono servite 
a superare le divergenze esi
stenti sul problema delle 
sanzioni net confronti della 
Libia. Whitehead, in una 
successiva conferenza stam
pa, ha dato volutamente 
l'impressione di essere riu
scito a convincere i gover
nanti italiani, i quali si sa
rebbero trovati d'accordo nel 
ritenere che Gheddafi «è al 
centro del terrorismo»; ma di 
ciò non vi è traccia nella no
ta che è stata diramata sul 
colloquio da Palazzo Chigi. 
La nota, anzi, rileva che «sa
rebbe riduttivo misurare l'a
zione europea (contro il ter
rorismo) con il metro dell'as
senso o meno alle sanzioni» e 
pone al centro della lotta al 

terrorismo «la forza morale e 
le iniziative politico-diplo
matiche». C'è stato anche 
uno scambio di lettere fra 
Reagan e Craxi, 11 quale sol
lecita il capo della Casa 
Bianca ad assumere iniziati
ve per favorire il dialogo di 
pace In Medio Oriente, poi
ché il terrorismo va combat
tuto soprattutto «eliminan
done le cause». 

Oltre a Craxi, che era af
fiancato da Andreotti, l'in
viato di Reagan ha visto an
che i ministri dell'Interno 
Scalfaro e della Difesa Spa
dolini, ed è poi partito alla 
volta di Ankara, quarta tap
pa della sua «missione». Gio
vedì Whitehead si era sentito 
ribadire a Londra il no alle 
sanzioni dal governo britan
nico, e analoga posizione è 
stata annunciata dalla Nor
vegia. 

IL SERVIZIO 01 GIANCARLO LANNUTT» A PAGINA 9 

La Sardegna protesta 
«Non ampliare la base» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultimo regalo della Marina Militare italiana 
alle forze armate americane nell'arcipelago de La Maddale
na — due nuove servitù a Punta Zucchero e Punta Santo 
Stefano — è finito davanti al giudici. Ieri sera la Giunta 
regionale sarda ha presentato infatti ricorso al Tar contro 
l'ampliamento della base, deciso in violazione della normati
va sulle servitù militari. Il presidente Mario Mells ha firmato 
due ricorsi (uno per ogni servitù) davanti ai giornalisti, con
vocati per una conferenza stampa. «Non Ignoriamo il carat
tere sostanzialmente politico della questione — ha detto Me
lls —, e infatti abbiamo aperto già da tempo un contenzioso 
politico con il governo sul caso La Maddalena e più in gene
rale per il ridimensionamento delle servitù militari nell'Iso-

(Segue in ultima) Paolo Branca 
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Incontro di tre quarti d'ora ieri alla Casa Bianca 

De Mita va da Reagan e dice: 
«Per la De c'è più attenzione» 
Discussi i rapporti col mondo arabo - Compiacimento Usa per la posizione ita
liana sulla Libia - Il leader de sui problemi politici a monte del terrorismo 

WASHINGTON — L'incontro tra Reagan e De Mita 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — L'onorevole Ciriaco 
De Mita si è incontrato ieri mattina con 
Reagan, per la terza volta da quando è 
alla guida della De. Nessun altro segre
tario dello scudocrociato era stato am
messo nell'ufficio ovale della Casa 
Bianca tante volte e tanto a lungo, e 
questa è la singolarità di un colloquio 
durato circa tre quarti d'ora, alla pre
senza del vicepresidente Bush e del
l'ambasciatore Petrignani. 

I precedenti incontri, nel gennaio '83 
e nel dicembre '84, servirono a sottoli
neare la persistenza di un rapporto pre
ferenziale dell'Amministrazione ameri

cana con la De, il partito che, pur re
stando il più forte, aveva però perduto 
la direzione del governo. E infatti la Ca
sa Bianca, in un comunicato che fece 
un certo scalpore, definì la De «l'archi
trave» del sistema politico italiano. Fu 
così liquidata definitivamente la prassi 
che escludeva dalla agenda presiden
ziale i dirigenti dei partiti. Tanto che un 
colloquio con Reagan fu poi accordato 
anche a Spadolini e sarà ben presto 
concesso perfino a Piccoli che quando 
era segretario della De dovette ricorrere 
nientemeno che a Francesco Pazienza 
per stringere la mano ad Alexander 
Haig, allora segretario di Stato. 

La complessità della situazione ita
liana, i contrasti insorti di recente tra 1 
due governi e il credito acquistato a 
Washington dall'ambasciatore del no
stro paese hanno reso meno formale 11 
clima di queste conversazioni che molti 
leaders governativi italiani utilizzava
no come una benedizione e come una 
investitura. Poiché però il rapporto con 
gli Stati Uniti resta una delle grandi 
discriminanti politiche italiane, la gior
nata spesa a Washington da De Mita in 

Aniello Coppola 

(segue in ultima) 

Si apre oggi la riunione dei Cinque grandi su dollaro e tassi di interesse 

La lira i i al «vertice» di Londra 
Severe critiche alle misure restrittive decise venerdì dal Tesoro e dalla Banca d'Italia - Napolitano: «Scontiamo imprevidenze e errori» 
Bruciati in poche settimane 14mila miliardi per fronteggiare manovre speculative - Gli industriali tornano a parlare di svalutazione 

Le misure restrittive decise venerdì sera dal 
Tesoro e dalla Banca d'Italia (innalzamento 
del tassi di interesse sui titoli pubblici, mag
giori controlli sui movimenti valutari) sono 
state severamente criticate non solo dall'op
posizione comunista ma anche da esponenti 
di partiti della maggioranza. I responsabili 
delia politica economica ostentano ancora 
ottimismo, parlano di manovra provvisoria 
dovuta a temporanee spinte speculative col
legate al vertice dei cinque grandi Paesi capi
talistici che si riunisce oggi a Londra per de
cidere un'ulteriore svalutazione del dollaro. 
Ma non c'è dubbio, sostengono con Napolita-
no i comunisti, che le spinte speculative con-

tro la lira hanno trovato un fin troppo facile 
sviluppo proprio in conseguenza di imprevi
denze e errori che continuano a caratterizza
re la conduzione della politica economica. Si 
precisano intanto i motivi che hanno indotto 
all'improvvisa «stretta». Negli ultimi due me
si il deflusso di riserve della Banca d'Italia 
per fronteggiare le manovre speculative con
tro la lira ha raggiunto la ragguardevole ci
fra di Hmila miliardi. L'argine elevato per 
evitare una seconda svalutazione in pochi 
mesi non sembra però molto solido. Verrà 
messo alla prova dalle decisioni di Londra e 
deve guardarsi dai «nemici» interni (Lucchini 
ha detto ieri di ritenere la svalutazione inevi
tabile). 

I SERVIZI DI CASCELLA. CINGOLATI. FRASCA POLARA E STEFANELLI A PAG. 2 

Nell'interno 

«Le due 
sconfitte 

della 
Falcucci» 

Un'intervista con Adalberto 
Minucci sul dibattito parla
mentare sull'insegnamento 
religioso. «La Falcucci è sta
ta sconfitta due volte. Ma 
ora la battaglia per la piena 
applicazione del Concordato 
deve continuare». A PAG. 3 

Intervista 
aPrandini 
presidente 
Lega coop 
La Lega delle cooperative 
compie nel 1986 cento anni. 
In un'intervista il presidente 
Onello Prandlni ne traccia 
un profilo e parla degli obiet
tivi di domani: la sfida — af
ferma — è creare lavoro at
traverso lo sviluppo d'impre
sa. A PAG. 4 

Va a fuoco 
Coina 

Venezia, 
tre morti 

Tre persone morte e quindici 
ustionate: è questo il bilan
cio del violento Incendio di
vampato Ieri pomeriggio al
l'interno dei grandi magaz
zini Coln. Le fiamme hanno 
ftrovocato grande paura tra 
e decine di clienti del nego

zio. A PAO. 8 
• premiar Inala— Margaret Thatcher • fax 
ministro dalla Ditata, Michaal Hasaltina 

Clamoroso esito dell'assemblea 

Gli azionisti 
Westland: 
no a Fiat 

e Sikorsky 
Clamorosa conclusione dell'assemblea ge

nerale degli azionisti della Westland: è stata 
bocciata l'offerta avanzata dal gruppo Sikor-
sky-Fiat. Per approvare il piano occorreva 
una maggioranza qualificata del due terzi e 
Invece solo il 65,2% ha votato si. I sostenitori 
del consorzio europeo hanno ottenuto un 
10% in più del previsto. Presi di contropiede, 
I dirigenti dell'Industria hanno ieri sera di
chiarato «Inconcludente» il risultato della vo
tazione e si sono affrettati a rivolgere un 
Inaudito appello al consorzio europeo con* 
corrente perché si ritiri dalla gara. Ma nessu
no crede ad una ipotesi di questo tipo: 1 gio
chi, dunque, si riaprono. Quella di ieri era 
stata progettata come la grande giornata in 
cui l'accordo con la Sikorsky-Fiat avrebbe 
dovuto essere pubblicamente consacrato con 
II massimo di solennità. Era stata prenotata 
l'immensa sala della Albert Hall e nel pro
gramma originario c'era anche una diretta-
tv. Nella storia della finanza, probabilmente, 
non c'è mal stata una assemblea generale di 
azionisti cosi colorita e animata. A PAO. 3 

Nostro servizio 
PALERMO — La Libia non 
cerca lo scontro militare. 
Vorrebbe anzi rafforzare 1 
suoi «legami storici e tradi
zionalmente civili» con l'Ita
lia e la Sicilia. Così, almeno, 
scrive Gheddafi in un mes
saggio dai toni concilianti e 
distensivi inviato al presi
dente della Regione, il de Ri
no Nicolosi. Dopo i giorni 
della paura Tripoli tende, 
dunque, la mano mentre, in 
singolare contrappunto, nel
le basi siciliane, e in partico
lare a Comlso e Sigonella, si 
sta concentrando con opera
zioni spettacolari un massic
cio dispositivo militare. 

Le fonti ufficiali tendono a 
minimizzare e a ridurre il si
gnificato degli ingenti tra
sferimenti di uomini e mezzi 
alla stregua di normali «eser
citazioni». Ma la mobilitazio
ne di un apparato bellico 
senza precedenti suscita al
larme e perplessità, per il ri
schio che in tal modo le ten
sioni vengono ulteriormente 
rinfocolate. Un rischio che 

•ha pesato nel dibattito solle
citato dal Pei all'Assemblea 
regionale, nel corso del quale 
Nicolosi ha letto 11 messag
gio del colonnello. 

Gheddafi ricorda 1 «buoni 
rapporti di vicinato» che le
gano il popolo libico «alla Si
cilia e all'Italia intera», si di
ce ben disposto a rafforzarli 
e aggiunge: «La Libia non è 
stata mal fonte di ostilità 
verso qualsiasi parte dell'Ita
lia e non potrà mal esserlo in 
nessun momento. Ci augu
riamo che il governo italiano 
possa prendere la stessa po
sizione anche nel nostri con
fronti, senza alimentare mi
nacce originate dal proprio 
territorio contro la sicurezza 
della Libia; noi stiamo raf
forzando i rapporti tra i po
poli, stiamo operando affin
ché il nostro Mediterraneo 
diventi un mare di pace e 
amore». Non manca, in chiu
sura, una solenne dichiara
zione di stima e di considera
zione verso «l'amico popolo 
siciliano e italiano». 

Nel suo intervento Nicolo-
si ha ribadito la condanna 
del terrorismo, accompa
gnandola da un appoggio 
«franco e costante» al diritti 
dei popoli alla loro identità 
storica e «a un territorio che 
sia sicuro e rispettato». Chia
ro il riferimento alla «que
stione palestinese», indivi
duata dal vice presidente del 
gruppo comunista Gianni 
Parisi come Io scenario prin
cipale del terrorismo e delle 
tensioni nel Mediterraneo. 

Occorre respingere — ha 
sostenuto — 1 tentativi di so
luzioni militari richiedendo 
il «ritiro immediato dal Me
diterraneo delle flotte aeree e 
navali degli Usa e dell'Urss». 
È quanto afferma anche un 
documento della segreteria 
regionale del PcL «Non deve 
accadere — dice la nota — 
che la Sicilia venga colpita in 
conseguenza di decisioni ed 
atti militari avventurosi da 
chiunque compiuti». La vi
cenda dell'aereo egiziano di
rottato dai caccia Usa su Si
gonella dimostra infatti che 
«non esiste garanzia di con
trollo». 

Il Pei ritiene necessaria 
un'Immediata azione di 
massa, politica, diplomatica 
per imporre una diminuzio
ne della tensione. E la Regio
ne, specie dopo il messaggio 
di Gheddafi, deve svolgere 
un ruolo attivo. Ne è convin
to anche il presidente del
l'Ars, Salvatore Lauricella, 
socialista, il quale ha affer
mato a conclusione del di
battito (solo il capogruppo 
de Angelo La Russa, pren
dendo le distanze dallo stes
so Nicolosi, ha Incredibil
mente parlato di «ingiustifi
cabili ed ingiustificate perdi
te di tempo in aula» mentre i 
repubblicani hanno affidato 
al loro organo, la «Voce», una 
stizzita nota di dissociazio
ne) che «non si può sempre 
chiedere al siciliani di essere 
soltanto spettatori». «Non si 
può — ha aggiunto — chie
dere loro di assistere impas-

Gino Brancata 

(segue in ultima) 

Verso il 
17° Congresso 

Gli operai 
e il Pei, 

ne discute 
cosila 

sezione di 
Berlinguer 
ROMA — La sezione roma
na di Ponte Mìlvlo, come pri
mo appuntamento precon
gressuale, giovedì sera ha 
scelto il tema: Berlinguer e la 
classe operala. Nessuna in
tenzione rituale, assicurano. 
E mantengono la promessa, 
con un confronto spigliato e 
vivace. Sede gremita, foto
grafie alle pareti e molti ri
cordi diretti di Berlinguer, 
che proprio qui era iscritto. 
Hanno Invitato compagni 
della Fiat di Torino e di alcu
ne fabbriche della capitale. 
Proiettano un filmato di re
pertorio, prestato da Videou-
no, con Berlinguer davanti 
al cancelli di Mirafiori 
nell'81, durante un incontro 
con i lavoratori dell'Alfa 
Sud, e sotto la Camera nei 
giorni dello scontro per il de
creto sulla scala mobile. Si 
riaccendono le luci e s'avvia 
il dibattito. 

Comincia 11 segretario, 
Marco Bardella. Richiama la 
proposta della «austerità», 
lanciata da Berlinguer nel 
"77 («Venne fraintesa: non in
dicava solo la necessità di 
sacrifici»), e valorizza la sua 
ultima battaglia contro il de
creto («a difesa di interessi di 
classe e di principi della de
mocrazia»). Poi, mette sul ta
volo questo interrogativo: 
«Oggi che cosa resta dell'ere
d i » di elaborazione e di li
nea politica di Berlinguer 
sulla classe operala?». Bar
della gira la risposta al se
gretario della Federazione 
comunista romana, presente 
all'assemblea. 

E Sandro Morelli affronta 
l'argomento «complesso e de
licato». Nelle Tesi, apprezza 
«una riproposizlone aggior
nata» della prospettiva di al
ternativa democratica, con 
un giudizio «più preciso» sui 
partiti e, soprattutto, con la 
sottolineatura che si tratta 
di «un processo, non riduci
bile a manovra politica». Al
tro «positivo elemento di no
vità», è la comprensione dei 
caratteri della «offensiva 
conservatrice» in Italia, ri
spetto a cui «l'insieme della 
sinistra ha marcato un ritar
do di percezione, di analisi e 
di replica». Secondo Morelli, 
quindi, nei documenti con
gressuali c'è 11 «rilancio» di 
un'impostazione per «tanta 
parte» legata alla direzione 
di Berlinguer. 

Ma Morelli esprime anche 
una «preoccupazione». Se 
«alcuni aspetti fondamenta
li» dell'impianto delle Tesi 
non fossero «ancor più qua
lificati» dal dibattito con
gressuale, potrebbe essere 
offuscato 11 rapporto tra go
verno di programma e alter
nativa democratica. Il «pas
saggio tattico», separato dal
la prospettiva politica di fon
do del Pel comporterebbe 
•un rischio di pragmatismo». 

Con l'intervento di Anto
nio Glallara, e con 11 raccon
to della sua esperienza di 
operalo alla Fiat Mirafiori, 
comincia lo scambio di opi
nioni sulla natura delle diffi
coltà, politiche e sindacali, 
nella fabbrica. Glallara (che 
fa parte del Comitato centra
le del Pel) colpisce subito 
l'attenzione dell'assemblea: 
•Poco fa guardavo il filmato 
sulle lotte delibi e mi dicevo: 
metà di quelle facce di ope
rai, oggi, alla Fiat non ci so
no più». Eppure, «già allora 
la classe operala non aveva 
solo il problema drammatico 
di difendere il posto di lavo
ro, ma di allargare 11 consen
so e le alleanze» sul futuro 
della produzione. Nostalgia 
di quelle tensioni e di quelle 
lotte? Ricorda Glallara: allo
ra era «molto alto» 11 soste
gno del lavoratori al Pei. 
Adesso 1 problemi sono «gra
vi», sono «In crisi» tutte le or
ganizzazioni di massa, l'at-

Marco Sapptno 

(segue in ultima) 

I congressi 
a Torino: Lama 

a Mirafiori 

?. 
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La stretta 
m/Si 
governo 
sulla 
economia 
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Napolitano: «Misure 
che sacrificano 

lavoro e svili iil I» 
Il severo giudizio dei comunisti sull'inammissibile tendenza 
a risolvere ogni difficoltà aumentando i tassi di interesse 

ROMA — 'Consideriamo 
Inammissibile la tendenza a 
risolvere ogni difficoltà e 
tensione sul fronte della po
litica monetaria attraverso 
l'aumento dei tassi d'interes
se sui titoli pubblici. Anche 
in questa occasione si copro
no Imprevidenze ed errori, a 
cui si può far risalire II trop
po facile sviluppo di spinte 
speculative, con misure di 
emergenza che s'imperniano 
su un aumento dei tassi d'in
teresse su Bot e Cct, senza 
considerarne seriamente le 
conseguenze sulle prospetti
ve di sviluppo effettivo e 
complessivo dell'economia 
italiana e sull'andamento 
dell'occupazione. Queste 
preoccupazioni vengono re
legate all'ultimo posto*. 

Cosi Giorgio Napolitano, 
Ieri mattina tra i giornalisti 
a Montecitorio, nel corso del
la conferenza stampa pro
mossa dai comunisti in con
temporanea con l'avvio nel
l'aula della Camera della fa
se finale e più acuta della 
battaglia sulla finanziaria. 
L'incontro era stato fissato 
assai prima della stretta de
cisa dal governo l'altra sera; 
ma naturalmente ora l'inte
resse di tutti è su questo fat
to nuovo. E Napolitano sta
bilisce un nesso strettissimo 
tra la stretta e il dibattito sul 
documento economico fon
damentale del governo. 

E incalza: 'Che cosa, dico
no, come la pensano a questo 
proposito, le diverse forze di 
governo, 11 Psl, il ministro 
Visentinl? Politica nuova di 
gestione del debito pubblico 
e politica di rinnovamento e 
allargamento della base pro
duttiva saranno dunque più 
che mai ora al centro del no
stro Impegno sulla finanzia
rla, e dello scontro con I re
sponsabili della politica eco
nomica governativa, a co
minciare dal ministro del 
Tesoro Goria*. 

E a botta calda, con un mi
nicalcolatore, ecco Giorgio 
Macciotta, segretario del 
gruppo, fornire ai giornalisti 
il primo esempio delle molte
plici, preoccupanti ricadute 
della più recente manovra 
del governo: «Tra un anno, 
alla scadenza delle cedole dei 
titoli già emessi. l'erario do
vrà accollarsi un maggior 
onere di 377 miliardi. Ecco 
perché è Ipocrita parlare di 
manovra a breve, come dice 
Il governo: le conseguenze 
dell'aumento dei tassi si ri
percuoteranno per un lungo 
periodo e non solo sul debito 
pubblico la cui remunerazio
ne si è moltipllcata negli ul
timi dieci anni di 22 volte*. 

Lo stesso Macciotta, il re
latore di minoranza sulla fi
nanziaria Luigi Castagnola 
ed Eugenio Peggio, vicepre
sidente della commissione 
Bilancio, tracciano quindi 
un quadro delle contraddi
zioni della politica governa
tiva, del vincoli strutturali 
dell'economia italiana, del 
corto respiro del provvedi
mento in discussione cui in 
commissione non si è voluto 
apportare alcun significati
vo mutamento (a parte l'ini
zio di risanamento dell'Inps 
e alcune misure per la picco
la e media Impresa apprezza
te ufficialmente dalla Confa-
pi che ha non solo condiviso 
gli emendamenti presentati 
dal Pei ma 'apprezzato 11 di
segno di politica Industriale 
che tali emendamenti sot
tendono»). 

Sentiamo Castagnola, che 
poco prima in aula aveva il
lustrato la posizione del Pei: 
'L'Italia è 11 paese con II peg-
glor rapporto produttività-
Investimenti: la produzione 
Industriale è ancora al 95,2% 
rispetto al 100% deWSÓ. 
mentre ovunque tranne che 
In Grecia si è superato II li
vello di cinque anni fai. E 
ancora: 'Non è vero che la le
gislazione In corso d'anno 
abbia sfondato II disavanzo. 
Oli Investimenti sono stati 
sempre molto al di sotto del
le stesse previsioni del gover
no: le entrate sono sempre 
più squilibrate, distorte e 

Giorgio Napolitano 

La Borsa 
reagisce 

con 
un'altra 

impennata 
MILANO — Neanche la stret
ta creditizia decìsa dalle auto» 
rità monetarie per scoraggia
re la speculazione sulla Tira 
(che fa tntrawedere la minac
cia di un rialzo generalizzato 
dei tassi attivi, e quindi anche 
dei riporti) seguite alle misure 
•incisive» prese dalla Consob 
l'altro ieri, ha scoraggiato il 
movimento al rialzo della Bor
sa di Milano. Ieri l'indice ha 
infatti segnato un altro pro
gresso record di circa il 3 per 
cento, come se alle spalle non 
avesse eia un rialzo del 10 per 
cento del ciclo appena conclu
so e un raddoppio nell*85. Ep
pure l'istituzione di un merca
to solo per contanti dal lato 
delle compere (per le vendite il 
deposito obbligatorio rimane 
del 60 per cento) e la cancella
zione di un intero ciclo, quello 
di febbraio,avrebbe dovuto 
consigliare una certa modera
zione. 

E vero: all'inizio di ogni ci 
do un rialzo medio del 2 per 
cento è quasi tradizionale. 
Questa volta poi la speculazio
ne a termine può manovrare 
con maggiore larghezza dato 
che il ciclo si prolunga per due 
mesi: ma il mistero rivelato di 
tanto rialzo resta l'apporto dei 
fondi comuni di investimento. 
Questi fondi stanno rastrel
lando col sistema «porta a por
ta* una ingente massa di ri
sparmio di cui anche la quota 
investita in azioni è in cre
scente aumento. Si calcola che 
anche in gennaio i fondi rac
coglieranno qualcosa come 
tremila miliardi di cui un ter
zo finirà in Borsa. 

Per chi già comprava a con
tanti come i fondi il deposito 
obbligatorio del 100 per cento 
è staio dunque acqua fresca. 
Ma neanche la speculazione 
basata sul credito mostra sco
raggiamento. E questo può 
suffragare l'ipotesi di una mi
nore incidenza rispetto al pas
sato della speculazione cosi-
detta marginale. Gli scambi 
inoltre continuano ad essere 
molto alti anche sopra i 200 
miliardi. Ieri sono risultati 
particolarmente richiesti gli 
assicurativi, le Fiat e diversi 
altri valori del gruppo di 
Agnelli, Olivetti, Montedison, 
ed alcuni bancari. Numerosi 
sono stati i valori che hanno 
segnato nuovi massimi e in 
primo luogo il titolo Fiat ordi
nario, salito ieri al 3,8%. Fra 
eli assicurativi le Ras hanno 
toccato il nuovo massimo di 
166.500 lire, e le Generali di 
83.500 lire, prezzi come si vede 
che a poco a poco stanno rag
giungendo cifre da pezzi di an
tiquariato. 

r. g. 

sottostimate; un onere sem
pre più grave è stato rappre
sentato peri! bilancio dal co
sto crescente del debito pub
blico: 

Che occorra cambiare 
strada, e che questo sia pos
sibile viene documentato dal 
complesso degli emenda
menti comunisti che rappre
sentano una proposta di ra
dicali mutamenti dell'im
pianto attuale della finan
ziaria. «Ma — ha osservato 
Napolitano — ai di là delle 
parole e degli appelli In com
missione nulla di sostanziale 
governo e pentapartito han
no fatto per ridurre la mate
ria del contendere né sulla 
politica degli investimenti e 
dell'occupazione, né su quel
la delle entrate, né sulle mi
sure sociali che restano Ini
que e inaccettabili. Stando 
così le cose, sul merito e sui 
tempi del confronto che co
mincia ora in aula, e anche 
sul termine dell'esercizio 
provvisorio (oggi fissato al 
31 gennaio, ndr), la maggio
ranza non può farsi illusioni. 
Solo se si fosse ridotta la ma
teria del contendere si sareb
be potuto pensare a qualche 
autolimltazione rispetto a 
un calendario che fissa al 29 
o al 30 gennaio sera, e non 
prima, la fine dell'esame del
la finanziaria e del bilancio 
alla Camera* (e poi questi 
documenti, già comunque 
mutati in commissione a 
Montecitorio, al Senato de
vono tornare. Per un solo 
giorno? ndr). 

Che d'altra parte la legge 
finanziaria non abbia risolto 
le tensioni nel pentapartito 
anche in materia di politica 
economica, è emerso pure da 
alcune battute conclusive 
del relatore di maggioranza, 
il socialista Maurizio Sacco
ni, che, riprendendo anche 
l'intervento del ministro Vi
sentin! in commissione a 
proposito del finanziamento 
del debito pubblico, ha ricor
dato come in questo campo 
s'imponga «una svolta radi
cale* per evitare che 'com
portamenti di operatori 
marginali inneschino mano
vre speculative con costi in
tollerabili per il complesso 
dell'economia*. Altro dun
que che aumento dei tassi, 
ma esigenza (posta con forza 
alla conferenza stampa del 
Pei da Eugenio Peggio) sem
mai di una manovra concer
tata tra governo, Bankitalia 
e sistema creditizio sui tassi 
d'interesse e la politica mo
netaria. 

Ma d'altra parte la mano
vra si rivelava inadeguata 
ancor prima d'esser messa in 
discussione dai provvedi
menti monetari di giovedì. 
Macciotta ha ricordato come 
contro l'obiettivo Goria di un 
contenimento della spesa 
corrente entro i limiti del 
tasso d'inflazione program
mato (6%), essa aumenterà 
dell'11,3% (+5.3 punti); e 
contro un aumento pro
grammato della spesa per 
investimenti dell'ordine del 
9% la finanziaria ne ipotizzi 
uno del 3,5% (-5,5 punti). 

Non meno grave la situa
zione sul versante delle en
trate, cui ha dedicato la sua 
attenzione in aula il primo 
deputato comunista Interve
nuto nella discussione gene
rale, Varese Antoni. Che ha 
ricordato come manchi una 
reale riforma del sistema fi
scale fondata sull'allarga
mento della base imponibile 
e sulla eliminazione del peso 
eccessivo del prelievo fiscale 
sulle forze produttive, lavo
ratori e imprese, mentre so
no del tutto esenti le rendite. 
Un solo esempio: se si co
minciassero a tassare, con 
un solo 2%, gli interessi cor
risposti al titoli di nuova 
emissione, l'erario Incasse
rebbe nell'86 oltre 1.000 mi
liardi. Cioè esattamente 
auanto il governo oggi conta 

1 recuperare tagliando In
vece l'assegno familiare per 
Il primo figlio ad una fami
glia con un reddito mensile 
netto di 750 mila Urei 

Giorgio Frasca Poterà 

Come è maturata l'ultima crisi in assenza di una seria politica economica 

Abbiamo perduto Minila miliardi 
Dollaro e speculatori contro la lira 

L'attacco si è concentrato negli ultimi mesi - Imprese e banche hanno puntato su una seconda svalutazione mentre la valuta 
Usa rilanciava il marco - Il fallimento delle aste dei Bot e l'aumento dei tassi d'interesse - Le posizioni della Banca d'Italia 

ROMA — Sei mesi fi la lira svalutata dell'8%. Adesso 
misure d'emergenza per evitare una nuova svalutazione. 
Cosa succede alla nostra moneta? Che significato e quali 
Implicazioni hanno I provvedimenti presi dal Tesoro e dal
la Banca d'Italia? Abbiamo parlato con autorevoli espo
nenti di via Nazionali, di palazzo Chigi, con economisti 
Influenti, deputati e tcovslglieri del Principe*. Il quadro 
che ne emerge è complesso e non privo di contraddizioni. 
La principale riguarda proprio la politica economica del 
governo, anzi, secondo Giorgio La Malfa, 'l'assenza di una 
politica economica capace di assicurare all'Italia un ritor
no a condizioni di stibilltà dei prezzi e, quindi, ad una 
possibilità di sviluppo equilibrato. Le misure sono efficaci 
sugli effetti, ma non jerto sulle cause degli squilibri. Ad 
essere le autorità monetarie sono state Indotte a ricorrere 
in assenza di misure che ne prevengano In necessità*. Ma 
quali sono queste cause? Ricostruiamo I fatti. 

Dopo la decisione del *5 grandi» di far scendere 11 dolla
ro, presa a New York nel settembre scorso, si è Innescata 
un'attesa di rimescolamento delle valute all'interno dello 
Sme (il sistema monetarlo europeo). L'indebolimento del
la moneta americana comportava inevitabilmente un raf
forzamento del marco e una crisi delle valute deboli (come 
la lira, il franco belga e quello francese). La lira è stata 
presa di mira dagli speculatori esteri, ma soprattutto da 
quelli Interni: Imprese e banche. 

In Italia c'era una liquidità elevata che aveva alimenta
to 1 prestiti bancari In lire (40% in più su base annua) e I 
depositi, mentre gli Istituti di credito rimborsavano debiti 
contratti In valuta, In dollari e in marchi. Inoltre molte 
Imprese, proprio puntando sulla svalutazione, hanno co
mincia to a rln vlare gli Incassi eadan ticipare i pagamen ti, 
con 11 risultato di parcheggiare capitali all'estero. Tutto 
ciò ha provocato un peggioramento della bilancia del pa
gamenti In conto capitale, proprio mentre la bilancia cor
rente (cioè l'Interscambio di merci e servizi) era In netta 
ripresa a causa del recupero di competitività verificatosi 
nella seconda metà dell'anno. Soprattutto, ha portato ad 
una perdita di riserve pari a 13-14mila miliardi nell'intero 
1985concentrate, però, negli ultimi due-tre mesi, spiegano 
fonti ufficiali della Banca d'Italia che abbiamo Interpella
to. 

La posizione della lira all'interno dello Sme non è peg
giorata (anzi essa ha continuato a collocarsi nella fascia 
superiore rispetto all'Ecu), ma ciò è avvenuto perché l'au
torità monetaria non ha voluto lanciare il segnale che 
accettava una svalutazione. Quindi, è costato molto In 
termini di riserve. 

La situazione si era fatta diffìcilmente sostenibile e la 
Banca d'Italia aveva studiato provvedimenti di pronto in
tervento. Una volta scartata la svalutazione c'erano due 
strade classiche: Il rialzo del tasso di sconto e, quindi, del 

Le decisioni dei «Cinque» 
incombono su lira e Sme 

Palazzo Chigi sollecita una risposta 
Giornata d'attesa nel mercato dei Cambi e dell'oro - Dichiarazioni di Capila sulle misure 
valutarie - I rapporti fra crisi italiana e vertice di Londra - Valutazioni di banchieri 

costo del denaro; oppure 11 ritorno a misure di controllo 
amministrativo per frenare gli impieghi bancari e l'espor
tazione di valuta, abbandonate da tempo. 

Venerdì scorso II governatore della Banca d'Italia ne ha 
discusso con Craxi. La prima soluzione è stata scartata 
perché avrebbe provocato ripercussioni troppo negative 
sulla crescita Interna (sarebbe stata una vera e propria 
stretta recessiva). La seconda è sembrata la più adeguata 
perché colpiva la speculazione proprio lì dove si manife
stava. Ma perché aumentare anche gli interessi sui Bot? 

Per capirlo bisogna sapere che la scelta di prendere pro
prio adesso l'Insieme del provvedimenti è avvenuta dopo 
aver constatato il fallimento delle ultime aste di metà 
mese dei Bot e dei Cct. La manovra speculativa sulla lira 
stava assumendo dimensioni tali da mettere in pericolo il 
rifinanziamento del debito pubblico. Di qui l'urgenza. SI 
sarebbe anche potuto attendere l'esito del vertice del 'Cin
que grandi* che si apre oggi a Londra e decidere In base ai 
nuovi rapporti tra le principali valute. Ma 11 segnale delle 
aste del titoli pubblici ha fatto tremare l polsi al Tesoro 
(che deve collocare 23.500 miliardi di Bot alla fine del me
se) e alla Banca d'Italia preoccupata, per le riserve e decisa 
a non consentire una svalutazione. 

Proprio l'aumento dei rendimenti del titoli pubblici su
scita l'impatto più negativo. Secondo Luigi Spaventa esso 
può provocare un rialzo di tutti i tassi di interesse con un 
effetto boomerang sul debito e sulla crescita. In ogni caso, 
quel che è accaduto dimostra che non possono convivere 
senza entrare In conflitto il boom della Borsa e un debito 
pubblico così elevato. Anche se la reazione di Ieri (l'indice 
del titoli ha continuato a crescere) mostrerebbe che lo 
spiazzamento gioca ancora a favore delle azioni le quali 
danno un guadagno superiore ai titoli di Stato. Secondo 
alcuni potrebbe essere accaduto che una parte della liqui
dità bancaria bloccata dal massimale sul prestiti sia af
fluita verso piazza degli Affari. 

Ma quale segnale di politica economica è stato lanciato 
con i provvedimenti di giovedì sera? Molti temono che si 
tratti di una scelta restrittiva, che può avere pesanti riper
cussioni sull'attività produttiva e sulla occupazione. Se
condo altri, invece, l'autorità monetaria ha voluto spunta
re le ali alla speculazione e alla formazione di sovrapro fitti 
che avrebbero potuto alimentare nuove spinte inflazlonl-
sitiche. Insomma, mentre le Imprese e gli operatori privati 
in genere puntando, su una seconda svalutazione della 
lira, cercavano di rimpinguare ulteriormente le loro casse, 
la Banca d'Italia ha fatto capire che a questo gioco non ci 
sta. Il 1986può essere un anno decisivo per sradicare l'in
flazione. Se non approfittiamo del dollaro che scende e del 
ribasso dei prezzi del petrolio saremo tagliati fuori dal 
mercato mondiale. Una svalutazione è stata già fatta, 
un'altra a così breve scadenza sarebbe letale. 

C'è chi si chiede: ma dopo le elezioni francesi ci sarà 
comunque un rialllnemaneto nello Sme e la lira dovrà 
svalutare. Quindi queste misure servono solo a prendere 
tempo. La Banca d'Italia nel sottolineare la eccezionalità 
dei provvedimenti e la loro assoluta temporaneità, non è 
convinta che il franco chiederà di svalutare il prossimo 
aprile. Dunque pensa che la speculazione dovrebbe, per 
ora, far rientrare le proprie unghie. 

Un secondo messaggio di politica economica, riguarda 
Indubbiamente il continuo crescere del disavanzo pubbli
co corrente. È un allarme che suona proprio mentre si 
discute ancora la legge finanziarla. C'è un problema di 
come finanziare il Tesoro diversamente da come si è fatto 
finora, ed è stato sollevato anche dal ministro Visentinl. 
Ma resta il problema di mettere sotto controllo la spesa. 
pubblica corrente. Così torniamo alla questione posta da 
La Malfa: se la politica economica manca, non resta che 
azionare, ancora una volta, la leva monetaria. 

Stefano Cingolani 

ROMA — La situazione va
lutaria è tornata ieri sotto 
controllo, ma il vertice dei 
Cinque che si apre oggi a 
Londra si svolge in un clima 
di grande incertezza. L'oro è 
sceso da 362 a 353 dollari sul
la piazza di Londra ma non è 
tornato alle quotazioni pre
cedenti la febbre di mercole
dì. Sarebbe stato accaparra
to oro. In due giorni, per oltre 
un miliardo di dollari e fra 
gli acquirenti non manche
rebbero nemmeno le banche 
centrali. Il dollaro è tornato 
a 2,46 marchi (1681 lire) ed il 
cambio lira-marco è miglio
rato scendendo sotto le 682 
lire. Ma questo era ovvio do
po il pesante intervento di 
freno dato ieri sia agli opera
tori con l'estero che al credi
to interno. 

Il ministro del Commercio 

estero Nicola Capila ha spie
gato i freni agli esportatori 
in termini di «gradualità del
la liberalizzazione valutaria 
che non è uno slogan ma una 
necessità connessa al per
manere di un differenziale 
d'inflazione tra l'Italia e gli 
altri paesi industrializzati 
nonché all'accertata instabi
lità e vulnerabilità del mer
cato dei cambi*. Se questa è 
la situazione, male si com
prende la mancata vigilanza 
degli ultimi due mesi che ha 
favorito l'emorragia di riser
ve rendendo più pesanti le 
decisioni di giovedì. Né si 
comprende come Capila 
possa sostenere dieci righe 
più avanti il contrario di 
quanto affermato prima, e 
cioè che «non c'è connessione 
tra le misure adottate e il 
prossimo vertice di Londra». 

Sul piano interno «la bi
lancia del secondo semestre 
1985 ha raggiunto un sostan
ziale pareggio mentre per 
l'anno In corso si configura 
un tendenziale attivo». Quin
di la bilancia italiana non 
spiega l'attacco speculativo 
contro la lira. Ed allora? Le 
principali fonti indicano che 
al vertice di Londra è stata 
posta all'ordine del giorno 
una manovra — riduzione 
dei tassi in alcuni paesi, ri
basso ulteriore del dollaro — 
allo scopo di provocare una 
redistribuzione degli scambi 
internazionali a favore degli 
Stati Uniti. Questa manovra 
potrebbe far saltare la possi
bilità di equilibrio che si è 
aperta nel semestre scorso 
per la bilancia italiana. 

Del resto, la richiesta di 
Palazzo Chigi per partecipa

re al vertice di Londra mo
stra una chiara preoccupa
zione in tal senso ribadita ie
ri in una nota ufficiale. La 
richiesta, dice la presidenza 
del Consiglio «si fondava su 
argomentazioni precise e 
circostanziate in ordine alle 
quali il governo italiano at
tende risposta». Certo, alcuni 
governi vanno a Londra con 
l'intento dei bloccare una 
manovra ad esclusivo van
taggio degli Stati Uniti. La 
posizione giapponese per 
una riduzione dei tassi coor
dinata' in modo «da non 
sconvolgere i livelli di cam
bi» costituisce una linea di
fensiva che sembra condivi
sa anche a Parigi. Washin
gton, d'altra parte, non met
te in primo piano la riduzio
ne dei tassi ma la richiesta di 

ulteriore rivalutazione del 
marco e dello yen contro il 
dollaro, tenendo la «riduzio
ne coordinata» come linea di 
riserva. 

I tedeschi non sembrano 
propensi a concessioni. Sal
vo quella di una partecipa
zione pari al 10% nel Piano 
Baker per il rifinanziamento 
di 20 miliardi di dollari ad un 
gruppo di paesi del Terzo 
mondo maggiormente inde
bitati. Ma se i tedeschi sa
ranno spinti a rivalutare il 
marco in termini di dollaro, 
magari col concorso di fran
cesi e giapponesi, interessati 
a ridurre la forza concorren
ziale degli esportatori tede
schi, la parità di cambio del
la lira nello Sme salterà no
nostante le misure difensive 
prese giovedì. 

Le dichiarazioni dei ban

chieri sono contraddittorie. 
Il presidente dell'Associazio
ne Bancaria Giannino P a 
ravicini sembra ritenere Ine
vitabile la continuazione del
la stretta creditizia con una 
crescita dei tassi su tutta la 
gamma del credito ordina
rio. Parravicini aggiunge 
che solo una parte delle ban
che ha partecipato all'attac
co speculativo contro la lira. 
Anche Paolo Savona, presi
dente del Cis, ritiene che 
«permangono difficoltà di un 
cambio stabile della lira nel
lo Sme». Piero Barucci, presi
dente del Monte dei Paschi, 
propende invece per una 
spiegazione congiunturale 
della crisi di cui, peraltro, «si 
era avuto sentore*. 

Renzo Stefanelli 

E Lucchini pensa già alla svalutazione 
Mentre il ministro Goria si mostra seccato: «G mancherebbe» - Socialisti e socialdemocratici: «Solo misure temporanee» -1 repubblicani 
attaccano Craxi -1 liberali: «Non siamo stati consultati» - Disagio nella De - Per il sindacato è la conferma di una politica sbagliata 

ROMA — Tra le polemiche 
spunta un sospetto: servirà 
davvero quest'altra stretta 
monetaria a impedire la sva
lutazione della lira? «Ci 
mancherebbe altro che noi 
svalutassimo», risponde il 
ministro del Tesoro, Goria, 
seccato dal coro di sfiducia 
nei confronti della sua tera
pia. «Altroché», ribatte il pre
sidente della Confìndustria, 
Lucchini. Il quale appena 
qualche ora prima del cla
moroso giro di vite deciso dal 
governo aveva lanciato 
manciate di ottimismo sulle 
prospettive dell'86 (e il sin
dacato non si è certo lasciato 
sfuggire l'occasione, con Co
lombo della CisI, per denun
ciare tanta «miopia»); Adesso 
Lucchini piange sulla «sicu
ra penalizzazione» per l'in
dustria. Ed eccolo affermare 
che di questo passo «finirà 
con 11 rendersi comunque 
necessaria una svalutazione 
della lira». SI capisce bene 
che questa è la «ricetta» che 

più pace agli industriali pri
vati. Le altre, quelle varate 
dal governo, sono «solo mi
sure tampone», taglia corto 
Mandelli. 

Sono davvero in pochi a 
credere che le misure varate 
l'altro giorno siano «mirate e 
temporanee». Lo sostengono 
il socialista Manca, 
su\VAvanti!, e II ministro so
cialdemocratico Romita. Ma 
con argomentazioni che 
sembrano far buon viso a 
cattivo gioco. Queste: non è 
che l'economia va male, è so
lo un'emergenza per blocca
re la speculazione sulla lira, 
finirà presto. I repubblicani 
sono dfi diverso avviso, e lo 
scrivono a chiare lettere sul 
loro giornale: «Non c'è nes
sun mltlvo di ottimismo». 
Anzi, Il partito di Spadolini 
lancia un duro attacco a chi 
(esplicito è il riferimento a 
Craxi) «fino a Ieri bandiva la 
parola emergenza»: quelle 
misure, dopo la «bacchettata 
sulle mani da parte della 

Banca d'Italia», costituisco
no — scrive la Voce Repub
blicana — «un risveglio solo 
per chi si era appagato o cul
lato in schemi di comodo». 

La confusione nella mag
gioranza di governo è ormai 
all'apice. Il liberale Pacchet
ti lamenta che non ci sia sta
ta neppure «una sia pur rapi
da e riservata consultazione 
all'interno delle forze di go
verno». Forte è il disagio nel
lo stesso partito del ministro 
Goria, la D e II vicesegreta
rio Bodrato vede riemergere 
•tutte le questioni di politica 
economica discusse in fase 
di formazione dell'attuale 
governo». Il ministro Granel
li chiede esplicitamente che 
abbia luogo al più presto un 
«rigoroso esame» di una poli
tica economica che ricorre 
sempre più alle strette credi
tizie e all'indebitamento in
vece che aprire la via a possi
bilità di ripresa. Parole pe
santi. Forse proprio a queste 
pensa un altro de, Cirino Po

li prssMfcnts 
Stria, Lucchini 

della Confindu* 

micino, quando sostiene che 
polemizzare ora, con l'incen
dio già in atto, non sarebbe 
«né utile né costuttivo*. 

Fatto è che un'ombra mi
nacciosa si proletta su tutti 
gli indicatori economici. Su 
questo insistono i comunisti. 
Macciotta rileva che per il 
solo effetto di ricaduta del 
rialzo dei tassi dei Bot sulle 
cedole del titoli a più lunga 
scadenza, quali 1 Cct, ci sarà 
al primo febbraio '87 un one
re aggiuntivo per lo Stato di 
337 miliardi di lire. Conti alla 
mano, con un'inflazione pro
grammata al 6% i Cct po
tranno avere uri rendimento 
del 15% circa. E un fenome
no che Induce a qualche ri
flessione nella stessa mag
gioranza, tanto che il sociali
sta Sacconi propone di cer
care anche 11 consenso delle 
opposizioni per una gestione 
•più sorvegliata e ammini
strata del debito pubblico». 
- Quanto è avvenuto, però, 
confenna la «debolezza 

strutturale* del sistema eco
nomico su cui torna a insi
stere il sindacato. «Si confer
ma — dice Bertinotti, della 
Cgil — che la politica mone
taria non può sostituire la 
politica economica se non 
facendo pagare al paese dan
ni assai gravi». I riscontri 
non mancano da parte del si
stema produttivo: laConfapl 
prefigura una caduta del
l'occupazione, Confesercentl 
e Cna nuove difficoltà per 
l'ampia area delle piccole 
aziende. E ciò mentre «il pol
so produttivo nazionale — 
rileva De Carlini, della Cgil 
— è estremamente flebile: 
sono 6 mesi che viviamo con 
una stagnazione produttiva 
e un tasso ancora alto din-
nazione». Una ragione In più, 
insomma, per mettere mano 
a una seria politica di pro
grammazione, «smettendola 
con l'euforia neo-llberisUca 
del Lingotto*. 

Pasquale Cascala 
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ROMA — La complessa vicenda parlamen
tare sul «caso FalcuccU o meglio sulle famose 
circolari all'attuazione dell'Intesa, si è con
clusa. Tentiamo con Adalberto Mlnuccl, del
la segreteria del Pel, un primo rapido bilan
cio. 

— Chi ha vinto e quanto, chi ha perso e 
quanto? 
•Direi che una cosa è certa: Il ministro Fal-

cuccl ne esce proprio male. Tutti i gruppi 
parlamentari (compresi quattro della mag
gioranza) con la sola esclusione della De, 
l'hanno censurata. E l'hanno censurata due 
volte». 

— Perché due volte? 
«Perché è stata criticata per il metodo che 

ha seguito. Un metodo che viola 1 diritti .del 
Parlamento e getta un'ombra sulla attuazio
ne delle Intese future con la Cel. Ma è stata 
criticata anche nel merito del provvedimenti 
presi. Tant'è che la risoluzione approvata 
dalla maggioranza ha mutato sostanzial
mente alcuni contenuti fondamentali delle 
sue circolari. Insomma la Falcuccl è stata 
criticata e emendata dal Parlamento per 
quello che ha fatto e per come lo ha fattoi. 

— Ma questa censura non viene espressa 
formalmente... 
•Sì, perché De Mita, preoccupato per gli 

equilibri congressuali della De, ha ricattato, 
dal Guatemala, il governo imponendo la fi
ducia. Così, con un espediente risibile si sono 
salvate le apparenze, si sono nascosti l cocci 
sotto il tappeto. Ma il trucco non è certo pas
sato inosservato. Comunione e Liberazione 
accusa oggi la De di aver pagato "un prezzo 
troppo caro" per difendere il governo. Due 
ministri de, Gava e Darida, hanno attaccato 
la risoluzione finale del governo come un 
"cedimento" ai laici. Esponenti autorevoli 

del Psl e della De parlano di crisi ormai Ine* 
luttablle del governo. SI è dimostrato una 
volta di più che questo pentapartito si regge 
solo sulla sua debolezza». 

— 1 difensori della laicità dello Stato posso
no cantare vittoria? 
•Non cantiamo vittoria e ci impegniamo 

anzi a una crescente vigilanza, perché si è 
comunque assistito alla ricomparsa di forze 
che non rinunciano a mettere in discussione 
la laicità dello Stato. La battaglia dovrà con
tinuare ancora per difendere le conquiste del 
nuovo Concordato. Il ministro comunque ha 
ricevuto una dura lezione. Pensava, ripropo
nendo un "vlzletto" antico di certi ambienti 
clericali e democristiani, di strappare, in se
de attuatlva, questo o quel vantaggio a loro 
favore. Così è accaduto con il tentativo di 
modificare la piena facoltatlvità dell'inse
gnamento religioso di far scegliere 1 genitori 
senza informazione, di introdurre discrimi
nazioni attraverso la collocazione oraria del
l'insegnamento religioso». 

— E su queste questioni la Falcucci è stata 
battuta? 
•Sì, è stata battuta proprio per la battaglia 

del comunisti e di altre forze democratiche in 
nome della coerenza con il nuovo Concorda
to». 

— È stato detto, a questo proposito, che, in
vece, il Pei ha scelto la strada del compro
messo con la De e il ministro. Il «Manifesto» 
ne ha tratto addirittura un titolo: «Concor
dato Falcucci-Pci». 
•Tutti l pretesti sono buoni per attaccare 11 

Pel. E devo dire che le cose scritte In questi 
giorni dal "Manifesto" sull'argomento meri
tavano il classico distico: "Ogni riferimento 
alla realtà è puramente casuale". Per giorni e 
giorni si è fatta campagna insistendo sul ta
sto del "cedimento" comunista o delPaccor-

Bilancio con Minucci sul dibattito parlamentare 

«Religione a scuola 
La Falcucci ne esce 
con due sconfitte» 

È stata censurata da tutti i partiti e ha dovuto rifare la circolare 
Ora, necessaria più vigilanza - Polemica con «Il Manifesto» 

CI: mobilitazione totale per 
docenti e genitori cattolici 

Nota distensiva della Conferenza episcopale 
Isolata la posizione del cardinale Potetti 

«L'intesa rispetta libertà e dignità dei cittadini» 
Invito a modificare le norme sull'aborto e sui consultori 

Il pontefice da Cossiga: parleranno della religione a scuola 

ROMA — Reazioni scomposte alle decisioni del Parlamento sul
l'insegnamento religioso in alcuni ambienti cattolici. L'associa
zione dei genitori cattolici, l'Age, decide addirittura di ricorrere 
alla Corte costituzionale contro la mozione approvata l'altro ieri 
in Parlamento. Motivo: il diritto che una legge garantirà ai 
ragazzi dai 14 anni in su di esprimere loro la scelta sulla religio
ne, senza delegare i genitori. Secondo il presidente dell'associa
zione, Angela Crivelli, il Parlamento ha vincolato il governo «a 
violare l'articolo 30 della Costituzione» che sancisce il diritto-
dovere dei genitori di istruire ed educare i figli. Tamburi di 
guerra invece alla rivista filo-Cl «Prospettive nel mondo». Il 
comitato di direzione ha dichiarato che «insegnanti e genitori 
cattolici devono ora impegnarsi, con una mobilitazione totale, 
affinché l'insegnamento della religione nelle scuole diventi una 
realtà viva ed operante per il maggior numero di studenti, con
figgendo il progetto assenteista del laicismo risorgente che con
testa non solo le leggi divine ma anche quelle dello Stato». 

do sottobanco tra governo e opposizione. Ma 
proprio la mossa della fiducia dimostra che il 
governo temeva che l'iniziativa presa anche 
dal Pei avrebbe portato a un voto di censura 
al ministro. Senza una precisa opposizione 
del Pei il governo non avrebbe certo giocato 
la sua carta più difficile. I nostri critici devo
no rivolgersi a ben altri: perché, invece di 
criticare noi, non hanno attaccato il presi
dente del Consiglio che ha difeso la Falcuccl? 
E, meglio ancora, non attaccano De Mita e la 
De? Si pensi al paradosso (per la verità solo 
apparente) di quel deputato radicale che pur 
di diffamare il Pel ha sostenuto che i comu
nisti facevano male a "demonizzare" la po
vera Falcuccl...». 

— È stato anche detto: il difetto è nel Con
cordato. 
•Ma è proprio il nuovo Concordato che, 

cancellando la pagina nera del '29, afferma 
la fine della religione di Stato, dichiara la 
piena facoltatlvità dell'insegnamento reli
gioso, riconosce il pluralismo delle confessio
ni eliminando la pretesa di esclusività della 
religione cattolica. Questi sono stati 1 punti 
di forza della battaglia condotta dai laici, e in 
prima fila dai comunisti, in questi giorni. 
Una linea di separatismo e di scontro fronta
le non avrebbe certo consentito di conqui
starli». 

— Come giudichi il comportamento della 
De, in questi giorni? 
•Vorrei dire agli amici del mondo cattolico, 

ma anche al più seri fra i democristiani, che 
non si possono ridurre problemi di così gran
de portata a banali rapporti di potere o di 
privilegio. Ma si pensa davvero di poter "sal
vare la religiosità" in un'epoca di profondo 
cambiamento, di grandi crisi, di laicizzazio
ne della società, ricorrendo al piccolo cabo

taggio e al metodi deteriori dei De Mita e 
delle Falcucci? Cosi si rischia solo di dar fla
to all'anticlericalismo più tradizionale, al ne
mici della soluzione concordataria». 

— Ma in questi giorni si sono levate, dal 
fronte laico, voci molto diverse... 
«Certo, ma resto convinto che vi sono forze 

conservatrici e clericali che lavorano contro 
ogni Intesa reale tra le forze cattoliche, de
mocratiche e laiche. Allo stesso modo sono 
convinto che chi lavora, sul fronte cosi detto 
laicista, per uno scontro frontale e manicheo 
tra Stato e Chiesa, rischia di rallentare 11 pro
cesso di laicizzazione dello Stato». 

— Tu hai detto: la battaglia non è conclusa. 
Che cosa resta da fare? 
«Innanzitutto occorre controllare che 11 

ministro faccia subito, senza perdere tempo, 
le modifiche alle circolari e tutti gli atti che 
gli sono stati imposti dal Parlamento. Ma poi 
occorre lavorare perché 11 processo messo in 
moto dal Concordato si attui con il più largo 
coinvolgimento della gente. Non si Illuda il 
ministro Falcucci, non è finita». 

— In tutto questo dibattito, però, a volte è 
parso che il motivo del contendere, cioè la 
scuola, il momento scolastico, sia rimasto in 
ombra... 
«Lo si può leggere, direi, solo nell'Interven

to della De e di questo ministro. Hanno 
espresso una cultura subalterna dello Stato e 
della scuola, che fa il pari con l'incredibile 
incapacità, in un periodo di grandi trasfor
mazioni tecnologiche, in piena rivoluzione 
scientifica, di approvare una riforma, sia del
la secondarla superiore sia delle elementari. 
De e ministro scelgono per ogni aspetto della 
vita scolastica il permanere di vecchie logi
che senza respiro». 

Romeo Bossoli 

Oggi papa Wojtyla in vìsita al Quirinale 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Con una nota distensiva ri
spetto alle polemiche del 
cardinale Poletti verso le 
forze laiche di cinque giorni 
fa, il consiglio permanente 
della Cel prende atto, a con
clusione del suoi lavori, del 
fatto positivo dell'intesa 
senza entrare nel merito 
del dibattito parlamentare 
appena conclusosi. A tale 
proposito, viene rilevato 
che «al di là delle questioni 
sollevate circa modalità di 
procedimento dell'appro
vazione e poi dell'applica
zione dell'intesa, il consi
glio permanente ha preso 
atto del rigoroso rispetto 
del valore di libertà che 

anima l'intesa stessa nei 
confronti sia della Chiesa 
sia dello Stato, sia della di
gnità dei cittadini di ogni 
posizione culturale e di 
ogni fede». 

Ciò vuol dire che in seno 
al consiglio permanente 
della Cei e prevalsa una li
nea che, come già avevano 
sottolineato la presidenza 
nazionale dell'Azione cat
tolica ed il cardinale Marti
ni, si preoccupa essenzial
mente di improntare l'azio
ne della Chiesa a quella «re
ciproca collaborazione» con 
le istituzioni pubbliche di 
cui si parla nell'articolo 1 
del nuovo accordo e che, si
gnificativamente, viene ora 
richiamato nel comunicato 

W 

Papa Giovanni Paolo II e il cardinale Ugo Poletti 

dei vescovi. Ci si è resi evi
dentemente conto, anche 
alla luce del vivace dibatti
to parlamentare, che riac
cendere vecchie polemiche 
o scendere in campo in di
fesa dell'operato del mini
stro Falcucci, come aveva 
fatto ripetutamente il car
dinale Poletti da quando il 
14 dicembre scorso era sta
ta firmata l'intesa, non 
avrebbe giovato alla Chiesa 
ed ai suoi buoni rapporti 
con lo Stato. Oltretutto, 
una simile linea sarebbe 
stata in contrasto proprio 
con il principio su cui si 
fonda l'accordo in base al 
quale la Chiesa e lo Stato 
sono ciascuno nel proprio 
ordine indipendenti e so
vrani. 

Questi problemi non 
mancheranno, tuttavia, di 
essere al centro dell'incon
tro che avrà luogo oggi po
meriggio al Quirinale tra il 
presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga e 
Giovanni Paolo II. Questi, 
infatti, restituisce la visita 
che il nostro capo dello Sta
to compì il 4 ottobre scorso 
in Vaticano in forma uffi
ciale. Né si poteva prevede
re, quando e stata fissata la 
data di questo incontro, che 
si potessero produrre nuo

ve tensioni su uno del punti 
più discussi, come l'inse
gnamento facoltativo della 
religione nelle scuole pub
bliche, in sede di revisione 
del Concordato. 

Il consìglio permanente 
si è occupato nella sua riu
nione anche dei problemi 
riguardanti la difesa del 
evalore della vita umana» 
con particolare riferimento 
alla legislazione che regola 
l'aborto. Nella sua nota il 
consiglio permanente della 
Cei sollecita le forze politi
che ed il Parlamento a «ri
vedere e correggere le gravi 
distorsioni e le lacune del
l'attuale legislazione, la 
quale, mentre si qualifica 
come tutela della materni
tà, diventa spesso promo
trice di atti abortivi contro 
creature che sono dono di 
Dio e sbocciano alla vita 
per crescere nell'amore*. In 
particolare si fa riferimen
to a come sono stati gestiti 
in questi anni i consultori 
ai quali la donna si rivolge 
prima di abortire. Viene 
annunciato che su questo 
problema specifico il consi
glio permanente della Cei 
interverrà con un apposito 
documento sul tema «ogni 
vita chiede amore* in vista 
dell'ottava giornata della 

vita che sarà celebrata 11 
prossimo 2 febbraio. 

Comunque i problemi re
lativi ad un eventuale revi
sione della legislazione sul
l'aborto come quelli riguar
danti l'attuazione dell'Inte
sa sull'insegnamento della 
religione saranno discussi 
in modo più approfondito 
nel corso dell'assemblea 
straordinaria del vescovi 
convocata dal 24 al 27 feb
braio prossimo. In questa 
occasione verrà data pure 
una prima valutazione sul 
progetto di riforma dello 
statuto della Caritas la cui 
struttura organizzativa si è 
ampliata sempre più in 
rapporto ai compiti che 
questa istituzione e andata 
svolgendo sia sul piano in
terno che internazionale 
nel portare aluto agli emar
ginati e alle popolazioni 
colpite dalla fame e dalla 
sete. 

L'assemblea ordinaria 
dei vescovi che si terrà dal 
19 al 23 maggio prossimo si 
occuperà invece del piano 
pastorale della Chiesa in 
Italia negli anni Ottanta 
intitolato «Comunione e co
munità missionaria*. 

Alceste Santini 

Clamorosa conclusione dell'assemblea che doveva solennemente consacrare l'offerta americana 

No all'accordo con Sikorsky-Fiat 
Gli azionisti della Westland bocciano il piano 

Presi di contropiede, i dirigenti dell'industria hanno invitato il consorzio europeo a ritirarsi dalla gara - È venuta a mancare la 
maggioranza necessaria dei due terzi - Il 65,2% ha detto sì, il 34,8% ha respinto la raccomandazione del presidente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Clamoroso: 
avendo mancato di ottenere 
la maggioranza di due terzi 
necessaria a convalidare il 
collegamento con Sikorsky-
Fiat, e avendo raccolto un 
quoziente assai inferiore alle 
loro attese mire, i direttori 
della Westland hanno ieri 
sera dichiarato «inconclu
dente» il risultato rivolgendo 
un inaudito appello al con
sorzio europeo perchè si riti
ri dalla gara. Come è noto, 
solo l'offerta americana era 
stata ufficialmente posta ai 
voti per il caparbio rifiuto 
del consiglio d'amministra
zione della Westland di ac
cettare, su un piede di parità, 
la proposta alternativa 
avanzata dal pool europeo. 
Doveva essere — nelle inten
zioni dei suol promotori — 
un «referendum» su una op
zione irrinunciabile. Il risul
tato è stato ben diverso: 
65,2% hanno detto si. il 
343% n a respinto la racco
mandazione della presiden
za. 

Il contrastato esito si face
va attendere a lungo. Troppo 
a lungo perchè le cose fosse
ro andate lisce per Sir John 
Cuckney e i suoi collaborato
ri. Nella sala semideserta 
dell'Albert Hall rimaneva so
lo 11 suono dell'organo a 
riempire la noia e l'impa
zienza. I dirìgenti della We
stland, davanti ad un risul
tato per loro così deludente, 
stavano affannosamente 
consultandosi dietro le quin
te su cosa fare sollecitando 
l'aiuto dei loro consulenti le
gali. Non c'è probabilmente 
mal stata, nella storia della 
finanza, una assemblea ge
nerale di azionisti come que
sta. Colorita, festosa, persino 
sguaiata all'inizio con cartel
li e striscioni che Invitavano 
a schierarsi per l'Europa o 
per gli Usa. Otto ore dopo, la 
presidenza era visibilmente 
sconvolta: Sir John Cu
ckney, In doppiopetto blu, 
faceva fatica a trovare le pa
role, Il suo appello agli euro

pei perchè rinunciassero 
suonava falso, evidentemen
te non ci crede nemmeno lui. 

Erano presenti in sala gli 
esponenti della italiana Au
gusta, della tedesca Mbb, 
della francese Aerospatiale. 
Evidentemente nessuno 
pensa di abbandonare la 
partita: il consorzio, ieri, pur 
non figurando ufficialmente 
nell'agenda, ha ottenuto un 
10% in più del sostegno che 
credeva di prevedere. I gio
chi dunque si riaprono, 
drammaticamente, con una 
notevole confusione da parte 
dei dirigenti della Westland 
tutt'ora incapaci di portarsi 
all'altezza delle loro respon
sabilità. Il che dovrebbe si
gnificare: abbandonare la ri
gida difesa dell'accordo con 
gli americani e contemplare. 
al suo fianco, la proposta al
ternativa che viene dall'Eu
ropa. 

Dovrà esserci una nuova 
assemblea. Passeranno due 
o tre settimane. La trattati
va, la campagna, la polemica 

vengono prepotentemente 
rilanciate. Il tentativo più 
probabile, da parte america
na è ora quello di cambiare le 
regole del gioco: ripresentare 
cioè la loro proposta in for
ma modificata che richieda 
solo la maggioranza sempli
ce del 50% più uno. Ma così 
facendo, naturalmente, of
frono al consorzio europeo 
una probabilità maggiore di 
farsi approvare dagli azioni
sti. 

Era stata progettata come 
la grande giornata in cui fi
nalmente l'accordo con la Si
korsky-Fiat avrebbe dovuto 
essere pubblicamente consa
crato col massimo di solen
nità e convinzione. La tv 
aveva stabilito un collega
mento con una telecronica 
pressoché completa. Il consi
glio d'amministrazione della 
Westland voleva che la sua 
decisione di unirsi agli ame
ricani fosse accompagnata 
da un eloquente dispiego di 
circostanza. Per questo, do
po il rinvio della prima riu-

Lloyds Merchant Bank 1% 
Lloyds Pension Fund 1% 

GEC 1% 
Shareholders 3% 

Proli tic Trust 2.3% 
Sun Alliance 6.6% 

LONDRA — n grafico mostra la composizione dell'azionariato della Westland e la divisione tra 
i sostenitori dell'accordo con il gruppo Fiat-Sìkorsky e quelli favorevoli alla proposta del 
consorzio europeo. A sinistra: Sir John Cuckney, presidente della Westland mentre con imba
razzo «00110018 i clamorosi risultati dell'assemblea tenutasi ieri al Rovai Albert Hall. 

nione, il 14 scorso, era stata 
prenotata l'immensa sala 
della Albert Hall, capacità 
4500 posti. Non erano stati 
risparmiati gli sforzi orga
nizzativi, molti azionisti era
no stati sollecitati per telefo
no, un folto contingente di 
dipendenti della fabbrica di 
Veovll trasportati in pul
lman a Londra con 1 cartelli 
che dicevano: «Votate Slkor-

sky». Il costo delle due riu
nioni si calcola superi I 600 
milioni di lire. 

Alle 10,30 del mattino 
aspettavano l'arrivo di mi
gliaia di azionisti. Ma I pre
senti, in possesso di deleghe 
valide, non erano più di 400. 
Hanno sbagliato 1 calcoli an
che sul numero del parteci
panti. Alcuni interventi han
no contribuito a surriscalda
re l'atmosfera soprattutto 

quando è stato aspramente 
messa in dubbio la buonafe
de dei dirìgenti della We
stland («quale ricompensa vi 
hanno promesso») nel loro 
ostinato e Intransigente so
stegno unilaterale dell'offer-
taSikorsky con la completa 
esclusione dell'alternativa 
avanzata dal consorzio euro* 
peo. 

Antonio Bronda 

Lunedì consulto a Montecitorio 

Rai, la Jotti 
e Faniani 
ricercano 

una soluzione 
Convocati ufficio di presidenza e capi
gruppo della commissione di vigilanza 

ROMA — La decisione non ha precedenti 
ma, evidentemente, la situazione non am
metteva alternative: 1 presidenti di Camera e 
Senato hanno convocato per lunedì pomerìg
gio, alle 16, l'ufficio di presidenza e 1 capi
gruppo della commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai per esaminare i problemi 
che stanno determinando il mancato rinno
vo del consiglio di amministrazione della 
Rai. 120 deputati e i 20 senatori che compon
gono la commissione hanno ricevuto già ieri 
sera il telegramma che li convoca per lunedì, 
presso la sala della biblioteca di Montecito
rio. 

L'eccezionale procedura adottata, la cla
morosa decisione annunciata nella tarda 
mattinata, sono prova della profonda preoc
cupazione con la quale i presidenti delle Ca
mere hanno valutato la situazione in cui si è 
venuta a trovare l'altro pomeriggio la com
missione, dopo l'ennesima votazione a vuoto 
per il rinnovo del consiglio d'amministrazio
ne della Rai. 

La decisione è stata — tuttavia — com
mentata acidamente dal socialista Pìllitteri. 
Sono perplesso — ha affermato l'esponente 
socialista — non so che cosa dobbiamo anda
re a dire lunedì— Fanfani farebbe meglio a 
fare la ramanzina a chi in commissione (i de, 
ndt) non ha votato.» è lui che ha scritto la 
lettera che ha fatto decadere il consiglio elet
to— Pronta la replica di Fanfani, il quale ha 
rammentato la natura istituzionale delle ini
ziative concordate con la Jotti e ha puntiglio
samente ammonito: «Io non sono qui per ti
rare le orecchie a nessuno». 

Il prologo alla decisione di ieri s'era avuto 
giovedì sera, dopo la fumata nera in commis
sione. Una breve nota aveva dato l'annuncio 
che l presidenti Jotti e Fanfani avevano con
vocato per ieri mattina la presidente Jervoll-
no. L'incontro si è svolto a Palazzo Madama, 
nell'ufficio del presidente Fanfani, alla pre
senza dei segretari generali di Camera e Se
nato, Gifunl e Longl. La sen. Jervolino — si 
legge nel comunicato ufficiale — ha infor
mato sull'esito negativo della seduta— ha 
confermato di aver convocato la commissio
ne per mercoledì 22. Sulla base delle infor
mazioni ricevute 1 presidenti Jotti e Fanfani 
hanno deciso la convocazione per lunedì. «In 
quella sede — ha affermato ieri il liberale 
Battlstuzzi — farò una proposta precisa». Per 
ora non se ne conoscono 1 contenuti. Ieri, 

invece, sono circolate per qualche tempo di
verse ipotesi. Si è riparlato di commissaria
mento della Rai. L'eventualità è prevista dal
la legge ma per situazioni totalmente diverse 
da quella attuale. Un'altra ipotesi riguarda 
un possibile, clamoroso scioglimento della 
commissione. Ma è ben lecito supporre che in 
questa fase l'iniziativa dei presidenti di Ca
mera e Senato mira in direzione del tutto 
opposta a eventualità che, oggettivamente, 
allungherebbero 1 tempi delle decisioni anzi
ché affrettarli. Del resto vi è una precisa vo
lontà preannunciata dal gruppo comunista: 
se anche la seduta di mercoledì — per il pro
trarsi dell'irresponsabile comportamento 
delia maggioranza, i veti incrociati, le mano
vre convergenti di De e Psdi, come si denun
cia in un manifesto diffuso in tutto il paese 
— dovesse avere esito negativo, 1 comunisti 
provocherebbero scrutini a ripetizione, sino 
a sbloccare l'attuale situazione di paralisi. 
«Spero — ha commentato la sen. Jervolino — 
che la riunione di lunedì segni l'inizio di una 
settimana positiva». 

Sono corse voci anche sull'attenzione che 
lo stesso Quirinale starebbe riservando alla 
vicenda, mentre si attendono eventuali ini
ziative di Pierre Camiti, una cui conferenza 
stampa è, comunque, attesa per la fine del 
mese. A Camiti ha dedicato ieri una battuta 
significativa il de Borri. «La rinuncia di Car-
niti — gli è stato chiesto — faciliterebbe le 
cose?». Ha risposto Borri: «Si, ma a me dispia
cerebbe». Non dispiacerebbe affatto, vicever
sa, a gran parte della De e dei suoi notabili In 
Rai, che spingono il Psdi in questa guerra 
contro Camiti che sta lacerando il pentapar
tito. Per la segreteria del Pri, infatti, «la que
stione Rai-tv. in rapporto alla libertà e alla 
autonomia dei giornali, rientra fra le ragioni 
di vita della maggioranza e del governo». Per 
la pubblicità il Fri rivendica una decisione 
entro marzo e annuncia proposte di legge. 

Due informazioni — infine — sulle tv pri
vate, delle quali il consiglio di gabinetto di 
ieri non si è occupato: 1) il pretore di Firenze, 
Domenico Franco, ha respinto le denunce 
contro le tv di Berlusconi, ritenendo legitti
me le trasmissioni in ambito nazionale: ha 
così confermato sue precedenti sentenze; 2) 
ieri sera Publltalia (gruppo Berlusconi) e 
Upa (utenti pubblicità) stavano perfezionan
do un accordo per ridurre al 16% l'Indice di 
affollamento orario di pubblicità. 

a. x, 

* 
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Mezzogiorno 
Le manovre 
sugli enti 
per lo sviluppo 

Nel troppo lungo periodo Inter
corso tra la scadenza, nel dicembre 
1980, della legge 183 del 1976 e l'a
dozione (tuttavia non Interamente 
perfezionata) di una nuova legisla
zione organica sull'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, si 
sono verificate, oltre che conse
guenze pesanti sulla situazione 
dell'economia meridionale, alcune 
distorsioni assai gravi nel funzio
namento delle Istituzioni preposte 
all'Intervento stesso. 

Una serie di difficoltà relative al
la Cassa per 11 Mezzogiorno posso
no trovare spiegazione nella lunga 
crisi che l'aveva Investita e poi nel 
grave trauma provocato dalla sua 
tsoppresslone* sopraggiunta nel 
1983. Meno agevole, invece, è capire 
le ragioni delle crescenti difficoltà 
Incontrate dal cosiddetti 'Enti col
legati* e, In particolare, da quelli 
tra essi che hanno funzioni *oriz-
zontall* e Intersettoriali di servizio 
alle Imprese e alle pubbliche am
ministrazioni, nonché agli enti lo
cali, come II Formez (Centro di for
mazione e studi per 11 Mezzogiorno) 

e lo Iasm (Istituto per l'assistenza 
allo sviluppo del Mezzogiorno). 

Questi Istituti hanno assolto una 
funzione positiva e potranno assol
verla meglio In futuro se si vorran
no assicurare alle piccole e medie 
Imprese meridionali Incentivi con 
una rete di servizi moderni. In real
tà, gli Incentivi con finanziamenti 
pubblici a fondo perduto si sono ri
velati oltre che improduttivi, fonte 
di speculazioni e di corruzione. DI 
qui la riconosciuta necessità di for
nire, Invece, servizi, avvalendosi 
dell'uso delle nuove tecnologie. 

La rldefinlzlone degli scopi e del 
modi di funzionamento di tali Isti
tuti è relativamente recente (il de
creto di 'riordino* degli enti colle
gati è del 12 agosto 1978). E subito 
si vogliono Imporre seri condizio
namenti allo svolgimento delle lo
ro attività, tenendo conto special
mente dell'assoluta modestia del 
mezzi finanziari da essi Impiegati 
per prestazioni e servizi. 

È forse opportuno ricordare che 
questi enti nacquero agli Inizi degli 

anni 60 per Iniziativa dell'allora 
ministro per 11 Mezzogiorno, Giulio 
Pastore, onde evitare che la Cassa 
divenisse essa sola titolare diretta 
di una serie di attività considerate 
necessarie per completare 11 qua
dro degli Incentivi e degli strumen
ti dt supporto alla politica di svi
luppo del Mezzogiorno. 

La formula giuridica 'privatisti
ca* adottata per tali enti promozio
nali venne valutata correttamente 
come la più Idonea a consentire la 
efficiente prestazione di servizi che 
nelle condizioni del Mezzogiorno 
non potevano e non possono non 
avere carattere gratuito, e che ri
chiedono scioltezza e rapidità di 
decisioni nonché spirito Imprendi
toriale. 

Gli enti, quindi, elaboravano 1 lo
ro 'programmi» in chiave strumen
tale rispetto agli obiettivi generali 
di tale politica, di cui II ministro 
per gli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno risponde politica
mente al Parlamento. 

La t vigilanza» del ministro si 
esercitava, a sua volta, soprattutto 
In fase di predisposizione e appro
vazione del programmi. In passato, 
questo potere del ministro si espri
meva In termini di Indirizzi e diret
tive generali e non nella fase dige
stione e applicazione del program
mi. 

Mal, Insomma, sino a tempi re
centi, il ministro per II Mezzogior
no era intervenuto per tentare di 
incidere sui poteri gestionali degli 
organi di amministrazione degli 
enti. Cioè, sino a tempi recenti, ti 
ministro si era guardato dall'lnter-
venlre sul modi In cui tradurre 1 
programmi approvati In concrete e 
puntuali scelte operative o, addirit
tura, sul modi in cui organizzare le 
strutture funzionali e gli organi
grammi — personale, quadri, diri

genze — del singoli enti. 
Purtroppo, nel corso degli ultimi 

anni, ciò ha cominciato a verifi
carsi. Il ministro tenta di occupare, 
per finalità non chiare e tenden
zialmente clientelare spazi di pote
re più ampi di quelli che sarebbe 
legittimo e opportuno che egli 
avesse su strutture di cui si voglia 
rispettare la 'Imprenditorialità; se 
pure esercitata per finalità di Inte
resse pubblico. 

Non si vuole qui immiserire 11 di
scorso che ha Importanti risvolti di 
principio. Potremmo citare episodi 
che — specie con riferimento allo 
Iasm, le cui vicende, come compo
nente degli organi di amministra
zione di tale ente, meglio conosco 
— testimoniano della pretesa poli
tica di Incidere sulle responsabilità 
gestionali degli amministratori de
gli enti attraverso direttive Impro
prie e fìnanco attraverso la minac
cia di provvedimenti (modifiche 
statutarie, o estromissione delle 
persone meno docili) scorretti, ma 
fortunatamente, allo stato delle co
se, Inapplicabili. 

Ma, ed è qui II senso politico di 
questo scritto, non è da escludere 
che — nel quadro di quanto generi
camente previsto all'articolo 6 del
la nuova legge per 11 Mezzogiorno, e 
profittando del previsto 'riordino* 
degli Enti —11 ministro possa ten
tare di assicurarsi, anche In via for
male, più ampi poteri non solo di 
Indirizzo, ma di controllo, proprio 
nel confronti degli 'Enti promozio
nali*, 11 cui ruolo risulta nella legge 
oggettivamente accresciuto. A Tale 
maggiore attenzione verso gli Enti 
taluno potrebbe essere Indotto an
che dalla scomparsa del ben più co
spicuo centro di potere che è stato 
in passato la Cassa per 11 Mezzo
giorno. 

È In occasione di un'operazione 

come II 'riordino*, Infatti, che vi è 
la teorica possibilità che 11 ministro 
(proprio perché si sente forse politi
camente 'diminuito» da talune for
mulazioni della nuova legge, e pro
prio perchè politicamente 'Infasti
dito* dal rigore con cui In alcuni di 
questi Enti si è espressa la voce di 
competenze non 'allineate* al suol 
voleri) possa — con motivazioni 
magari formalmente efflclenttstl-
che e decisionistiche — tentare 11 
'colpo*. E cioè In trodurre nella con
figurazione degli Enti modifiche di 
finalità, ma soprattutto dt struttu
re gluridlco-formall, o di base asso
cia Uva, o di natura di rapporti poli
tici mlnlstro-Entl, o di composizio
ne o di modi di designazione degli 
organi di gestione, che finiscano 
comunque con l'accrescere I suol 
personali poteri decisionali. 

L'accresciuta rilevanza del com
piti che nel rinnovato Intervento 
perii Mezzogiorno avranno gli Enti 
promozionali, deve, a mio avviso, 
Indurre ti Partito comunista — e 1 
suol esponenti, specie In seno alla 
commissione interparlamentare 
per 11 Mezzogiorno, Il cui ruolo In 
tutte queste vicende rischerebbe di 
essere vanificato da procedure con-
sultatorie ridotte a mero 'sentito* 
— a portare la maggiore attenzione 
al modi In cui si svolgerà l'Iter del 
previsto 'riordino*. A vigilare af
finché anche per tali vie non abbia 
a verificarsi un processo di ulterio
re 'estraneazione*, da scelte Impor
tanti per le minori Imprese e per 
l'Intero Mezzogiorno, di forze atti
ve che si riconoscono nel Pel, Impe
gnate — anche attraverso la mobi
litazione di energie Imprenditoriali 
e di risorse Intellettuali avanzate — 
a darsene concreto carico. 

Domenico La Caverà 
componente del consiglio 

di amministrazione e del comitato 
esecutivo dello Iasm 

INTERVISTA/ La Lega compie cento anni: il presidente ne traccia un profilo 
Per Onelio 
Prandini la 

sfida è creare 
occupazione 

attraverso 
lo sviluppo 
d'impresa 
«Dirigere 

il movimento 
per progetti» 

Rinnovato 
interesse 

di Pei e Psi 
verso la 

cooperazione 
unitaria 

ROMA — Pesano cento anni 
sulle spalle del presidente del
la Lega delle cooperative? 

«Pesano, e non solo come 
storia, eredità, tempo che è 
passato. Pesano soprattutto 
guardandoci allo specchio e 
cercando la nostra identità 
per gli anni futuri...». 

Per il prossimo secolo...? 
Onelio Prandini, modenese, 
presidente della Lega e coo
peratore da tanto tempo, 
non sembra spaventato, co
me lo sarebbe uno di noi da 
una scadenza così impegna
tiva: il 1986, l'anno del cente
nario. Eppure «Il nuovo seco
lo» della cooperatone asso
ciata alla Lega si apre su 
sconvolgenti trasformazio
ni, su domande economiche 
e politiche inedite e profon
damente diverse dal passato. 
«Ci sarà un ripensamento, 
non esiteremo a mettere in 
discussione questa nostra 
storia, ma ci sarà, dentro la 
rievocazione, tutta l'attuali
tà, che è un'attualità pesan
te».». 

— Quali sono le domande 
centrali, che sentite con
vergere su di voi in questo 
momento? 
«Con uno slogan si potreb

be dire: quale identità per la 
cooperazione dopo cento an
ni di vita? Il che significa: 
quali contenuti di solidarie
tà, di socialità può avere la 
cooperazione, in questa so
cietà che si avvia a diventare 
post-Industriale? In questo 
passaggio cruciale, con la 
crescente finanziarizzazione 
e internazionalizzazione 
dell'economia, come si spo
sano lavoro e capitale? Sono 
tutti 1 requisiti fondamentali 
dell'impresa cooperativa ad 
essere In gioco. Basta pensa
re alla crescente importanza 
del capitale per lo sviluppo di 
qualsiasi Impresa e alla cen
tralità, che noi intendiamo 
mantenere, del fattore uma
no». 

— Ci sono, mi sembra, al
meno altri due aspetti «sto
rici» ai quali non potreste, 
comunque, rinunciare: 
creare lavoro; ed essere ra
dicati nel territorio e nella 
realtà locale, anche quan
do investite in Africa-
«Oggi per noi l'imperativo 

di fendo e: come fare una po
litica di occupazione con 
quella che è l'identità nostra: 
creare lavoro attraverso lo 
sviluppo d'Impresa. Credo 
che noi abbiamo le condizio
ni per essere uno del prota-
§onlstl della trasformazione 

ell'economla italiana, che 
noi possiamo cioè diffondere 
Impresa e creare occupazio
ne. La grande Impresa sta 
uscendo dal tunnel della cri
si, ma non può diffondersi. 
legarsi al fattori economici 
locali. Nello stesso tempo, 

«Più capitali 
ma al centro 

il lavoro umano» 

Onelio Prandini; nella foto 
grande, la diga di Kariba nello 
Zimbabwe. Gruppi di aziende 
cooperative sono presenti in 
Africa per la realizzazione di 
importanti opere pubbliche 

l'innovazione riduce forte
mente l'occupazione. Qual è 
allora il nostro ruolo: rifiuta
re l'innovazione per puntare 
soltanto alla massa degli oc
cupati, prenderci soltanto 
uno spazio residuale? O pun
tare invece decisamente sul
l'innovazione, valorizzando 
caratteristiche che sono solo 
nostre: la diffusione delle 
imprese e il radicamento nel
la realtà locale?». 

— Mi sembra che la coope
razione si trovi dentro una 
forbice: da un lato, cent'an
ni fa era l'epoca della gran
de industria e del lavoro di
pendente, e in fondo essa 
poteva occupare solo spazi 
alternativi, e tutto somma
to marginali; mentre oggi 
in tutto il mondo (e anche 
da noi) c'è la tendenza con
traria, a mettersi in pro
prio, a fare impresa. D'al
tro canto, però, e come se la 
contraddizione si fosse spo
stata al vostro interno: co
me conciliare le esigenze 
della grande impresa coo
perativa che concorre agli 
appalti intemazionali, con 

3uelle di un tessuto diffuso 
i piccole o medie imprese? 

«Sarebbe un errore non co
gliere questa opportunità e 
non essere promotori di nuo
va Imprenditorialità. Ciò 
non toglie che sia ancora dif
ficile, nel nostro paese, di
ventare Imprenditore. Ci so
no grosslssime difficoltà. Le 
grandi aziende accentrano 

tecnologie, capitali e rastrel-. 
lano anche i finanziamenti 
pubblici. C'è il rischio, di 
nuovo, di una reale subordi
nazione delle imprese picco
le e medie. D'altra parte, è 
vero che al nostro interno si 
dice che siamo un movimen
to a due velocità™ ma io mi 
chiedo: è impossibile far coe
sistere queste due realtà, le 
grandi imprese cooperative e 
una diffusa presenza di pic
cole cooperative?». 

— Qual è la leva perché le 

due velocità facciano anda
re una stessa macchina? 
«Il radicamento nel terri

torio, la sua diffusione sono 
la forza per piccole e grandi 
cooperative; ma stanno in
sieme anche se c'è una politi
ca di gruppo, per ragioni 
quindi economiche. La poli
tica di gruppo che noi prati
chiamo consente di dare ri
sposte economiche a tutte». 

— Ma questo non prefigu
ra, a più o meno breve sca
denza, una inevitabile tra

sformazione della Lega: 
non dico in holding, ma co
munque in qualcosa che la 
caratterizzi di più nel for
nire servizi, certamente 
non solo finanziari, e peso 
politico-economico all'im
presa? Non c'è la possibilità 
di rivitalizzare anche poli
ticamente la Lega, in que
sto modo? Una Lega che 
sceglie con più decisione 
strategìe economiche e so
ciali che valgono per tutto 
il «gruppo»? 
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«Questo è 11 più grosso in
terrogativo che abbiamo da
vanti nella nostra conferen
za di organizzazione, che ter
remo a metà febbraio a Mon
tecatini. Ed è giusto porselo. 
Se sono avvenute grandi tra
sformazioni nella società, 
grandi trasformazioni nel
l'economia, se è mutato il 
modo di essere dell'impresa 
cooperativa, cosa deve essere 
oggi la Lega? Credo che due 
delle tre funzioni fondamen
tali della Lega siano ancora 
valide, se non più valide di 
cent'anni fa: rappresentanza 
e tutela delle cooperative. E 
nella direzione, cioè la terza 
funzione, che dobbiamo ope
rare il cambiamento. Senza 
perdere la nostra storia, dob
biamo diventare sempre più 
capaci di dirigire processi 
economici, di dirigere il mo
vimento per progetti. Quindi 
strumenti, strutture, un pro
cesso di grossa innovazione. 
Credo che dovremo andare 
anche ad una direzione più 
orizzontale, più intersetto
riale, dipartimentale». 

— Il rei nelle tesi congres
suali, il Psi con un lungo 
documento apposito, cioè 
due partiti ben radicati 
dentro la Lega, sembrano 
aver «riscoperto* la coope
razione. Vi sentite insidiati 
nella vostra autonomia o 
lusingati? 
«Vedo con grande soddi

sfazione questo rinnovato 
interesse. Nelle tesi del Pei la 
cooperazione viene conside
rata come uno dei punti di 
qualificazione del plurali
smo economico, della tra
sformazione democratica 
dell'economia. Nello stesso 
tempo ne viene ribadita l'au
tonomia. Nel documento Psi, 
con qualche Imprecisione e 
anche punti che non mi ve
dono concorde, si avverte 
l'interrogativo di un partito 
di governo che vuole radica
re nella società un'aggrega
zione unitaria come la no
stra. Anche lì è riconosciuta 
e sottolineata l'autonomia. E 
pertanto un documento im
portante, base di un confron
to utile per lo sviluppo del 
movimento cooperativo. Ag
giungo: poiché entrambi 1 
partiti considerano la Lega 
come organizzazione unita
ria e vi si riconoscono, mi 
sembra questo un dato poli
tico non di poca importanza, 
dopo le vicende degli ultimi 
anni. Sono attenzioni che 
possono costituire un punto 
rilevante di un lavoro comu
ne dei partiti della sinistra 
nella costruzione di un'alter
nativa democratica di gover
no: e a questo, da comunista, 
ma anche da presidente del
la Lega, io guardo con gran
dissimo interesse*. 

Nadia Tarantini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Almeno come Pei 
non possiamo 
seguire tutte le bandiere» 
Caro direttore, 

ho sotto gli occhi l'Unità del 7 gennaio con 
l'articolo intitolato *Caro Craxi, abbiamo 
detto no alla centrale- e devo dirti che le sei 
colonne di titolo sono molto sproporzionate 
rispetto alla notizia. Inoltre, visto che ci sia
mo, voglio dirti che non mi piace affatto il 
modo con cui il nostro giornale porta avanti le 
notizie relative al «caso Gioia Tauro». 

Non sono un tecnico ma, visto che non in
terviene nessuno, voglio precisare tre fatti: 

1 ) A Gioia Tauro è già slato costruito, con 
i soldi dello Stato, un porto del costo di centi
naia di miliardi che consente l'attracco di na
vi oceaniche della stazza di 100-1 SO mila ton
nellate. 

2) Gioia Tauro è quindi uno dei pochi posti 
in Italia con un porto (fondali di oltre 18 
metri) adatto all'attracco di grandi navi. 

3) E in località costiere che vanno dislocati 
tutti quegli impianti che consumano grandi 
quantità di combustibile o minerale importa
to (nel nostro caso, S milioni di tonn/anno). 

Se mai ci sarà l'incontro con Craxi, sono 
queste le cose che i sindaci della Piana si 
sentiranno ripetere e al giorno d'oggi... anda
re a lezione da Craxi non è certo piacevole. 

Non sarebbe migliore una richiesta che, 
tenendo conto della realtà, mirasse, mediante 
misure da concordare, a garantire il territorio 
dall'inquinamento? 

Concludo con un richiamo alla serietà: al
meno come Pei, non possiamo seguire tutte le 
bandiere! 

FLORINDO PACCAGNELLA 
(Torino) 

«Credevo morta e sepolta 
la concezione della donna 
come bestia riproduttrice...» 
Cara Unità, 
il giudizio di Cesare Musatti sullo sbandiera
to matrimonio Moravia-Lera mi ha letteral
mente sconvolta. 

Credevo morta e sepolta la concezione del
la donna come bestia riproduttrice; ritengo al 
contrario che ogni essere umano, maschile o 
femminile, abbia diritto a vivere la propria 
sessualità fino alla vecchiezza senza porsi il 
problema di essere o no in grado di fare figli. 

Io ritengo, una volta entrata in menopausa, 
che potrò essere ancora donna da tutti ì punti 
divista e non ho alcun timore che mio marito 
mi butti via come una vacca ormai sterile. 

Saremo due allegre persone, gelose l'una 
dell'altra, e non dovrò al contrario preoccu
parmi di un anticoncezionale. 

Spero di non dover leggere più affermazio
ni cosi offensive riguardo alla sessualità fem
minile. 

PAOLA JANDOLO 
(Roma) 

Donazione di organi: 
sinonimo di alta civiltà 
(ma noi fanalino di coda) 
Cara Unità, 

abbiamo letto nella pagina del lunedi che 
nel 1984 in Europa sono stati eseguiti 6200 
trapianti di rene da cadavere e 500 da dona
tore vivente. Ih testa alla classifica europea 
sono ì Paesi nordici: la Svezia con 41 trapian
ti per milione di abitanti, la Norvegia con 38 
trapianti, la Svizzera con 31. Fanalino di co
da: l'Italia, con soli 7 trapianti per milione di 
abitanti. 

Di conseguenza sono moltissimi nel nostro 
Paese i pazienti in dialisi. Ogni anno in Italia 
37 persone per milione di abitanti di età infe
riore ai 65 anni, e 80 di età superiore ai 65 
anni, si ammalano di uremia e necessitano 
della terapia sostitutiva della funzione rena
le: 1*83% di questi pazienti viene sottoposto 
ad emodialisi, l'8% a dialisi peritoneale ed 
appena il 9% viene curato con il trapianto. 

Diversa è la situazione negli altri Paesi eu
ropei: in Inghilterra solo il 40% dei pazienti 
uremici viene sottoposto a dialisi extra corpo
rea (emodialisi), il 16% a dialisi peritoneale, 
il 44% viene trapiantato. 

Letto ciò, i pazienti in cura nel reparto di 
nefrologia e dialisi dell'ospedale di Pinerolo 
rinnovano l'invito a tutti i lettori a donare alla 
morte i propri organi (che con la morte an
drebbero irrimediabilmente perduti) perché 
ciò è sinonimo di alta civiltà e perché la situa
zione diventa sempre più insostenibile a cau
sa di altri arrivi in dialisi (in Italia in dialisi 
siamo 18.000, e trapianti ne vengono effet
tuati solo 450 circa: si può dire neanche il 
necessario per soddisfare una sola regione). 

Invitiamo gli addetti ai lavori (Usi), medi
ci, paramedici, a pubblicizzare l'argomento 
in modo da poter allungare la lista dei possi
bili donatori. 

GIUSEPPE CHIARANDA 
per i pazienti in cura nel Centro dialisi 

dell'ospedale di Pinerolo (Torino) 

Il trattamento dei medici 
è molto differente 
dal Nord al Sud 
Caro direttore, 

ho letto il 12/1 il dibattito sull'agitazione 
dei medici ospedalieri. Sento l'urgenza di 
confutare nel modo più netto alcune afferma
zioni. Mi riferisco a quella del sindacalista 
Praia quando, contestando le cifre del collega 
Barbatano. dice testualmente: «Bisogna tene
re conto che il sistema delle incentivazioni 
alla produttività aumenta enormemente lo 
stipendio alla fine del mese» e aggiunge: «Nel 
Veneto ci sono medici analisti che guadagna
no 82 milioni netti all'anno». 

Ora va chiarito ai lettori che, oltre alta 
sperequazione tra settore pubblico, conven
zionato e privato, esiste anche una discrimi
nazione di dimensioni gigantesche, inaccetta
bile moralmente prima ancora che material
mente, tra medici e medici dello stesso settore 
fiubblico: le incentivazioni alla produttività 
prima dell'ultimo contratto si chiamavano 

compartecipazioni) sono godute da quasi tut
ti i colleghi del Centro-Nord e lo sono da 
moltissimi anni. Sono praticamente inesi
stenti al Centro-Sud e, comunque, qui a Ro
ma dove solo da pochi mesi qualche Usi me
glio funzionante le ha deliberate (ma t medici 
hanno avuto solo degli acconti) mentre il 
grosso delle Usi non le ha ancora prese in 
considerazione. 

Sottolineo ancora che il contratto triennale 
che le prevedeva e già scaduto da un pezzo e, 

3uindi, anche sotto questo profilo, il ritardo 
ei Comitati di gestione è inammissibile. Il 

sottoscritto fa parte della Usi RM 3 e da oltre 

8 anni che da essa dipende non ha mai avuto 
una lira né come compartecipazione né come 
incentivazioni. 

Per chiudere il discorso sulle cifre desidero 
confutare anche quelle del collega Barbatano 
il quale afferma che, come aiuto ospedaliero 
con vent'anni di anzianità, se fosse a tempo 
pieno prenderebbe (e le considera giustamen
te insufficienti) due milioni e seicento mila 
lire anziché il milione e trecentomila che 
prende attualmente a tempo definito. 

Forse Barbatano fa male i conti o calcola 
cifre legate all'istituto della reperibilità o a 
quello della guardia medica, istituti che non 
possono, però, essere generalizzati. Infatti, 
portando come esempio il mio stipendio di 
primario a tempo pieno con trenta anni di 
servizio in ospedale e undici anni di primaria
to (undici anni a tempo pieno) risulta che: lo 
stipendio lordo, con tredicesima, contingenza 
ecc. è stato nel 1984 di lire 39.152.369, da cui 
sono state detratte lire 16.994.259 (cioè lire 
10.631.865 di ritenute fiscali + 6.362.394 di 
contributi). Rimane uno stipendio netto di 
lire 22.158.110 che, diviso per tredici mensili
tà, fa una cifra mensile di gran lunga inferio
re a quanto calcolato da Barbatano. 

Per la tranquillità di certi sindacalisti pre
ciso che, ancora oggi, alla fine del 1985, con 
tutti gli aggiornamenti contrattuali e gli au
menti trimestrali della contingenza, non rag
giungo la cifra di 2.600.000 da Barbatano 
indicata per il livello di aiuto! È appunto que
sto lo stipendio reale di un primario a tempo 
pieno, a Roma, quasi al limite della carriera, 
al netto: dì incentivazioni (che non ci sono 
mai state date o riconosciute); di straordinari 
(che, se non strettamente necessari, reputo 
immorale fare); di indennità di reperibilità 
(istituto che a Roma, in genere, è sconosciu
to); di indennità di guardia (che come prima
rio non mi compete); di assegni familiari per 
moglie e tre figli che il governo mi ha tolto 
perché la legge fa riferimento allo stipendio 
lordo e non al netto. 

Sono un medico analista ma, dunque, sono 
ben lontano dagli 82.000.000 netti che Proia 
attribuisce agli analisti del Veneto (mi augu
ro per loro che li prendano davvero!). 

FRANCESCO GATTO 
Prima 

rio ospedaliero a tempo pieno (Roma) 

«Non sarebbe opportuno 
fare pagare a chi 
ha costruito speculando?» 
Spett. redazione, 

vorrei che mi si spiegasse perché, dopo aver 
versato per 37 anni i contributi (come lavora
tore dipendente) e tasse sino all'ultima lira, 
in special modo per quanto riguarda la casa 
(cioè: Gescal, Inacasa, ecc.) senza mai poter
la ottenere, mi si vogliano ora estorcere altri 
soldi, grazie al cosiddetto condono edilizio, 
per un appartamentino (70 mq) che ho acqui
stato anni fa, a prezzo di sacrifìci e rinunce 
non indifferenti. 

Sì, perché questa legge ora dice che la casa 
è in parte abusiva ( 14 piani), essendo più alta 
di quanto stabilito da una legge del 1937. Ma 
se la casa, che e stata costruita nel 1961, non 
era in regola, chi ha dato la licenza edilizia al 
costruttore? E lo Stato, il governo e tutti gli 
organi preposti al controllo, dov'erano in tutti 
questi anni? 

10 ho acquistato in regola con il notaio, con 
il catasto, pago te tasse sul reddito, ho pagato 
(altro furto)la Socof. Evidentemente si vuol 

Eenalìzzare chi si è sacrificato per avere un'a-
itazione senza chiedere aiuti allo Stato. 
11 condono edilizio dice: «...chi ha commes

so abusi edilizi...». Ora io e migliaia di lavora
tori nelle mie stesse condizioni, che non ab
biamo commesso alcun abuso edilizio ma solo 
acquistato case dall'edilizia privata, perché 
dovremmo pagare ancora? Non basta quanto 
già pagato e sofferto? Non sarebbe opportu
no far pagare a chi ha costruito speculando? 

ROBERTO BIANCHI 
(Ciniscllo Balsamo - Milano) 

«E solo alla fine 
è arrivato sulT "Unità" 
un comunicato» 
Cara Unità, 

ho letto il supplemento congressuale del 
Comitato regionale del Lazio e della Federa
zione romana e devo dirti che c'è un passo che 
riguarda il nostro giornale che mi pare rituale 
e non convincente. È quello in cui si invitano 
le sezioni a discutere a fondo i contenuti 
dell'Unità per migliorare la fattura del gior
nale. 

% Dov'è la ritualità? Che questa esortazione 
viene proprio da gruppi dirigenti che spesso 
operano in modo da favorire gli altri giornali. 
Il caso più recente, almeno per quanto riguar
da Roma, è quello legato all'elezione del nuo
vo capogruppo in Campidoglio. Alla fine è 
stata eletta la compagna Franca Prisco, ma 
dopo una discussione ed anche una divisione 
che credo non meravigli nessuno dato che 
siamo un partito cosi grande e complesso. 

Ma di questo itinerario abbiamo avuto no
tìzia prima dal Corriere della Sera, poi dal 
Messaggero e solo alla fine è arrivato, 
sull'Unità, un comunicato ufficiale che dice
va che, nella sostanza, le versioni riportate 
dagli altri giornali erano vere, ma che tutta
via... non era accaduto nulla. 

Ora ti chiedo (e forse sfondo una porta 
aperta, perché è evidente quali prezzi paga il 
giornale a queste miopie) quanti passi avanti 
potranno fare partito e giornale se — nei fatti 
— continueranno cosi. 

ANTONIO SBROGIÒ 
(Roma) 

Un indirizzo utile 
per chi deve protestare 
Caro direttore, 

vorrei segnalare al sìg. Michele Lannella di 
Benevento (lettere all'Unità di sabato 11 cm. 
•Assicurazioni truffa...» ecc.), l'indirizzo 
dell'Anta, augurandogli dì cuore di risolvere 
positivamente il suo caso. 

Uno dei compiti dell'Anìa £ infatti quello 
di raccogliere le proteste di tutti gli assicurati 
delle compagnie italiane. Per ogni singolo ca
so, l'Ania interpella la compagnia assicura
trice interessata, controlla l'attendibilità del 
caso, apre una specie di inchiesta. Inoltre le 
consultazioni sono gratuite. 

L'indirizzo è: Associazione nazionale im
prese assicuratrici, piazza S. Babila I, Mila
no, tei 02 / 77.641. 

Come riportato poi da alcune riviste spe
cializzate, per quanto riguarda r«Etrusca>, 
Gruppo Cerciello, più che ITsvap penso sia 
competente la Magistratura. 

GIUSEPPE BONAITA 
(Mirtincngo • Bergamo) 

-«, 
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Torino, per rapinare il negozio 
sequestrano di notte la famiglia 
del gioielliere, rubano e fuggono 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una gioielleria è stata saccheg
giata ieri notte a Grugliasco, comune della 
f>rima cintura torinese. I rapinatori si sono 
impossessati di preziosi e gioielli in oro per 

centinaia di milioni. Una famiglia è rima» 
sta per circa un'ora nella propria abitazione 
in balia dei tre rapinatori armati. I tre si 
sono introdotti nell'abitazione situata al se* 
condo piano di viale Giustetti 26, utilizzan
do la finestra delle scale condominiali, da 
cui si sono arrampicati con destrezza sul 
balcone che immette nella cucina. I coniugi 
Pacelli, Iljic e Paola, dormivano nella loro 
camera, mentre nell'altra accanto, i due 
bamBini, Valeria e Marco di 6 e 2 anni, ripo
savano tranquillamente. L'uomo è stato col
pito al capo con il calcio di una pistola: si è 
svegliato spaventato, stordito e confuso. La 
moglie ha urlato, terrorizzata. Una voce, ha 
chiarito ai due ciò che di primo acchitto è 
sembrato un incubo: «Stia calma. Adesso ci 
date le chiavi del negozio senza fare scher
zi». Ma le richieste non finiscono lì: vogliono 
anche la pistola del gioielliere. Questi scuote 
la testa, spiega che non la conserva in casa. 
Ai malviventi suona come una scusa e si 
avventano in due sulla vittima, colpendolo 

selvaggiamente; il terzo piomba nella carne* 
ra dei bambini ed afferra Valeria. Ai genito
ri in preda al panico grida: «Questa la por
tiamo via con noi. Come ostaggio. Ve la ren
diamo sana e salva se tutto va bene». Paola 
Pacelli, figlia di un gioielliere, rivive come 
in un allucinante «flash back» gli attimi di 
una rapina subita nel '63 dal padre, durante 
la quale lei perse un occhio. La sua reazione 
è istintiva, tesa a tutelare dal pericolo la 
figlioletta. Si intreccia un dialogo tra ine
guali con i rapinatori, poco propensi a non 
sequestrare Valeria. Infine la donna riesce a 
spuntarla. La piccola viene lasciata in casa, 
mentre lei indossa un vestito ed un cappotto 
sopra il pigiama. Assieme a due malviventi 
si reca nella gioielleria, il terzo rimane di 
guardia nell'appartamento. Quello che si 
svolge all'interno del negozio è di facile im
maginazione. La donna è costretta a 
sdraiarsi sul pavimento ed assiste alla raz
zia che effettuano i malviventi. Terminata 
l'operazione, la donna viene riportata a ca
sa. Le forze dell'ordine, avvertite verso le 
3,25 non possono far altro che raccogliere ì 
primi indizi. Le indagini avviate dalla squa
dra mobile di Torino sinora non hanno dato 
alcun risultato. 

mi. r. 

Napoli, avvocati in 
sciopero: già 200 
detenuti in libertà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sciopero fino al tre febbraio, conferenza nazionale 
sulla giustizia due giorni prima». Queste le proposte che il consi* 
§Ho direttivo della camera penale di Napoli rivolgerà all'assoni-

lea di lunedì prossimo, durante la quale i penalisti partenopei 
dovranno decidere il da farsi dopo l'incidente durante l'apertura 
dell'anno giudiziario. Ma non mancano, specie tra i civilisti, dub
bi e perplessità sulla prosecuzione dello sciopero. Nessuna posizio
ne ufficiale, ma la diffusa coscienza che una prosecuzione dell'a
stensione dai dibattimenti potrebbe diventare una sorta di «suici
dio morale» dell'intera categoria. Anche la magistratura sembra 
pacata; non dà torto agli avvocati sulla «compressione del diritto 
di difesa», ma non manca di far notare che in questi giorni due
cento imputati sono stati scarcerati per decorrenza del termini e 
molti altri lo saranno nel corso delle prossime settimane. A uscire 
dal carcere non saranno — quindi — solo i tre presunti responsa
bili dell'omicidio delle due bambine di Ponticelli (la loro liberazio
ne potrebbe avvenire all'inizio della prossima settimana, per ef
fetto delle lungaggini dei «tempi tecnici» anche se oggi in teoria 
scadono per loro ì termini) ma anche pericolosi camorristi (ben 
cinque i processi in programma in questo primo scorcio di anno 
con 1000 imputati e il 40% di questi che attende la scarcerazione 
per decorrenza di termini), oppure — ma solo alla fine di luglio — 
terroristi «oltranzisti» che non hanno mai ricusato la lotta arma
ta. «E una situazione che rischia di far saltare la giurisdizione del 
distretto di Napoli», fanno osservare 1 magistrati partenopei. Le 
scarcerazioni stanno per diventare una «mina vagante»; stanno 
per essere messi i libertà interi clan camorristici i quali, torneran
no nelle zone di origine dove però si sono strutturati nuovi clan. 

Vito Faenza 

In pieno centro, in pochi attimi, il dramma nell'ora di punta 

Incendio nei grandi magazzini 
A Venezia tre morti e 16 feriti 
Una scintilla, poche fìamme, un'immensa colonna di fumo - Erano in corso dei lavori con materiale plastico 
Cinque delle vittime sono in prognosi riservata, altre dieci in gravi condizioni - Indagine della Procura 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Un palazzetto 
gotico a pochi passi da Rial
to, un grande magazzino, 
trasformato in una camera a 
gas: una scintilla, poche 
fiamme, un'immensa colon
na di fumo esplosa in pochi 
secondi dal plano terra al 
quarto plano. Un piccolo in
ferno di cristallo con un bi
lancio terribile: tre morti, 
tutte donne, 16 ricoverati 
d'urgenza in ospedale di cui 
una decina in gravi condizio
ni e cinque in sala di riani
mazione con prognosi riser
vata. «Forse mancava anco
ra qualche minuto alle 17 — 
ha riferito un vigile urbano, 
accorso tra i primi — c'era 
un baccano infernale; grida, 
urla e fumo, solo fumo, ma 
non si poteva entrare; la cal
le era piena di gente che non 
sapeva che cosa fare ne dove 
andare; avevano paura, ma 
li dentro c'erano compagni 
di lavoro e amici che stavano 
facendo la spesa e poi risalire 
quella atmosfera pesantissi
ma e irrespirabile accesa di 
tanto in tanto da guizzi di 
fiamma era davvero un sui
cidio!. La «cosa» si è accesa 
alle 17; nessuno azzarda Ipo
tesi sull'origine del disastro 
capitato nel locali gentili dei 
grandi magazzini Coin: una 
grande e bella facciata re
staurata da poco sospesa su 
un ponte di grande traffico; 
da una parte si va verso Stra
da Nuova, dall'altro c'è 
Campo San Bortolomeo, 
centralissimo, ai piedi del 
ponte di Rialto, uno dei luo
ghi di appuntamento prefe
riti dal veneziani. All'inter
no, il grande magazzino con
serva la grazia della facciata; 
un piano terra visitato nor
malmente dalle giovanissi
me alla ricerca di gel e di ros
setti, al plani superiori abbi
gliamento per uomo e per 
donna; scale mobili per la sa
lita e ampie scale di servizio 

per la discesa. 
Al primo sbuffo, gli addet

ti del piano terra si sono pre
cipitati all'esterno in una 
stretta calle molto frequen
tata a quell'ora, ma sono su
bito rientrati; solo il fumo ir
respirabile li ha cacciato 
fuori definitivamente. Le ur
la di spavento che hanno ac
compagnato quella prima 
uscita hanno raggiunto 
Campo San Bartolomeo; sot
to il grande orologio che sta 
di fronte alla statua di Carlo 
Goldoni, c'erano due vigili 
del fuoco fuori servizio. «Ci 
slamo messi a correre, con
trocorrente e siamo arrivati 
lì sotto ma già i locali del 
plano terra erano saturi di 
fumo; non si poteva entrare e 
così abbiamo fatto il giro 
dell'isolato e ad una finestra 
del quarto plano abbiamo vi
sto un uomo, senza ossigeno 
nel polmoni, che si agitava 
malamente aggrappato alle 
sbarre di una finestra del 
grande magazzino. Abbiamo 
telefonato ai nostri ed abbia
mo così scoperto di essere 
stati i primi a farlo; sono ar
rivati in cinque minuti». 

Vetri infranti, scale ma
nuali tirate su con grande 
fretta, pompe in azione: in 
un clima indescrivibile 1 vigi
li del fuoco si sono Infilati 
nel palazzo passando dalle 
finestre del primo piano ed 
hanno Iniziato a far uscire i 
feriti. 

Dei morti, per il momento, 
si sa che una era una dipen
dente dei magazzini, una ra
gazza veneziana, di 25 anni, 
Daniela Masnada, delle altre 
due vittime nulla, tranne 11 
sesso. «Macché attentato, 
macché cortocircuito — 
hanno detto i vigili del fuoco 
— c'è stato qualcos'altro». 
Mentre il signor Gianfranco 
Coin, proprietario del gran
de magazzino s'aggirava al
libito in quel locali devestatl, 
qualcuno raccontava: c'era

no dei lavori in corso, stava
no rifacendo dei pavimenti 
al secondo plano. Spiegano: 
fatto il pavimento, per con
solidarlo ci stendevano so
pra una rete plastica coperta 
a sua volta da una pasta sin
tetica che solidificava. Al 
momento buono si strappa 
la rete ed il pavimento è 
pronto. Pare che qualcuno 
degli operai stesse usando 
una macchina a disco che 
viene impiegata per le rifini
ture; proprio quella macchi
na avrebbe provocato una 
scintilla. Le fiamme sareb
bero divampate investendo 
due bidoni di resina,'forse la 
stessa che viene usata per 
coprire il pavimento nuovo. 
Ecco perché, forse, .quel, fu
mo tanto pesante e quelle 
poche fiamme. 

Ma perché non è scattato 
11 sistema antincendio? La 
Procura ha già avviato 
un'indagine. La situazione 
clinica di alcuni feriti è dav
vero critica. 

Toni Jop 

A New York condanna annullata per 
il «giustiziere» della metropolitana 

NEW YORK — La corte suprema dello stato 
americano di New York ha dichiarato nulla l'im
putazione di quadruplice tentato omicidio nei 
confronti dell'ormai famoso «giustiziere del me
tro» Bernhard Goetz e ha ordinato che il venti
settenne elettricista compaia davanti a un nuovo 
•grand jury» per un riesame della sua situazione 
legale. Goetz aveva sparato il 22 dicembre del 
1984 a quattro giovani che nella metropolitana di 
New York gli avevano insistentemente chiesto' 
cinque dollari e si è sempre giustificato dicendo 
di aver agito per legittima difesa. Uno dei quat
tro giovani è tuttora in ospedale semiparalizzato 
per una ferita al cervello mentre il cosiddetto 
«giustiziere» è in liberta provvisoria. Divenuto 

celebre come simbolo della rivolta dell'uomo del
la strada di New York contro gli episodi di vio
lenza e teppismo come continuamente accadono. 
in città, Goetz era già apparso nel gennaio di un 
anno fa davanti a una prima giuria che, interpre
tando forse il senso di solidarietà di molti ne
wyorkesi nei suoi confronti, non aveva voluto 
incriminarlo per tentato omicidio, ma solo per 
l'illegale porto d'armi. Questa prima decisione 
era stata annullata in marzo da un giudice che 
aveva invece ottenuto l'incriminazione di Goetz 
per tentato omicidio. Il nuovo annullamento e la 
prevista comparsa del «giustiziere» davanti a una 
nuova giuria che potrebbe decidere nuovamente 
la sua non incriminabilità per tentato omicidio è 
un fatto praticamente senza precedenti. 

Coltivatori di coca contro il governo 
IVARGAZAMA (Bolivia) — Migliaia di coltiva
tori di foglie di coca si sono opposti con pubbli
che manifestazioni al programma governativo 
di riduzione della produzione di stupefacenti. I 

contadini si oppongono anche alta presenza 
della polizia per controllare la loro zona di prò* 
duzione. Nei giorni scorsi alcuni giornalisti 
hanno anche corso il rischio di essere uccisi. 

Nella 
foto con 
Melluso 

MILANO — Patrizia Caselli, la 
compagna di Walter Chiari e 
sotto inchiesta con lui per 
spaccio di droga, è stata inter
rogata ieri dal pm Davigo e 
dal giudice Istruttore Anna 
Introini in relazione a un nuo
vo indizio emerso contro di lei. 
Ad accusare Chiari e la Caselli 
era stato Gianni Melluso, che 
la soubrette nega di aver mai 
conosciuto. Melluso aveva pe
rò parlato di una foto che li 
ritraeva insieme, ma della 
quale si erano perdute le trac
ce. Ora la famosa foto è saltata 
fuori. Faceva parte degli atti 
trasmessi per competenza dal
la magistratura napoletana a 
quella milanese. Ritrae «Gian
ni il bello» e la Caselli al «Roof 
Garden», un locale di Alassio, 
e sarebbe stata scattata la sera 
del 2 settembre 1978. La Casel
li si è difesa sostenendo che 
quel giorno si trovava a Mila
no. 

Sequestrati 67 chili 
di eroina, stroncata 
una gang di iraniani 

L'indagine ha preso le mosse da Firenze - Poi si è estesa a Vienna, 
Venezia e Trieste - 24 persone arrestate - Non si escludono sviluppi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'eroina arri
vava dall'Iran a bordo dei 
Tir, nascosta tra maleodo
ranti pelli di agnello da con
ciare. Passava attraverso la 
Germania Federale, l'Au
stria, l'Italia e proseguiva 
per gli Stati Uniti. A dirigere 
il traffico era una famiglia di 
commercianti iraniani. 

Per risolvere il complicato 
rebus, il gruppo operativo 
antidroga del nucleo di poli
zia tributaria della guardia 
di finanza di Firenze ha im
piegato un anno, ma alla fi
ne l'intera organizzazione è 
stata sbaragliata, anche se 
non si escludono possibili 
sviluppi dell'inchiesta. Ven
tiquattro persone, tra pesci 

grossi e piccoli, sono finite In 
carcere, su ordine di cattura 
del sostituto procuratore Sil
via Della Monica. Le fiamme 
gialle, in collaborazione con 
l'Interpol e le polizie di Au
stria, Germania Federale e 
Stati Uniti hanno sequestra
to, tra Vienna, Trieste e Ve
nezia, complessivamente 67 
chili di eroina e otto chili di 

In un giorno 80 scosse a Isernia 
La gente dorme ancora all'aperto 
ISERNIA — Nella giornata di ieri si sono conta
te ad Isernia circa ottanta scosse sismiche. Le più 
forti si sono avute, dalle 16,10 alle 21,10. La po
polazione è in continuo allarme per l'atipicità del 
fenomeno, anche se le scosse non hanno cagiona
to danni. Le scuole, rimaste chiuse ieri, oggi sa
ranno riaperte. Il comando militare della regione 
meridionale ha concesso il congedo ai militari 
per oggi e domani. I tecnici dell'osservatorio ve
suviano sono nella zona e hanno sistemato sismo
grafi attorno a tutto l'abitato di Isernia. L'attua
le fenomeno è simile a quelli prodottisi negli anni 
1898,1905,1919,1925,1933,1956.1 più anziani 
della città ricordano che i fenomeni tellurici de

gli anni dal 1925 al 1956 non furono come l'attua
le in quanto lo sciame sismico di quegli anni 
determinò movimenti che si ripetevano a distan
za di ore o di giorni e non di minuti. 

La popolazione è quasi tutta fuori degli edifici. 
La gente si è sistemata per la notte nelle varie 
piazze o in ricoveri di fortuna, mentre chi dispo
ne di un automezzo ha raggiunto l'aperta campa
gna. La situazione non presenta particolari moti
vi di preoccupazione, ma intere famiglie conti
nuano a non voler rientrare nelle case. La Prote
zione civile ha eia però preso le disposizioni del 
caso mobilitando uomini e mezzi, pronti ad in
tervenire in caso di necessita. Anche carabinieri 
e polizia sono mobilitati. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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I giudici di Trieste hanno condannato i due ragazzi che uccisero il loro compagno di scuola 

Pene severe per gli assassini del mulatto 
Dana nostra redazione 

TRIESTE — Il tribunale del 
minorenni di Trieste ha con
dannato rispettivamente a 
15 e 10 anni di reclusione 1 
due ragazzi, Andrea M. di 15 
anni e Daniele P. di 16, che 
uccisero a coltellate 11 9 lu
glio dell'anno scorso il loro 
compagno di scuola Giaco
mo valent, La sentenza è 
stata emessa Ieri dopo 10 ore 
di camera di consiglio. An
drea M. è stato assolto dalle 
accuse di vilipendio e occul
tamento di cadavere che gli 
erano state addebitate nel
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio. II processo, che ha Impe
gnato I giudici per circa un 
mese, si è svolto a porte chiu

se. Tale prassi è stata adotta
ta anche nel corso della let
tura del dispositivo di sen
tenza. Giacomo Valent, di 16 
anni, che frequentava l'isti
tuto Kennedy di Udine, era 
stato attirato dai due in una 
casa abbandonata del capo
luogo friulano e ucciso con 
una sessantina di coltellate. 

Era 11 pomeriggio del 9 lu
glio scorso ed 11 corpo marto
riato del povero ragazzo fu 
rinvenuto 11 giorno successi
vo dalla polizia, che in un 
primo tempo batté la pista 
del delitto ad opera di omo
sessuali, tossicodipendenti o 
emarginati, abituali fre-

auentatori della stamberga 
1 via Cicogna. 

Non trascurando nessuna 
ipotesi gli Inquirenti arriva
rono al due per alcuni parti
colari risultati interessanti-
Poco distante dal corpo del 
Valent—celato sotto un ma
terasso — venne rinvenuto 
un registro di classe del liceo 
linguistico privato «Kenne
dy* frequentato sia dalla vit
tima che dagli accusati, ru
bato qualche mese prima. 
Daniele, poi lo "rtesso giorno, 
si era fatto medicare una fe
rita al polso (risultata da ta
glio) asserendo di essersela 
procurata cadendo con il 
motorino. Infine, una anzia
na donna, in quel tragico po
meriggio, aveva sentito una 
voce, quella del Giacomo, In

vocare con insistenza il no
me di Andrea, 11 secondo im
putato. 

I due giovani vennero fer
mati dopo alcune settimane. 
Andrea ad Udine, Daniele 
sulla costa laziale, dove si 
era recato in vacanza presso 
parenti, dopo aver cinica
mente inviato un telegram
ma di condoglianze alla fa
miglia Valent e partecipato 
anche ai funerali del giovane 
mulatto. Dopo aver cercato 
di negare Daniele confessò il 
delitto chiamando In causa il 
suo compagno che ha perù 
sempre respinto, pur tra 
contraddizioni, ogni respon
sabilità nell'assassinio. Du
rante le indagini, emerse su

bito il movente razzista del 
delitto, ampiamente confer
mato durante il processo. 
Tutti i compagni di scuola 
hanno sottolineato la bona
rietà del Valent, incapace di 
fare del male, spesse aggre
dito verbalmente e insultato 
in classe come «sporca faccia 
negra». Su questa linea pure 
le deposizioni degli inse
gnanti, anche se tra questi 
alcuni si sono preoccupati 
maggiormente di presentare 
l'ambiente del «Kennedy» 
come idilliaco allo scopo di 
salvare la facciata di quella 
Udine-bene che manda 1 suoi 
rampolli a frequentare que
sto liceo talmente privato da 
essere estraneo agli organi

smi scolastici collegiali. Ma 
dal registro sottratto, agli 
eccessi razzisti narrati in au
la, al fatto che I dirigenti del
la scuola — che hanno volu
to difendere a tutti 1 costi il 
clichè della «Isola felice» — 
avevano appreso 1 fatti «leg
gendo 1 giornali», l'istituto, 
certo, non ne esce bene. 

A conclusione di una seve
ra requisitoria il pubblico 
ministero Gianni Rosario 
aveva chiesto, come si sa, 28 
anni per Daniele e 19 per An
drea, indicando per entram
bi l'aggravante della preme
ditazione. 

Silvano Goruppi 

SITUAZIONE — n tempo sull'Italia è essenzialmente controllato 
da un flusso di correnti fredde di provenienza nord-occidentale. Le 
comSzioni generali del tempo rimangono orientate verso la varia
bilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su quelle 
della fascia tirrenica e Jonica alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Sono possibili addensamenti nuvolosi locali specie in prossi
mità dei H6evi alpini e della fascia appenninica. Sul Golfo Ligure • 
•une fascia tirrenica comprese le Isole tempo pure varltbHe ma 
con minore attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 
Net pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità sulle regioni 
•nerMonel e aule isole maggiori. Temperatura senza notevof 

s*wo 

Dal nostro inviato 
'MESSINA — Nell'occhio del ciclone un altro funzionario di altis
simo grado delle carceri italiane; dopo il direttore del penitenzia
rio di Reggio Calabria, Barcella, trasferito d'urgenza per aver libe
rato quattro trafficanti di droga che non avevano alcun diritto a 
lasciare il carcere, è la volta ora dell'ispettore delle carceri di 
Messina, sull'altra sponda dello Stretto. Si tratta di Alfredo Saija, 
62 anni, ispettore degli istituti di prevenzione e di pena di Messina 
ma anche di Catanzaro e di Potenza, che è stato incriminato per 
interesse privato in atti d'ufficio dal sostituto procuratore della 
Repubblica della città siciliana Franco Previdenti. L'ispettore di
strettuale Saija, che respinge ogni addebito, avrebbe in particolare 
favorito trasferimenti da un carcere all'altro di alcuni detenuto «di 

Avrebbe favorito potenti criminali 

Messina, trasferiva 
detenuti a richiesta 
Accusato ispettore 

riguardo» appartenenti a organizzazioni criminali. Sempre secon
do l'accusa del dott, Previdenti i trasferimenti avvenivano in base 
a precise richieste che gli stessi detenuti facevano. Il magistrato 
messinese avrebbe poi accertato che il medesimo utilizzato per 
consentire il trasferimento e favorire due fra i più noti pregiudicati 

M M 
per 0 suo lavoro — avrebbe compiuto tutto ciò? Dalle indiscrezio
ni che circolano l'ispettore distrettuale avrebbe ricevuto, in cam
bio dei favori concessi ai pregiudicati, alcune regalie^di entità tale 
però da non giustificare rinctiminazione per corruzione. 

FmppoVartri 

Nella foto da sinistra i tre 
fratelli Arhar Arezi, Behvoor. 
Hossein, Javed 

oppio. Dei 24 arresti, otto so
no stati eseguiti in Italia: a 
Firenze, Roma, Trieste, Ve
nezia, In Emilia e in Sicilia. 
Solo uno è un cittadino ita
liano. 

Gli inquirenti ora seguono 
anche altre piste: quelle del 
traffico di armi, del terrori
smo e del riciclaggio di dena
ro sporco. Gli uomini della 
finanza hanno messo sotto 
controllo la comunità ira
niana di Prato. Tra i tanti 
profughi del regime dello 
scià prima e di Komeini poi, 
spesso entrati in Italia come 
studenti e poi costretti ad al
tre attività per poter soprav
vivere qui, c'era chi godeva 
di una strana «fortuna eco
nomica». Cominciano le in
dagini e si scopre che nel giro 
del tappeti orientali ci sono 
piccoli e grandi commer
cianti che, nonostante gli af
fari non vadano bene, di
spongono di rilevanti som
me di denaro. 

Iniziano appostamenti, 
pedinamenti e intercettazio
ni telefoniche. Viene fuori il 
nome di Hossein Azhar Aza-
ri, 43 anni. Non risulta che 
sia residente in Italia, ma vi
ve In un appartamento di 
Scandicci, frequentato da di
versi Iraniani. Si scopre an
che che suo fratello Javad 
Azhar Azari, 37 anni, è tito
lare di un negozio di tappeti 
in via Valdossola a Bologna. 
Un terzo fratello, Behrooz 
Azhar Azari, vive a Vienna 
ed è sospettato dalla polizia 
austriaca di essere in contat
to con il traffico di stupefa
centi. Il terzetto sarebbe a 
capo di un'organizzazione 
che dirige 11 traffico di droga 
tra il Medio Oriente, l'Euro
pa e gli Stati Uniti. 

Raccolti sufficienti indizi, 
si decide di procedere. La 
guardia di finanza è ormai in 
possesso delle targhe dei Tir 
sul quali viaggia l'eroina na
scosta tra pelli di agnello se
milavorate: Scatta l'opera
zione, si chiede collaborazio
ne all'Interpol e alla polizia 
austriaca. 

A Trieste viene bloccato 
un Tir condotto da Ahmad 
Ashouri, 33 anni, con a bordo 
anche Babà Farhang, 37 an
ni, entrambi di Teheran, di
retto ad una conceria di Sa
lerno. Difficile trovare la 
droga, l'odore delle pelli ren
deva inutile l'intervento dei 
cani specializzati. Per quat
tro giorni 18 finanzieri han
no perquisito 11 camion ed al
la fine, fra i 240 sacchi di pel
li ne hanno trovato uno con 6 
chili di eroina brown sugar. I 
due autisti sono stati subito 
arrestati. A Venezia viene 
fermato un altro Tir. Nasco
sti nell'intercapedine della 
cabina c'è un chilo e 600 
grammi di oppio. L'autista, 
Yussef Solhi di 37 anni, viene 
fermato immediatamente. 

Il colpo più grosso però 
avviene in Austria. La poli
zia blocca una Mercedes con 
a bordo due persone e ben 61 
chili di eroina e 6 chili di op
pio, per un valore di decine 
di miliardi di lire. La polizia 
viennese, su ordine di cattu
ra Intemazionale - firmato 
dal magistrati fiorentini, ar
resta tredici persone, tra cui 
11 più vecchio del fratelli 
Azhar Azari, ritenuto la 
mente dell'organizzazione. 

Le manette si serrano poi 
al polsi di AH Reza Tortati, 
40 anni, residente a Prato, 
comproprietario di tre eser
cizi pubblici a Firenze. In Si
cilia fluisce in carcere un al
tro iraniano, Reza Dyedari 
Ghourl Chacl, 29 anni, so
spettato di essere in contatto 
con elementi mafiosi. E nella 
capitale Giovanni Polica-
stro, 31 anni, di origine cala
brese, titolare di una finan
ziarla e di una agenzia di im
port-export. 

Giorgio Sgherri 



l'Unità - VITA ITALIANA SABATO 
18 GENNAIO 1986 

Dimostrata la correttezza dell'amministrazione 

Non erano «facili» 
le licenze edilizie 

del comune di Bologna 
Il paziente lavoro dei giudici - Pochi dipendenti «infedeli» - «Scan- _ _ 
dalo» ridimensionato - Solo tre i casi sospetti, nessuno «scempio» Renzo imbeni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La notizia era troppo 
ghiotta per passare Inosservata ed i 
giornali vi si gettarono sopra come av
voltoi: scandalo a Bologna, tecnici co
munali in manette, vacilla il mito del 
buongoverno comunista e proprio nella 
città rossa per antonomasia. Un noto 
giornalista, Sergio Turone, inserì persi
no l'episodio all'interno del suo libro 
•Partiti e mafia dalla P2 alla droga», a 
fianco di efferati crimini compiuti al
l'ombra di Gclli e delle cosche. 

Si era alla vigilia delle elezioni ammi
nistrative e scesero in campo tutti 1 lea
der dei partiti d'opposizione. Un depu
tato missino inondo la Camera di inter
rogazioni; il senatore Andreatta tuonò 
dal palchi e dalle colonne di giornali 
amici. Anche i socialisti, allora nella 
maggioranza, si agitarono chiedendo le 
dimissioni dell'assessore all'edilizia 
Bragaglia, comunista. 

Un anno dopo gli arresti di dipenden
ti comunali e diimprenditori accusati 
di corruzione e concussione, dal pazien
te lavoro di tre periti nominati dal giu
dice (due torinesi ed un milanese, tutti 
docenti universitari) emerge un quadro 
completamente diverso da quello au
spicato dal detrattori della giunta Im
bonì. 

Le «licenze facili» o «Irregolari», che 
avevano inondato le cronache dei gior
nali, non esistono. L'amministrazione 
civica è esente da colpe. Il cancro c'era, 
ma di piccole dimensioni (mezza dozzi
na scarsa di dipendenti comunali). So
prattutto non vi sono metastasi ramifi
cate. Il bubbone è stato reciso di netto 
da un corpo complessivamente sano, 

grazie al lavoro di ben quattro magi
strati (11 procuratore aggiunto, due so
stituti, il capo dell'Ufficio Istruzione) 
che in un anno e mezzo di solerti inda
gini non hanno lasciato nulla di inten
tato per mettere In luce responsabilità e 
connivenze. 

Le licenze sotto accusa sono risultate 
In stragrande maggioranza regolari. 
Solo tre 1 casi sospetti, ma per errori 
compiuti dal tecnici (forse volontaria
mente) e non per inosservanza delle 
norme urbanistiche ed igìenico-edilizie. 
La presenza di pochi tecnici corrotti a 
Palazzo d'Accursio non ha prodotto 
scempi edilizi. 

Il giudice aveva posto agli esperti un 
quesito preciso: voleva sapere se 1 pro
getti per i quali alcuni imprenditori pa
garono tangenti, avevano seguito un 
percorso preferenziale e se dovevano ri
tenersi legittime o meno. Nel secondo 
caso, è evidente, la posizione degli im
putati si sarebbe aggravata ed avrebbe
ro anche potuto emergere corresponsa
bilità di amministratori o di membri 
della Commissione edilizia. Ma le prati
che, a parte qualche piccolo neo, sono 
risultate a posto. 

Gli impiegati infedeli — così li ha de
finiti 11 giudice — intascavano forti 
somme o perché facevano un doppio la
voro (eseguivano 1 progetti da essi stessi 
poi esaminati) o perché garantivano, 
magari dopo qualche spintarella, l'ap
provazione di pratiche che comunque 
avevano tutte le carte in regola per 
giungere a buon fine. 

In genere i tecnici segnalavano a stu
di gestiti da amici e parenti i nominati
vi di costruttori che si erano visti boc

ciare richieste di concessioni edilizie. 
Questi venivano contattati e sborsava
no decine di milioni, dopo aver ricevuto 
l'assicurazione che il progetto da loro 
rielaborato avrebbe senz'altro ottenuto 
il nulla-osta. In altri casi 11 rapporto tra 
dipendenti comunali ed imprenditori 
edili era diretto, senza mediatori. 

Le pratiche esaminate, ventotto in 
tutto, riguardano inoltre, tranne un ca
so, costruzioni di piccole dimensioni e 
ristrutturazioni di appartamenti e ga
rage. 

Un problema è sato messo in risalto 
dai periti: la scarsa chiarezza delle nor
mative in materia edilizia. Nel gine
praio di leggi e regolamenti si sono In
seriti — come sostiene il Consigliere 
istruttore Vincenzo Luzza — coloro che 
avevano Interesse a sfruttare la situa
zione. 

«Complessivamente — ha ancora 
detto il magistrato — mi pare di poter 
dire che la perizia ha accontentato tut
ti. Gli imputati, perché ha dimostrato 
che la quasi totalità delle concessioni in 
questione era legittima. L'amministra
zione, perché è stata esclusa ogni con
nivenza tra funzionari comunali e re
sponsabili politici». 

La macchina comunale ha retto be
ne, nonostante qualche ingranaggio ar
rugginito. I numerosi controlli (otto 
passaggi in tutto), ai quali le pratiche 
edilizie devono sottostare, rappresenta
no ancra una sicura garanzia. E non è 
inoltre un caso se in questa città il rap
porto tra abusi edilizi e popolazione è 
dello 0,87% contro una media naziona
le che arriva al 18,55%. 

Giancarlo Perciaccante 

Tutti i partiti orientati ad una ricomposizione 

Firenze, «non ci sarà 
crisi aJ Comune» 

Parola di polo laico 
Il problema sollevato dalle dimissioni dell'assessore liberale do
po la nomina del nuovo sovrintendente al teatro comunale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Adesso è 11 mo
mento delle dichiarazioni di 
Intenti. Almeno a parole nes
suno sembra volere la cadu
ta della giunta di Palazzo 
Vecchio. Una giunta anoma
la, nel panorama nazionale, 
realizzata dopo lunghe trat
tative tra il polo laico e il Pei, 
che hanno dato vita a una 
maggioranza Pei, Psi, Psdi e 
Pli. 

Le dimissioni dell'assesso
re liberale Adalberto Scarti
no sono da giovedì mattina 
sul tavolo delsindaco Massi
mo Bogianckino, che le ha 
subito respinte invitando 1 li
berali a non mollare. Il Pll 
ha riunito la direzione pro
vinciale e ha ribadito la posi
zione del suo assessore, uni
co rappresentante del Pll nel 
consiglio comunale. DI in
contri tra 1 partiti del polo 
laico, dopo un primo scam
bio di idee nella notte di mer
coledì, per adesso non si par
la. L'assemblea si riunirà 
soltanto lunedi 27. Una deci
na di giorni dunque per po
ter sciogliere uno strano no
do politico che ha intrigato il 
fiolo laico fiorentino e di ri
lesso la maggioranza e la 

giunta comunale. Intanto si 
fa vivo anche il Psi. Dopo 
una breve riunione ieri 1 so
cialisti hanno dichiarato che 
•guardano con estrema Massimo Bogianckino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Il Pei a porte aperte», lo slogan che comparirà 
stampato sugli inviti alle manifestazioni congressuali della 
Federazione comunista torinese, non è soltanto uno slogan. 
Sia le assemblee per così dire «introduttive» che si terranno 
entro gennaio e durante le quali è prevista la lettura colletti
va delle Tesi e un primo approccio alla discussione, sia 1 
congressi veri e propri programmati per il mese di febbraio 
vedranno in parecchie sezioni la partecipazione di intellet
tuali e personalità del mondo della cultura che interverranno 
nel confronto, potranno pronunciarsi sui documenti votati 
dal Comitato centrale e su eventuali emendamenti, formula
re critiche e suggerimenti, dare il loro contributo di idee. 

Gli oltre 350 congressi delle sezioni e delle cellule di fabbri
ca e d'azienda saranno accompagnati da un fitto calendario 
di Iniziative esterne e da dibattiti pubblici tra dirigenti comu
nisti ed esponenti del Psi e di altre forze politiche, sindacali
sti, imprenditori, figure di spicco della sinistra europea. Alla 
manifestazione d'apertura della campagna che si terrà lune-

• di prossimo, alle 21, al Teatro Alfieri, Gerardo Chiaromonte 

Torino: «A porte aperte» 
i congressi comunisti 

sarà «Interrogato» davanti alla cittadinanza torinese da gior
nalisti della «Stampa» e di «Repubblica» e da un docente di 
storia dell'Università. 

Nelle prossime settimane, numerosi altri dirigenti nazio
nali del Pei interverranno a riunioni, incontri, assemblee a 
Torino e nella provincia; tra essi, Pecchioll, Pajetta, Mlnuccl, 
Magri, e Lama che concluderà il congresso della sezione della 
Fiat Mirafiori e quello costitutivo della nuova Federazione 
del Partito a Ivrea. 

A queste informazioni di per sé già significative degli 
«umori» di un partito che non solo non teme il confronto ma 

Io sollecita e lo promuove, il segretario della Federazione 
Piero Fassino ha aggiunto ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, quelle sulla discussione del documento «locale» con
tenente le specifiche proposte dei comunisti torinesi «per lo 
sviluppo della città». Diciotto delle 25 tesi sono state approva
te all'unanimità, 7 a maggioranza; su 96 emendamenti sotto
posti all'esame del Comitato federale, 72 sono stati accolti e 
inseriti nel testo, e 24 respinti. Il documento finale complessi
vo ha registrato solo due astensioni. 

Il Pei ribadisce poi il suo giudizio drasticamente negativo 
sul primo anno della Giunta a cinque a Torino: una Giunta 
•che non possiede un progetto» e che vede crescere al proprio 
interno le spinte per una gestione moderata dell'amministra
zione cittadina. La proposta politica del Pei è la costruzione 
di una nuova alleanza di sinistra e di progresso fondata in 
primo luogo su un rinnovato rapporto unitario col Psi (co* 
munisti e socialisti continuano a governare insieme la mag
gior parte dei Comuni della cintura), sulla partecipazione del 
Psdi e di altre forze di sinistra e democratiche. 

Pier Giorgio Betti 

Oggi Pippo e Katia si sposano davanti alle telecamere; il copione» già scritto, sarà rispettato al millimetro 

Matrimonio in diretta, anzi in playback 
Il tam tam pubblicitario dell'avvenimento «rosa» dell'anno comunica che la sposa compie proprio oggi quarant'anni, che vestirà anni '20, 
che diranno «sì» sotto i ritratti di Don Francesco Branciforte e donna Giovanna d'Austria - Unica incognita: ma Militello, gioirà davvero? 

Dal nostro Inviato 
MILITELLO VAL DI CATANIA — Mentre ci 
state leggendo, Pippo Baudo e Katia Riccia
relli stanno per dirsi, si stanno dicendo, si 
sono già detti (date un'occhiata all'orologio e 
scegliete la formula giusta, l'evento è previ
sto intorno alle 11 di mattina) il fatidico sì. E 
noi cronisti, al lavoro nel pomeriggio di ieri, 
siamo costretti a ipotecare il domani per rac
contarvi la vigilia di un fatto che si è consu
mato nella mattinata di oggi, e che alcuni di 
voi (coloro che captano le onde di Antenna 
Sicilia) magari si godranno, si stanno goden
do, si sono goduti in diretta tv. Il tempo fa 
strani scherzi. 

Tentiamo di uscire da questa sarabanda di 
passato e di futuro, tentiamo di immaginare 
un presente «assoluto», fuori del tempo. Ecco, 
sono passate da poco le dieci di questo sabato 
mattina: Katia Ricciarelli, non contenta di 
sposarsi, sta anche compiendo i 40 anni (è 
nata il 18 gennaio 1946), e insieme a Pippo 
Baudo percorre i corridoi del municipio im
biancati di fresco, e addobbati con composi
zioni frutto-floreali in cui orchidee, mimose 

e strelizie si accompagnano a limoni e a 
mandarini grossi come angurie. Entrano 
nella sala consiliare, dalle pareti 11 scrutano 
meditabondi i ritratti di Don Francesco 
Branciforte e di Donna Giovanna d'Austria, i 
coniugi più famosi del posto (prima di oggi, 
s'intende) che fecero ricca e potente la Mili
tello del '600. Drappi rossi alle pareti, l cento 
fotografi ammessi nella sala (quindici solo 
della Rai) che danno il via alla sarabanda del 
flash. Katia indossa un abito stile anni Venti 
corto, chiaro, con guarnizioni di pelliccia, In 
testa non porta né cappello, né velo, né fiori 
(le rivelazioni sulla toilette della Ricciarelli 
sono dell'ultimo numero di Gente, autentica 
«bibbia» del giornalismo rosa). 

Si sa tutto, ormai: si sa come si vestirà 
Katia, si sa cosa si mangerà al banchetto, si 
sa che gli sposi partiranno domani mattina 
per Mosca, vìa Roma (la Ricciarelli è attesa 
da una tourneéln Unione sovietica), si sa che 
i testimoni sono (per Pippo) 1 giornalisti Do
menico Tempio e Mario Ciancio e (per Katia) 
il suo manager Franco Bategazzore e il presi
dente della Giunta regionale veneta Carlo 
Bernini. Si sa tutto di una cerimonia «annun

ciata» 11 cui clamore è andato al di là di ogni 
previsione. Le «singole» popolarità di Baudo e 
della Ricciarelli, incontrandosi, si sono mol
tiplicate in progressione geometrica, crean
do sacche di identificazione clamorosa che 
vanno al di là dei pur famosi personaggi. Del 
resto, si sa che il matrimonio finale è da sem
pre una costante delle fiabe più belle.» 

In fondo, la vera incognita (e quindi, forse, 
la vera protagonista) del «Pippo te Katia 
Day» sarà proprio Militello. Perché una cosa 
è l'identificazione televisiva e «distante», 
un'altra cosa è l'atteggiamento di persone 
che conoscono la famiglia Baudo da anni e si 
ricordano Pippo fin da quando portava i cal
zoni corti. Come reagiranno? Si chiuderanno 
in casa sdegnose, scenderanno in piazza con 
tripudio? E come assorbiranno l'orda di cu
riosi che è attesa da Catania e dalle altre 
località circostanti? Nel pomeriggio di ieri, 
sulla piazza e all'interno del Municipio, fer
vevano i preparativi: i corridoi del palazzo 
erano già addobbati, le luci che serviranno 
oggi ad illuminare la diretta televisiva erano 
già piazzate. C'è anche qualche militellese 
che azzarda brontolìi sul matrimonio: sia 

perché ha provocato una baraonda a cui la 
cittadina non è certo abituata, sia perché — 
secondo altri — è stata una occasione di pro
paganda (turistica, di immagine) sfruttata 
solo In parte, sia perché — secondo altri an
cora — è piuttosto singolare che in occasione 
delle nozze di Pippo Baudo gli amministrato
ri locali si facciano in quattro per risolvere 
problemi (come il restauro del Municipio o la 
pavimentazione delle strade) che da anni 
sonnecchiavano nel disinteresse generale. 

Dall'alto, contempla il tutto la villa che 
Baudo ha costruito fuori del paese, tra gli 
aranceti che costeggiano la strada per Calta-
girone. Immersa nel verde che in questa sta
gione è punteggiato di arancione, la villa è 
uno dei tanti «nidi d'amore» che Pippo e Ka
tia avranno a disposizione per 1 lunghi anni 
di vita insieme che tutti, In tutta sincerità, 
auguriamo loro. Ma è anche, a detta di qual
che abitante del posto, l'unico investimento 
che l'uomo televisivo più popolare d'Italia si 
sia mai degnato di fare nel suo paese di na
scita. 

Alberto Crespi 

Cento donne difendono un uomo accusato di stupro 
Sono le utenti di un consultorio romano che giurano sull'innocenza del loro medico, arrestato su denuncia di una paziente 
Ma la giovane insiste: «Mi ha violentato durante la visita» - Il caso divide il movimento femminile e accende polemiche 

ROMA — «Sono una donna come 
loro, una casalinga, moglie di un 
operaio. Mi sono rivolta al consul
torio perché non posso permetter
mi un medico privato. E all'inizio 
ho avuto fiducia di Antonio Coletti. 
Ma quel giorno, l'U dicembre, du
rante la seconda visita ginecologi
ca. mi sono trovata di fronte ad un 
uomo diverso. Non ho reagito, non 
ho gridato alla sua violenza, ma 
sfido chi ora mi accusa ad avere 
sempre e comunque la forza di far
lo*. E- S., 22 anni, è una giovane 
donna che esprime tutto con i suoi 
Immensi occhi scuri. I capelli corti 
e neri, Il vestito di lana verde e nero 
sono 11 contorno all'Immagine di 
una ragazza profondamente colpi
ta da quanto le sta accadendo in
corno. Ha denunciato di essere sta
ta violentata In un consultorio 
pubblico e 11 medico è stato arresta
to martedì scorso. 

•A questa violenza — dice E. S. — 
In questi giorni di clima arroventa

to, si deve aggiungere l'altra vio
lenza di essere stata messa sotto 
accusa dall'assemblea delle donne 
del consultorio». L'altra sera erano 
più di cento. Compatte, senza ten
tennamenti, non hanno mai smes
so di difendere II loro medico, co
lonna portante del consultorio, pa
ladino della legge sull'aborto, gine
cologo del casi difficili a cui si ri
volgono le donne che da tutta la 
citta arrivano proprio qui, nelle 
stanze verdi, macchiate di umidità, 
di via Pietralata, in un quartiere 
popolare. È stata un'assemblea in
fuocata quella di giovedì scorso per 
fare un processo — anche se non 
dichiarato e forse non voluto — a 
tutti coloro che hanno osato dubi
tare della moralità e Integrità di 
Antonio Coletti. Non c'è stato spa
zio per la riflessione. Non si è senti
ta nessuna voce discorde, tranne 
quella di una signora anziana che 
ha detto semplicemente: «Dobbia
mo essere solidali con la donna. 

Non mi sento di giudicare senza sa
pere cosa è avvenuto dietro la porta 
dello studio». Le donne del consul
torio invece hanno giudicato: per 
loro Antonio Coletti (40 anni, due 
figli, professionista anche nella cli
nica convenzionata Nuova Itor, di 
sinistra) è innocente. 

«Le donne che mi accusano dico
no che sono stata strumentalizzata 
da chi vuole affossare una delle po
che strutture sanitarie funzionan
ti. Invece non è cosi. Chiedo sem
plicemente che il medico che mi ha 
violentato sia punito». E. S. è nello 
studio del suo avvocato — Marina 
Marino del Tribunale 8 marzo, da 
anni a fianco delle donne — con il 
martito e 1 suoceri. Loro due c'era
no all'assemblea. I due si aggirava
no tra I capannelli di gente, per ca
pire cosa si diceva della loro giova
ne nuora. Ne sono usciti sconvolti. 
«Quante cattiverie, quante cose 
sgradevoli, hanno detto di questa 
ragazza. Senza sapere nulla, senza 
riflettere su nulla. Slamo come loro 

e Invece ci mordiamo a vicenda — 
racconta l'uomo —. Hanno voluto 
lapidarla, ma il risultato è che si è 
colpito quanto in questi anni han
no conquistato le donne». 

L'11 dicembre scorso E. S. è arri
vata nel consultorio di Pietralata 
accompagnata dal marito. Nello 
studio è entrata da sola. Quindici 
minuti è durata la visita. E uscita 
piangendo e tra le lacrime ha detto: 
•E durata un po' troppo a lungo*. Il 
marito non ci ha pensato un atti
mo, è ritornato da Antonio Coletti, 
l'ha insultato e ha minacciato di 
denunciarlo. Un'ora dopo, Infatti, 1 
due giovani erano dai carabinieri. 
Il giorno dopo I militi sono andati 
nell'ambulatorio per notificare al 
professionista 11 mandato di com
parizione. Ma Coletti dal magistra
to non ci è mai andato. Martedì è 
stato arrestato per violenza carna
le. 

Forse per la prima volta un'as
semblea di donne difende un uomo 

accusato di stupro, con la determi
nazione di andare fino in fondo. I 
ruoli dunque sono assolutamente 
ribaltati. Tra le tremila pazienti di 
Antonio Coletti non è scattata la 
solidarietà femminile. O con Colet
ti o con noi, ha ribadito l'assem
blea. Senza attendere di sapere di 
più, di capire chi è E. S. 

•Non possiamo lasciare la donna 
sola, afferma una redattrice di Noi 
donne». «E scandaloso che nessuna 
voce si sia alzata in difesa di E. S. — 
aggiunge il suo avvocato —. Nessu
no ha considerato quanta fatica 
possa costare ad una donna denun
ciare uno stupro e immettersi nel
l'imbuto di una vicenda giudiziaria 
pesante. Sono tanto poche le quere
le per violenza carnale e ora questa 
vicenda complica tutto ancora di 
più». L'Inchiesta del sostituto pro
curatore Carla Podo è stata forma
lizzata. Nell'aula del tribunale sie
deranno E. S. e Antonio Coletti. U 
conosceremo tutta la verità. Forse. 

Rosanna Lampugnani 

ftreoccupazlone» all'eventua-
Ità di una rottura e aggiun

gono che sono adesso impe
gnati per «ricostruire nella 
chiarezza la collaborazione». 

Strano nodo politico e al
trettanto strana «crisi», solle
vati dal partito liberale fio
rentino sulla questione del
l'elezione di Giorgio Vidusso 
auale nuovo soprintendente 

el Teatro Comunale e non 
per divergenze sul program
mi e sulla politica ammini
strativa seguita dalla mag
gioranza. «Dopo che siamo 
riusciti a realizzare una so
luzione di grande qualità per 
il teatro, dice ora 11 vice sin
daco comunista Michele 
Ventura, e senza nessuna di
vergenza sui programmi, 
siamo arrivati a una rottura 
che rischia di bloccare 1 lavo
ri dell'amministrazione. Il 
Pei comunque cercherà di 
favorire una ricomposizione 
della maggioranza». 

Ma intanto per l'assessore 
Scarlino è polemica aperta. 
Il motivo è la rottura di un 
•patto» proprio in merito alla 
gestione del Comunale sot
toscritto da Psi, Psdi e Pll, 
alla vigilia della formazione 
della nuova maggioranza, 
che attribuiva al liberali 11 
diritto di presentare un loro 
candidato alla carica di so-

grlntendente. I candidati It
erali infatti sono stati tutti 

respinti. Uno «schiaffo» che il 
Pll non ha incassato tran
quillamente, e che ha spinto 
§11 esponenti liberali a chle-

ere una verifica immediata 
a Psi e Psdi. 

Una crisi dunque tutta in
terna al polo laico fiorentino. 
Ma cosa vogliono liberali fio
rentini, cosa si aspettano da 
Psi e Psdi? Forse si potrebbe 
dire un gesto riparatore. 
«Chiedo a Psi e Psdi di pren
dere atto della situazione di 
crisi che si è aperta», dice 
Scarlino. Un invito a seguir
lo sulla strada delle dimis
sioni, per una verifica politi
ca generale, che però non è 
stato, almeno finora raccolto 
né dai socialisti né dal Psdi. 
Comunque non si tratta sol
tanto di un gesto formale. 
Perchè dall'interno del polo 
laico di Firenze (cui non par
tecipa il Pri) sono affiorati 
disagi e polemiche che supe
rano la questione del Teatro 
Comunale e investono gli 
equilibri e 1 rapporti di forza. 
A confermare questa ipotesi 
c'è anche una dichiarazione 
del vice segretario generale 
del Pll Enzo Palumbo, che ri
veste fra l'altro anche il ruo
lo di commissario della dire
zione provinciale liberale 
fiorentina. «Spetta ai partiti 
laici e socialisti, ha detto Pa
lumbo, non vanificare con 
atteggiamenti complici o ac
quiescenti il grado di novità 
che l'accordo di Firenze po
teva rappresentare nel pano
rama politico italiano». 

I comunisti puntano a una 
ricomposizione della mag
gioranza, giudicata Impor
tante sia per la novità dello 
schieramento, sia per la qua
lità del programmi. «Una ri-
composlzionenel tempi più 
stretti possibili, afferma 
Ventura, perchè abbiamo 
davanti importanti scaden
ze, come la discussione sui 
progetti Fiat e Fondiaria, In
vestimenti per centinaia di 
miliardi che ridisegneranno 
il volto di una intera fetta 
della città, e il calendario 
della manifestazioni per 
l'anno europeo della cultu
ra». Della stessa opinione an
che II segretario della federa
zione comunista Paolo Can
telli. «Il peso di ogni partito 
non si misura su questioni 
formali, ma sostanziali — 
conclude — sul contributo e 
l'impegno nella definizione e 
nell attuazione del program
ma definito per il governo e 
lo sviluppo della città». 

Mario Fortini 

Cispel, Tasco sbagliata 
recuperiamo la tassa Nu 

ROMA — Cosi com'è, la tassa sui servizi comunali, che 11 
governo ha deciso di varare col recente decreto, non place a 
nessuno. Nei giorni scorsi abbiamo riportato la protesta che 
molti amministratori — anche di area pentapartito — hanno 
ritenuto di dover fare. Oggi registriamo una proposta: quella 
della Cispel che — insieme con la Federarnblente — traccia le 
linee per una profonda modifica della cosiddetta Tasco. Si 
tratta, come Informa un comunicato della confederazione 
delle municipalizzate, di una proposta da sottoporre all'esa
me delle altro associazioni delle autonomie (in particolare 
Ancl e Upl) per verificare se è possibile giungere a una piatta
forma unitaria. Pur confermando l'esigenza di avviare una 
nuova arca imposltlva autonoma per l Comuni, la Cispel e la 
Federarnblente ritengono necessario che sia salvaguardato il 
principio della copertura dei costi del servizio di raccolta e 
smaltimento del rifiuti solidi urbani. In concreto, propongo
no, di concedere ai Comuni, in sostituzione della Tasco, la 
facoltà di continuare ad applicare la tassa per lo smaltimen
to del rifiuti, «opportunamente maggiorata per coprire anche 
l costi della pulizia delle strade». Inoltre, l Comuni — conti
nua la nota — potrebbero determinare «ulteriori Incrementi 
di questa tassa, con percentuali non superiori al 5%, per 
ciascuno degli altri servizi comunali che sono indicati nel 
decreto». 

Per il rinvio militare 
può bastare un solo esame 

ROMA — Con una recente circolare della Direzione generale 
della leva del ministero della Difesa è stata migliorata la 
normativa che disciplina il rinvio del servizio militare per gli 
studenti universitari. La circolare dell'agosto dello scorso 
anno che prevedeva 11 superamento di almeno due esami per 
avanzare la terza richiesta di rinvio (e successive) è stata 
corretta (su richiesta del senatore Giacché, del Pel) alla fine 
di dicembre: è ora sufficiente 11 superamento di un solo esa
me se 11 plano di studi non prevede per quell'anno di corso più 
di due esami. 

Oggi una marcia per la pace 
attraverso il centro di Padova 

PADOVA — «La legge finanziaria taglia 1 finanziamenti alla 
previdenza, alla sanità, alla scuola, noi, invece, chiediamo il 
taglio delle spese militari». 

Questa la parola d'ordine di una marcia per la pace che si 
svolgerà oggi a Padova, promossa dal comitati per la pace 
insieme con Acli-Fgcl-Mani tese-Pax Christl. La manifesta
zione, dopo un corteo che attraverserà il centro della città, si 
concluderà nel tardo pomeriggio in piazza del Santo dove 
parleranno Antonio Paplsca, docente universitario, Luciana 
Castellina, parlamentare europeo e uno del promotori del
l'appello «Beati i costruttori di pace», sottoscritto da 2.500 
sacerdoti del Trlveneto. 

In volume i discorsi 
di Mikhail Gorbaciov 

MILANO — «L'Urss verso 112000, pace e socialismo» è 11 titolo 
del volume che raccoglie interventi e discorsi del segretario 
generale del Pcus Mikhail Gorbaciov. Lo pubblica l'editore 
Teti. Il libro è stato presentato giovedì sera a Milano nella 
sede del consolato sovietico dall'ambasciatore Nicolaj Lun-
kov. Hanno pronunciato brevi discorsi augurali il presidente 
del Credito Italiano Alberto Boyer e l'Imprenditore Gaetano 
Di Rosa. Era presente il prefetto Vicari, rappresentanti del 
mondo finanziario, commerciale, politico, per il Pei i segreta
ri regionale e provinciale Vitali e Corbani. 

I giornalai confermano: 
edicole chiuse per 2 giorni 

ROMA — La data di chiusura delle edicole — due giorni, 
come hanno annunciato le organizzazioni di categoria — 
non è stata ancora fissata, ma la decisione è giudicata irrevo
cabile dai giornalai. Ieri la Federazione degli editori aveva 
aspramente criticato 1 sindacati sostenendo che la chiusura 
delle edicole costituiva una reazione corporativa alla propo
sta — contenuta nel recente disegno di legge del governo — 
di liberalizzare i punti di vendita di giornali e periodici, 
estendendo l'autorizzazione a supermercati, grandi magazzi
ni, tabaccai. I sindacati dei giornalai ribadiscono, invece, che 
se non potranno spiegare le proprie ragioni a governo, mini
stri, gruppi parlamentari e forze politiche prima che si inizi 
la discussione sul disegno di legge governativo, le due gior
nate di chiusura annunciate costituiranno soltanto le prime 
di una serie di azioni sindacali. 

Una pubblicità 
non gradita 

Numerose telefonate di protesta e! sono giunte Ieri per un'In
serzione pubblicitaria, apparsa sul nostro e svila gran parte 
dei giornali, riguardante un'iniziativa di una casa editrice 
sui mcorpl militari speciali*. Problemi analoghi, di proteste e 
dissensi, si sono già posti in passato. Per II rapporto di chia
rezza che ci lega al lettori torniamo sulla questione per ricor
dare — pur comprendendo e condividendo le ragioni delle 
proteste — che tt'Unità*, se vive grazie allo sforzo dei suol 
lettori, dei suol diffusori e dei suol sottoscrittori, ha anche 
bisogno degli Introiti della pubblicità, che otteniamo sulla 
base di contratti soggetti a certe regole. Ricordiamo anzi che 
questi introiti restano ancora troppo bassi e sorpattutto che 
il giornale non può essere considerato responsabile del con te
nuto del messaggi pubblicitari. Gli unici messaggi che rite
niamo di poter respingere sono quelli destinati a colpire di
rettamente il Pel e la sua politica, 

Il partito 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ella sedute pomeridiana di mercoledì 22 • a quelle suc
cessive. 

ROMA — Avevano Iniziato a 
suonare in uno scantinato di 
Catania. Poi, nell'82,11 colpo 
di fortuna: l'invio di una car
tolina per partecipare ad un 
concorso di gruppi musicali 
a Bologna. Li accettano, suo
nano, arrivano secondi, tro
vano un manager e Iniziano 
a darsi da fare. «Si andava in 
giro per l'Italia per pochi sol
di. Poi il primo disco, prodot
to in proprio, infine 11 succes
so. Ora i Devoto sono un 
gruppo rock affermato. Ma 
per un complesso che riesce 
a salire dagli scantinati al 
palcoscenico, altre centinaia 
di gruppi, migliaia di ragaz
zi, rimangono giù, o tutt'al 
più girano la propria provin
cia in attesa di cambiare me
stiere. 

•Sono gli spazi nelle città 
che mancno, ormai nelle 
grandi e piccole città gli Enti 
locali non si occupano più 
del giovani e del loro deside
rio di produrre musica»: 
Claudio Stacchini, responsa
bile dell'Unione dei circoli 
territoriali federata alla Fgcl 
ha spiegato cosi l'Iniziativa 
organizzata assieme all'Ar-
ci-KIds: «Sotto la tenda*. 

Le tende, per la verità, so* 
no quattro. Due stazionerai 

«Cerchiamo spazi» 
Giovani e musicisti 
60 concerti insieme 

no a Padova e a Torino, le 
altre gireranno per Salerno, 
Messina, Catania, Palermo, 
Napoli, Cuneo, Pisa, Peru
gia, Pescara, Pistola. Nelle 
tende si esibiranno una ses
santina di gruppi musicali 
rock di base. I biglietti non 
costeranno più di 5.000 lire, e 
gli spettatori non potranno 
essere più di duemlla-due-
mllaclnquecento. SI inizia 11 
21 gennaio a Salerno con 11 
concerto di Ruggerl e Loca-
sciulll. Tutto si concluderà il 
primo giorno di marzo a Ro
ma. 

•Sotto la tenda» è la fase 
operativa della campagna 
nazionale «Il suono degli 
spazi» che, ha spiegato Stefa
no distanti segretario del
l'Arci Klds, lavora proprio 
sulla mancanza di spazi fisi
ci dove I gruppi giovanili 
musicali, teatrali e di volon
tariato possano produrre 

culturajdee e informazione. 
Questa campagna sta «pro
ducendo» un movimento che 
si è già dato coordinamenti 
autonomi. Da questi coordi
namenti partono vertenze 
con gli enti locali, sollecitati 
anche da migliala di cartoli
ne che Arci Klds e Fgcl si ap
prestano a distribuire (per
ché le affranchino e le imbu
chino) al pubblico del con
certi. 

•Noi chiediamo — ha detto 
Pietro Polena, segretario na
zionale della Fgcl — che gli 
Enti locali destinino l'l% del 
loro bilanci per finanziare 
non idee vaghe o convegni 
sulla gioventù ma specifici 
progetti che garantiscono 
spazi fisici al giovani. Dopo 
l'Iniziativa di alcuni assesso
ri volenterosi, alla fine degli 
anni settanta, slamo ora in 
pieno arretramento e restau
razione». 
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La seconda giornata di telefonate-denuncia dei lettori all'Unità 

Continuiamo a ricevere moltissime telefonate. Soprattutto da 
parte di utenti del servizio sanitario pubblico, che non sono 
soddisfatti e ci spiegano perché, a denuncino storture gravi 
della macchina sanitaria. Ci hanno telefonato anche molti me* 
dici e operatori del settore per spiegarci le condizioni difficili 
nelle quali lavorano e (alcuni) per illustrare le ragioni dello 
sciopero o (altri) per criticarle. Dobbiamo naturalmente scusar
ci con molti lettori che avranno tentato di chiamarci ai nostri 
telefoni di Roma e di Milano, senza riuscirvi. Purtroppo non 
siamo in grado di mettere a disposizione più di due linee telefo
niche, ed è logico che siano spesso occupate. Ci scusiamo e chie
diamo pazienza e •tenacia»: riprovate ancora a telefonarci! Il 
servizio funzionerà anche oggi dalle 16 alle 19. Domani, domeni
ca, sarà sospeso, e riprenderà lunedì. Ricordiamo di nuovo i due 
numeri telefonici. Roma: 06/4951630; Milano: 02/6420945. Gli 
interventi che pubblichiamo oggi sono — per motivi di spazio — 
solo una parte di quelli raccolti ieri e ieri l'altro. 

• CHI ASSISTERÀ MIA 
ZIA OTTANTENNE 

VANDA CINQUANTA (Benevento) — Ho una zia di 83 anni 
che viveva sola. È stata ricoverata d'urgenza per problemi 
cardiocircolatori. Da lì mi telefonano e mi dicono: «Sua zia è 
molto agitata, ci vuote un infermiere solo per lei». Perché — 
chiedo — non ci sono gli infermieri lì? Loro mi rispondono 
che ci sono tanti pazienti a cui badare e che gli infermieri 
hanno da fare. Ma io come faccio? Noi non abbiamo i soldi 
per pagare un infermiere privato. E il medico poi mi ha detto: 
«Questo non è mica un ospizio!». Gliene racconto un'altra: 
quando io ho partorito, sempre all'ospedale pubblico, non 
c'era nessuno che mi aiutava, dovetti chiamare mio padre. 
Mio figlio appena nato me lo volevano trattare con gli anti
biotici, il medico insisteva, se vuole le dico anche come si 
chiamava quel medico. Ho dovuto minacciare di chiamare il 
Tribunale dei minorenni per impedirglielo. 

• SETTECENTOMILA 
AL MESE: PORTANTINA 

ROSA CARABONA (Roma) — I mali della sanità mi chiedete? 
Tanti, sono davvero tanti. Io faccio la portantina al Forlani-
ni, guadagno 770mila lire al mese, ma la paga base è di 
377mila lire al mese e la pensione me la calcolano su quello. 
Voglio sottolineare quello che mi sembra più importante, la 
faccenda dei ticket. Ci tolgono già tanti soldi per la sanità con 
le tasse, pagare i ticket è davvero un'ingiustizia. Comunque, 
per quanto riguarda l'ospedale, le cose non vanno perché ci 
sono sprechi assurdi e poi magari mancano le cose essenziali, 
si lavora male, si lavora in una situazione di disagio. Ed i 
malati pagano questa situazione. 

D MI PAGANO, VORREI 
ANCHE LAVORARE... 

FIO PEDRAZZOLI (Vallo di Diano - Salerno) — Ho vinto un 
concorso regionale per la psichiatria alla Regione e mi hanno 
mandato alla Usi di Vallo di Diano. Quando sono arrivato 
nessuno sapeva che cosa volessi, cosa c'ero andato a fare lì. 
Non c'è il centro d'igiene mentale e all'ospedale S. Arsenio c'è 
un reparto psichiatrico con 15 letti chiuso perché non ci sono 
infermieri. Chi sta male, chi ha disagi psichici, va a Potenza 
o a Salerno. Perché allora mi hanno mandato qua? 

• SERVE L'ANALISI? 
«VADA DAI PRIVATI» 

LUIGI V. (Milano - ci ha dato il suo cognome, spiegandoci l 
motivi per i quali richiede la non pubblicazione) — Recente
mente sono stato operato di calcoli (colicistite). Prima del
l'intervento i medici, quando non potevo più mangiare per 
quanto stavo male, mi dissero che occorreva una ecografia. 
All'ospedale di Niguarda, al Policlinico, all'ospedale di Sesto, 
ovunque la lista di attesa era lunga due mesi. Ho dovuto 
sborsare 120mila lire e farla, il giorno dopo la richiesta, pres 
so la clinica privata Pio X. Di lì a cinque giorni mi operarono 
all'ospedale di Melegnano. Voglio denunciare un'altra cosa: 
quattro anni fa mi sono ammalato di nervi e, non potendo 
più contare sulla cassa mutua dell'Aem, azienda presso cui 
lavoro, abolita dalla riforma sanitaria, devo curarmi a spese 
mie. In quattro anni per la psicoterapia ho dovuto spendere 
15 milioni. Non è assurdo che la struttura pubblica non pre
veda un contributo per terapie di malattie, come quelle ner
vose, purtroppo di sempre più larga diffusione?*. 

• SE CONTINUA COSI 
CHIUDIAMO ILCENTRO 

GIOVANNI VALLE (Torino) — Sono un dirigente del centro 
prenotazioni dell'ospedale Molinette di Torino, uno dei più 
grandi ospedali italiani con i suoi 2500 letti. II nostro servizio 
prenota esami di laboratorio, radiologici, visite specialisti
che, ricoveri: serviamo un migliaio di persone ogni giorno. Si 
sa che nel nostro sistema sanitario uno dei più gravi proble
mi è. appunto, quello dell'accesso dei cittadini ai servizi. Noi. 
in quattro anni di lavoro, abbiamo trasformato un nucleo di 
servizio che serviva solo per prenotare gli esami di laborato
rio e quelli radiologici in una struttura che interessa 40 servi
zi ambulatoriali, iìtutto, bisogna dirlo, si è svolto in maniera 
volontaristica, per il nostro impegno. Occorre aggiungere 
qualche altra considerazione: a nessuno è riconosciuta la 
qualifica per la mansione che svolge; non abbiamo computer 
(che sono sottoutilizzati In altri settori); alcune impiegate 
sono precarie; non abbiamo né un regolamento né autono
mia funzionale. Quando la Regione Piemonte, allora diretta 
da una giunta di sinistra, varò le norme per le Usi, non previ
de nulla per quanto riguarda i rapporti fra cittadini e servizi 
sanitari. Ufficialmente non siamo niente. A me è stato vieta
to di chiedere per iscritto alla più anziana delle impiegate di 
coordinare 11 lavoro degli altri dipendenti. Ho scritto al presi
dente della Usi da cui dipendiamo chiedendo di avere un 
regolamento, la necessaria strumentazione tecnologica, la 
qualificazione del personale. Non ho ancora ottenuto rispo
sta. Se continua così questo centro a fine mese chiuderà 
perché di fronte a questa indifferenza ognuno di noi tornerà 
a svolgere le mansioni per cui è stato assunto e viene pagato. 
E sarà una grave perdita per i cittadini perché tra l'altro, con 
Il nostro sistema di prenotazione, assicuriamo trasparenza 
nei ricoveri, evitando odiose preferenze. 

• SONO UN MEDICO 
CONTRO LO SCIOPERO 

LUIGI CAPPELLA (Pennabilli - Pesaro) — Sono un medico di 
base e ritengo che noi medici abbiamo validi motivi per pro
testare, ma la forma dello sciopero non è condivisibile. Di 
quindici che siamo nella mia zona forse sarò l'unico a non 
scioperare. Non si devono creare ansie a chi ne ha già In 
quanto ammalato. In una comunità montana qui vicino, che 
lo conosco bene, 11 direttore sanitario dell'ufficio d'igiene e 
sanità pubblica conserva ancora circa duemila assistiti: non 
è questo un modo per sbarrare la strada di giovani medici e 
per far male 11 lavoro nell'Usi? Non è un caso Isolato. In 
condizioni slmili lavorano In genere moltissimi medici: quelli 
che operano In strutture pubbliche, quelli del lavoro, quelli 
che seguono l'Igiene delle acque e del territorio, e cosi via. Poi 
ci sono I medici che usano l'ospedale per le proprie atUvltà 

• • * 

I mali della sanità: io dico... 
In ospedale no, in clinica sì. Perché? 
Sono moltissimi coloro che ci segnalano questo: per una visita, per un accertamento, per un intervento, nelle strutture pubbliche 
non c'è posto. «Allora ti dicono: provi magari in una clinica privata, a pagamento. E se non te lo dicono lo capisci da solo» 

MILANO — Il pronto soccorso del Policlinico nel reparto uomini, dove in pochi metri sono ricoverati una decina di malati 

private. Situazioni così scandalose non giovano certo al buon 
funzionamento del sistema sanitario. Adesso spunta addirit
tura una richiesta di contratto separato. Domando: che senso 
ha ergere nuove barriere fra medici, biologi, tecnici di radio
logia, ecc. Cosa farebbe, in sala operatoria, il chirurgo priva
to, del «ferrista»? Non bisogna cedere al ricatto e invece cer
care di individuare i problemi (trattamento economico in
soddisfacente, professionalità mortificata) da risolvere. 

• SORPRESA: FUNZIONA 
COME UN OROLOGIO! 

VITTORIO CATALUCCI (Roma) — L'8 gennaio mi trovavo a 
Bologna e in una caduta delle scale ho riportato la frattura di 
una rotula. In meno di dieci minuti ero già al Pronto Soccor
so; In meno di mezz'ora dall'incidente era già stato diagnosti
cato il trauma, 11 ginocchio era stato «incartonato» e io ero 
stato ricoverato all'ospedale. Il mattino dopo venivo operato. 
L'11 gennaio un'autoambulanza mi riportava a casa, a Ro
ma. Faccio presente che erano 1 giorni dello sciopero. Eppure 
l'assistenza prestatami è stata esemplare. Mi ha colpito l'im
pegno con cui si prodiga il personale, e non solo nel mio caso. 
Questo impegno è tanto più rimare hevole s e si tiene conto 
che purtroppo l'edificio ospedaliero In questione è a dir poco 
fatiscente per l'età. I locali andrebbero ormai demoliti. In 
queste condizioni è chiaro che quanti lavorano in un simile 
ambiente sono chiamati ad un sacrificio maggiore. Tanto più 
apprezzabile, quindi, l'assistenza prestata, che desidero se
gnalare all'attenzione del giornale e del suol lettori. 

Ora lo scopre anche il ministero, 
esistono le «malattie da ospedale» 

ROMA — Ci si va per curarsi ma molto 
spesso, invece, è proprio in ospedale che si 
contraggono infezioni. Le infenzioni 
ospedaliere colpiscono più frequenta» 
mente l'apparato urinario, con una casi
stica del 30,2 per cento, l'apparato respira
torio (17,4 per cento per il tratto inferiore 
e 7,1 per cento per quello superiore), l'ap
parato gastrointestinale (8,9 per cento) e 
sono derivate da ferite chirurgiche per il 
13,7 per cento. I dati sono riportati in una 
circolare del Ministero dell* Sanità alle 
Regioni in cui sono indicate le misure di 
controllo generali, le componenti orga
nizzative di un programma di lotta e le 
misure profilattiche specifiche per grup
pi di infezioni ospedaliere. Le principali 
cause che hanno portato al persistere e 
all'aggravarsi delle infezioni ospedaliere 
indicate nella circolare sono: selezione dei 
ceppi batterici antibiotici-resistenti; inef

ficacia degli agenti antivirali, mancata 
disponibilità di nuovi vaccini; maggiore 
tendenza alla ospedalizzazione; maggiore 
uso in terapia di sangue e derivati. 

Secondo i dati riportati nella circolare, 
provenienti da una indagine svolta dalla 
direzione generale degli ospedali del Mi
nistero della Sanità, in collaborazione con 
l'Istituto superiore di sanità, il 6,8 per cen
to dei pazienti contraggono infezioni al
l'interno dell'ospedale, mentre il 12,3 per 
cento viene ricoverato già infetto. La tra
smissione delle infezioni in ospedale può 
avvenire sia per esposizione dei pazienti a 
rischio ad una fonte comune dì infezione 
(causa questa di episodi epidemici legati 
alla contaminazione di strumenti tera
peutici e prodotti alimentari), sia per tra
smissione da persona a persona (forma 
più frequente e che genera la maggior 
parte delle infezioni ospedaliere). Questa 

seconda causa di contagio trova nelle ma* 
ni del personale il veicolo più idoneo alta 
trasmissione. Frequente è anche il conta
gio per via aerea e, in misura non facil
mente quantificabile, attraverso gli indu
menti. La trasmissione da persona a per
sona di malattie a ciclo orofecale interes
sa il 9 per cento di tutte le infezioni ospe
daliere. 

La stima numerica annua di infezioni 
oltrepassa le 600 mila unità, prolungando 
la degenza ospedaliera con un aggravio di 
costi che supera i 1.000 miliardi l'anno. 

Allo scopo di assicurare una operatività 
continua in materia di infezioni ospeda
liere — dice la circolare del Ministero del
la Sanità—è necessario che in ogni presi
dio ospedaliero, o in aggregati di ospedali 
di piccole dimensioni, sia istituita una 
commissione tecnica responsabile della 
lotta contro tali patologie. 

MILANO — Un momento della conferenza stampa del perso
nale paramedico 

BOLOGNA — Un'infermiera controlla con lo stetoscopio le 
condizioni di un degente 

• OPPURE DIRE: SONO 
CLIENTE DEL TALE 

MARIA ROSA CARELLI (Milano) — «Sono incinta e partorirò 
a maggio. Ottenere l'ecografia in una struttura pubblica a 
Milano è impossibile. O meglio, si può, ma ad una condizione: 
che prima si vada a fare una visita privata (costo medio della 
parcella 60mila lire) da un medico che lavora anche in ospe
dale. A quel punto ti presenti in ospedale e dici: «Sono una 
paziente del dottor Tizio» e le porte si aprono. Con gli scioperi 
di questi giorni anche queste ecografie privilegiate hanno 
subito slittamenti di qualche settimana. Vorrei anche denun
ciare la richiesta dei medici di avere un contratto separato. È 
una richiesta pericolosa: perché mai, ad esempio, anche noi 
insegnanti non dovremmo rivendicare altrettanto?». 

• IO ASPETTO, ASPETTO: 
QUANTO ANCORA? 

WANDA VOLPONES (Milano) — Sono una pensionata, da 
alcuni anni malata, vivo sola. Questo sciopero è una vergo
gna. Per un epitelioma benigno alla schiena attendo dal 6 
settembre di essere chiamata all'Ospedale Maggiore, reparto 
di dermatologia. Possibile che da allora non si sia ancora 
liberato un Ietto? «La chiamiamo quando c'è la possibilità di 
un letto», mi avevano assicurato 1 medici. Io aspetto ancora. 
Vorrei che si decidessero, ma adesso con questo sciopero... 
Intanto sto male. Sono stata sempre una donna dinamica, 
ora invece è terribile dover restare sempre a letto. Ho una 
protesi all'anca dove per due volte mi hanno operata e addi
rittura attendo di esserlo di nuovo. Almeno avessero Ietto il 
biglietto del dermatologo che mi visitò all'ambulatorio di 
Porta Ticinese; diceva semplicemente: «urgente». Ma chi se 
ne ricorda più? 

• GLI STIPENDI 
MAGRI DEI MEDIO 

SERGIO FUSI (Milano) — Ho fatto un'Indagine tra una ven
tina di medici dell'ospedale di Garbagnate nel quale lavoro 
come tecnico di anatomia patologica chiedendo loro: perché 
scioperate? Tutti mi hanno risposto: perché gli stipendi sono 
mortificanti (e io sono pienamente d'accordo, come dirigente 
della Cgil della mia usi). Ho chiesto ancora: se II governo, 
senza concedervi il contratto separato, aumentasse in modo 
consistente le vostre retribuzioni, sareste disposti a cessare 
l'agitazione? Tutti hanno detto di sì. A proposito degli stipen
di dei medici devo dire che un assistente appena assunto 
guadagna, come me, un milione e cento, un milione e due
centomila lire ai mese. Bisogna, però, tener conto delle incen
tivazioni, e cioè dei soldi che 1 medici percepiscono per pre
stazioni pagate da cittadini, e che vanno in parte all'Usi e in 
parte ai dipendenti. Anche qui, però, ci sono grosse sperequa
zioni: un laboratorista, ad esempio, può guadagnare in un 
anno dieci volte tanto quello che guadagna un bravo medico 
internista. E anche questo meccanismo, secondo me, è da 
rivedere. 

D CON I FARMACI 
ROVINANO LA GENTE 

MICHELE LAMACCHIA (Foggia) — Sono un medico di una 
Saub in provincia di Foggia. Vorrei soffermarmi su due gua
sti della nostra sanità. Il primo riguarda 1 medici convenzio
nati interni, cioè gli specialisti che lavorano nel poliambula
tori. Devo dire che troppo spesso gli assistiti che Inviamo loro 
per una consulenza non ottengono soddisfazione, come si 
dice, e si sentono dire: «Se vuole una visita più approfondita 
venga nel mio studio privato». La convenzione in vigore pre
vede che Io specialista ci Invìi una relazione sulla consulenza 
prestata. Posso dire che nel 90 per cento del casi questo non 

avviene. Il secondo guasto riguarda l'uso e l'abuso del farma
ci. Da quando è stato aggiornato il prontuario dei farmaci ci 
troviamo di fronte ad abnormi prescrizioni di medicine mol
to costose, come le cefalosporine della terza generazione e 
l'interferone (tenga conto che un flacone di interferone costa 
sulle 300mila lire). Noi medici generici che cosa possiamo 
fare se non trascrivere le prescrizioni? Si immagina che cosa 
succederebbe se rifiutassimo di trascrivere una ricetta con 
farmaci ad alto costo prescritti da uno specialista? L'assistito 
direbbe che siamo degli incapaci, che vogliamo negargli una 
medicina che fa bene, che gli ha ordinato uno che ne sa più di 
noi. Spreco di soldi perché sarebbe opportuno secondo me 
ridurre i farmaci a circa 200 per un totale di 1500 confezioni 
fa rmaceutiche, come indi cato dall'Organizzazione mondia
le della sanità, anziché avere 6-7000 confezioni come avviene 
attualmente. Spreco di soldi e danni alla salute: da un'inda
gine è risultato che il 25 per cento dei ricoveri ospedalieri di 
anziani in provincia di Foggia è causato da guai provocati 
dai farmaci. Mi pare un dato molto grave e significativo. 

• QUI LO SCIOPERO 
E OBBLIGATORIO 

GIOVANNI RICIIETTI (Milano) — Nel reparto di radiologia 
dell'ospedale dove lavoro come tecnico, il primario ha stabili
to la chiusura degli sportelli agli esterni. Risultato: chi deve 
ritirare esami o semplicemente cambiareappuntamento non 
può farlo. Con in aggiunta il paradosso dell'imposizione dello 
sciopero involontario anche a noi tecnici, aiuti e assistenti 
che ci giriamo le dita tutto il giorno. Aspettiamo solo i pochi 
casi urgenti (il 10% del volume totale di lavoro) peraltro 
sempre stabiliti dal medico radiologo. In pratica l'ordine in
terno del primario ci autorizza a non far nulla; siamo stati 
perfino invitati a «prenderci qualche giorno di ferie». Analoga 
situazione a Fisiochinesiterapia, il reparto dove i pazienti 
post-traumatizzati fanno la ginnastica riabilitativa. Manca
no i pazienti e il personale «sciopera suo malgrado». 

• ATTENTI A QUESTI 
«FILI DIRETTI» 

MATTEO MAURO (Crotone) — Sono un medico ospedaliero a 
tempo pieno. Uno di coloro che in questi giorni vengono 
additati come i capri espiatori del dissesto della sanità italia
na. Telefono da iscritto al partito e da ex iscritto alla Cgil 
ospedalieri per segnalare le responsabilità del sindacato (so
prattutto di Cisl e Uil ma anche della Cgil) nell'aver lasciato 
deteriorare un rapporto col mondo medico che solo qualche 
anno fa (si pensi alle posizioni responsabili e avanzate che 
l'Anaao portava avanti prima della riforma) era suscettibile 
di ottimi sviluppi. E oggi a che punto siamo? Noi medici 
ospedalieri a tempo pieno ci troviamo da una parte mal paga
ti (perché abbiamo rinunciato a coltivare l'attività privata) e 
dall'altra additati alla pubblica opinione come i maggiori 
responsabili della situazione attuale. Infine un'osservazione 
sulla vostra iniziativa. Attenzione ai «fili diretti». Spesso, chi 
ha subito un torto grave non va a raccontarlo a un giornale. 
Anche se si tratta deU'«Unità». Spesso si telefona per altri 
motivi. Mi rendo conto che non si può fare di tutt'erba un 
fascio, ma il richio c'è. Faccio un esempio che nasce dall'e
sperienza diretta. Anni fa. lavoravo all'ospedale di Grosseto 
(io sono romano: ho dato la tesi di laurea con Giovanni Ber
linguer, ma ho girato molti nosocomi) e c'è stata una denun
cia: un'anziana paziente aveva detto di essere stata legata al 
letto. Al termine dell'inchiesta, che vi assicuro fu scrupolo
sissima, risultò che — sottoposta ad elettrocardiogramma — 
la paziente aveva confuso i fili degli elettrodi con del legacci 
e aveva detto ai familiari di essere stata legata. Ripeto: non 
voglio dire con questo che le denunce non valgono nulla. 
Voglio dire però di prestare sempre molta attenzione alle 
cose che vengono dette a ruota libera, 

Telefonate raccolte da Sergio Ventura. 
Guido Dell'Aquila e Fabio Inwinkl 

Situazione grave ; 
t 

Trapianti 
di fegato: 

solo in Usa 
100 bimbi 

italiani 
in attesa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Raffaella Car- ' 
rà si è fatta commuovere '. 
dalla triste odissea della pie- ' 
cola Marta di Roma a tal \ 
punto che il suo ultimo show . 
televisivo, quello di giovedì . 
scorso, è diventato di fatto • 
una sorta di «speciale Tgl» ' 
sui trapianti di fegato. E, si ' 
sa, quando una iniziativa \ 
viene sponsorizzata da Raf- , 
faella, il successo è assicura- , 
to. Così giovedì sera la stra- • 
da che dovrebbe portare | 
Marta verso il traguardo del 
trapianto è diventata molto ' 
più breve. Le centinaia di mi- '. 
lìoni raccolti grazie alla tra- , 
smisslone televisiva non so- • 
no ancora sufficienti per vo
lare negli Stati Uniti, ma è , 
certo che ora il futuro per la ' 
bimba romana è meno nero ' 
di prima. 

Ma non c'è, in Italia, solo ; 
Marta ad avere bisogno del • 
trapianto di fegato. Quanti ' 
siano con esattezza non si sa. 
Sappiamo di Sara di Parma, ; 
di Elisa di Sorbolo, di Ersilia , 
di Milano, di Pasqualino di . 
Reggio Calabria, di Simone < 
di Torino. Dovrebbero essere ( 
in tutto un centinaio. Li ac- -
comuna, nella quasi totalità, • 
una malattia ai più scono- • 
sciuta, l'atresia delle vie bi
liari. Si tratta di una malfor- -
inazione congenita dei dotti » 
lungo i quali la bile passa dal 
fegato all'intestino. E una ' 
malattia irreversibile che, , 
nel giro di qualche anno, fi
nisce col rendere inservibile 
il fegato e portare alla morte. : 
A meno cne non si tenti la • 
strada del trapianto. 

Ma mentre in Italia si sta ' 
assistendo ad un «boom» dei 
trapianti di cuore, per quelli ' 
di fegato la situazione è pra- , 
ticamente al punto di par- . 
tenza. I centri autorizzati so- . 
no sei: due a Milano, due a . 
Roma, uno a Genova ed uno ' 
a Bologna. Quattro hanno 
avuto l'autorizzazione re
centemente: nel novembre 
scorso, quando è stato dato 11 
via al trapianti di cuore. 
Due, invece, sono in attività 
da tre anni. Ma i trapianti ef
fettuati sono stati pochi, me- • 
no di quindici: sei a Milano e : 
sette a Roma. Tutti su adul
ti. Per 1 bambini siamo al- ' 
l'anno zero. E pare che nep- : 

Jmre per l'immediato futuro ' 
a situazione migliorerà.. 

Neppure con la nuova legge 
sulle donazioni che dovrebbe 
introdurre il principio del 
•consenso presunto» ed ab
bassare a sedici anni il limite 
d'età per poter decidere cosa 
fare dei propri organi in caso > 
di decesso. 

•Anche con la nuova legge 
— osserva il professor Giro
lamo Sirchio, primario del • 
Centro trasfusionale e di im
munologia dei trapianti del 
Policlinico di Milano, re
sponsabile del' «Nord Italia ' 
Transplant», l'organizzazio
ne che provvede allo smista- '• 
mento degli organi che via 
via si rendono disponibili — ' 
il problema dei minori re- ! 
sta». Ma non è solo un prò- ' 
blema di consenso da chie
dere ed ottenere dai familiari ' 
del potenziale donatore. " 
«Purtroppo (e per fortuna) — ' 
fa notare sempre il professor 
Sirchia — i bambini cosi pie- • 
coli che diventano donatori 
in conseguenza di un trau- ' 
ma sono molto pochi. E un ; 
evento, il trauma di un barn- . 
bino, che rapportato alle va- • 
rie età di una persona, rap- -
presenta una casistica abba
stanza limitata». 

Per cui non resta che la 
strada dell'America. C'è già 
stato il piccolo Ambrogio Da 
Re, di Cavanella d'Adige, un 
paesino vicino a Venezia. 
«C'è stata anche — aggiunge 
il dottor Bruno Gridelli, del 
Policlinico di Milano, assi
stente del professor Dinan-
gelo Galmarinl, l'unico chi
rurgo, insieme al professor 
Cortesini di Roma, ad aver 
finora effettuato trapianti di 
fegato in Italia — una bam
bina di Gallarate, non per 
l'atresia delle vie biliari, ma 
sempre per una malattia a n 
ch'essa rarissima e mortale». , 
Altri quattro sono a Pit- . 
tsburgeadOmahainlistadl , 
attesa. 

Tutti hanno dovuto af- • 
f rontare spese di centinaia di 
milioni. Si parla di trecento, • 
quattrocento milioni. Solo • 
per il trapianto (bisogna. In- ' 
ratti mettere in bilancio an- ' 
che le spese di soggiorno del | 
familiari che non sono certa- ' 
mente basse). «So che 1 geni- . 
tori della bimba di Sorbolo . 
— dice la signora Mirella • 
Ferrari, mamma della picco- • 
la Sara di Parma — si sono * 
portati dietro trecento milio- ' 
ni di lire, ma so anche che ' 
non sono bastati». J 

Probabilmente I trapianti , 
di cuore — aggiunge 11 prò- , 
fessor Sirchia — faranno da • 
traino; gli stessi genitori del • 
giovani che hanno donato li ' 
loro cuore, tutta gente sem- ' 
plice, senza nessun interesse ' 
particolare, potranno aluta- ; 
re a far crescere l'intero prò- ; 
gramma-traplantl nel no- '• 
strapaese».«Bisognasenslbl- • 
lizzare di più le famiglie Ita
liane», dice la mamma di Sa- ' 
ra. Lei Io sta facendo da, 
quando ha saputo che la sua ; 
piccola dovrà sottoponi al > 
trapianto di fegato. E Io sta • 
facendo Indicando anche 1 
una strada da percorrere: ha > 
Iscritto l'altro suo figlio al- : 

l'Aldo. 

Franco De Felle* 
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FRANCIA 

Elezioni legislative: 
destre a ruota libera 

L'opposizione lancia il programma 
Molta demagogia nella piattaforma comune di giscardiani e neo-gollisti - Il primo 
segretario socialista Lionel Jospin accusa: «Vogliono fare un 1936 alla rovescia» 

Nostro servizio 
PARIGI — «Piattaforma per 
governare insieme»: con que
sto titolo l neo-gollisti di 
Chirac e la coalizione di cen
tro-destra comprendente 
cattolici, giscardiani e radi
cali, hanno lanciato Ieri il 
primo «programma comune» 
della loro storia dopo quasi 
un anno di consultazioni, di 
impegni e di pentimenti: In
somma, un parto difficile, 
riuscito finalmente a due 
mesi esatti dalle legislative 
ma che non dissipa i dubbi 
sulla solidità di questa santa 
alleanza anti-slnlstra se è 
vero che due dei suol princi
pali rappresentanti — Ray
mond Barre e Giscard D'E-
stalng — non erano presenti 
alla cerimonia del varo, il 
primo per ostilità dichiarata 
al «partitlsmo» e il secondo 
perché ha già rinunciato a 
qualsiasi carica nel futuro 
governo mirando esclusiva
mente alle presidenziali del 
1988. 

In «venti impegni fonda
mentali», le destre propongo
no al francesi — dopo decen
ni di dirigismo — un regime 
di libertà (la parola liberali
smo è stata soppressa per le 
sue Implicazioni Ideologi
che) destinato a smantellare 
poco a poco lo statalismo im
perante. Il che si traduce, In 
sintesi, nella privatizzazione 
di due delle tre reti televisive 

oggi sotto controllo statale e 
delle stazioni radio gestite 
dallo Stato, nel ritorno al 
privato di tutto ciò che era 
stato nazionalizzato nel 1982 
(settore bancario e cinque 
grandi gruppi industriali), 
nella libertà per gli impren
ditori di licenziare, di assu
mere, di applicare il «part-ti
me», in vistosi alleggerimen
ti degli oneri sociali e fiscali 
Eer le imprese, nella totale li-

ertà dei prezzi e dei cambi, 
in una generale attenuazio
ne del tasso delle imposte di
rette. 

Accanto a questo vasto 
programma «liberatore» le 
destre promettono il ritorno 
immediato alla legge eletto
rale maggioritaria in due 
turni, che assicura maggio
ranze di governo stabili, l'e
spulsione di tutti gli immi
grati in situazione •illegale» e 
la chiusura rigorosa delle 
frontiere per chi fosse tenta
to di trovare un varco clan
destino verso la Francia, 
l'intensificazione di una po
litica di aluto allo sviluppo 
demografico «francese» (pre
mio in denaro per 11 terzo fi
glio): e su questi problemi 
viene fatta dunque una spie
tata concorrenza all'estrema 
destra. 

Per finire la coalizione 
conservatrice si impegna a 
rispettare i «progressi socia
li» realizzati durante la pre

cedente legislatura e perfino 
a migliorare il funzionamen
to del vari organismi di assi
stenza e di previdenza grazie 
«all'immancabile ripresa 
economica». 

Resta 11 fatto, abbastanza 
evidente da una lettura an
che sommaria del documen
to e già messo in luce da non 
pochi economisti, che tra la 
promessa di alleggerire le 
imposte e quella di risanare 
il bilancio, tra l'impegno di 
aumentare le spese per la di
fesa nazionale e quello di 
equilibrare il debito pubbli
co, non si vede dove il gover
no troverà 1 miliardi neces
sari. Di qui il commento di 
un quotidiano parigino: «Al 
termine della piattaforma, 11 
decollo economico o il tuffo 
nel vuoto». 

Il capitolo più buio, in 
ogni caso, è quello dell'occu
pazione. Il programma della 
destra assicura che «la crisi 
mondiale è finita», che «la 
crescita è determinata dal 
contesto favorevole mondia
le» ma per ciò che riguarda la 
Francia esso non contempla 
nessuna politica d'occupa
zione e, al contrario, apre per 
gli imprenditori la porta ad 
ogni arbitrio in materia di li
cenziamenti e di contratti a 
termine. 

Ieri sera, ospite del primo 
ministro Fabius nella sua 
circoscrizione elettorale (pe-

PIANO GORBAGIOV 

«Interessanti elementi 
di novità» secondo una 

nota della Farnesina 
ROMA — Malgrado le cancellerie prendano 
tempo per esaminarle più approfonditamen
te, continuano le reazioni, alle nuove propo
ste sul disarmo lanciate dal segretario del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov. Ieri, rompendo il 
silenzio al quale si era attenuta la diplomazia 
italiana, si e avuta una prima reazione infor
male della Farnesina, che definisce «interes
santi elementi di novità» alcuni aspetti delle 
proposte sovietiche, «in particolare per quan
to attiene al delicato settore delle verifiche e 
a quello della riduzione di missili a portata 
Intermedia». La Farnesina ricorda che il go
verno italiano «si è sempre pronunciato e si 
pronuncia in favore di un disarmo generale e 
completo in un contesto di equilibrio, stabili
tà e verificabilità che garantisca la pace e 
promuova la fiducia». 

Intanto, altre precisazioni sulla portata 
delle proposte di Gorbaciov sono venute Ieri 
dall'ambasciata sovietica a Bonn. Uno del 
funzionari dell'ambasciata, Vladislav Tere-
clov, ha dichiarato ai giornalisti che, per 
quanto riguarda le armi nucleari a medio 
raggio in Europa, la proposta di Gorbaciov 
non ne prevede 11 semplice ritiro, ma la di
struzione. Inoltre, la richiesta di una rinun
cia bilaterale alla sperimentazione e allo 
stanziamento di armi nello spazio non an
drebbe intesa come una pregiudiziale alla 
realizzazione del piano di disarmo per gli an
ni 2000 prospettato da Gorbaciov. 

Sempre da Bonn si è saputo che il cancel
liere Helmut Khol ha ricevuto una lettera del 
segretario generale del Pcus, a proposito del 
suo piano generale di disarmo. Il portavoce 
del governo Friedhelm Ost, che ne ha dato 
notizia, ha detto che a un primo esame il 
plano di Gorbaciov contiene elementi positi
vi, in particolare per quanto riguarda l'indù-

USA-VIETNAM 

In visita 
ad Hanoi 

delegazione 
del Congresso 

HANOI — Una delegazione 
di quattro parlamentari sta
tunitensi è giunta Ieri ad Ha
noi per una visita di due 
giorni durante la quale avrà 
colloqui con 1 dirigenti viet
namiti sulla questione dei 
militari americani dispersi 
durante il conflitto indocine
se. Diretta dal senatore 
Frank Murkowski (repubbli
cano) la delegazione è com
posta anche da un parla
mentare democratico e da 
altri due repubblicani. Gli 
esponenti del Congresso 
avranno colloqui con una de
legazione guidata dal vice-
ministro degli Esteri Hoang 
BIch Son e saranno ricevuti 
anche dal mlnsitro degli 
Esteri Nguyen Co Thach. Da 
parte vietnamita non è stato 
fornito alcun dettaglio sui 
colloqui, mentre fonti ameri
cane fanno intendere che I 
parlamentari vogliano ap
purare tra l'altro se in Indo
cina ci sono ancora prigio
nieri Usa. 

NICARAGUA 

Elicotteri 
sandinisti 

colpiti 
dai «contras» 

MANAGUA — Due elicotteri 
dell'esercito di Managua, in 
ricognizione sulla zona di 
frontiera fra 11 Nicaragua e 
l'Honduras, sono stati rag
giunti ieri dai colpi dell'arti
glieria «contras». Due mem
bri dell'equipaggio degli eli
cotteri sono rimasti feriti e 
uno di essi, il sottotenente 
Norman Paguaga, è stato ri
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Managua. 

I «contras» secondo Mana
gua hanno sparato dal terri
torio honduregno. Ed è per 
questo che il governo sandl-
nista ha annunciato ieri di 
aver presentato una nuova 
durissima nota di protesta al 
governo di Tegucigalpa. 
L'attacco del «contras» è av
venuto In un punto situato a 
270 chilometri da Managua, 
tra le città di Tigre de Sara-
plqul, Costarica, e Boca de 
San Carlos, in territorio ni
caraguense. 

rlferla di Rouen) il presiden
te della Repubblica Mitter
rand è ritornato alia carica 
contrappnendo questo cu
rioso «programma comune» 
delle destre alle realizzazioni 
della «legislatura socialista», 
le parole spesso in libertà e 
senza una vera propria coe
renza politica della «piatta
forma», ai «fatti» di una poli
tica quinquennale che ha 
mantenuto la maggior parte 
delle promesse elettorali del 
1981 anche in un contesto in
ternazionale del più difficili. 

Dal canto suo il primo se
gretario socialista Jospin ha 
accusato le destre di voler fa
re «un 1936 alla rovesciai ri
cordando le realizzazioni del 
Fronte Popolare di cui que
st'anno i socialisti intendono 
celebrare con un certo rilievo 
il cinquantesimo anniversa
rio. 

Sembra ormai evidente, 
comunque, che da oggi la 
battaglia elettorale entra sul 
terreno dei programmi, del 
confronti, delle cifre, senza 
abbandonare però 11 tema 
centrale, istituzionale, della 
««abitazione», di ciò che po
trà accadere dopo il 16 mar
zo in Francia con un presi
dente della Repubblica so
cialista e un eventuale go
verno di destra. 

Augusto Pane-aldi 

sione del missili nucleari a medio raggio tra 
le armi da eliminare nella prima fase del pia
no. Tra i «passaggi meno convincenti!, Osi ha 
citato la richiesta della rinuncia alio svilup
po di armi spaziali. 

Non si sa a quali altri capi di governo euro
pei Gorbaciov abbia scritto negli stessi ter
mini. Si sa solo che il premier svedese Olof 
Palme ha ricevuto, contemporaneamente a 
Kohl, un messaggio personale del segretario 
del Pcus. 

In una dichiarazione del portavoce del go
verno canadese, si afferma che il Canada ha 
accolto con «soddisfazione e favore» le propo
ste del leader sovietico in materia di disarmo. 
Il portavoce del ministero degli Esteri, Sean 
Brady, ha aggiunto che «ovviamente ritenia
mo che sia Importante per gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, nello spirito del recente 
vertice di Ginevra, operare per allargare la 
cooperazione In quelle aree dove esiste una 
qualche convergenza». «Insieme agli Stati 
Uniti e agli altri alleati — ha aggiunto Brady 
— studieremo molto seriamente queste pro
poste». 

Si registra Infine un commento dell'agen
zia sovietica Tass alle dichiarazioni del presi
dente Reagan, diffusa dalla Casa Bianca in 
occasione della ripresa dei colloqui di Gine
vra sul disarmo. Nel testo di Reagan, com
menta la Tass, «è stato arbitrariamente 
omesso» ogni accenno al problema delle 
guerre stellari. Il presidente Usa, evidente
mente, secondo l'agenzia sovietica, «ricorre 
ad una interpretazione selettiva dei docu
menti su cui si è raggiunto un accordo a Gi
nevra», «cercando di presentare le cose come 
se il negoziato dovesse focalizzarsi solo sui 
punti per I quali esiste un contatto fra le par
ti, mentre vengono lasciati fuori temi come 
la prevenzione della corsa agli armamenti 
nello spazio». 

Bloccata 
l'inchiesta 

sui 
carabineros 

SANTIAGO DEL CILE — 
L'inchiesta sull'assassinio 
dei tre intellettuali comuni
sti (decapitati a marzo scor
so, dopo essere stati rapiti) è 
stata praticamente archivia
ta Ieri. Tutti I carabineros 
accusati dell'omicidio sono 
stati rimessi in libertà. La 
Corte suprema ha infatti de
ciso Il rilascio dei due colon
nelli e un sergente coinvolti 
nell'atroce triplice crimine. 
Mentre 11 giudice istruttore 
José Casanovs ha dal canto 
suo fatto scarcerare un ser
gente dei carabineros ed un 
civile che lui stesso aveva 
fatto arrestare l'altro giorno. 

A questo punto, secondo 
l'unanime valutazione degli 
osservatori, l'inchiesta sul 
triplice omicidio è stata pra
ticamente archiviata. L'in
chiesta, come si ricorderà, 
aveva provocato le dimissio
ni del comandante generale 
dei carabineros e membro 
della giunta di governo, ge
nerale Cesar Mendoza. 

STRASBURGO — Il Ps ha definito «un modo diverso e simpati 
co» il lancio della campagna elettorale a Strasburgo con un 
«gran ballo dell 'amicizia». Nella foto: Il pr imo ministro Laurent 
Fabius con la moglie dà li via alle danze. 

PERO 

Edward Kennedy a Lima 
incontra Alan Garcia 

LIMA — Il senatore democratico americano, Edward Ken
nedy, è dall'altra sera a Lima, penultima tappa di un suo 
viaggio in America Latina che lo ha portato anche in Brasile, 
Argentina e Cile. Il suo arrivo a Lima è avvenuto con oltre 
due ore di ritardo. E questo perché anche nelle ultime ore 
della sua permanenza a Santiago si sono ripetute le manife
stazioni della destra contro la visita in Cile del senatore de
mocratico. Kennedy prima di lasciare Santiago si era detto 
scandalizzato per la situazione dei diritti umani in Cile e 
aveva espresso il suo rammarico per non aver potuto incon
trare nessun esponente governativo. A Lima, Edward Ken
nedy (che oggi andrà a Panama) è stato ricevuto dal presi
dente peruviano Alan Garcia che gli ha conferito la massima 
onorificenza civile e lo ha definito «grande alleato e grande 
amico della socialdemocrazia in America Latina». Anche a 
Lima comunque la visita è stata oggetto di qualche contesta
zione. Prima dell'arrivo del senatore un commando guerri
gliero del «Tupac amaru» ha occupato due radio di Lima 
mandando in onda dichiarazioni ostili alla visita. 

URSS-GIAPPONE 

Un té pensando alle Kurili 
TOKIO — «Gradisce un tè?», 
sembra dire la giovane giap
ponese in kimono al mini
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Scevardnadze (nella 
foto), che, dopo gli incontri 
politici, si è concesso una 
pausa distensiva in compa
gnia del governatore di To
kio, Shunichi Suzuki. Sce
vardnadze, da mercoledì in 
visita a Tokio, ha avuto ieri 
«colloqui straordinari» col 
collega giapponese Shintaro 
Abe in merito alla questione 
delle isole Kurili meridiona

li, occupate dall'Urss nel set
tembre 1945 e sempre riven
dicate da Tokio nonostante 
il fatto che Mosca escluda 
resistenza di ogni pendenza 
di carattere territoriale. In 
seguito si è saputo che i «col
loqui straordinari» sono pro
seguiti in serata. Sembra co
munque che le due parti sia
no rimaste sostanzialmente 
ferme sulle rispettive posi
zioni. Il problema delle quat
tro isole Kurili meridionali è 
legato alla firma del trattato 
di pace nlppo-sovietico, che 

non è ancora stato concluso 
anche se le due parti hanno 
proceduto a normalizzare le 
loro relazioni diplomatiche 
dopo la seconda guerra mon
diale. Shintaro Abe si è di
chiarato soddisfatto della 
maratona di colloqui che 
hanno già portato a una ri
presa del dialogo tra i due 
paesi e a schiudere prospetti
ve di rilancio per la coopera
zione economica e commer
ciale t ra le due parti dopo 
anni di tensioni e di recipro
ca freddezza. 

FILIPPINE 

Un parente 
di Marcos 
passa con 

l'opposizione 
MANILA — Un nipote di 
Imelda Marcos, moglie del 
presidente delle Filippine, si 
e dimesso dall'incarico di ad
detto all'ambasciata filippi
na di Bruxelles ed ha annun
ciato che appoggerà il candi
dato dell'opposizione alle 
presidenziali, signora Cora-
zon Aquino. Norberto Ro-
mualdez, annunciando la 
sua decisione, ha detto che la 
mancanza di fiducia nel go
verno Marcos sta mandando 
in rovina il Paese e che Cora-
zon Aquino «è una donna 
sincera e diventerà un presi
dente sincero». Romuafdez è 
li secondo diplomatico e pa
rente di Marcos a schierarsi 
con l'opposizione, dopo Leti
zia Ramos-Shahani, cugina 
del presidente e già capo 
missione del ministero degli 
Esteri. 

Intanto, secondo Indiscre
zioni del «Washington Post», 
si sarebbero nuovamente ag
gravate le condizioni di salu
te di Marcos, che addirittura 
non sarebbe in grado di cam
minare da solo. 

Brevi 

Reagan in ospedale per un «check up» 
WASHINGTON — A sei mesi dada grave operazione di cancro al colon. 1 
presidente Reagan si è sottoposto ieri all'ospedale navate di Batesda al pruno 
«cede up» completo, comprendente anche un esame di quanto gfi resta 
dell'intestino basso. Vestito in modo sportivo e con Nancy a fianco. Reagan 
è arrivato a Betesda in elicottero. È stato trattenuto tutu la notte per a rischio 
di una emorragia al colon. 

Morto il diplomatico Zorin 
MOSCA — Vaterian Zorin. noto diplomatico sovietico, è scomparso air età di 
84 anni. Era in diplomazia dai 1941. 

Militari smobilitati in Cina 
PECHINO — La Cina ha già smobStato e sta provvedendo a reinserire in 
attività crvi circa SOOmaa misuri, in parte volontari. Lo ha reso noto ieri 
r agenzia «Nuova Cina*. 

Colloqui Ryzhkov-Cresson 
MOSCA — ti primo ministro sovietico Nkoiai Ryznkov ha ricevuto ieri al 
Cremlino a ministro francese per a Commercio estero • la riconversione 
industriale, signora Edith Cresson. 

Alfonsin denuncia piano di destabilizzazione 
BUENOS AIRES — n presidente argentino Raul Alfonsin ha accusato ieri 
Testrema destra e restrema sinistra di cospirare insieme per porre fine al 
processo democratico nel paese. 

Mubarak andrà a Bonn 
BONN — Dopo la già preannunciata visita a Bonn dal 26 al 29 gennaio 
prossimi del pnmo ministro israeliano Srwnon Peres. anche a presidente 
egmano Hosni Mubarak compera una visite di due giomi nafta Germania 
federale a parure dal 3 0 gennaio. 

Bombardamenti nel Golfo 
BAHREIN — L'aviazione irakena ha colpito un cargo neBe acque del Goffo 
Persico. Lo ha annunciato radio Baghdad, ripresa da fonti del Bahrein. 

Attacchi della guerriglia in Sudan 
KARTUM — Il ministro della Difesa sudanese, generale Osman Abdanah. ha 
annunciato che forze ribelli hanno bombardato da posizioni situate oltre
confine in territorio etiopico la dna di Kormuk, 600 chilometri a sud-est della 
capitale. 

Viceministri destituiti in Cina 
PECHINO — Due viceministri cinesi del Commercio estero tono stati destitui
ti nei giorni scorsi, stando a quanto ha scritto ieri i «Quotidiano del Popolo» 
nella sua edizione internazionale. 

PARLAMENTO EUROPEO 

OLANDA 

Campagna della Cee 
contro il razzismo 

e le discriminazioni 
Accolte positivamente le conclusioni dell'inchiesta dell'Assemblea 
La Commissione elaborerà una direttiva per i paesi membri 

Nostro servizio' 
STRASBURGO — Le conclusioni della commissione d'inchiesta sul fascismo e razzismo 
creata da) Parlamento europeo e presieduta dal laburista Glyn Ford, sono state accolte 
positivamente dalla Commissione esecutiva della Cee che ha espresso la sua intenzione di 
elaborare una direttiva per tutti i paesi membri della Comunità per combattere la «recrude
scenza» di questi allarmanti fenomeni. È stato il nuovo commissario socialista spagnolo 
Marin ad annunciarlo nel suo primo intervento a nome della Commissione di fronte all'As
semblea di Strasburgo. Esprimendo soddisfazione per 11 grande lavoro svolto su questo tema 
dal parlamentari europei, 
Marin ha detto che la Com
missione lancerà una larga 
campagna di informazione 
(sui media) e di formazione 
(nelle scuole) su questi temi e 
che le tre Istituzioni comuni
tarie prepareranno, con la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro speciale, una dichia
razione solenne per la lotta 
contro 11 preoccupante dif
fondersi di fenomeni razzisti 
e xenofobi in Europa. La 
Commissione, ha detto Ma
rin, ha iniziato uno studio 
che deve valutare la efficacia 
delle strutture legali e am
ministrative del differenti 
Stati membri tendente a pro
teggere gli Individui di fron
te alla discriminazione so
ciale. 

Nell'apposito rapporto 
presentato al Parlamento 
europeo dal de greco Evri-
ghenis, a conclusione dei la
vori della commissione d'in
chiesta, vi era un appello «al
la presa di coscienza e alla 
vigilanza democratica» di 
fronte a «una atmosfera di 
intolleranza» verso gii immi
grati stranieri «suscettibile 
di assumere dimensioni al
larmanti». 

Benché siano passate solo 

fioche settimane da quando 
a relazione è stata ultimata, 

nuovi episodi sono interve
nuti a confermare l'allar
mante quadro tracciato dal
la commissione d'inchiesta. 
Lo ha ricordato il parlamen
tare comunista Giorgio Ros
setti nel suo intervento a 
Strasburgo, dicendo che per 
la Francia sono stati denun
ciati, con una indagine pub
blicata da «Le Monde», nuovi 
gravi episodi di razzismo. 

lentre per l'Italia vi sono 
state recenti incriminazioni 
per terrorismo di esponenti 
di estrema destra collegati 
alla camorra. Un aspetto 
questo, ha detto Rossetti, 
che è stato in parte sottova
lutato nel rapporto Evrighe-
nis che ha talvolta sorvolato 
sulla progettualità eversiva 
antidemocratica che c'è die
tro le tragiche pagine di san
gue delle stragi e del terrori
smo in Italia. SI tratta co
munque di applicare ed ade
guare, ha proseguito Rosset
ti, le norme legislative del di
versi paesi contro il fascismo 
e ii razzismo, dando anche 
un seguito concreto al rap
porto dell'eurodeputata co
munista Francesca Marina
ro (approvato lo scorso anno) 
per una piena parità di dirit
ti dei lavoratori emigranti, 
arricchendo di nuovi tratti la 
fisionomia etnica e culturale 
dell'Europa. 

In occasione di questo di
battito, una delegazione dei 
rappresentanti delle associa
zioni degli immigrati di di
versi paesi europei si è recata 
a Strasburgo su invito del 
gruppo comunista. In una 
conferenza stampa la dele
gazione ha chiesto misure 
energiche in difesa dell'oc
cupazione, che colpisce du
ramente gli immigrati, e la 
condanna severa di tutti 1 
crimini e le aggressioni raz
ziste. 

Giorgio Maltet 

POLONIA 

Onyszkiewicz 
eKuron 

nuovamente 
interrogati 

VARSAVIA — Janusz Ony
szkiewicz, già portavoce di 
•Solldarnosc» e matematico 
di grande prestigio, e Jacek 
Kuron, uno dei fondatori del 
•Kor», sono stati nuovamen
te convocati ieri mattina dal
la polizia per una serie di in
terrogatori protrattisi per 
molte ore. Lo scopo è stato, 
secondo quanto hanno di
chiarato I due dissidenti, 
quello di tenerli fuori dalla 
circolazione mentre sempre 
a Varsavia era in corso di 
svolgimento il Congresso in
ternazionale degli Intellet
tuali per la pace. In questo 
modo, infatti, Onyszkiewicz 
e Kuron non hanno potuto 
denunciare, come sarebbe 
presumibilmente stato loro 
Intenzione fare, I problemi 
polacchi in concomitanza 
del convegno. L'altro ieri la 
polizia aveva compiuto 
un'irruzione nell'apparta
mento di Kuron in cui era In 
corso una conferenza stam
pa. 

Gli immigrati 
parteciperanno 
al voto locale 

Nostro servizio 
AMSTERDAM — Le amministrative del prossimo 19 mar
zo saranno le prime elezioni olandesi in cui potranno recar
si alle urne gli immigrati che risiedono nel paese. Alcune 
migliaia di loro, per la verità, hanno già votato alla consul
tazione parziale svoltasi alla fine dell'anno scorso, ma ciò 
non toglie nulla al significato di svolta che avranno per gli 
Immigrati in Olanda le elezioni di marzo. Sola condizione 
all'esercizio di questo diritto è un soggiorno legale di cinque 
anni nel paese. L'occasione è dunque importante e merita di 
essere sottolineata. Peccato che non manchino «Incidenti» e 
strumentalizzazioni. Uno, in particolare, ha avuto il tono di 
provocazione verso gli immigrati italiani In Olanda: l'illu
strazione del materiale in lingua italiana, che spiega l mec
canismi del voto, reca ben visibile la fotografia di un conna
zionale politicamente assai poco decorativo: un missino 
ben noto per la sua attività tra gli Italiani in Olanda. So
prattutto da parte dei comunisti italiani presenti nel paese 
si sono moltipllcate in questi ultimi giorni le proteste nel 
confronti delle autorità del paese responsabili dell'episodio. 
Luigi Cassago, segretario della sezione olandese del Pei, ha 
già manifestato l'intenzione di agire con fermezza in questa 
direzione. 

Per il resto c*è da auspicare che l'Inserimento degli immi
grati nella vita politica olandese, espresso da queste elezioni 
e da questa campagna elettorale, possa essere un primo 
passo verso un effettivo processo che veda gli immigrati 
protagonisti reali della vita civile nei paesi — e non solo 
l'Olanda — in cui hanno dovuto recarsi a cercare lavoro. 

Rinke Van Den Brink 
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Si sono svolti ieri i funerali del com
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•Volga-
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Genova. 18 gennaio 1936 
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CRISI NEI MEDITERRANEO L'inviato americano ha visto anche Andreotti, Scalfaro e Spadolini 

Whitehead per 2 ore da Craxi 
Ma restano le divergenze sulle sanzioni 

No anche di Londra e di Oslo - Il vice di Shultz ha volutamente dato l'impressione di avere convinto i governanti italiani, il che 
non ha riscontro nella nota di Palazzo Chigi - Sempre aperta l'opzione militare - Segrete le «prove» addotte contro Gheddafì 

ROMA — Decisamente la 
«missione» dell'inviato di 
Reagan In Europa non sem
bra nata sotto una buona 
stella. Al termine di un in
contro più lungo del previsto 
(due buone ore) con Craxi e 
Andreotti, Whitehead ha da
to volutamente al giornalisti 
l'impressione di avere con
vinto i governanti italiani; 
ma una nota diffusa poco 
dopo da Palazzo Chigi dà In
vece un'impressione sensi
bilmente diversa, esprimen
dosi in toni assai più cauti e 
sfumati di quelli usati dal vi
ce di Shultz. Il quale del resto 
aveva già collezionato altri 
due risultati negativi: il rei
terato no della Gran Breta
gna alle sanzioni (e lo stesso 
Whitehead ha detto franca
mente di essere «deluso» del 
suol colloqui londinesi) ed 
una analoga presa di posi
zione da parte di un altro go
verno Nato, quello della Nor
vegia, Il quale — In una nota 
del suo ministro degli Esteri 
— si è limitato (come del re
sto ha fatto anche 11 governo 
italiano) ad assicurare che 
inviterà 1 suol cittadini a non 
rimpiazzare 1 tecnici e fun
zionari americani che lasce
ranno la Libia. 

In tema di sanzioni, del re
sto, Whitehead ha dovuto 

ammettere francamente che 
fra Stati Uniti ed alleati eu
ropei c'è diversità di vedute 
sulla loro efficacia e che in 
passato l'adozione di misure 
del genere non ha dato buoni 
risultati; ha poi aggiunto di 
«rispettare» (bontà sua) chi la 
pensa diversamente, ma di 
ritenere che se ci fosse «una 
posizione unitaria» anche le 
sanzioni risulterebbero effi
caci. 

In che cosa, dunque, Whi
tehead ha lasciato capire di 
avere tirato dalla sua il go
verno Italiano? Anzitutto 
nella valutazione sulla «peri
colosità» di Gheddafì: ci sia
mo trovati d'accordo — ha 
detto — che il terrorismo co
stituisce un grave problema 
Internazionale e che Ghed
dafì è parte centrale di que
sto problema; e più avanti ha 
aggiunto di avere constatato 
— nei colloqui fin qui avuti 
che «nessuno dubita delle 
gravi responsabilità di quel
l'uomo e di quel governo nel
le atroci azioni terroristiche» 
del 27 dicembre. Ma la nota 
di Palazzo Chigi non contie
ne nulla di tutto questo, e la 
concordanza che esprime è 
•sulla necessità impellente di 
intensificare la collaborazio
ne internazionale per una 
più serrata lotta contro il 

terrorismo» e di «isolare tutti 
coloro che in qualsiasi forma 
e modo Incoraggiano, ali
mentano e sostengono 11 ter
rorismo». Tutti coloro: ma 
senza fare nomi e cognomi. 

Secondo punto scottante, 
le cosiddette «prove» della re
sponsabilità di Gheddafì. 
Whitehead ha detto di avere 
consegnato a Craxi un «do
cumento segreto» che reca la 
«evidenza Incontrovertibile» 

di tale responsabilità; ma al
la reiterata richiesta, anche 
di giornalisti americani, di 
scendere in dettagli si è trin
cerato, appunto, dietro 11 ca
rattere «segreto» del docu
mento. Come dire, cioè, che 
gli si deve credere sulla paro
la, laddove proprio un gior
nalista americano ha osser
vato che se le prove sono co
me quelle contenute nel «li
bro bianco» dell'8 gennaio 

Jalloud: «Disponibili 
diecimila kamikaze» 

TRIPOLI — «Abbiamo ricevuto lettere da circa 10.000 giovani 
arabi e musulmani che chiedono di essere addestrati per missio
ni suicide se l'America entra in guerra con la Libia», una guerra 
che peraltro «non rimarrebbe limitata» ma avrebbe «carattere 
generale». Cosi si è espresso giovedì scorso Abdul Salaam Jal
loud, il numero due del regime libico dopo Gheddafì, nel corso di 
una conferenza-stampa a Tripoli. «La terroristica amministra
zione Reagan — a proseguito Jalloud — sbaglia a pensare che la 
sua lotta sia solo col colonnello Ghedaffi. Gheddafì fa parte di 
una nuova generazione di rivoluzionari nel mondo arabo e in 
Af ica». Quanto all'eventuale congelamento delle proprietà ame
ricane in Libia verrà deciso, se verrà deciso, solo dai Congressi 
del popolo. Se poi l'Europa accogliesse l'invito Usa ad applicare 
sanzioni economiche a Tripoli, il paese «dirigerebbe il suo com
mercio dall'Occidente verso il blocco sovietico». 

(distribuitoci ieri mattina) 
non provano un bel niente. 
«Abbiamo dato prove ulte
riori», ha subito aggiunto 
l'inviato di Reagan; ma an
che qui la pretesa è che gli si 
creda sulla parola. Palazzo 
Chigi, da parte sua, si limita 
a riferire che l'inviato Usa ha 
comunicato «con maggiore 
dettaglio gli elementi di va
lutazione e 1 riscontri obietti
vi che hanno indotto l'am
ministrazione americana ad 
adottare misure sanzionato
ne nei confronti della Libia». 

Whitehead si è anche det
to «lieto del fatto che l'Italia 
sta considerando ulteriori 
misure per Isolare Gheddafi 
e combattere il terrorismo li
bico», misure che peraltro 
«sarà l'Italia stessa ad an
nunciare quando lo riterrà 
opportuno»; ma anche di 
questo non c'è traccia nella 
nota di Palazzo Chigi, dove 
anzi si definisce «riduttivo 
misurare l'azione europea 
con il metro dell'assenso o 
meno alle sanzioni». 

Infine, altra nota scottan
te, l'opzione militare. Rea
gan — ha detto Whitehead 
— ha deciso di non intra
prendere azioni militari nel
la fase attuale, ma «si è riser
vato il diritto di riprendere 
in considerazione tale even

tualità nel futuro»; mentre 
Palazzo Chigi ritiene che la 
lotta al terrorismo «deve fare 
perno sulla forza morale e 
sulle Iniziative politico-di
plomatiche». È stato chiesto 
In proposito che significato 
avesse l'incontro fra White
head e Spadolini (avvenuto 
alle 16 a palazzo Baracchini, 
dopo un precedente incontro 
a colazione con Scalfaro), 
laddove a Londra l'inviato 
Usa ha visto solo 11 ministro 
degli Esteri e non anche 
quello della Difesa; ma Whi
tehead ha glissato, dicendo 
che la cosa «non ha un signi
ficato particolare» e che co
munque lui incontra i fun
zionari e i ministri «che 1 sin
goli governi gli suggerisco
no». 

L'inviato americano ha in
fine annunciato di avere 
consegnato a Craxi una let
tera di Reagan; Craxi di ri
mando gli ha affidato un 
messaggio in cui sollecita il 
presidente Usa a compiere 
•nuovi passi per riannodare 
un dialogo di pace» nel Me
dio Oriente, giacché — ha 
osservato — non si può com
battere il terrorismo senza 
preoccuparsi di «rimuoverne 
le cause». 

Giancarlo Lannutti 

LIBANO La cruenta «vittoria» di Gemayel e Geagea ha determinato un clima di drammatica incertezza 

Ancora battaglie, cannoneggiata Beirut-est 
li paese è «totalmente paralizzato» 
Drusi e sciiti a consulto a Damasco 

BEIRUT — Cannonate sul 
quartieri cristiani della capi
tale, accaniti combattimenti 
sulle alture del Metn (intor
no all'abitato di Bikfaya, 
feudo della famiglia Ge
mayel) e nella zona di Ba-
trun verso nord. Ma si tratta 
ancora soltanto di scherma
glie, non paragonabili con la 
ferocia della battaglia che 
tre giorni fa ha sconvolto 
Beirut-est e il cui bilancio 
viene ora fatto ascendere ad 
almeno 350 o 400 morti. Il 
panorama politico del Liba
no è radicalmente cambiato 
con quella battaglia, e tutti 
temono le ripercussioni che 
ciò potrà avere sul piano mi
litare. Ma le diverse parti 
sembrano per ora prendere 
tempo. 

Il Paese in ogni caso — 
scriveva ieri mattina 11 diffu
so quotidiano di Beirut-
ovest «As Salir» — è «total
mente paralizzato: il presi
dente non può governare, il 
governo e il parlamento non 
possono riunirsi». Nelle ulti
me 48 ore la lira libanese ha 
toccato il livello forse più 
basso degli ultimi anni. 

La capitale, come si è det
to, è stata scossa anche ieri 
mattina dal rombo delle 
cannonate: dalle alture dello 
Chouf e del Metn l'artiglieria 
drusa bersagliava 1 quartieri 
cristiani, ed in particolare 
quelli di Ashrafìeh, Sinn el 
FU e Aln Remmaneh. Intan
to era in corso una cruenta 
battaglia fra miliziani filo-
siriani (drusi e del partito so-
clal-nazionalista siriano) 
nella zona di Bikfaya; il fuo
co era assai intenso e i repar
ti cristiani dell'esercito han
no fatto scendere In campo 1 

carri armati. A non molta di
stanza, duelli di artiglieria 
erano in corso fra soldati cri
stiani e miliziani drusi a Suk 
el Gharb, la posizione chiave 
che controlla l'accesso delle 
montagne verso il palazzo 
presidenziale di Baabda e 
che è assediata dai miliziani 
da più di due anni. Gli scam
bi di cannonate sono conti
nuati a intermittenza per 
buona parte della giornata. 

Un'altra battaglia si è 
combattuta a nord, dove 
scendendo da Batrun la mi
lizia cristiana (ma filo-siria
na) dell'expresidente Sulei-
man Frangie — la cosiddetta 
«brigata Marada» — aveva 
attaccato le formazioni fa-
langiste e i reparti delle «For
ze libanesi» fedeli a Samir 
Geagea strappando loro al
cune posizioni. Con accaniti 
combattimenti i reparti fede
li a Gemayel hanno ripreso 
le posizioni perdute, e la bat
taglia è cessata. • 

Tutto ciò è il preludio di 
quel che potrebbe accadere 
se 1 leader che avevano fir
mato con lo sconfitto capo 
delle «Forze libanesi» Elia 
Hobeika l'accordo di pacifi
cazione decidessero di sfer
rare una offensiva generaliz
zata. Ciò non può avvenire, 
evidentemente, senza l'as
senso della Siria: il druso 
Walid Jumblatt e Io sciita 
Nabih Berri erano Ieri sera 
ancora a Damasco, per con
sultarsi con i dirigenti siria
ni. Dal canto loro, le fonti vi
cine a Gemayel e a Samir 
Geagea insistono che la bat
taglia del giorni scorsi a Bei
rut-est è stata «un episodio 
interno cristiano» e non si
gnifica affatto denuncia del

l'accordo di pacificazione, 
del quale semmai ci si limita 
a voler discutere alcuni ri
tocchi. Ma, appunto, bisogna 
vedere di che «ritocchi» si 
tratta e se siriani, drusi e 
sciiti saranno disposti ad ac
cettarli. 

Del resto, a contrastare 
l'alleanza Gemayel-Geagea 
non sono solo Damasco e gli 
altri firmatari dell'accordo 
di pacificazione: c'è anche il 
già citato Frangieh, e c'è il 
primo ministro (musulmano 
sunnita) Rashid Karameh. 
Quest'ultimo in una intervi
sta che uscirà stamani accu
sa Gemayel di essersi messo 
d'accordo con l'ambasciato
re americano Bartholomew 
per sabotare l'intesa rag
giunta a Damasco, e il quoti
diano «As Safir» sostiene che 
Gemayel e Geagea si erano 

messi in contatto con gli 
israeliani per chiedere il loro 
aiuto nel caso che la Siria 
fosse intervenuta a sostegno 
di Elie Hobeika. Sarà solo 
una coincidenza, ma proprio 
ieri i cacciabombardieri di 
Tel Aviv sono tornati a farsi 
vedere nel elei di Beirut. 

Il panorama come si vede 
è intricato, e nessuno è capa
ce ora come ora di fare pro
nostici sulle prospettive. In
tanto nel sud la guerriglia 
contro la perdurante occu
pazione israeliana della «fa
scia di sicurezza» continua. 
Ieri un ufficiale israeliano è 
stato ucciso ed un soldato fe
rito per un attacco del guer
riglieri a Tairi. L'artiglieria 
israeliana ha cannoneggiato 
la cittadina di Nabatiyeh e 
sette villaggi posti al di fuori 
della «fascia di sicurezza». 

BEIRUT — Un soldato cristiano dell'esercito libanese osserva 
le posizioni delle milizie pro-siriane alla periferia di Bikfaya, 
residenza del presidente Gemayel. 

ALGERIA 

Plebiscito per la «Carta nazionale» 
ALGERI — Nessuna sorpresa al re-
feredum proposto dal Fin e dal presi
dente Chadli al popolo algerino: il te
sto della nuova «Carta Nazionale» — 
che rinnova su alcuni punti fonda
mentali quella del 1976 — è stato ap
provato con 10.504.809 «sì» (98,37%) 
su un po' più di 11 milioni di iscritti e 
10.761.402 votanti. Vi sono stati 
180.790 «no» (1,63%) e quasi 76 mila 
schede nulle. 

Il referendum era stato preceduto 
da migliaia di dibattiti popolari, cui 
avevano partecipato più di 4 milioni 
di cittadini, e successivamente da un 

congresso straordinario del Fin che 
tra il 24 e il 26 dicembre aveva messo 
il punto finale al testo della «Carta 
Nazionale* presentata poi al paese 
come un •arricchimento» di quella 
del 1976. 

Questo documento, che fìssa i 
principi politici e ideali della Repub
blica islamica e socialista algerina, 
dà spazio per la prima volta alla ri
presa e all'estensione di un settore 
privato dell'economia, rilancia le 
piccole e medie imprese e l'industria 
leggera mettendo tra parentesi i 
grandi progetti industriali dell'epoca 

di Boumedleme, propone un nuovo 
sviluppo dell'agricoltura e la sua ra
dicale modernizzazione per far fron
te ai bisogni alimentari di un paese il 
cui sviluppo demografico è impres
sionante: da 9 a 21 milioni di abitanti 
in poco più di vent'anni. 

Il referendum, d'altro canto, costi
tuisce un trionfo e quindi un raffor
zamento della linea del presidente 
Chadli e l'avvio, su questa linea, di 
una politica più pragmatica, liberata 
dai dogmatismi e dagli schematismi 
di un passato ancora recente. 

SPAGNA-ISRAELE Annunciato lo scambio di ambasciatori, critiche della Lega araba 

Madrid riconosce Tel Aviv. Gonzalez vedrà Peres 
MADRID — Saranno Felipe Gonzalez e Shimon Peres a fir
mare all'Aja il protocollo che stabilisce l'allacciamento dei 
rapporti diplomatici tra la Spagna e Israele. Il governo di 
Madrid ha infatti annunciato Ieri il riconoscimento di Israele 
come Stato (una scelta praticamente obbligata dopo l'ingres
so della Spagna nella Comunità europea). Ma ha contempo
raneamente insistito sul fatto che la politica spagnola sulla 
crisi mediorientale non è affatto cambiata. 

Tanto è vero che accanto al documento congiunto firmato 
ieri all'Aja dal rappresentanti di Madrid e Tel Aviv, il governo 
spagnolo ha consegnato una dichiarazione unilaterale a 
quello Israeliano. La dichiarazione, Illustrata al giornalisti 
dal ministro degli Esteri, Fernandez Ordonez, afferma che «si 
devono riconoscere e garantire 1 legittimi diritti e le aspira
zioni del popolo palestinese. In particolare l'autodetermina
zione». La Spagna Inoltre «non riconosce l'annessione del 
territori arabi conquistati da Israele dopo il 1967 né l'altera
zione unilaterale dello status di Gerusalemme (Madrid avrà 
11 suo ambasciatore a Tel Aviv, ndr), Il cui Ubero accesso deve 
restare sempre aperto a tutti». Per la Spagna è anche neces

sario avviare «il negoziato tra le parti Interessate, sotto ade
guati auspici internazionali, con la partecipazione dell'OIp, 
quale rappresentante del popolo palestinese». 

Parlando con l giornalisti Ordonez si è sforzato di dimo
strare che l'iniziativa del suo governo non danneggerà la 
causa araba. La dichiarazione del ministro degli Esteri spa
gnolo sembra riflettere le preoccupazioni di cui si parla da 
alcuni giorni a Madrid di eventuali reazioni negative, anche 
di rappresaglie politico-economiche, da parte del paesi arabi 
più «duri», come la Libia e la Siria, o di organizzazioni terrori
stiche palestinesi. 

E proprio per evitare una possibile reazione negativa, ieri 
tutti gli ambasciatori del paesi arabi accreditati a Madrid e 11 
rappresentante dell'OIp sono stati convocati dal sottosegre
tario al ministero degli Esteri, Fernando Perplna, Sugli esiti 
della riunione non ci sono indiscrezioni. 

Un primo commento è Intanto venuto da parte dell'OIp che 
definisce la decisione di Madrid •equilibrata» anche se com
piuta in un momento Inopportuno. Il rappresentante del
l'OIp a Madrid ha aggiunto che l'iniziativa «non faciliterà la 

soluzione del conflitto mediorientale né il processo della pa
ce». L'Olp comunque non chiederà al governi arabi sanzioni 
contro la Spagna ed è anzi «disposta a collaborare fino in 
fondo» con Madrid per evitare che siano compiuti attentati 
terroristici in suolo spagnolo dopo il riconoscimento di Israe
le. 

A Damasco, il segretario generale della Lega araba ha 
dichiarato che gli stati arabi «deplorano* l'iniziativa di Ma
drid che costituisce un «capovolgimento rispetto alla posizio
ne iniziale della Spagna che subordinava lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche con Israele al rispetto da parte di 
quello stato alla legalità internazionale». La decisione spa
gnola per la Lega araba giunge invece nel momento In cui 
•Israele intensifica la sua politica di ricorso alla forza». 

A Madrid l'allacciamento delle relazioni diplomatiche con 
Israele è stato criticato solamente dal Partito comunista spa
gnolo. n segretario Gerardo Igleslas ha dichiarato, fra l'altro, 
che l'accordo nuoce agli interessi della Spagna e finisce per 
fare quelli degli Stati Uniti. Commenti molto soddisfatti 
giungono Invece da Israele. 

SUD YEMEN 

Si combatte ancora 
Gli stranieri iniziano 
a lasciare il paese 

Mosca, Parigi, Londra e Bonn concordano il piano di evacua
zione via mare - Chiesta dagli inglesi la collaborazione italiana 

ADEN — Nello Yemen del Sud i combattimenti sono tornati ad infuriare e non solo nella 
capitale, Aden, ma anche all'interno del paese. Le trattative per una tregua tra le fazioni In 
conflitto sono durate 14 ore, dalle 10 alla mezzanotte di giovedì, quando il presidente Ali 
Nasser Mohamed e il «Comitato dei quattro» designato dall'Ufficio politico del partito sociali
sta al potere, hanno sospeso la riunione senza aver raggiunto un accordo. Del Comitato 
facevano parte Mohamed Said Abdallah (sostentore dell'ex presidente Abdel Fattah Ismail 
in nome del quale è scoppia
ta l'Insurrezione), Mohamed 
Abdallah Albatani (partigia
no di Ali Antar, numero due 
dell'attuale regime, che 
avrebbe tentato di assassi
nare il presidente in carica 
AH Nasser, Saleh Aboubakr 
Ben Husseinoun e Suleiman 
Nasser Mohamed, presiden
te del Comitati popolari di 
difesa. 

Fonti occidentali e arabe a 
Parigi riferivano che ieri so
no giunti ad Aden «dei rin
forzi» (non si sa per dar man 
forte a quale fazione) e che 
gli scontri più furiosi sono 
divampati nella zona di 
Khormaksar dove sono con
centrate molte ambasciate. 
Ad essere prese di mira sono 
state soprattutto l'amba
sciata tedesco-federale e la 
sede diplomatica francese 
attorno alla quale si combat
te col carri armati, e che tan
to giovedì quanto ieri è stata 
colpita da diverse granate. 

L'intensità delle sparato
rie e dei bombardamenti è 
tale che diversi governi stan
no organizzando l'evacua
zione dei connazionali da 
Aden. L'ambasciatore fran
cese nello Yemen del Sud 
Robert Thomas si tiene in 
stretto contatto con l'amba
sciata sovietica che giovedì 
era riuscita a far evacuare 
diversi stranieri — via mare 
— a Gibuti (distante solo 40 
km per lo stretto di Bab el 
Mandeb). Il ministro degli 
Esteri di Gibuti Mo* Men Ba-
hadun Garah nel corso di 
una conferenza stampa ieri 
ha reso noto che la stessa 
Unione Sovietica ha chiesto 
ufficialmente al suo governo 
di partecipare all'evacuazio
ne dei russi dallo Yemen. Da 
Mosca fonti diplomatiche 
hanno invece riferito di 
«sforzi congiunti della Gran 
Bretagna, della Francia e 
della Germania federale con 
l'Unione Sovietica per orga
nizzare la partenza del loro 
cittadini» da Aden. Dal canto 
suo 11 Qua! d'Orsay nel po
meriggio confermava l'esi
stenza di un plano di evacua
zione per i 150 francesi; un'a
naloga notizia arrivava da 
Londra che ha coinvolto 
nell'operazione anche l'Ita
lia. In serata, è iniziata l'eva
cuazione del cittadini bri
tannici via mare. Da Gibuti, 
infine, veniva segnalata la 
presenza, in prossimità del 
porto di Aden, della fregata 
francese «De Grasse» e della 
nave appoggio «Jules Verne». 

Quanto al ruolo che l'U
nione Sovietica sta svolgen
do per riportare la pace nello 
Yemen del Sud, a Mosca ieri 
si affermava che i sovietici 
starebbero negoziando «il 
raggiungimento di un'altra 
tregua» dopo la violazione 
del primo cessate il fuoco di 
giovedì. Si riconosce però al 
tempo stesso che «la situa
zione è difficile perché ad 
Aden manca l'acqua e l'elet
tricità e si segnalano com
battimenti anche nel pressi 
dell'ambasciata dell'Urss». 
Certo è che Mosca non sem
bra avere alcuna intenzione 
di intervenire militarmente 
a fianco di nessuna fazione 
in lotta, tutte peraltro filo
sovietiche. Come ha affer
mato Ieri il vlceministro del
la Difesa sovietico generale 
Vladimir Govorov, reduce da 
una recente visita nel Ku
wait: «Mosca non intende in
terferire nella politica inter
na di altri paesi». 

Da giovedì hanno Intanto 
raggiunto la capitale sovieti
ca ben tre esponenti del go
verno di Aden: 11 primo mini
stro Haider Abu Bakr Al-At-
tas, 11 ministro degli Esteri 
Abdul Azlz Abdo Al-Dall e 11 
ministro del Commercio e 
approvvigionamenti Ubayd 
Al-Fadll. La delegazione ye
menita ha avuto colloqui con 
Egor Llgaclov e con Boris 
Ponomariov. Al termine de
gli Incontri In un comunica
to diffuso dalla Tass si è 
chiesta l'immediata cessa
zione del combattimenti e 
una soluzione politica del 
conflitto. 
NELLA FOTO: R cargo sovietico 
con cui giovtdl tono «tati «va
cuati I primi straniati da Aden 

CORNO D'AFRICA 

Adesso Siad Barre 
e Menghistu parlano 
di normalizzazione 

GIBUTI — Dopo essersi visti e abbracciati nel giorni scorsi 
per sottoscrivere il plano d'azione contro la siccità che acco
muna ben sei paesi dell'Africa centrorientale, 11 presidente 
dell'Etiopia Menghistu Gaìlé Mariam e quello somalo Siad 
Barre hanno iniziato ieri mattina a Gibuti una serie di collo
qui di natura più squisitamente politica che dovrebbero por
tare alla normalizzazione dei rapporti tra Addis Abeba e Mo
gadiscio. Questa per lo meno è la speranza con cui l'incontro 
e stato salutato. 

Etiopia e Somalia sono acerrimi nemici dal 1977 quando 
Siad Barre, in nome della ricostituzione dell'unità della na
zione somala, scese in campo a fianco del Fronte di liberazio
ne della Somalia occidentale, cioè dell'Ogaden etiopico che 
rivendicava l'indipendenza da Addis Abeba e l'unione con 
Mogadiscio. La sanguinosissima «guerra dell'Ogaden» si pro
trasse dal luglio '77 alla primavera del '78 e contribuì non 
poco ad impoverire e stremare entrambi i paesi. Da allora la 
Somalia, tra l'altro, ha abbandonato 1 rapporti privilegiati 
con l'Unione Sovietica per riavvicinarsi all'Occidente. 

In attesa dei risultati politici dell'incontro Menghistu-Slad 
Barre vanno segnalati i buoni uffici dell'Italia per contribui
re al rlavvlclnamento dei due paesi. A Gibuti è presente il 
sottosegretario Francesco Forte che pare svolgere un certo 
ruolo negoziale. L'Italia è uno dei principali paesi donatori 
tanto per l'Etiopia di Menghistu tanto per la Somalia di Siad 
Barre. 

AFRICA AUSTRALE 

Lesotho-Sudafrica 
iniziati i colloqui 

JOHANNESBURG — Ancora un morto nella lunga lista del
le vittime dei disordini in Sudafrica. Giovedì notte, a Pear-
ston, nella regione del Capo orientale, una folla armata di 
bombe molotov ha attaccato l'abitazione di un ex consigliere 
municipale nero e ha ucciso un giovane. La polizia ha poi 
disperso la gente coi gas lacrimogeni e sparando panettoni. 
Mentre è giunta a Johannesburg una delegazione del Leso-
tho per discutere col regime sudafricano la fine dello stran
golamento economico con cui Pretoria colpisce Maseru per 
«punirla» di dare rifugio ai militanti del Congresso nazionale 
africano, in una Intervista rilasciata a Lusaka, il presidente 
dell'Anc Oliver Tambo ha ribadito che quando i neri prende
ranno il potere in Sudafrica garantiranno uguali diritti a 
tutte le razze. I paesi del Nord Europa infine da ieri hanno 
Inasprito le norme con concedere ì visti di entrata a cittadini 
sudafricani. Entreranno solo se contrari all'apartheid. 

COMUNE 
DI CASSANO ALL'IONIO 

PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gare d'appalto mediante licitazione privata 
Questa AmrrsMstrazione «ronda appalt^e i lavori sono segnati medunte 
•citazione privata, con la procedure di cu arare- 1. tetterà O data legga 2 
febbraio 1973. n. 14 e dar art. 4 dea» stessa legge. Le imprese in possano 
dai requisrti prescritti dafle leggi vigenti, possono segnalare 1 loro «meresse a 
partecipar) ala gara «nottrando domanda cS «unto a questa Aranwtwranona 
antro giorni IO data pu»«c aziono dal presenta avvisa la richiesta dì invito 
non vincola rAmn»mstrawne-
A) Lavori sistemazione Vico ITI G. Amendola di Cassano Centro 

Importo a base d'asta L 29.411.764 
B) Lavori costi imona strada comunale S. Venera 

Importo a basa cresta l_ 151.9NX12S 
C) Lavori costruzione Delegazione Muncpale in Dona 

Importo a basa d'asta L. 232.892.836 
0) Lavori reafcrxszione d) un tratto di rete fognante in Bruscata Grande 

Importo a base d'asta L. 38.304.875 
ti Lavori sistemazione Cimitero 

Importo a basa d'asta l_ 576.162.000 
F) Lavori sistemazione piazzala lattughe*» 

Importo a basa d'asta L- 117.647.058 
Gì Lavori sistemazione strada interne e raccolta acqua bianche zona NC fiala 
fraziona Lauropoi 

Importo a base d'asta l_ 410.335.562 
H) Lavori sistemazione e compattamento strada com.le Gìaswta 

Importo a basa d'asta L. 30.316.909 
0 Lavori protungen lento pubbica »fcmiriaziona Via S«beri data «raziona Boria 

Importo a basa «Testa l_ 102.941.170 
U Lavori protuiigBtiiemo muro di sostegno Via Mazzini 

Importo a basa d'asta L. 39.21S.686 
MI lavori en^arnenro e cc«TTp»warn«mopubp»ca»^ 
ri 

Importo a basa «Tastai. 193389.170 
S» precisa et» par la opera suddetta «mesto Comune t g>a in poteesso date 
adajiorti «f massima rissaste dUuj Cessa OO.PP. per cui i relativi mima tono 
in corso «S perfezionamento. 
Cala residenza muncipUe. 18 gennaio 1986. 
f i SEGRETARIO GENIE HSINDACO 

ovi» INA» Sotwtoro 

r. 
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Solo Berlusconi in gara 
nella corsa per la Sme 
Sciopero nelle industrie alimentari 
I legali delPIri giudicano valida solo l'offerta del finanziere milanese che è in 
cordata con la Badila, la Ferrerò e Conserve Italia - Pendenti i ricorsi Buitoni Romano Prodi Silvio Berlusconi 

ROMA — Solo la cordata di Boriila e Berlusconi ha tutte le carte 
in regola per comprarsi la Sme, la finanziaria alimentare pubblica 
messa in vendita dall'Iri nella primavera di un anno fa e che da 
allora ha scatenato un mare di polemiche. L'intricata vicenda ha 
subito ieri pomeriggio un'altra svolta. Ad imprimerla è stata la 
direzione affari legali dell'istituto pubblico. Dopo avere esaminato 
per diverse settimane le quattro offerte di acquisto è arrivata alla 
conclusione che gli unici che offrono tutte le garanzie giuridico* 
legali richieste sono quelli della Iar (Industrie alimentari riunite), 
la società costituita da Barilla, Berlusconi-Fininvest, Ferrerò e 
Conserve Italia. Tutti gli altri pretendenti, per un motivo o per 
l'altro, non hanno soddisfatto le condizioni poste dall'Iri e quindi, 
sembra di capire, escono automaticamente di scena. 

I legali dell'Iri hanno trasmesso le loro conclusione al consiglio 
di amministrazione dell'istituto di via Veneto che si è riunito ieri 
pomeriggio, ha preso atto di ciò che gli veniva comunicato, ma, 
come era prevedibile, non ha assunto nessuna decisione. Non 
avrebbe potuto, del resto, dal momento che per la Sme sono in 
piedi una serie di azioni giudiziarie, la più concreta delle quali è 
quella della Buitoni dell'ingegner Carlo De Benedetti. 

Nella nota inviata al consiglio di amministrazione i legali dell'i
stituto esprimono un cauto ottimismo sull'esito di queste vicende 

giudiziarie, cioè ritengono che stiano per sbloccarsi nella direzione 
da loro ritenuta migliore. De Benedetti aveva aperto un'azione 
legale contro l'Iti per la Sme partendo dal presupposto che la 
finanziaria pubblica gli era già stata venduta nella primavera di un 
anno fa. 

In quel momento, in effetti, tra il presidente dell'Iri, Prodi, e De 
Benedetti fu raggiunta un'intesa per la cessione delle azioni Sme, 
ma quell'accordo fu poi stoppato: scese in campo direttamente il 
presidente del Consiglio Craxi. Il dissidio aperto all'interno del 
pentapartito non è stato ancora superato ed è facile prevedere, 
quindi, che per la vendita della finanziaria pubblica passerà anco
ra diverso tempo. Perché la nota dei legali Iri che giudica tecnica
mente ammissibile solo l'offeta di Barilla e Berlusconi non signifi
ca, ovviamente, che la Sme passa subito a questo pool. Anzi non è 
detto che alla fine la conclusione di tutta la vicenda sia proprio 
questa. Rimane, ad esempio, la grande incognita della vertenza 
giudiziaria Iri-De Benedetti. Fino a questo momento i giudici 
hanno respinto le pretese del presidente della Buitoni, ma l'iter 
giudiziario non è ancora concluso. 

L'effetto immediato della nota dei legali dell'Iri può essere quel
lo di escludere dalla corsa alla Sme gli altri pretendenti che sono, 
come è noto, la Lega delle cooperative, la Cofima dell'imprendito

re campano Giovanni Fimiani e l'industriale venezuelano Antoni
no La Rosa. A questi tre soggetti, alla Buitoni e alla Iar Tiri aveva 
chiesto nell'ottobre dell'85 una garanzia in più a quelle già pretese 
dal Cipi e cioè il versamento di una fideiussione, una caparra pari 
al 20 per cento dell'offerta di acquisto. Secondo indiscrezioni cir
colate a più riprese in queste settimane sembra che solo Barilla e 
Berlusconi abbiano tirato fuori i soldi richiesti e abbiano dichiara
to di ritenere valida l'offerta fino al termine fissato dall'istituto 
pubblico che è il 28 febbraio. 

Anche se la svolta di ieri pomeriggio dirada un po' le nebbie che 
si erano addensate sulla Sme, la vicenda rimane abbondantemente 
in alto mare e la finanziaria continua ad accusare colpi per questo 
stato di cose. Ieri i 20 mila lavoratori delle aziende alimentari 
pubbliche hanno scioperato per otto ore e in testa alle loro rivendi
cazioni c'era proprio quella di tirare fuori la Sme dal limbo in cui 
Tiri l'ha cacciata. I segretari sindacali si sono incontrati in matti
nata con Darida e i dirigenti Iri e non sono stati informati della 
piega che stava assumendo la vicenda della finanziaria pubblica. 
iSiamo amareggiati per questo comportamento — dice Andrea 
Amaro della Filziat-Cgìl — a questo punto il governo ed il Parla
mento devono esprimersi su tutto questo casoi. 

Daniele Martini 

Chimici, un sindacato che non si arrocca 
«Sempre categoria operaia, ma aperta a quadri e tecnici» 
A febbraio, congresso Filcea - Sono calati gli iscritti ma in rapporto agli occupati, nelle grandi fabbriche è addirittura aumenta
ta la sindacalizzazione - Come è cambiata la composizione del lavoro dipendente: cresce il peso delle figure professionalizzate 
ROMA — «Quattro anni In 
due parole? Mah, diciamo 
che abbiamo retto. E anche 
qualcosa di più...: I chimici 
«nanno retto», dunque. Po
trebbe essere: né bene né ma
le. Né lo slancio delle batta
glie a cavallo fra gli anni ses
santa e settanta, né l'impro
babile difesa delle vecchie 
conquiste. Ma, si sa, tutto è 
relativo: e riabbiamo retto» 
del chimici non può essere 
interpretato come un mes
saggio difensivo, non può es
sere letto come Io slogan di 
una categoria «assediata» 
che qualcosa è riuscita a sal
vare. C'è appunto «qualcosa 
di più»: perché qui reggere 
non ha voluto dire «resistere» 
su quello che c'era, ma «mi
surarsi» con problemi gigan
teschi. DI portata Internazio
nale. Con la trasformazione 
della grande chimica di base, 
con lo spostamento di capi
tali, di pacchetti azionari e 
delle conseguenti «specializ
zazioni produttive» tra l'Eni 
e la Montedlson. Ha signifi
cato occuparsi dell'interven
to, massiccio — e per molti 
versi atipico In un periodo di 
grande crisi — del capitale 
statunitense nelle nostre In
dustrie farmaceutiche. 

E se questo è il quadro, nel 
«qualcosa di più» è forse mol
to di più: per dirne, ci sono 
auasl mille vertenze d'azlen-

a, di fabbrica o di gruppo, 
aperte e condotte unitaria
mente. E molte concluse. 
Concluse bene. 

Alla viglila del congresso 
della Filcea (si chiamano co
sì l chimici della Cgil), in 
programma attorno al dieci 
febbraio a Milano, per trac
ciare un bilancio dell'attività 
del sindacato bisogna per 
forza partire da qui: dal fatto 
elle la Filcea ha «tenuto». 
Con un'altra premessa, però. 
Dice Pietro Pomaranzi, del 
settore organizzazione. 
:..Non è per rivendicare una 
sorta di primogenitura, che 
davvero non cllnteressa. Pe
rò, vedi, Il dibattito sta inve
stendo le altre categorie noi 
l'abbiamo già affrontato da 
parecchio tempo. MI riferi
sco al modo di porsi di fronte 
alle ristrutturazioni: mal, di
casi, mal neanche quando la 
richiesta aziendale era ma
gari di mille licenziamenti In 
una fabbrica di mille e ctn-
quanta dipendenti, mai ci 
slamo rifiutati di discutere. 
Slamo entrati "nel merito" 
di tutto, abbiamo parlato, ci 
slamo confrontati, abbiamo 
litigato ma slamo riusciti 
sempre a mettere 11 naso nel
le strategie produttive del 
grandi gruppi, come delle 
piccole imprese. Siamo riu
sciti a dire la nostra su tut
to*. Certo, non sempre il sin
dacato ha «vinto», ma, come 
si dice oggi, almeno ha pro
vato ad «essere sindacato che 
governa la fabbrica». 

Eppure — potrebbe essere 
la prima osservazione — 
questo tipo di sindacato non 
e riuscito a bloccare l'emor

ragia di iscritti. Proprio co
me le altre categorie. I dati: 
nell'81 gli iscritti Filcea era
no 234mila, poi l'anno suc
cessivo sono stati 221mlla, 
per passare ai 204mila 
deH'83e infine nell'84 — ulti
mo dato rilevato — 1 lavora* 
tori con la tessera Filcea so
no stati 193mila. 

Tutto sta però a vedere co
me si leggono questi numeri. 

tSla chiaro — dice Franco 
Casula, un "quadro" che la
vorava alla Rumlanca, quel
la di Rovelli, e che ha scelto 
di mettere le sue competenze 
al servizio dell'ufficio studi 
sindacale —. Sia chiaro, nes
suno cerca di nascondere la 
testa sotto la sabbia. E per 
esemplo lì dato della Lom
bardia, meno 20% di tessere, 
ci preoccupa. Però le cose 
non stanno come si potrebbe 
leggere da quel dati». Le cose 
stanno così, allora: nello 
stesso periodo di tempo l'oc
cupazione, nelle grandi fab
briche con più di cinquecen
to addetti (laddove si con
centra, e a chi conosce la sto* 
ria del movimento sindacale 
non bisogna ricordarne 1 
motivi, la forza della Cgil) ha 
avuto un ridimensionamen
to drastico del venti e tre per 
cento. Non solo, ma In quelle 
stesse grandi aziende, la fi
gura piti colpita è stata pro
prio quella degli operai (an
che qui: è inutile ricordare 
che, almeno fino ad ora, sono 
stati proprio gli operai alia 

catena la «spina dorsale» di 
questo sindacato): tanto che 
In quattro anni se ne sono 
andati il ventisei per cento di 
loro. 

Insomma la categoria si è 
«assottigliata»: e in un decen
nio da 745mila i lavoratori 
sono scesl a 693mlla. E allo
ra, in termini relativa il sin
dacato non solo non e dimi
nuito, ma addirittura — non 
sembri un paradosso — è 
cresciuto. Un esemplo con
creto. Per campione si pren
dono le cifre dei dipendenti 
di tutti i grandi gruppi del 
settore, Montedlson, Snla, 
Eni. Bene, nei grandi gruppi 
presi in esame gli iscritti alla 
Filcea sono diminuiti del 
14%. Gli occupati però sono 
diminuiti del 22,1%, e addi
rittura fra gli operai se ne è 
andato via quasi uno ogni 
tre (gli «ultimi livelli profes
sionali» hanno subito un calo 
occupazionale del 30%). A 
conti fatti, perciò, nonostan
te quel meno 14%, il tasso di 
sindacalizzazione è cresciuto 
del nove per cento. E così nel 
resto della categoria, tanto 
che oggi i chimici sono la ca
tegoria industriale col più al
to tasso di sindacalizzazione 
alla Cgil (28,4 per cento, 
mentre la media dell'indu
stria è del 22,29%). 

E questa (come chiamarla: 
crescita? sembra veramente 
troppo visto che poi in defi
nitiva 11 numero delle tessere 
cala), questa «conferma» del 
sindacato è venuta In un mo

mento di profonda trasfor
mazione della figura del di
pendente. In parte anche co
me conseguenza di quelle 
grandi trasformazioni pro
duttive a cui accennavamo 
prima. Fatto sta che oggi 
nella chimica è cresciuto 
enormemente il peso dei di
rigenti, degli impiegati, del 
quadri: rappresentano il 
47,28 del totale degli occupa
ti. Con un aumento enorme 
negli ultimi anni. Aumento 
un po' meno evidente in altri 
settori (nel comparto plasti
ca gli impiegati e i tecnici so
no il 22,34%, nel vetro 1124%, 
nella ceramica il 19%), ma in 
qualche tipo di aziende, per 
esemplo quelle del petrolio, 
l'incremento ha fatto diven
tare addirittura maggiorita
rie le «mezze maniche»: sono 
1154%. 

«Guarda — riprende Po
maranzi — che da noi davve
ro l'espressione "mezze ma
niche" non ha senso: la tra
sformazione tecnologica ha 
fatto fuori quasi esclusiva
mente la manodopera de
qualificata, Oggi, nel petrol
chimico, per esemplo, chiun
que è addetto alla produzio
ne deve avere una grande 
professionalità. Per dime 
una, anche 11 manutentore 
non è più quello che ripara 
una valvola: deve sapersi di
stricare tra 1 robot che rego
lano la produzione...: 

E anche tra questi, la Fil
cea ha «retto». Ma come è 

stata utlzzata tutta questa 
forza contrattuale? Si ritor
na a quelle mille vertenze 
aperte nel settore. La Filcea 
(un sindacato ultra-lnfor-
matlzzato) ha elaborato, col 
computer, uno «specchietto» 
in cui divide le vertenze per 
argomenti, risultati, proble
mi incontrati e via dicendo. 
Colpisce il fatto (a parte la 
constatazione che sui 270 
contratti analizzati almeno 
200 si occupano del proble
ma orario in tutte le sue va
rianti: dalla riduzione al 
part-time) che 55 vertenze 
sono dedicate alla «prima 
parte». Si chiamava così ne
gli anni 70 la parte della piat
taforma sulla «informazione, 
sugli strumenti per control
lare le strategie aziendali». 

E va segnalato anche il 
fatto che sulle oltre cento in
tese che riguardano il sala
rio, sono pochissime, nean
che 30, quelle che hanno pre
visto aumenti uguali per tut
ti. Si punta ad incrementi 
differenziati, per fasce, per 
professionalità. SI viene così 
a scoprire che la «media» tra 
guestl aumenti differenziati 
e superiore agli aumenti «fis
si», uguali per tutti. Con i re
taggi del vecchio contrattua
lismo egualitario, insomma, 
ci rimettono tutti. Questo 1 
chimici non l'hanno solo di
scusso. L'hanno «fatto», e ca
pito. 

Stefano Bocconetti 

Il cardinale Martini: «Occupazione per I giovani» 
L'annuale celebrazione della giornata della solidarietà dedicata dal vescovo di Milano a «uno dei principali mali del nostro tempo» 
Appello a imprenditori e sindacati perché si incontrino e trovino le soluzioni adeguate - Intervento per i lavoratori stranieri 

Cardinal* Carlo M. Martini 

Brevi 

Produzione industriale. —0,3 % a novembre 
ROMA — Continua lo stailo, anche se a dato è leggermente miglioralo 
rispetto al mese precedente. L'indice destagiona!izzato è però cresciuto del 
2.8% rispetto ano stesso mese del 1984 e del 2.3% rispetto ai mas* 
precedente. NeHa media dei primi 11 mesi la produzione industria»* va • 
• 1.1%. 

Ancora in alto mare la soluzione per Bagnoli 
ROMA — Nell'incontro con i sindacati dei metalmeccanici, la Fànsìcfer h * 
affermato di non avere ancora pronta una strategia alternativa, dopo i faB-
mento de»* trattativa con il gruppo Falde. A questo punto i sindacati hanno 
chiesto che sia i governo, al massimo Svetto, a intervenire, compresa I * 
Farnesina per gli aspetti legati ade decisioni presa in seda C * * . 

Spesi 40.000 miliardi d'import energetico 
ROMA — Per importare energia net 1 9 8 5 abbiamo speso fl 3 0 % di ciò e h * 
esportiamo e fl 6 % del reddito nazionale, n petrolio ha coperto a 5 8 % deBa 
nostra fattura energetica. Tre anni fa la petrotedipendenza era al 6 6 % . Se ne 
parlerà mercoledì 2 2 a Roma in un convegno. 

Convegno Pei sui programmi integrati mediter
ranei 
CATANZARO — È un convegno nazionale, che si tiene oggi • e h * t a r i 
introdotto da Gianni Speranza. Pancrazio De Pasqua»* • Giacomo Schettini. 
Le conclusioni saranno tratte da Luciano Barca. 

MILANO — n cardinal Mar
tini, arcivescovo di Milano, 
torna alla carica. Nella Mila
no dell'industria, della fi
nanza e dei «danè» egli solle
va questa volta 11 tema ango
scioso della disoccupazione 
giovanile, che — dice - «per 
la sua ampiezza e per la sua 
persistenza è diventata uno 
dei principali mali del nostro 
tempo». L'occasione è offerta 
dalla celebrazione della 
•giornata della solidarietà», 
un appuntamento che lo 
stesso Martini ha voluto In 
coincidenza con una delle 
prime domeniche dell'anno 
fin dal suo insediamento in 
Arcivescovado, cinque anni 
fa. Precedenti temi sviluppa
ti In questa occasione furono 
la cassa integrazione, 1 lavo
ratori stranieri, la disoccu
pazione; temi scomodi, solle
vati senza reticenze, che por
tarono il cardinale a un cla
moroso dissidio pubblico 
con 1 rappresentanti degli in
dustriali. 

L'idea di base dell'arcive
scovo, che viene confermata 
anche oggi, nel messaggio 
inviato a tutte le parrocchie 

in vista della celebrazione di 
domani, è che non vanno di
sconosciute «le ragioni del
l'efficienza aziendale» ma 
che «la razionalità aziendale 
non esaurisce In sé una più 
ampia razionalità economi
ca, e tanto meno la razionali
tà sociale. In altre parole le 
valutazioni dei costi e dei be
nefici economici devono te
ner presente una parallela e 
connessa valutazione in ter
mini di costi e benefici socia
li». Ed è proprio questa con
vinzione, che Carlo Maria 
Martini riafferma ad ogni 
pie sospinto, che fa uscire 
dal gangheri molti rappre
sentanti della corrente più 
Integralista del mondo im
prenditoriale. 

La quale non vede di buon 
occhio il richiamo che il ve
scovo gli rivolge di Incon
trarsi con 1 sindacati «per 
concordare nelle diverse 
istanze, generali, di catego
ria, di settore, di azienda, di 
territorio, le soluzioni più 
idonee, le modalità anche 
nuove e più flessibili, gli In
terventi specifici e puntuali, 
utili a favorire l'occupazione 
del giovani». E un richiamo, 

in tempi nel quali ampi set
tori della Confindustria mo
strano di ritenere di poterse
la cavare da soli, senza alcun 
«condizionamento» sindaca
le, che ancora una volta è 
giunto a segno. 

Proprio questo passaggio, 
con ogni probabilità, ha in
dotto l'Assolombarda a 
prendere ancora tempo, ri
fiutando per il momento di 
commentare il messaggio 
cardinalizio, con la scusa in
vero non fortissima che gli 
industriali il messaggio lo 
conoscono sì nel testo Inte
grale, ma non in «modo uffi
ciale». 

AI contrario, la posizione 
di Carlo Maria Martini di
mostra grande determina
zione. Egli denuncia una 
concezione «per così dire ri
duttiva del problema, secon
do cui — sebbene grave — la 
disoccupazione giovanile 
troverebbe una compesazlo-
ne» nella famiglia. «Non si 
considera a sufficienza che il 
lavoro rimane una fonda
mentale occasione di realiz
zazione personale e di inte
grazione sociale»; la man

canza di lavoro condiziona la 
capacità di produrre senso 
della vita per sé e per gli al
tri». Del resto, nota di sfuggi
ta 11 cardinale, «le recenti 
manifestazioni» degli stu
denti, partite proprio da Mi
lano, «non sono soprattutto 
un sintomo del disagio pro
fondo che i giovani avverto
no riguardo il loro avveni
re?» 

«Rispetto dunque delle 
leggi economiche, ma senza 
assolutizzazlonl»: Martini 
chiede «programmi straordi
nari» sia nazionali che regio
nali e locali per dare lavoro 
al giovani, e condanna senza 
mezzi termini l'inadeguatez
za del sistema formativo e 
scolastico. Infine, dopo aver 
richiamato la comunità cri
stiana al dovere della solida
rietà, usa parole di condanna 
per le misure varate dal go
verno contro I lavoratori 
stranieri: «chi ha pagato con 
la sua precarietà lo sviluppo 
economico rischia così di es
sere eliminato senza possibi
lità di appello». 

Dario Venegoni 

II disavanzo Inps '86 
è di 18,157 miliardi 
ROMA — Approvati dal consiglio di amministrazione dell'Ines i 
bilanci preventivi '86. Il disavanzo di esercizio sarà di 18.157 mi
liardi, quello patrimoniale di 80.759 miliardi. Gli apporti dello 
Stato sono stimati in 38.052 miliardi, di cui 16.475 da impegni 
previsti nel bilancio dello Stato e 21.577 miliardi relativi ad antici
pazioni di tesoreria. E stato anche votato dal consiglio un ordine 
del giorno che evidenzia come nel bilancio non si sia potuto tenere 
conto degli effetti né della legge finanziaria né dei decreti in corto 
definitiva approvazione. 

Sgravi ai pensionati 
statali da gennaio 
ROMA — Anche I pensionati dello Stato, degli Istituti di 
previdenza e delle ferrovie dello Stato, avranno tra gennaio e 
febbraio la detrazione di 80.000 lire (sgravio fiscale), o della 
cifra dovuta per imposta negli stessi mesi, se Inferiore. Lo ha 
comunicato fa direzione nazionale del Tesoro Ieri. Per 11 per
sonale In attività di servizio amministrato dalle direzioni 
provinciali del Tesoro; la detrazione aggiuntiva sarà Invece 
accordata dalla rata di stipendio di gennalo:40ml!a lire o 
negli stessi limiti del pensionati, se si tratta di cifra Inferiore. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

2 0 1 . 9 3 con una variazione positiva del 2 .41 per cento (197 .18 ) . 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 4 8 6 . 5 2 con una 

variazione positiva dello 2 , 4 3 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca ò 

stato pari a 12 ,685 per cento (12 ,615 ) . 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Alivat 6 5BO 
Ferraresi 
Bulloni 

Bulloni 1Lg85 
Bulloni Ri 

B U I R UgB5 

Endama 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeitla 
Alleanti 

Ausonia 
F * s 

Fui RI 

Generali Ass 

Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 

Latina Pr 

Lloyd Adria! 
Milano O 

Milano Rp 
R a i 

Sa i 

Sai Pr 
Toro Asi . Or 

Toro Ass. Pf 

BANCARIE 
Cai! Veneto 
Comit 
BNA Pr 

B N A 

BCO Roma 
lanario m i , _ 

Cr Varesino 

Credito II 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 2 8 0 
3 8 8 9 

3 8 4 0 
3 2 8 0 
2 .870 

12.895 

seoo 
2.695 

6 0 6 0 0 

51 .650 
1.840 

3 .250 
1.900 

83 .500 

9.705 

6 0 7 0 0 
4 3 5 0 0 

4 .740 

3 .900 
14.005 

30 .000 

23 .400 
1 6 6 5 0 0 

3 3 0 0 0 
31 .900 
3 0 4 9 0 

24 .900 

7 .740 
21 .010 

4 .295 

6 .750 
15.400 

S 3 2 0 

3 .940 
3 .450 
5 .499 

3 0 . 9 9 0 
133 .000 

3 .420 
Nba 4 . 4 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9 .601 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
De Medici 
L'Espresso 

Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 .180 
9 .200 
4 .091 

13.490 
7 .300 
7 .100 
5 0 8 0 

Mori P 1AG85 4 . 9 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 2 .625 
ItaJcementi 
Italcementi Rp 
Poli i 
Porri R I P O 
Unicem 

5 0 . 7 0 0 
3 5 . 1 0 0 

2 9 7 

2 7 5 

2 1 . 5 0 0 
Urucem Ri 14 .560 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 .900 
Carfaro 

Carfaro fio 
Fab Mi cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Italgaa 
Marnili cavi 
M«a Larua 
Mont. 1O0O 
Perter 
Pierre! 
Piorrel Ri 
Pirelli SpA 
P i e * R P 
R scordali 
Rol 

Satfa 
Salta Ri Po 
Siossiaeno ^ ^ ^ ^ 
Snia Bpd 
Sma Ri Po 
Sor* Bio 
Ucs 

C O M M E R C I O 
Rmaseen Or 
Rinasce» Pr 
Rmascen Ri P 
S * n 

Sianda 
Stanila Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Attil ia Pr 
AusAara 
AusJ 1CC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
Itascabla 

liaicab'e Rp 
S*> 

Sip O d War 
S<o Ri Po 
&rti 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Se^n Rrsp P 
Tecnomavo 

F INANZIARIE 
Aca Marcia 
Ao/<C 8 0 0 
Bastaci 
Bon &»4» 
Bred» 
Bficscf» 
Buton 

1.550 
1.465 
5 . 2 0 0 

17.800 
7 .775 
2 . 2 3 0 
4 . 2 0 0 

4 1 . 9 5 0 
2 .961 
9 . 0 0 0 
3 . 6 9 0 
3 0 1 0 
3 8 0 0 
3 .715 

11 .350 
3 . 1 2 0 
8 .720 
8 3 5 0 

2 3 . 3 5 0 
5 .950 
5 8 2 0 

17.1O0 
2 .205 

9 9 9 
7 3 5 

7 1 0 

2.292 
16.130 
15 .600 

1 2 2 4 
5 .330 
5 2 0 0 
7.O00 

17 .500 
18 6 9 9 

18 6 0 0 
2 .740 
2 BIO 
2 7 1 0 
7 .360 

4 8 1 0 
4 8 0 1 
1.780 

5 3 5 0 
3 8S0 

4 9 2 

4 1 . 1 0 0 
7 8 S 1 
1.170 
2 . 8 8 0 ^ 

Ver. % 

0 46 

0 9 3 

6.55 
6 6 7 

2.50 
0.35 

1.78 
1.98 
3.26 

5.82 
3 .30 

1.10 

6.56 
0 0 0 

1.95 
3.24 
2.88 

3.57 

5.10 
5 4 1 

3.74 

- 0 . 9 9 
1.74 

2 .90 
5.77 

2 .90 
1.67 

4 .62 

1.71 

- 1 7 . 5 8 
2.02 

0 .75 
2 .67 
0 3 8 , 

- 2 8 . 3 6 
1.77 

1.83 
2 .11 
1.84 
4 .91 
7.23 

2.14 
2 8 9 

- 1 . 9 2 
2 .63 
2 .20 
2 .53 
1.14 
1.70 
1.45 

3.61 
0 .78 
0 .43 
2 .06 
0 .00 

1.03 
1.46 

2.99 
5.44 
0 .34 
0 .39 
2 .33 
0 .84 
2 .01 
3 .70 
3.5B 
2 .81 
8 .43 
3 .94 
2 .03 
4 .11 
2 .34 
6.S7 
2.26 
2 6 1 

- 1 . 7 4 
- 0 64 

2 . 6 0 
0 .61 
0 .71 
0 . 0 0 

1 2 2 
- 1 . 0 8 

0 0 0 

2 .78 
O S I 

0 . 0 0 

5 0 6 
3 2 9 

4 . 0 0 
- 0 . 7 1 
- 1 . 1 3 

1.76 

1.92 
1.86 

- 1 . 0 6 
0 3 7 
1.87 

2 3 4 
2.15 
Ì 7 9 

4 8 8 
0 7 9 

S.S9 
2 .70 
1 5 » 
7.24 

' - 0 . 3 5 

Titolo 

Cir R Po Ne 
Cir Ri 
Cir 

Cofide SpA 

Euroqest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobitia 
Euromob Ri 

Fidi* 

Finre* 
Finscambi 

Finseambi Ri 

Gemma 

Gemma R Po 
G i m 

Gtm Ri 

Ifi Pr 
11,1 

Ifil Ri Po 

Ini R tlg 85 
Ini Meta ri 
Ini» Ri Ne 

1. Meta 
Italmobida 
Italmob. Aia 

Italmob. A io 
Italmob. Sar 

Mitiel 
Partec SpA 

P#e?j E C 
Pretti CR 
Rejna 

Reina Ri Po 
Riva Fm 
Sabauda Fi 

Schiarjparel 
Serti 

Sila 
S m e 

Smi Ri Po 

Smi.Melala 
So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 
Siet Ri Po 
Terme Acqui 

Chius. 

3 9 9 0 
6 .460 

6.430 
3 710 

1.870 
1.435 
1.720 

6 4 3 5 
4 .200 

12.900 

1.310 
7.480 

5.300 

2.128 
1.930 

6 .500 
3 .770 

17.300 
12 301 

9 9 9 9 
5 0 5 0 0 

53 .800 
37 .500 

53 .490 

98 .150 
3 0 0 0 0 

8 .850 

11.700 
4 6 3 0 
5.915 
6.439 

4 6 1 0 
1 2 3 8 0 
12.201 

10 100 
2 0 3 0 

8 9 3 

3 7 0 0 

4 3 7 5 
1.360 
2 .940 

3 .400 
2 .350 

1.560 
3 8 0 3 
3 .900 

3 .960 

Tripcovich 5.800 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12.495 
Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Coqetar 
De Angeli 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Risanarti Rp 

6.460 

10.400 

13.990 
6 .950 

2.635 
3.324 

3 0 5 0 
8.439 

Ver. % 

2.97 

0 .16 

2 .06 
0 .27 

1.03 
0 . 0 0 
0 .68 

1.12-

0 . 0 0 
1.49 

3 .07 
0 .94 

1.92 
3 .80 

2 .66 

0 .78 
5.45 

3.04 

2.55 
3 10 

- 0 8 9 

1.51 
1.35 

1.06 

1.19 
1.32 

- 2 . 9 6 
- 2 . 5 4 

3 0 0 

1.93 

2 .21 
0 .77 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 0 

2.01 

2.64 
• 0 8 0 

5.42 

3 .90 

3 . 7 0 
3 .98 

0 . 0 0 
4 0 0 

1.99 
1.04 

13.14 

3.55 

1.17 
2 .87 

4 .52 

1.45 
6 . 6 0 

1.39 

- 0 . 1 8 
0 .63 
2 .79 

Risanamento 11.450 2 . 2 4 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 .980 2 .05 

Danieli C 
Fior Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
N eceni 
Neejhi Ri_f 
Ctivetti Or 
Ohvetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Saieem 
Sasib 
Sasib Pr 
Sanb Ri Ne 

Westinghous 

7 .600 

13.550 
6 .420 

4 .920 
5.613 

4 .142 

3 .830 
24 .600 
20 .900 

3.057 
3 .270 
4 . 5 7 0 
4 5 0 0 
9 .780 
6.839 
6 .770 

10.000 
5 .100 
8 .190 
8 .010 
5 820 

29 .950 
Worthmgton 2 .200 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Met I I 5 .400 
Daimtfia 
Falck 
Fate*. 1GE 85 
Falck Ri PO 
Hssa-Viola 
Maoona 
Trattar* 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 
Cucirmi 
El«kinj 
Fisae 
Fisae Ri PO 
I n i 5 0 0 
Ln*f Rn 
Rotont* 
Marrano 
Margotto Rp 
Ocese 
Zuccr» 

DIVERSE 
De Ferrari 
Or frrr jr i Rp 
Ooa*o!el* 
Con Aector 
Jolly Morel 
jeny Hotel Rp 
Pacchit i 

7 2 3 

12.040 
1 0 0 0 0 
1 0 8 0 0 

2 .120 
9 601 
3 .610 

7 5 1 0 
7.199 
2 555 
1 9C*0 
6 70O 
6 5 0 0 
2 6 2 0 
2 i ì l 

14 310 
4 6 5 0 
4 ÒSO 

3 4 3 

4 3 0 1 

2 0 9 5 
1.815 

12.725 
3 80O 
9 4 0 0 
9 3 0 0 

2 4 0 

0 . 8 0 

0 . 0 0 

3 .88 
4 .13 
2 .80 

1.05 
2 . 6 8 
1.23 
1.21 
1.90 
5 .52 
1.58 

-077 
2 .41 
3 .79 
2 .11 
3 . 7 3 

- 2 4 4 4 
2 3 9 

2.04 
- 0 . 6 8 
- O S O 

0 . 0 0 

2 2 7 
3.14 
2 0 3 

- 9 0 9 
0 0 0 
5 4 7 
1.C6 
0 0 0 

2 S 5 
O O O 

O C O 

O O O 

i so 
1 0 9 

- 0 33 
1 0 3 
OCX) 
2 6 3 
3 0 8 
2 5 6 

- 3 3 5 

4 .1B 
O O O 

3 4 6 
IO 14 

- 2 0 8 
2 2 0 

1 1 6 3 

Titolo Chkii. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG88EMAGB3IND 

CCT-AG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 

CCTAP91 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT-0C90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCT-ENI AG8BIND 

CCTFB87 INO 

CCT-FB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT GE87 IND 

CCTGE88 IND 

CCT-GE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCTGN87 IND 

CCT-GN38 IND 
CCT-GN9I IND 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCTLG8BEMLGB3IND 

CCTLG91 INO 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCTMG88 IND 

CCTMG91 INO 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCTMZB8 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 INO 

CCTNV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86 IND 

CCTOTB6 EM OT83 IND 

CCTOT88 EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 

CCTST86 INO 

CCTST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EOSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pteiio 

98.2 

100.15 

98 .35 

99.7 

1 0 0 

9 9 

98 .15 

98 .15 

100.1 

9 5 

114.9 

117.2 

1 1 3 

110.5 

108.5 

89 .2 

99 .75 

100.9 

100.1 

102.2 

101.05 

101.45 

100.4 

101.95 

101.2 

101.1 

103.8 

100.3 

101.6 

101.5 

102.15 

100.75 

103.85 

97 .65 

98 .85 

101.6 

101.1 

1 0 4 

99.8 

107.B 

100.4 

101.75 

100.3 

101,7 

101.9 

100.15 

102.3 

101.3 

100.15 

101.4 

100.25 

101.85 

100.4 

101.8 

100.3 

101.9 

101.8 

100.7 

104.2 

100.75 

100.9 

100.3 

102.1 

100.9 

100.65 

100.15 

102.1 

100.75 

9 7 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

9 4 

9 3 . 8 

Var. % 

- 0 . 3 8 

0 .05 

0 .00 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 3 0 

- 0 . 4 8 

- 0 . 6 9 

0 . 0 0 

- 0 . 6 9 

- 0 . 4 2 

- 0 . 2 6 

0 0 5 

- 0 3 7 

0 .23 

0 0 0 

- 0 . 3 9 

0 . 0 0 

0 .10 

0 .00 

0 .05 

0 .15 

0 .00 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 9 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

0 .00 

0 .00 

0 0 5 

0.05 

0.05 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 3 9 

0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 .24 

0 .00 

- 0 . 5 5 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 .05 

0 .10 

- 0 . 2 0 

0 . 3 0 

0 . 2 0 

- 0 2 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

0 15 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .00 

0 .00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 1 

RENDITA-3S 5% 55.6 0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n.c. (anto ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (posi ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 p e s c i messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 9 . 4 0 O 

3 3 5 . 0 0 0 

138.OOO 

139.OOO 

138 .OOO 

5 9 0 . 0 0 0 

7 1 O . 0 O O 

7 5 0 . 0 0 O 

113.OOO 

109 .OOO 

119.OOO 

Marengo svizzero 

I cambi 

130.O0O 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prae. 

P o l i o USA 

V * ; o teJwco 

Fr*vo a/jnc*s* 

Fvnxs u n i r l a 

Fi»rs> t«4;j 

SurVU rsyef 

SMtnJ f' jrvVl» 

C n c n u d v w * 

Onc^"» ?«ca 

Ecu 

DoAjro unadM* 

Yanoiaroontsa 

Franco tvuiso 

Secano ausvuKO 

Corona nonno»»» 

Corona svedese 

Marco fìntandesa 

Escudo portoofiese 

1674 5 

631 75 

221.95 

635 23 

3 3 3 4 

2414 65 

2093.13 

185 02 

11.21S 

148835 

1199 

8.303 

604 365 

97.009 

220.99S 

220.32 

308.97 

10.47 

1674.5 

682.2 

222.445 

605.135 

3 3 3 8 7 

2416.625 

2093.13 

165 64 

1122 

1491,55 

1194 3 

8.268 
307.44 

97.139 

221.22S 

220.49 

.309.225 

10.605 

Peseta spagnola 10318 10337 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

A c r e Far 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
B u . t o n . B l / 8 8 C v 1 3 % 

Csbot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo B 1 / B 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 6 % 

C o » 8 1 / 9 1 C v r u J 
Cv Cv 1 3 % 
CooXar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E f o - 8 5 Ifitafce Cv 
Effe S * c * m Cv I O 5 % 

Endana 8 S Cv 1 0 . 7 5 % 
EuromoM 6 4 Cv 1 2 % 

F r u e 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 
Guarani 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s i V 9 l Cv 1 3 . 5 % 
I r m C v 8 5 ' 9 1 *>d 
r i -Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I takus 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 eoev 7 % 

Mediob-FAre 8 8 Cv 7 % 
M t d o r > F 4 t Cv 1 3 % 

Mexaob-Sevn 8 2 S * 1 4 % 

M e d o b - S o 8 8 Cv 7 % 
Meetob S o * 8 8 Cv 7 % 

Med«e>BS Cv 1 4 % 

M r i Lanra 6 2 Cv 1 4 % 

Mutai 8 2 / 6 9 Cv 1 3 % 

Monted S d m / M e r a 1 0 % 

Montedrson 8 4 l C v 1 4 % 
MoniecVson 6 4 2Cv 1 3 % 

OW«tn 6 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O»>o*no 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Satfa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 A t * n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 
Tnocovw* 8 9 Cv 1 4 % 

U n c * m B ! / - a 7 C v 1 4 % 

Ieri 

1 4 2 

1 1 8 

2 1 0 

7 0 O 5 
1 2 7 

2 2 5 

1 5 9 5 

1 9 9 

3 0 4 

4 6 0 

1 3 9 . 5 
1 4 2 

1 4 1 . 5 
2 2 9 

1 1 9 . 2 5 

5 9 5 

6 2 4 

4 6 0 

1 2 0 

1 5 8 2 5 

1 7 1 

2 8 5 . 5 
5 7 0 

8 8 

9 9 

3 9 0 

2 3 7 . 2 5 

1 3 0 . 7 5 
3 3 9 

1 4 5 5 

4 2 8 

3 5 9 

1 4 9 . 9 

30O.25 

3 0 O 

2 1 5 

2 8 9 . 5 
2 5 1 

2 1 7 

2 0 2 . 5 
2 3 9 . 7 

1 4 0 

1 3 8 . 9 

152 .B 

Prec 

1 4 2 

1 1 8 

1 9 4 

70O.5 

1 2 5 

2 2 5 

1 7 0 

1 9 3 

3 0 2 

4 5 1 

1 3 8 . 7 5 
1 4 2 . 9 
1 4 1 

2 2 6 

1 1 5 

6 1 2 

6 1 5 

4 6 4 . 5 
1 1 4 

1 5 5 

1 7 2 . 9 
2 8 7 

5 6 2 

8 8 

9 9 . 6 
3 8 5 

2 3 6 . 3 
1 3 3 

3 4 6 . 5 

1 4 5 0 

4 2 8 

3 SO 
I S O 

2 9 8 

2 9 7 , 5 

2 1 0 . 2 5 

2 8 9 . 5 
2 4 8 

2 1 3 . 5 
2 0 2 

2 3 8 . 7 S 

1 3 9 . 8 

I M 

156 5 

FONDI 

GESTRASIO) 

IMICAP1TAL (A) 

DVHHEND (0 ) 

FONOERSEL (B) 

ARCA 8 8 (B) 

ARCA RR IO) 

PRIMECAPTTAL (A) 

MIMEREMO (8) 

PRtMECASH (O) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCC4CT 18) 

INTERB. AZIONARIO (Al 

WTt f ta . OB8UGA2- K » 

INTERB. RENDITA PO) 

NOR0FONOOIO) 

EURO-AI*Or»MfOA rei 

EURO-ANTARES (Ol 
EURO-VTGAtO) 

FIORINO (A) 

VERDE COI 

AZ2URRO(B) 

ALA IO) 

LrSRAlB) 

MULTtRASIB) 

FONOICRI I f O ) 

FONO ATTIVO (B) 

SFORZESCO R7) 

VISCONTEO 18) 

FON04NVEST1 KM 

FONOtNVEST 2 IBI 

AUREO IBI 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRARENO IO) 

REDOrTOSETTE K » 

CAPfTALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA «LANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA RIDOTTO KM 

RENOflT (O) 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RE «MFONDO (B) 

BNMlATVONOOtO) 

Ieri 

N O . 

18.696 

13 .229 

1 9 1 0 0 

15.847 

11 .398 

19 .393 

15 .139 

11.178 

2 0 3 2 5 

13.783 

15 0 3 1 

11.652 

11 .344 

11 .939 

12 .888 

11 .541 

IO 8 4 8 

1 3 9 0 2 
1 1 2 3 4 

13 .426 

11 .306 

13 4 8 4 

N O . 

10 .450 

1 2 3 9 0 

11 .254 

13 .294 

1 0 9 4 8 

11 .799 

1 1 8 3 2 

1 1 6 9 1 

1 0 4 5 7 

11 8 0 9 

1 1 4 S 4 

1 3 2 0 1 

11 .224 

10 6 8 3 

11 .053 

10.202 

'9?*? 

rT9C 

14 0 3 2 

18.697 

13 2 2 2 

19.103 

15.859 

11.39S 

19 .390 

15 .131 

11 .167 

2 0 3 2 9 

1 X 7 6 0 

1 5 0 1 5 

11 .644 

11 .340 

11 .936 

. 1 2 . 9 0 9 

11 .537 

1 0 8 4 4 

13 8 7 3 

11.226 

. 13 .423 

1 1 3 0 3 

1 3 4 8 4 

13.4B1 

11.056 

1 2 * 0 6 

11 .253 

13 3 0 0 

1 0 9 4 5 

11.796 

11.824 

1 1 6 9 2 

10 4 6 1 

11 .793 

_ 11.438 

1 3 2 0 8 

1 1 2 2 4 

10 .673 

1 1 0 5 4 

10.1B9 

1 0 3 * 7 

Uracem 83/89 Cv 1 6 » 143.26 142 
CAPiTAlFÌTIB) 10 OSO 1005» 
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1 1 L'UNITÀ / SABATO 
I 18 GENNAIO 1986 Venerdì torna «Dinasty» con una nuova serie: tra 

i protagonisti anche il celebre attore ucciso 
dall'Aids e Ali McGraw, l'eroina di «Love Story» 

L'ultimo bacio 
di Rock Hudson 

Arriva una nuova 
i^ iTdUDvnasty»: 

destra Rock Hudson 

Un lungo, appassionato, 
bacio a Linda Evans, la terri
bile Krystle di Dynasty. è 
stata questa l'ultima inter
pretazione di Rock Hudson, 
«star» della nuova serie del 
telefilm «più amato d'Ameri
ca». Il protagonista di Addio 
alle armi è diventato per Dy
nasty (che torna su Canale 5 
con la quinta serie da vener
dì prossimo) il ricco padrone 
di un allevamento di cavalli 
arabi, di cui Krystle si inva
ghisce anche per ripicca con
tro il nuovo amore del mari
to. Blakc, infatti, finirà tra le 
braccia di un'altra star di 
Hollywood, la dolce Jenny di 
Love Story, Ali McGraw. 

Aaron Speellng, creatore e 
produttore di Dynasty, an
che questa volta non ha ri
nunciato a cercare il meglio 
per la sua serie più fortunata 
(anche se al successo è ben 
abituato, da Love Boat a 
Charlie's Angels, da Starsky 
e Htitc a Hotel sono infatti 
tutti serial con la sua firma), 
e del resto gli attori più cele
bri non hanno mai rinuncia
to a partecipare come «guest 
star» alle maggiori serie tele
visive, così come i politici, 
per «rispolverare» presso il 
grande pubblico la loro fa
ma. Questa quinta serie di 
Dynasty che arriva solo ora 

in Italia è già stata trasmes
sa negli Usa, ed ha conqui
stato — dicono i produttori 
— il 37 per cento dell'audien
ce degli States. 

Gli elementi per il succes
so, almeno sulla carta, ci so
no tutti: oltre agli aristocra
tici tradimenti della coppia 
Krystle-Blake, si scatenano 
altre passioni clandestine, si 
sviluppano intrighi ai limiti 
della legalità, l'infida Alexis 
finisce in prigione e si trova 
il nome dell'assassino di 
Marc Jennings, Fallon non 
riappare e Jef f cerca tra mil
le amori una nuova compa
gna. E quando infine tutti 

Domenica 
Q Raiuno 
10 00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Viaggio turistico» 
10 30 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentario 
11.00 SANTA MESSA - Rito greco bizantino 
11.5S SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TGL 'UNA-TG1-NOTIZ IE 
13.55 TOTO-TV - Con P. Valenti e G Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Varietà Conduce Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 DISCORING '85-'86 - Di Antonello Caprino 
17.50 SINTESI DI UNA PARTITA DI SERIE B 
18.20 90-MINUTO 
19 55 CHE TEMPO FA- TG1 
20.30 LA PIOVRA 2 - Film Regia di Florestano Vancmi. con Michele 

Placido e Florinda Bolkan e con Martin Balsam 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.35 TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.35 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

D Raidue 
9 45 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Concerto per il violino 

10 30 KITZBUHEL. SCI: COPPA DEL MONDO 
11.40 SUSANNA E GIUBBE ROSSE - Film, con Shirley Tempie 
13 00 TG2 TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
15.00 20.000 ANNI A SING SING - Film con Spencer Tracy, Bette Oavis 
16.20 TG2 STUDIO-STADIO 
17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
18.40 TG2 - GOL FLASH 
18 50 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca di un tempo di serie A 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 U BOOT 96 - Film di Wolfang Petersen Con Jorgen Prochnow 

(ultima punntata) 
21.50 TG2-STASERA 
22.00 MIXER - Il piacere di sapere di più 

Lunedì 
D Raiuno 
10.30 MELODRAMMA - Sceneggiato (4* ed ultima puntata) 
11.30 CETRA GRAFFITI - Con il Quartetto Cetra 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15 3 0 OSE: ARTI E TRADIZIONI POPOLARI 
16.00 STORIE DI IERI, DI OGGI E DI SEMPRE 
16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti e Manuela Amonelli 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - (7'puntata) 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2O.00 TELEGIORNALE 
2 0 30 LA PIOVRA 2 - Film di F. Vancmi, con M. Placido 
22 .10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 SPECIALE TG1 - TG1: OGGI AL PARLAMENTO; CHE TEMPO 

FA 

D Raidue 
11.SS CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C E DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.15 PAROLIAMO - Gioco a premi 
16.00 OSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Documentario 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Rrva 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19 4 0 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 30 DI TASCA NOSTRA - Dalla parte del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO 6 NOTTE - Telefilm 
22.15 T G 2 - STASERA 

Martedì 
(Zi Raiuno 
10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Sceneggiato (1* puntata) 
11.35 TAXI - Teiefdm «Elarn smdacatsta» ( 1' puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12 05 PRONTO .. CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Documentano, a cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16 OO SCI - Svizzera - Parpan Coppa del mondo 
16.30 PAC MAN - Canora animati 
17.05 MAGICI - Con P. Crnambretti e M Amooeffc 
18.10 SPAZIOLIBERO - Programmi deTTaccesso 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 OO TG1 
20 .30 ED ECCO A VOI - Per l'Anteprima del film dà F. Feriali «Ginger e 

Fred» 
21 .20 TELEG'ORNALÉ 
21.30 STRAOA SENZA USCITA • Sceneggiato 
22.55 I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» - Con Gorg» Verde» 
23 .30 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA • (3* puntata) 

D Raidue 
9.S5 SCI • Svizzera Coppa del mondo 

11.55 COROIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm (377-puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuatiti, giochi elettronici 
15.15 SIGILLO ROSSO - Gioco a premi con Nrves Zegna 
16.00 OSE: MONOGRAFIE - Documentario 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stud» R. Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Anela. con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 COME ERAVAMO • Film. Regu di S Potiseli 
22.30 TG2-STASERA 

«U boot 9 6 » . Raidue ore 2 0 . 3 0 

22.55 TG2 TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
23.25 DSE: ANIMALI DA SALVARE - La trappola del ragno (2' parte) 

9.00 FLO - Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
17.30 IN STUDIO 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato con John Forsythe 
22.30 MONITOR - Settimanale di attualità 
23.20 PUNTO 7 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Raitre 
11.25 GIROFESTIVAL 85 
11.55 DANCEMANIA - Di Gianni Naso (5' puntata) 
12.55 KITZBUHEL. SCI: COPPA DEL MONDO 
13.25 ERA BELLO SOGNAR - Il Quartetto Cetra (1* puntata) 
14.25-16.30 DA ROVIGO. RUGBY: ITALIA-SPAGNA 
1G.30 IL PRINCIPE CORAGGIOSO - Film con fi Wagner e J. Leight 
18.10 DOMENICA GOL - Di Aldo Biscardi 
19.00 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.20 SPORT - La giornnta sportiva regionne per regione 
19.35 DOMENICA GOL 
21.30 DSE: IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 • (2* puntata) 
22.05 TG3 
22.20 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 

D Retcquattro 
8.00 CHURCH OF GOD - Rubrica 
8.30 ALLA RICERCA DELLA FELICITA • Film 

10.00 I MOSCHETTIERI DEL MARE - Con A Pierangeli 
12.00 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm «Addio Sarai 
13.00 THE MUPPET SHOW - Varietà 
13.30 IL MONDO INTORNO A NOI 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 I ROPERS - Telefilm 
15.30 IL BACIO DI MEZZANOTTE - Film 
17.30 IL RITORNO DEL GLADIATORE PIÙ FORTE OEL MONDO — 

Film, con Brad Harris 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
23.00 CINEMA E CO. • Settimanale di cinema 
23.30 IL TALLONE D'ACHILLE - Film di Mario Amendola (' 52). Con Tmo 

Scotti, Tamara Lees 
1.20 AGENZIA UNCLE - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 B IMBUMBAM 

10.30 BASKET - Campionato N.B A. 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 DOMENICA SPORT • Rubrica 
18.00 SANFORD AND SON - Telefilm 
18.30 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 IL MEGLIO DI DRIVE IN • Varietà 
22.30 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS - Film 

0.15 CANNONN - Telefilm con William Conrad 
1.15 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI • Documentario 
17.00 SCI - Coppa del mondo 
18.00 OROSCOPO • NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
18.30 TENNIS • Torneo internazionale Masters di New York 

D Rete A 
12.00 
13.00 
19.30 
21.00 

• Proposta WANNA MARCHI • 
SUPERPROPOSTE 
MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
L'AMORE PIÙ GRANDE - Film di Leo McCarey. con Van Heflin, 
Helen Hayes 

23.00 SUPERPROPOSTE 

• Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO 
11.55 WEEK-END 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 DR. JOHN - Telefilm con Roberts Pernetl 
14.00 EVITA PERON - Telefilm con Fave Dunaway 
16.00 WEEK-END 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 BIANCHI CAVALLI D'AGOSTO - Frim, regia di Raimondo Del 

Balzo con Jean Seberg. Frederick Stafford 
22.20 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 IN PRIMO PIANO 

Sondaggio su Gheddafi, Raidue ore 17.35 

22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica 
22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 
23.15 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA - Documentano 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 LO CREDEVAMO UNO STINCO DI SANTO - Film 

D Raitre 
12.20 ASIAGO: SCI DI FONDO 
12.40 PINE: PATTINAGGIO - Trofeo mtern. iNcolodi» 
12.50 AURONZO: BOB A 2 E 4 
13.20 MILANO: CICLISMO SPORT ANTICO O DEL FUTURO? 
13.50 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (18' trasmissione) 
14.20 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (18' trasmissione) 
14.40 L'AMFIPARNASO - Con il complesso «Camerata Nova» di Praga 
15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» E «B> 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO • L'India verso lo sviluppo (1 ' puntata) 
20.30 ERA BELLO SOGNARE - Commedia musicale 
21.30 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
21.40 RIFARSI LA VITA - Documentano (3' puntata) 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

D Canale 5 
8.35 ALICE-Teiefdm 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - G-oco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato 
22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con Ambrogio Fogar 
23.50 PREMIERE - Rubrica di cinema 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE CINQUE SCHIAVE - Con Bette Davis 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 AFRICA SOTTO I MARI - Con S. Barclay. S. Loren 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucile San 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 SFIDA SENZA PAURA - Film 
23.30 DETECTIVE PER AMORE - Con Tony Franciosa 
23.50 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Macnee 

1.30 MOD SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Teiefdm con Jack Klugman 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - &oco a qua 
18 0 0 IL MIO AMICO RICKY - Teiefdm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco 3 qua 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato 
22.30 NONSOLOMODA - Settimanale di vana varali 
23.30 DI UOMINI E DI CAVALLI - Con Allerto GwNo 
0.30 FORZA BRUTA - Film 

12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua. I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm con Larry Wilcox 
16.00 B IMBUMBAM 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm 
22.30 CONTROCORRENTE - Settimanale 
23.15 KAGEMUSHA - L'OMBRA OEL GUERRIERO 

2.00 GU INVINCIBILI - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 PEGASO KID • Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Teiefdm con Wayne Rogers 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.30 AL PARADISE - Con Oreste Lionello, Vrvtan Reed 
22.15 RUGBY - Torneo delle Cinque Nazioni 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 IL GRANDE SCOUT - Fdm 
22 .20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

D Rete A 

-Telenovela 

Bene Oavis, Retequattro ore 15;S0 

22.40 PUGILATO - OfcvaKiaser. pesi super wetters 
23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.40 TG2-STANOTTE 
23.50 ALTA TENSIONE - Fdm Regia di Mei Brooks 

D Retequattro 

D Raitre 
12.05 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - Di G D'Amato 
12.55 SCI • Svizzera Coppa del mondo 
14.20 OSE; UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo OS* trasnussione) 
14.35 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - f i francese (19-trasmissione) 
15.20 RECITAL - Del soprano M CabaDé e del pianista A Wessenbe 
16.20 DSE: RAGAZZI, CI SONO I BAMBINI - 2' puntata 
17.20 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHK) > Con F. Fazio e S Z a * 
19.00 TG3 
20.05 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo (2* puntata) 
20.30 TRE SETTE - Settimanale di attualità 
21.30 I DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO IL MONDO • Fdm 
23.35 TG3 

D Canale 5 
8.3S ALICE - Tetefdm 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Teiefdm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGLI A 
12.00 BIS-Qua 
12.40 IL PRANZO E SERVITO 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Tetefdm 

10.00 E SCOMPARSA UNA BAMBINA - Fdm con M. Steve*» 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15 OO AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 IN QUESTA NOSTRA VITA - Film, con Bene Davis 
17.50 LUCY SHOW - Tetefdm con Lucdte Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggilo 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 FRACCK1A LA BELVA UMANA - Firn, con P. VHaggo 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Tetefdm con John Ritte? 
23.0O AGENTE SPECIALE • Tetefdm con Patrick Macnee 
24.00 MOD SQUAD - Tetefdm 

1.00 AGENZIA U N C L E - Tetefdm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefdm 
9.40 FANTASILANDIA - Tetefdm 

10.30 WONDER WOMAN - Tetefdm 
11.30 QUINCY - Tetefdm 
12.30 L'UOMO OA SEI MWON1 DI DOLLARI - Tetefdm 
13.20 HELP1 - Gioco a qua I gatti <6 Vedo Mrecofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm • Abituato « guai* 
16.00 B IMBUMBAM 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.0O MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 
17.30 DON CHUCK STORY • Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

17,50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco PredoSn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20.0O KISS ME UCIA - Cartoni animati 
20-30 RIPTIDE - Tetefdm 
21.30 LEGMEN - Tetefdm 
22 .30 CAMPIONATO DI FOOTBALL AMERICANO 
23.45 DA UOMO A UOMO - Fdm 

2.O0 GU INVrNCIBrU - Telefilm 

D Telemontecarlo 

NOITOE 

18.00 PEGASO KIO • Cartoni anrmati 
18.30 VISITE A DOMICIUO - Tetefdm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20 .30 3 UOMINI IN FUGA - Fdm di G. Oury. con BourvB. U De Fune» 
22.15 RUGBY TIME - Sport 
23 .00 PALLAMANO - Sport. Partite del Campionato ItaSano 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tetefdm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.3O UN ASSO NELLA MANICA • Fdm 
22 .20 OPERAZIONE TORTUGAS 

D Rete A 

• Telenovela 

S.OO ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA:IL DIRITTO DI NASCERE 
19.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - TetenoveU 
17.0O FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY • Canore animati 
19.30 MARIANA: • . DIRITTO DI NASCERE • Telenovela. 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - TetenoveU 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Tetenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 

sembrano riappacificarsi, 
con il principesco matrimo
nio tra Amanda ed il princi
pe di Moldavia, un nuovo 
terribile colpo di scena rivo
luzionerà l'intera storia. Al
trimenti, come scrivere la se
sta parte di Dynastyl 

•Premurosamente» Canale 
5 non manda allo sbaraglio i 
suoi telespettatori, e per evi
tare che il pubblico si trovi di 
fronte alla nuova saga sulle 
famiglie Colby-Carrlngton 
senza le necessarie cono
scenze, ha preparato un cor
so accelerato di sei ore sulle 
ultime puntate di Dynasty 
trasmesse l'anno scorso. Do
menica, lunedì e martedì i te
lespettatori disattenti posso
no dunque seguire (alle 
20,30) le lezioni «di riparazio
ne» per essere ammessi ai se
greti di Dynasty. Entrare 
nelle «grandi famiglie» dei 
seguaci di queste serie plu
riennali, infatti, non è poi co
sì semplice: se è vero da un 
lato che vista una puntata si 
è «capito tutto», ovvero si af
ferra facilmente il meccani
smo del serial, per seguire la 
storia, i personaggi, gli 
scambi di ruolo, occorre 
quasi una laurea. Non per 
niente negli Usa esistono ri
viste specializzate per segui
re i telefilm e sapere tutti 1 
retroscena del serial di suc
cesso. 

s. gar. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8, 8 40, 10 13. 
13, 19. 23 23 Onda verde 6 57, 
7 57, 10 10. 10 57, 12 57. 16 57, 
18 57. 21 20. 23 20 6 II guastafe
ste. 9 30 Santa Messa. 10.16 Va-
netd varietà. 11 58 Le piace la ra
dio?: 14 30 Cartabianca stereo: 
18.20 Grl sport - Tutto basket: 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera. 23 28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30, 
15 20. 16 23. 18 30. 19 30, 
22 30 611 pesce fuor d acqua, 8 45 
Una voce poco fa. 9 35 II girasole: 
11 L uomo della domenica Carlo 
Bonetti. 12 45 Hit Parade 2; 
14 30-16 30 Domenica sport; 
15.22-17 15 Stereosport. 21.30 
Lo specchio del cielo. 22.50 Buona
notte Europa. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45. 13 45. 19 00-20 45 6 Pre
ludio. 6 55-8 30 Concerto del mat
tino. 7.30 Prima pagina. 9.48 Do
menica Tre. 12.30 Musica e pensie
ro nella cultura moderna. 14 Antolo
gia di radiotre. 20 15 Concerto ba
rocco: 23 II jazz. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde- 6.57. 7.57, 9 57. 11.57. 
12 57, 14.57, 16 57. 18 57, 
20.57. 22.57; 9 Radio anch'» '86: 
11.30 II servo Jerney e la sua giusti
zia: 12,03 Via Asiago Tenda. 13 28 
Master: 15.03 Ticket: 16 II Pagino-
ne. 18.30 Musica sera: 20 30 In
quietudini e promozioni; 21 03 La 
Scala ò sempre la Scala; 23.05 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 
19 30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea. 9.10 Taglio di terza. 10.30 Ra-
efiodue 3131 ; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?: 18 32-19.57 
Le ore della musica: 21 RacSodue se-
ra jazz; 21.30 Radkxfue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20 45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8 30-11 Concerto del matti
no. 7.30 Prima pagma; lOOraD, 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to discorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Oafla Radio Russa: 22.30 
Musica contemporanea. 23 05 II 
jazz. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6 , 7 . 8 . 10. 12, 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 57, 11.57, 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20 .57 .9 Rad» anch'» 8 6 : 1 1 . 3 0 1 
servo Jerney e la sua gwstrfia; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma
ster: 16 n Pagnone: 20.00 Piccola 
stona deravanspettacolo: 21.03 
Musica sera: 22 Stanotte la tua vo
ce. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8 30. 9 30 , 11.30, 12.30, 13.30, 
15 30, 16.30, 17.30. 18.30. 
19 30. 22 30. 6 I poro; 8.45 An
drea. 9.10 Taglio di terza: 10.30 Ra-
dodue3131; 12.45 Discogame tre: 
15-18.30 Scusi, ha «sto a porneng-
gx>?; 18 32-19 50 Le ore rJeU mu
sica. 21 Radiodue sera >•«: 21.30 
Radodue 3131 notte, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25. 
9 45. 11 45 .13 45 .15 .15 .18 45. 
2 1 . 23 53. 6 Preludo: 
6 55-8 30-11 Concerto del mattf 
no. 7.30 Pnma pagri*. 10 Ora 0 ; 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spazio Tre. 21.10 Appuntamento 
con la scienza. 23 n i»zz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 



Mercoledì 
D Raiuno 
10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - (2a puntata) 
11.35 TAXI * Telefilm «Elaine sindacalista» (2* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI ITAUCHE - I Sanniti 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - «Addio al liceo» 
10.30 PAC MAN - Cartone animato 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI • Con Piero Chiambretti 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «L'isola del diavolo» 
21 .30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PLI 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Frenze: ATLETICA LEGGERA 
23.65 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.10 SPORT - Inghilterra: Londra, TENNIS, ITALIA-SVIZZERA 

D Raidue 

Radio 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco- In studio Enza Sampò 
13.00 TG2; ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm 378" puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.15 PAROLIAMO - Gioco 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - (3* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 IL BOSS - Film con P. Leroy, I. Peynado, N. Murolo. Regia di D. 

Tessari 
21.30 GIUNGLA D'ASFALTO - Film. Regia di J. Huston {!• tempo) 

«I cannoni di Navarone», Raitre ore 2 0 , 3 0 

22.20 TG2 - STASERA 22.30 
GIUNGLA D'ASFALTO - Film (2* tempo) 23.35 
IL PIACERE DEL DRAMMA • Film. Regia di Yves ABegret. con S. Signore!. 
B. Blior 

• Raitre 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE • Oi G. D'Amato 
14.25 Da Messina. CALCIO. ITALIA-PORTOGALLO • Juniores A, Campio

nato Europeo 
16.SS DSE: Al CONFINI DELLA CINA - 2"parta 
16.25 DSE: CORSO BASIC • 5* puntata 
16.55 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Conduce Fabio Fazio 
19.00 TG3 
19.35 CANADA. CANADA - (V puntata) 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo (3' puntata) 
20.30 I CANNONI DI NAVARRONE - Film. Regia di J. Lee Thompson con 

Gregory Pedc. David Niven, Anthony Quinn 
23.10 DELTA - In viaggio con un pesce 

0.35 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quìi 
13.30 SENTIERI 
14.30 LA VALLE DEI PINI 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'ESTLAVIE 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz 
20 .30 VISITORS 2 • Sceneggiato con Mark Singer 
22.30 BIG BANG • Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 

0.15 MIO ZIO BENIAMINO • Film «L'uomo dal manti*» rosso» 

D RetequaUro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE RAGAZZE DI HARVEY • Film con Judy Cariano 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 QUESTO MIO FOLLE CUORE - Film con Dana Andrews 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm «Il pugile fioraio» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE * Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA • Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 
22 .30 A CUORE APERTO - Telefilm «Baypass» 
23.30 AGENTE SPECIALE * Telefilm «Gli indistruttibili» 
00 .30 MOD SOUAD - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crana 
6.50 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm «Wedding» 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 OUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Venditori di gelati» 

16.00 B I M B U M B A M 
17.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Pratfoiin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20 .30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON - Telefilm «L'eredità» 

0.15 STRIKE FORCE • Telefilm con Robert Stadi 
1.16 QUINCY - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 LORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio 
20 .30 LA VOCE DEL SILENZIO • Film con Jean Marais. Daniel Géhn 
22.1S TRIP - Viaggio nel divertimento 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 DR. JOHN - Telefilm con Porncll Roberts 
21.30 DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI - Film 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 0. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57, 
12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 
20.57; 9 Radio anch'io; 12.30 Via 
Asiago Tenda; 15.03 Habitat; 16 lì 
paginone; 19.25 Audio box special; 
21.03 Due a prova di stella; 22 Sta
notte la tua voce; 23.05 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea; 10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 18.32 
Le ore della musica; 21.30 Radiodue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 
20.45, 23.53. 6.55-8.30-11 Con
certo del mattino; 7.30 Prima pagi
na; 12 Pomeriggio musicale; 17-19 
Spazio Tre; 21.10 Musica contem
poranea: 22.30 America coast to 
coast; 23.40 II racconto di mezza
notte. 

Giovedì 
D Raiuno 
10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - (3* puntata) 
11.35 TAXI - Telefilm «L'isola della fantasia» ( 1' puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: LE ARMI SEGRETE DEGLI INSETTI - 2* puntata 
16.00 STORIE DI IERI, DI OGGI. DI SEMPRE - Di padre in figlio 
16.30 PACMAN - Cartoni animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.40 TUTTIUBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Angiofella (1* parte) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA - 2 ' p3rte 
23 .20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm (379* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.00 OSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE - 2* parte 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE; TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Una corona di fiorì» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato a condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23 .60 T G 2 - STANOTTE 

Radio 

«L'esorcista», Italia Uno ore 2 0 , 3 0 

24.00 GIOVANE E INNOCENTE - Film. Regia di A. Hitchcock 

D Raitre 
12.30 I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ - La dieta ideale della Terza età 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (21* trasmissione) 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (21* trasmissione) 
15.00 XXXV SAGRA MUSICALE UMBRA - Di San Lorenzo in Perugia 
15.50 DSE: OLTRE LA GRANDE MURAGLIA 
16.20 DSE: IL PADRE SCOLARO - l'puntata 
16.50 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO • L'India verso lo sviluppo 
20 .30 PIER PAOLO PASOLINI - «Una disperata vitalità» 
22.05 BOOMERANG - L'ARMA CHE UCCIDE - Film 

D Canale 5 
8.35 ALICE • Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quii con Claude Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeHo e S. Mondami 
20 .30 PENTATLON • Gioco a premi con Mke Bongiorno 
23 .00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23 .30 IL GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT * Film 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL CORAZZIERE - Film con Renato Rasce! 
11.45 MAGAZINE • Attualità 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA 
15.50 UFFA PAPA. QUANTO ROMPI - Film con James Gamer 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Helen Gallagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 JOE DANCER - Telefilm 
22 .00 MATT HOUSTON - Telefilm 
23 .00 CINEMA fi. COMPANY - Settimanale di cinema 
23 .30 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Macneo 

0.30 MOD SQUAD - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crana 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN * Telefilm con Lynda Carter 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 L'HOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vìcolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Il sovraccarico» 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jadue Coogan 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 L'ESORCISTA - Film di William Friedkin 
22 .30 CIN CIN - Telefilm «Il testamento» 
23 .00 BASKET - Campionato Nba 

0.35 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
2 .00 STRIKE FORCE - Telefilm «Ghiaccio» 

D Telemontecarlo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE • OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO 
20 .30 LA FORNAIA DI MONCEAU - Film con B. Schroeder 

LA CARRIERA DI SUSANNA - Film con C. See 
22.15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci 
22 .45 TELERAMA SPORT - «Il giro del montìo della Gauloisa - Cavalcata 

libera». Documenti 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 L'UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA - Film 
2 2 . 2 0 CATCH - Campionato del mondo maschile 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20 .25 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Menda» 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11 . 
12. 13, 14. 15, 17, 19. 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'»; 11.30 Una settimana coma 
un'altra; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Megabit; 16 II Paginone: 
18.30 Musica sera; 20 Spettacolo; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea; 10.30 Radiodue 
3131 ; 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?: 18.32-20.10 Le ore 
delta musica; 21.30 Radiodue 3131 
none; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 .53 . 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomerìggio musicale: 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 II 
Trovatore: 23.58 Notturno italiano • 
Raistereoduenotte. 

D Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
11-55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
16.00 
16.30 
16.55 
17.05 
18.30 
19.40 
20 .00 
20 .30 
21.45 
21.55 

0.20 
0.35 

LA RAGAZZA DELL'ADDIO • 4* puntata 
TAXI - Telefilm (2* puntata) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 
SCI - COPPA DEL MONDO • Francia 
VIAREGGIO - Nuoto. Torneo di Carnevale 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
MAGICI - Con Piero Chiambretti 
ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ODISSEA NELLO SPAZIO - Film 
TELEGIORNALE 
ODISSEA NELLO SPAZIO - Film (2* parte) 
TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 

« 2 0 0 1 odissea nello spazio», Raiuno ore 2 0 , 3 0 

• Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
16.15 IL TIRO MANCINO - Gioco a premi 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA STRADA 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Setumanale di turismo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 TG2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 QUESTI FANTASMI - Commedia di Eduardo De Filippo 
22.25 TG2-STASERA 
22.45 PRIMO PIANO - Fatti a problemi del nostro tempo 
23.45 TG2-STANOTTE 
23 .55 IL GORILLA VI SALUTA CORDIALMENTE - Film 

D Raitre 
10.50 SCI - COPPA DEL MONDO - Francia 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (22* trasmissione) 
14.30 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese (22* trasmissione) 
15.00 CONCERTO DEL QUARTETTO DI BEETHOVEN 
16.00 OSE: OLTRE LA GRANDE MURAGLIA 
16.30 DSE: CORSO BASIC 
17.00 DADAUMPA 
48.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale <£ archeologia 
20.05 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo sviluppo 
20.30 IL BERRETTO A SONAGLI - Di Luigi Prendalo 
22 .10 TG3 
22.45 DSE: IL MANAGER - «La giornata di un presidente» 
23.15 INVECE DEL CARCERE - Di I. Gaeta (3* puntata) 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE 
11.15 TUTTINFAMIGLIA 
12.00 BIS - Gioco a quiz 
12-40 IL PRANZO £ SERVITO 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE-Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 C'ESTLAVIE 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 DYNASTY - Sceneggiato 
21 .30 HOTEL - Telefilm 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23 .00 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

0 .30 IL CASO DRABBLE - Film 

D Retequattro 
8 .30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9 .00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 I BAMBINI CI GUARDANO - Film di V. De Sica 
11.45 MAGAZINE . Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 LA LUNA E SEI SOLDI - FSm con George Sanders 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaB 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 8-BUON PAESE - Varietà 
23 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Macnee 
24 .00 MOD SQUAD - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8 .30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.SO LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm «Swinger» 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI- Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS- Telefilm «K-9-1» 
16.00 B M BUM BAM • 

17.S0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 ATTILA FLAGELLO DI DIO - Film con Diego Abatantuono 
22 .30 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
2 3 . 3 0 FOOTBALL AMERICANO 

0.45 CANNON - Telefilm con William Conrad 
1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI • Telefilm con Caren Keye 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20 .30 LA RAGAZZA DELLA CASA DI FRONTE - Film 
22 .00 SCI • Coppa del Mondo 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 UNA SU 13 - Film con Vittorio Gassman 
22 .20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tefenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE-Telenovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FEUCITA... DOVE SEI • Telenovela con V. Castro 
20 .25 CUORE Df PIETRA - Telenovela 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '86; 
11.30 Una settimana come un'altra; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.36 Ma
ster; 16 II Paginone; 20.30 La guer
ra segreta nel Mediterraneo; 21.03 
Stagione sinfonica pubblica 1985-
'86; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal
viamo la faccia: 10.30 Rad» due 
3 1 3 1 ; 18 Mastro don Gesualdo; 
18.32-19.57 Le ore della musica; 
21 Rad» Due sera jazz. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 PreJudk>: 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomerìggio musicale; 15.30 Un cer
to discorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Musica polacca dei Medio Evo • dal 
Rinascimento; 22.30 Musica con
temporanea; 23 a jazz. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato (4' puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rive» (1* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rive» (2> parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agrtes 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL„ 
14.00 PRISMA - Settimanale e* spettacolo del Tgl 
14.30 BERRETTI ROSSI - Film con Alan Ladd. Susan Stephen 
16.55 GRANDI MOSTRE - Progetti etruschi 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1B.OS ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 
18.40 PAN • I mostri aroma*... visti da vtcmo 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 IO, A MODO MK) - Spettacolo con &gi Proietti 
21 .45 TELEFONALE 
21.65 VIVERE - F*n con T. Shimura. M. Koburi. Regia di A. Kurosawa 

0.1S TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Colletta 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 NON £ FACILE UCCIDERE - Appuntamento con la prosa 
12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITAUA • Citta, paesi, uomini da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Mehaani 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Sci: Coppa del mondo. Ciclocross: Campionato 

del mondo omettenti; Tennis: Itaka-Svezia 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Osta Chiesa 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 VITA DI LEONARDO OA VINCI - Sceneggiato con PhSppe Laro» 

12* puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 

I 20 .20 TG2 • LO SPORT 

Gigi e Andrea , Canale 5 ore 2 0 , 3 0 

- Fflm con S. Grangar 20.30 LE MINIERE DI RE SALOMONE • 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Variati 
23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.45 NOTTE SPORT - A cura deb redazione sportiva dal TG2 

D Raitre 
DISCESA MA-11.50-13.15 AUSTRIA - SCt COPPA DEL MONCO 

SCHILE 
15-55 PROSSIMAMENTE - Programmi par sena aera 
16.10 DSE: SCHEDE. STORIA DEL COSTUME • La cucina i 
16.40 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - Firn con Jean Fontana 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 
19.35 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI a MAHLER • Regia di H. 

Birton 
21.30 LADINI: MINORANZA IN EUROPA • Di F. Cariato 
22 .30 TG3 
23.15 R. BERRETTO A SONAGLI - Di Luigi Prendalo 

D Canale 5 
8.40 AUCE - Telefilm 
8.10 LA DAMA E IL COWBOY - Firn con M. Oberon 

11.10 COME STAI - Rubrica della saluta 
11.40 CAMPO APERTO 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO 

13.30 ANTEPRIMA 
14.10 ACCADDE AL COMMISSARIATO -Firn con N. Taranto. W. Chiari 
16.15 FREEBlE AND BEAN - Teleflm 
17.15 BIG BANG 
16.00 RECORD • Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.3O T I RICORDI AL GRAND HOTEL -Varietà con Gigi a Andrea 
22 .30 PARLAMENTO Vi... - Con Enzo BottesM 
23 .10 SCERIFFO A NE W YORK - TeteHm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9 .00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA RAGAZZA DI MANHATTAN - F*n con a Montgomery 
11.45 TRE CUORI m AFFITTO - Telefilm con John Rmer 
12.15 I ROPERS - Telefilm «a vagabondo» 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI-Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi data aettimena 
16.10 LA PRIGIONIERA N. 2 7 - Firn con June Havoc 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «B cSeme deranno» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggialo 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Reo Hate 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggoto 
20 .30 ANGELICA FEMMINA RIBELLE - F8m con M. Merciai a R. 
22 .40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi data settimana 
23 .00 ASSALTO ALLA TERRA - Firn di Gordon Douglas 

1.20 AGENZIA U.N.C.L-E-- Telefilm 

D Italia 1 
8.30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - TeteHm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - TeteHm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - TeteHm 
13.20 HELP - Gioco a quiz. Con «I Gatti di Vicolo Mescci» 
14.18 AMER1CANBALL - Sport 
18.00 B I M B U M B A M 
17.50 MUSICA E.~ - Spettacolo 
18.80 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predo** 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA • Cartoni armati 

2 0 . 3 0 SUPERCAR- Telefilm 
22 .20 ANTEPRIMA SUPER80WL - Sport 
23 .20 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rafy 

0 .20 DEEJAY TELEVISION - Di Claude Ceccnetto 

D Telemontecarlo 
17.00 SCI - Coppa dei Mondo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOITOE FLASH - B O U E T n N O 
19.25 DISCORING * 8 5 / ' 8 6 - Con Arma Pettine* 
20 .30 8. SEGRETO DELLO SPARVIERO N E R O - F * n di 

tesa 
22 .00 PALLAVOLO - incontro di Serie A l . 
23 .15 AUTOM08KJSMO - Raty di Montecarlo 

DornencoPao-

• Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
13.00 DR- JOHN - Telefilm 
13.55 WEEK-ENO 
14.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 CATCH - Campionati monda* 
16.00 SPAZIO 1999 - TeteHm con M. Landau 
17.O0 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 DUE ANNI DI VACANZE - Firn a cartoni animati 
20 .30 VERSO 8. SUD - Firn di e con Jack Niehoteon. Mary SiaaKjurgen 
22 .20 CATCH - Campionato del Mcndo Fenuninae 
23 .25 TUTTOCINEMA 
2 3 . 3 0 ROMBO T V - Settimanale a tutto motore 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - TetonoveJa 
18.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: 8. D0WTT0 DI NASCERE • 

Castro 
2 0 . 0 0 FELICITA... DOVE S E I - Telenovela con Veronica Cataro 
20 .28 CUORE DI PgTRA - Telenovela con Lucia Mandai 
21 .00 NATALIE - TetenoveJa 
2 2 . 0 0 NOZZE D'OOfO - Sceneggiata Con Christian Bach 
23 .00 N»CE PR1CC - Vendita promozionate 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23- Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9-57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Murai: 14.03 D J - Story: 16.30 
Doppio gioco; 20.35 Ci siamo anche 
noi: 21.30 GiaBo sera; 22.27 Teatri
no: ara itaiano Abramo?: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 18-20. 19.30. 22.50. 6 • 
pasca fuor d'acqua; 9.32 Pariate do
po 1 bip; 11 Long Ptaying Hit: 17.32 
Teatro • Un cappelo pieno di piog
gia; 19.50 Eccetera e Cetra; 2 1 Sta
gione sinfonica-

Q RADIO 3 
GIORNAU RADIOt 6.45, 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13-45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 2 3 5 3 . 8 Preludo: 
6.55-8.30-10 3 0 Concerto del 
mattno: 7.30 Prima pagro 10 R 
mondo oaf-'economia; 12 Una sta
giona ala Scala; 15.30 Fokconcer-
to; 17-19.15 Spano Trac 2 2 0 0 Le 
muscac 23 •jazz. 

*•. 
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ulliira 

Quando, il 9 febbraio 1649 (dopo che per la 
prima volta nella storia d'Europa un tribunale 
rivoluzionario aveva pronunziato una sentenza 
di condanna a morte di un re), il boia di Londra 
mostrò alla piazza il capo mozzato di Carlo I 
Stuart, lì accanto, sul palco, c'era un aitante 
aristocratico di idee repubblicane, ma amico 
del re, che lo aveva assistito durante la prigio
nia. Il suo nome era James Harrington e allora 
aveva 38 anni. Sette anni dopo, lo stesso Har
rington pubblicò un'opera dedicata a Cromwell 
(ma prima fatta sequestrare) dal titolo The 
Commonwealth of Oceana. Proprio quest'ope
ra è stata ora per la prima volta interamente 
tradotta in italiano (La repubblica di Oceana, 
Milano, Franco Angeli, pp. 336, lire 25.000) con 
un'ampia introduzione di Giuseppe Schiavone, 
un vero e proprio saggio sull'intero pensiero 
politico dell'inglese. 

Non è che Harrington in Italia sia molto co
nosciuto. Pure è un pensatore non solo impor
tante, ma, per molti versi, precocemente mo
derno. State a sentire, per esempio, quello che 
pensa Harrington sull'origine del potere (usia
mo più o meno le sue stesse parole). Il dominio 
consiste nella proprietà, reale o personale: cioè 
in terre, denaro o beni. A seconda della propor
zione o della distribuzione della terra, varia la 
natura del potere. Se un uomo solo è il signore 
del territorio è la monarchia assoluta. Se poche 
persone o la nobiltà con il clero sono i signori 
della terra, allora il governo è una monarchia 
mista. Se invece l'intero popolo è padrone della 
terra è una repubblica. Insomma «qualunque 
sia la forma o il cambiamento che si vuole del 
governo, è sempre inseparabile dalla predomi
nanza del potere proprietario». Per usare sem
pre i termini di Harrington (in questo caso deci
samente sorprendenti) vi è quindi un equilibrio 
(balance) della proprietà che costituisce il fon
damento (foundation) delle istituzioni o delle 
forme governative, che sono semplici «sovra
strutture» (superstructures). 

Il pensiero corre immediatamente a Marx, il 
quale Marx, però, nelle sue opere non citò mai 
Harrington (il che non significa naturalmente 
che non l'abbia letto). E quando nel 1884 Achil
le Loria affermò che l'inglese aveva esposto 
per la prima volta nella storia «la teoria, la 
quale raffigura la costituzione politica come 
un prodotto dei rapporti economici», fu aspra
mente attaccato da Engels, seguito a distanza, 
nel 1896, da Benedetto Croce. Di diversa opi
nione il Bernstein che giudicò Harrington un 
precursore del «metodo materialistico di pen
sare*. Giuseppe Schiavone, nel saggio che in
troduce la traduzione italiana di «Oceana», pre
senta Harrington come il pensatore che giunse 
ad individuare alcune costanti della politica e 
della storia, che si riassumono «nel ruolo fonda
mentale giocato dall'economia» per cui «ogni 
forma di governo è il diretto risultato sovra-
strutturale dell'assetto proprietario che le è 
alla base». 

Di questo stretto nesso fra economia e politi
ca — che oggi è un luogo comune — Harrin
gton prese coscienza nel pieno della prima 
grande rivoluzione borghese, quella inglese del 
1648-49. Lo scontro fu talmente radicale da far 
cadere ogni sovrapposizione moralistica. Cad
de così anche la vecchia teoria classica che 
faceva dei rivolgimenti politici un aspetto del 
muoversi ciclico delle varie forme di governo 
(monarchia, aristocrazia, democrazia) che, per 
un processo ineluttabile di corruzione interna, 
finivano per trapassare nei loro gradi degene
rati (tirannia, oligarchia, anarchia) in una pro
spettiva sostanzialmente immodificabile. 

No, dice Harrington — nutrito di Bacone e 
Machiavelli — il processo è materiale: i rivol-

Pubblicata per la prima volta 
in Italia l'opera di Harrington, 

il pensatore inglese che per 
primo indicò, a metà del '600, 

le categorie di struttura e 
sovrastruttura. Un «allievo» di 

Machiavelli che amava Cromwell 

Marx 
abita a Oceana 

glmenti avvengono perché è mutato l'assetto 
proprietario e a esso non corrisponde più l'in
vecchiata forma politica. Così in questa «Ocea
na», che è solo in parte un'opera utopistica, egli 
pone come causa della rivoluzione inglese i 
mutamenti nell'assetto proprietario provocati 
dalla politica di Enrico VII Tudor (1457-1509) 
quando le grandi tenute feudali cominciarono a 
essere spezzettate. Enrico VIII (1491-1547) 
continuò l'opera ed Elisabetta (1533-1603) riu
scì a evitare disordini solo grazie ad un gover
no di abilità unica; una sorta di «romanzo», 
scrive Harrington, tessuto con il popolo. Con gli 
Stuart si giunse a un punto di rottura perche i 
mutamenti economici chiedevano di essere 
perfezionati attraverso i necessari mutamenti 
politici. 

Non è tutto. Come scrive Schiavone, il potere 
di Harrington presuppone «il consenso perma
nente della forza sociale» e dell'equilibrio di
stributivo della proprietà che viene assicurato 
da una legge agraria. Quando il potere si disco
sta dalla sua fonte sociale, interviene per man
tenerlo la coercizione e la sua stabilità (del 
tutto formale) è una stabilità «non naturale», 
ma violenta. Il discorso su Harrington e sulla 
sua «Oceana» potrebbe continuare sia per sot
tolinearne altre stimolanti conclusioni (separa
zione dei poteri, pluralismo, voto segreto, idea 
di uno Stato responsabile, oltre che sul piano 
politico, anche in termini di produttività e di 
efficienza), sia per metterne in luce i limiti 
storici (sopravvalutazione nell'economia del 
fattore terra e sottovalutazione del commer
cio, delle arti e delle manifatture; esclusione 
dei nullatenenti dal potere e così via). Ma si 
andrebbe molto lontano, anche perché il pen
siero di Harrington è passato attraverso inter
pretazioni conservatrici, e il nesso fra econo
mia e politica da lui individuato è stato spesso 
usato per esaltare l'esistente, un po' come è 
accaduto per la celebre formula hegeliana: 
«tutto ciò che è razionale è reale, e tutto ciò che 
è reale è razionale». 

C'è invece un altro punto, interessante, da 
rilevare. Ed è il suo metodo storico scientifico, 
di origine sperimentale e baconiana, che parte 
dai fenomeni fino a giungere per induzione ai 
principi, mentre Hobbes, per esempio, aveva 
seguito il percorso inverso. È proprio mettendo 
a frutto questo metodo che Harrington giunse 
alla scoperta dell'economia. E non è senza si
gnificato che lo abbia fatto tramite lo stimolo 
della lettura di Machiavelli e che egli, in un 
periodo in cui l'autore del Principe era conside
rato più funesto del demonio (e il diavolo, in 
Inghilterra, era chiamato col suo nome: 
«Nick»), non esita a definire «l'unico vero stu
dioso politico dei tempi passati». Partendo da 
un brano dei Discorsi machiavelliani, ampia
mente citato (dove il fiorentino afferma che è 
quasi impossibile fare repubblica dove sono 
«molti gentiluomini» e che e estremamente dif
ficile fare principato «dove c'è una condizione 
di eguaglianza»), spremendo dalle affermazio
ni machiavelliane i succhi più segreti, Harrin
gton giunge alla identificazione dell'«equilibrÌo 
della proprietà». «Sebbene Machiavelli non ab
bia percepito l'equilibrio come io l'ho dimo
strato — egli scrive — l'ha nondimeno confer
mato col suo giudizio in molte occasioni». 

Su questo fertile rapporto fra il segretario 
fiorentino e il repubblicano inglese ha scritto, 
da tempo, bellissime ma poco conosciute pagi
ne Giuliano Procacci, per il quale leggendo 
Harrington si ha l'impressione di trovarsi di 
fronte a un «Machiavelli redivivo», impegnato 
a cimentarsi non più coi domestici e provincia
li problemi di un'Italia in decadenza, ma con 
quelli di un grande Stato moderno in una delle 
ore più decisive della sua storia. 

Come si vede Machiavelli non è stato (se lo è 
stato) solo maestro di amoralità politica, ma in 
questo come in altri casi fu invece il dispensa
tore di un'alta lezione di spirito critico e di 
indagine scientifica della realtà che ha dato 
non pochi frutti. 

Restaurati gli Stuart, Harrington continuò a 
difendere la soluzione repubblicana e finì per 
essere arrestato. In carcere fu curato dalla de
pressione con droghe che Io resero semi pazzo. 
Scrisse molte altre opere, ma in gran parte per 
difendere o rendere più chiare le proposte che 
aveva avanzato nella sua repubblica di Oceana 
(dove Oceana era chiaramente l'Inghilterra e 
dove agivano con altri nomi personaggi come 
Cromwell, Enrico VIII, Giacomo I e così via). 
Chiudiamo con una sua ultima citazione: «Se 
l'uguaglianza di una repubblica consiste fonda» 
mentalmente nella distribuzione egualitaria 
della proprietà, secondo la legge agraria, e 
successivamente dalla rotazione delle cariche 
pubbliche, l'ineguaglianza di una repubblica 
deve consistere nella mancanza o ineguaglian
za della legge agraria, o della rotazione, o di 
ambedue». 

Gianfranco Berardi 

«Certi uomini, intellettuali o operai, possiedono una 
loro santità». Lo spiega in questa intervista Jannis 

Ritsos, uno fra i più grandi poeti e scrittori 

I miei santi 
così silenziosi 

Nostro servizio 
ATENE — Occhi chiari e at
tenti; mani di fanciullo, con i 
polpastrelli ingialliti dal fu
mo di sigarette popolari che, 
a dispetto della malattia ai 
polmoni che Io colpì da gio
vane, consuma in continua
zione; capelli e barba biondi; 
Io sguardo mite, Jannis Ri-
tzos mi parla del suo ultimo 
romanzo. Non soltanto per 
te, di prossima uscita nelle 
librerie. «È il sesto volume di 
una serie di nove che avrà 
come titolo generale Icono
stasi dei santi ignorati, per
ché — mi spiega — ci sono 
certi uomini, intellettuali o 
operai, che hanno in loro 
una santità silenziosa. San
tità, perché hanno vissuto in 
maniera forte ciò che la vita 
riserva loro e la rende bella. 
Gli eroi, i martiri e i credenti 
sono diventati santi attra
verso le loro azioni. Esistono 
anche altri uomini, i silen
ziosi, i casalinghi, i santi del
le zone oscure. Ecco, il poeta 
ha qualcosa di loro, e loro 
hanno qualcosa del poeta». 

Dopo migliaia di versi, 
scritti con quella sua calli
grafia puntigliosa ed origi
nale, che gli hanno valso 
premi e riconoscimenti in 
tutto 11 mondo. Ritzos si sco
pre improvvisamente scrit

tore: «Improvvisamente non 
direi. Già nel 1942 durante la 
malattia che mi lasciava 
molto tempo a disposizione, 
scrissi un romanzo di circe 
mille pagine, dal titolo Alle 
falde del silenzio, ma andò 
perduto e nessuno le ha mai 
potute leggere». 

Lo osservo attentamente 
mentre parla, e ogni parola. 
ogni sottolineatura, ogni 
precisazione sono accompa
gnate da brevi gesti delle 
mani e da un sorriso aperto e 
gioviale. Riesce difficile pen
sare che Ritzos abbia vissuto 
sulla propria pelle quaran-
t'anni di sofferenze umane, 
pagando di persona per le 
sue idee di giustizia e di li
bertà. Parla volentieri del 
suo passato, delle sue lotte, 
delle torture subite: «Io sono 
grato alle sofferenze subite 
perché mi hanno fatto così 
come sono oggi, come perso
na e come poeta*. 

Così lentamente e invo
lontariamente il discorso 
scivola su altri argomenti. 
«La gioventù è la più grande 
virtù dell'umanità. Ma poi, 
ogni stagione umana ha la 
sua gioventù. Essa viene da 
un passato, vive 11 presente, 
volendo vivere il futuro. La 
gioventù è anche una perdi
ta della ragione. Soltanto poi 

con il tempo e le esperienze 
vissute si potrà recuperare 
tutto ciò che si è rifiutato». 

La vecchiaia? «Forse in
vecchiando abbiamo co
scienza della bellezza della 
gioventù: questa è la gioven
tù della vecchiaia. Per un 
vecchio poeta come me, in
vecchiare significa diventare 
ogni giorno più giovane, per
ché ripercorro il tempo a ri
troso, perché ciò che perdo lo 
guadagno con l'esperienza, 
con ciò che ho vissuto, con la 
conoscenza, perché ciò che 
sai oggi non lo sapevi ieri. 
Credo però che vi sia una dif
ferenza tra la vecchiaia di un 
uomo normale e la vecchiaia 
di un poeta. Per un uomo 
normale esiste l'adolescenza, 
la fanciullezza, la maturità, 
mentre per il poeta tutte 
queste stagioni s'intrecciano 
e spesso si confondono. Ecco 
ora mi ricordo ad esempio di 
una poesia che scrissi all'età 
di 23 anni: ogni mattina 
quando dalla finestra guar
do il cielo fiorito specchiarsi 
nel mare/ sono un'eternità 
più giovane di Ieri... Atten
zione — dice Ritzos — ho 
scritto sono e non mi sento o 
altro ancora. Da questi versi 
io credo che si possa capire 
quanta eternità contenga un 
poeta». 

Si resta affascinati dal suo 
modo di declamare le poesie 
e dall'uso della lingua elleni
ca; sorge spontanea una do
manda su cosa sia per lui 
l'arte. «È come se mi si chie
desse che cosa è la vita, che 
cosa è il mondo e che cosa è 
Dio. Se è possibile rispondere 
a queste domande si potrà ri
spondere anche a che cos'è 
l'arte». E la poesia? «Una vol
ta scrissi che poesia è la mi
steriosa realizzazione del mi
stero. O anche poesia è un 
perpetuo fare all'amore sen
za interruzione». L'amore? 
«La prima e l'ultima parola 
della vita come nella poesia». 
La serenità? «È l'equilibrio 
tra l'individuo e la società. È 
l'equilibrio tra la volontà e la 
realtà. È l'equilibrio tra i bi
sogni personali e il dovere 
soiale. Io credo che per otte
nere la serenità noi abbiamo 
bisogno del socialismo». La 
Realtà? «La realtà è ciò che è. 
Dipende da come ognuno di 
noi la vede, perché dentro ciò 
che vediamo vi sono molti 
"invisibili" che sono conte
nuti dentro questa realtà. 
Questi "Invisibili" sono l no
stri sogni, la nostra fantasia, 
1 nostri miti che nascono dal
la realtà stessa e che stanno 
alla base delle nostre lotte e 
delle nostre aspirazioni. Una Atene vista dal Partenona, poeta Yannis Ritsos 

realtà in cui non vi fossero 
questi "invisibili" sarebbe 
una realtà mancante. La 
poesia dunque restituisce 
l'immagine sia degli elemen
ti visibili della realtà, sia de
gli elementi invisibili della 
realtà stessa». 

È seduta in quella casa in 
cui a fatica ci si riesce a 
muovere, tanti sono i libri e 
le pietre dipinte. Perché Ri
tzos è anche pittore. Ma allo
ra la pietra? «Io amo molto la 
pietra e la uso spesso. Per me 
è il simbolo della fermezza e 
della stabilità. Sono nato in 
un luogo dove la pietra è co
me un pugno enorme dentro 
l'eterno monumento che è il 
mare. E poi non dimenti
chiamo che i capolavori del
l'antichità sono scolpiti nella 
pietra. E poi, durante il pe
riodo dell'esilio, avevo solo le 
pietre a mia disposizione, co
sì dipingendo ho scoperto il 
segreto della decifrazione ed 
è per questo motivo che non 
può esistere la pittura 
astratta sulla pietra; perché 
la pietra stessa contiene l'e
sperienza di un viso e di un 
corpo umano. Ecco, io credo 
che dentro la vera arte ci sia 
rantropocentrismo della co
noscenza umana e che il cor
po umano contenga tutto 
l'universo*. Dunque cos'è la 
cultura classica? «È un'espe
rienza quotidiana. Alla cul
tura bizantina io preferisco 
quella classica perché ama la 
ragione e il corpo umano*. 

Un'ultima domanda sui 
greci di oggi. «Credo che qua
lunque descrizione di noi 
stessi può essere falsata da 
una certa dose di nazionali
smo e di sciovinismo. L'im
magine più corretta di un 
greco la sì può trovare nella 
sua arte, perché essa non 
permette la fierezza, né l'e
goismo, né la mancanza di 
sincerità*. 

Il colloquio ormai è termi
nato. Lo aspetta un pomerig
gio di lavoro. 

Sergio Coggiota 

L'incontro tra Franco e Mussolini a Bordighera 

In Spagna nuovi studi svelano 
il ruolo che giocò Franco durante 

il conflitto mondiale 

La guerra 
segreta 

del 
Caudillo 

È possibile che In Spagna l'aera dì Franco» appaia già re
mota non solo perché società e cultura hanno camminato — 
in un solo decennio — a tappe celeri ed evidenti, ma anche 
perché una specie di rimozione collettiva sembra aver seppel
lito, con gli inquietanti risentimenti del '36, tutte le ossessioni 
e frustrazioni del lungo e doloroso periodo della dittatura. 
Può anche darsi che gli spagnoli preferiscono ormai non 
macerarsi più nelle dispute di opposti manicheismi perché 
tanto *la storia è passata, e ogni popolo deve tenersi la sua*. 
Ma una cosa è certa:gli spagnoli non hanno dimenticato. E, 
di fatto, nel campo narrativo e storiografico, sempre più in
tensa è la produzione di opere sul franchismo che non ap-
patono come Isolate esercitazioni di specialisti, ma rispondo
no a una domanda crescente di conoscenza e di analisi del 
passato. 

CI suggerisce queste considerazioni un libro In particolare, 
uscito In queste settimane presso 'Pianeta» di Barcellona — 
*Franco y Mussolini* —, di cui sono autori lo storico Javler 
Tusell e la moglie Genoveva Queipo de Llano, che appartiene 
alla stessa casata del generale schieratosi con Franco 
nell'^alzamlento» del '36, ma che evidentemente non parteci
pa dell'ideologia del vecchio comandante del *frente sur*. 

C'è, In questo libro, qualcosa di 'nuovo: destinato a scuo
tere molti spagnoli; e che è peraltro di estremo Interesse per 
ogni lettore europeo. Non si tratta tanto del lavoro di ricerca 
e di analisi sui rapporti tra Franco e ti Duce (oltreché tra 
Franco e Hitler). Ma — attraverso di essi — dell'efficace 
azione di smantellamento di una supposizione molto diffusa 
In Spagna e in Europa, perfino negli ambienti democratici e 
antifascisti: che il Caudillo — per quanto fascista e amico di 
Mussolini — fosse prima di tutto un prudente amministrato
re della 'specificità* spagnola, lontano dal radicalismi totali
tari del nazifascismo e quasi neutralista convinto, quando — 
dopo il 1940 — si pose a varie riprese la questione dell'entrata 
In guerra della Spagna a fianco dell'Asse. Ecco alcune delle 
conclusioni cui sono pervenuti, sull'argomento, Javler Tusell 
e Genoveva Queipo de Llano. 'Se è vero che Franco non entrò 
nel conflitto» quando tutto sembrava spingerlo (a cominciare 
dalla profonda convinzione che stava per suonare l'ultima 
ora delle odiate democrazie), è altrettanto vero che ciò dipese 
non dalla 'prudenza* o 'resistenza del generalissimo* di fron
te alle pressioni dell'Asse, come da molti viene ripetuto. «La 
vera ragione della neutralità spagnola, o della non-bellige
ranza, che è cosa molto diversa; è da ricercarsi *nella cattiva 
volontà tedesca di soddisfare le richieste economlco-mllltari 
spagnole*, e in particolare nel rifiuto di Hitler'all'annessione 
del Marocco francese da parte della Spagna». 

Dopo il giugno '40, appena sconfìtta, la Francia, Franco 
chiese di en f rare in guerra, senza che l'in terven to gli venisse 
richiesto; e inviò una missione ad hoc — capeggiata dal gene
rale Vigon — presso Hitler e Ribbentrop. L'elenco delle ri
chieste territoriali franchiste comprendeva Gllbilterra, 11 
Marocco e l'Algeria occidentale. 

E non si tratta di posizioni sostenute solo nella prima fase 
del conflitto, In una prospettiva di possibile vittoria dell'Asse. 
Perfino alla fine del 1942, quando grossi rovesci militari co
minciarono a colpire Germania e Italia, Franco contava an
cora sul 'grande destino - della Spagna* nel quadro 
deW'Ordlne nuovo* hitleriano. In un certo senso, e parados
salmente, furono proprio gli egoismi di Hitler che tennero la 
Spagna lontana dal conflitto. Un 'contributo* venne pure da 
Mussolini, che nondimeno era caro a Franco *come la pupilla 
degli occhi». Il Duce non era affatto entusiasta della prospet
tiva di dover condividere con Franco l'frutti della vittoria»; e 
scoraggiò le speranze franchiste. Eppure nemmeno a quel 
punto i capi spagnoli rinunciarono all'idea di poter condivi
dere con le altre due potenze fasciste il dominio dell'Europa e 
del Mediterraneo. 'Si può dire che la Spagna non si allontanò 
dalla guerra se non quando la guerra stessa si allontanò dalla 
Spagna»: e cioè quando la disfatti dell'Asse apparve evidente 
a tutti, anche ai più fanatici sostenitori del nazi-fascismo. 

La parte fondamentale del libro è, programmaticamente, 
dedicata, come suggerisce 11 titolo, ai rapporti di Franco col 
Duce. Da parte del Caudillo e degli altri esponenti di Madrid 
non ci fu mai intiepldlmento, neanche negli ultimi giorni di 
Salò. Scrive Javler Tusell: *A1 di fuori dei paesi che, vincolati 
all'Asse, seguirono il suo tragico destino fino all'ultimo atto, 
non esiste alcun altro paese europeo che come la Spagna 
abbia mantenuto una fedeltà così rilevante nei confronti del
la persona del Duce e del fascismo». 

Nel capitolo finale — nel quale ci si occupa delle ultime ore 
di Salò — è riportata una conversazione fra il console genera
le franchista a Milano, Fernando Canthal (che aveva anche 
l'incarico di rappresentante ufficioso del governo di Madrid 
presso la Repubblica sociale) e Mussolini. Canthal era stato 
Incaricato di sondare, presso 11 ministro britannico nella ca
pitale svizzera, le possibilità di una resa fascista agli inglesi 
per tentar di rompere l'ormai capillare accerchiamento par
tigiano. Riferisce 11 diplomatico spagnolo che 'Mussolini era 
agitatisslmo». 'Aveva gli occhi fuori delle orbite e si vedeva 
chiaramente la sua disperazione». In effetti, era la vigilia 
della sua fuga e della cattura da parte della colonna di gari
baldini presso Giulìno di Mezzegra. Mussolini si disperò ab
bondantemente con Canthal: *È tutto finito, I soldati scappa
no e lo non ho più nessuno». 

Così Franco rimase orbo? GII autori del libro segnalano 
che, di lì a poco, il Caudillo — Il quale. Invece di attenersi a 
una neutralità rigorosa e rettilinea, aveva preferito muoversi 
con «astuzia» — si sarebbe 'lanciato, senza pudore e senza 
difese, nelle mani degli alleati, I quali di questo stato di infe
riorità si sarebbero valsi per 1 loro fìni». 

Mario Galletti 
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pcltacoli 

i i l tura 

Qui accanto, 
un'inquadratura di 

«Le canaglie dormono 
in pace» di Kurosawa 

Videoguida 

Raiuno, ore 18,45 

Dedicato 
ai gatti, 
randagi 

o di casa 
Il vero protagonista in tv oggi è il gatto: Pan, l'appuntamento 

.settimanale con «I nostri animali visti da vicino», in onda alle 16,45 
su Raiuno, dedica infatti ai felini di casa un numero monografico. 
Leoni, tigri, puma, gatti, hanno tutti in comune quell'aria sorniona 
e quell'incedere molleggiato che senza errore ci dimostrano la loro 
parentela: sembrano sempre pronti a spiccare il balzo ed infatti 
tutti —.senza eccezione — basano la loro tecnica di caccia sull'ag
guato. E quanto ci spiega nei primo servizio Susanna Tamaro, che 
ria realizzato il documentario con un collage delle più belle imma
gini sui felini realizzate dai documentaristi inglesi. Potremo assi
stere ai metodi di caccia del puma, del leopardo e del ghepardo, 
•spiati» dalle cineprese dopo lunghi appostamenti degli operatori: 
quasi tutti vivono in un isolamento da eremiti, «padroni» del terri
torio: solo il leone rappresenta una vistosa eccezione, perché predi
lige la caccia in gruppo, con una organizzazione perfetta. A svolge
re questo compito sono le femmine, dall'appostamento, all'aggua
to, alla cattura. Nel secondo servizio (»Addomesticazione del gat
to» di Maria Ruzicka, fotografia di Giancarlo Pancaldi) sarà un 
micio di casa a condurci attraverso la sua storia attraverso i mil
lenni: dal tempo in cui era riverito ospite dei faraoni fino ai mo
menti in cui veniva condannato al rogo insieme alle «streghe» in 
pieno Medioevo. Infine «Gatti di città» ci presenta lo studio dell'e
tologa Eugenia Natoli: ha passato molti mesi a studiare il compor
tamento di una affollata colonia di gatti che abita i ruderi della 
famosa Porta Alchemica di Piazza Vittoria, a Roma, e ci racconta 
— con le immagini di Vittorio Dragonetti — i loro amori, i giochi, 
le lotte, la vita quotidiana dei gatti randagi. 

Raiuno: tutto Gigi Proietti 
La serata di Raiuno è ancora dedicata a Gigi Proietti, impegnato a 
raccontarci quel suo modo di fare teatro (e tv) in modo «sbraccia
to» per le ultime file, che attira tante simpatie. E che permette ai 
telespettatori annoiati di avere finalmente un appuntamento per 
divertirsi, anche se quegli sketch, onestamente, non sono del tutto 
nuovi. Stasera l'ospite di Proietti è Ornella Vanoni, invitata come 
attrice e come cantante. In scena anche alcuni ragazzi della scuola 
di teatro di Gigi Proietti: Sandra Collodel, Rodolfo Laganà, Paola 
Cruciani e Giorgio Tirabassi. 

Raiuno: russo, non fischiare 
II russare è l'argomento di Check up, su Raiuno alle 12,30. Da 
alcuni anni studi approfonditi stanno dimostrando che questo 
fenomeno non è solo causa di separazione coniugale, ma segnale 
premonitore di alterazioni. Si tratta di un disturbo del sonno che 
non va liquidato senza accertamenti clinici: perciò se il vostro 
compagno russa, non cercate di risolvere il problema fischiando o 
con altri metodi poco ortodossi, ma consigliategli un medico. 

Raiuno: gli accertamenti fiscali 
Il mercato de) sabato, in onda alle 11 su Raiuno, rivela i segreti 
degli accertamenti fiscali «selettivi». Mostrerà come vengono con
dotte le indagini della Guardia di finanza, quanto durano, quali 
risultati ottengono. Inoltre si parlerà delle eventuali sanzioni cui 
vanno incontro le categorie sorteggiate quest'anno: commercianti. 
artigiani, liberi professionisti, giornalisti, scrittori, proprietari di 
immobili. 

Raitre: invece del carcere 
Invece del carcere è il titolo della trasmissione in tre puntate di 
Isotta Gaeta, sui problemi della detenzione in Italia. Stasera sulla 
Terza rete alle 19.30 va in onda la seconda puntata dedicata alle 
questioni del lavoro. Venerdì prossimo (23.30) sarà la volta della 
drammatica condizione dei bambini detenuti insieme alle loro 
madri. L'inchiesta è stata girata in tutte le più importanti carceri 
del Nord tra cui quelle di Milano, Torino, Bergamo, Parma, Vene
zia. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Televisione Stasera (Raiuno, ore 22) terzo appuntamento con 
Kurosawa. Vedremo il giallo politico «Le canaglie dormono in pace» 

I960, mani su Tokyo 
Una strana torta, gigante

sca e sinistra, appare al ta vo
lo di un sontuoso banchetto 
in cui si festeggia il matri
monio tra due giovani cari al 
capo d'una grande società 
giapponese: la figlia e il se
gretario. In verità il dolce 
non è nuziale come la marcia 
di Mendelssohn che lo an
nuncia: riproduce l'edificio 
della ditta, ma all'ultimo 
piano un garofano rosso a 
una finestra ricordano che 
da lì si era buttato un uomo. 
Suicida o 'suicidato'? L'au
tore della macabra beffa è 
qualcuno che vuol vendicare 
quel delitto industriale. 

Cosi comincia Le canaglie 
dormono in pace, un 'giallo' 
di Akira Kurosawa, in onda 
stasera su Raiuno (ore 22) 
per il ciclo A .K. l ' imperatore. 
È il terzo film di ambiente 

contemporaneo, inedito e 
appositamente doppiato, ma 
di realizzazione posteriore 
(I960) rispetto ai già presen
tati Cane randagio (1949) e 
L'angelo ubriaco (1948). Nel 
titoli di testa non si legge 
Shintoho o Toho come nei 
precedenti. Nel I960 era ap
pena nata, anche In seguito 
al successo del film-spada 
La fortezza nascosta (che si 
vedrà nella rassegna, ma è 
già noto in Italia), la 'Kuro
sawa Films Production; e 
Le canaglie dormono i n pace 
è il primo film che 'l'impera
tore' può prodursi da sé. 

Ciò significa due cose: da 
un lato ch'egli può mirare a 
*un'opera socialmente utile* 
e alzare il tiro della denun
cia, ma dall'altro che deve 
preoccuparsi anche del risul
tato economico e che non 

può osare fino a farsi censu
rare, non può cioè spingersi 
fino in fondo. Kurosawa 
stesso Io ammette, ricordan
do che nel corso degli anni 
cinquanta aveva giurato di 
non impicciarsi più di pro
getti contemporanei. Ma lo 
aveva fatto in un momento 
di delusione dopo l'insucces
so toccato a Testimonianza 
d i un essere vivente (1955) 
che era un film addirittura 
avvenirista, sulla paura del
la bomba atomica che fa im
pazzire un grosso e anziano 
capitano d'industria (sempre 
Toshiro Mifune, natural
mente). 

«Non che non avessi cose 
da dire», precisa il regista. 
«Ne avevo a josa. Ma in Giap
pone c'erano troppe pressio
ni. Un caso emblematico fu 
Le canaglie dormono In pa

ce. La nostra intenzione (mia 
e dei miei collaboratori, 
Oguni, Hashimoto, Kikushi-
ma e Hisaita) era di criticare 
gli intrighi delle grandi cor-
poratlons. Ma strada facen
do incontrammo tanti di 
quegli ostacoli che, anziché 
un mese come al solito, la 
sceneggiatura ci portò via 
quattro mesi e si concluse in 
un gran compromesso». 

D'altronde, non è mai 
buon segno quando gli sce
neggiatori sono tanti. Kuro
sawa si è sempre servito di 
un collaboratore o al massi
mo due nei suoi film miglio
ri. Il record di quattro, qui e 
soltanto qui raggiunto, testi
monia appunto di una corsa 
a ostacoli, più che di una sce
neggiatura. Bisogna anche 
pensare che il 1960 è l'anno 
del trattato di cooperazione 

con gli Stati Uniti e che il 
Giappone entra nel, suo mi
racolo economico. È proprio 
per questo che Kurosawa si 
accinge a colpire quegli Im
prenditori e finanzieri che, a 
più di un titolo, possono es
ser definiti 'Canaglie: Ma 
l'argomento è troppo scot
tante, anche per lui. Soprat
tutto, poi, se affrontato in un 
film ambientato a Tokyo 
1960. 

Ecco perché egli ha sem
pre dovuto alternare ai film 
moderni quelli in costume. 
• In un t i lm in costume — di
ce—è p iù facile sottrarsi ai 
r icat t i della censura, sia pro
dut t iva , sia distr ibutiva». Vo
lete mettere II giustiziere di 
un film-spada, come sarà 
Toshiro Mifune l'anno suc
cessivo in Yoi imbo o La sfida 
del samurai? Taglia le teste 
ai cattivi, affetta i loro corpi 
e non ha nessun tipo di esita
zione e di rimorso. Non così 
il giustiziere di un 'giallo' at
tuale, almeno In Giappone e 
almeno in un film di Kuro
sawa. Egli comincia col chie
dersi: si può combattere il 
male senza lasciarsene con
tagiare? Da quel momento lo 
invade il complesso di Amle
to; e in effetti c'è chi legge Le 
canaglie dormono in pace 
come una sorta di parafrasi 
del dramma di Shakespeare. 
Ma è la scappatoia che il 
quintetto di sceneggiatori (i 
quattro più il regista) ha do
vuto adottare, quando si è 
accorto che il muro da supe
rare era troppo alto e mas
siccio. 

Purtroppo ciò sembra av
venire a detrimento dell'a
zione del lungo film: Inizial
mente impostata sui grandi 
quadri satirico-grotteschi 
della festa, del falso funera
le, ecc., essa necessariamen
te si spegne nella stagnazio
ne psicologica che umilia le 
dense e allettanti premesse 
di critica sociale, oppure le 
risolve in una predica a tesi. 
Guai fare gli Amieti coi gan
gster in guanti bianchi, si ri
schia di lasciar dormire in 
pace le canaglie (lo dice il ti
tolo stesso). A scontrarsi con 
Toshiro Mifune è Masayukl 
Morì, come in Rashomon 
dove il primo era il selvaggio 
bandito e il secondo il marito 
offeso. Stavolta, però, a ruoli 
rovesciati. Se il giustiziere è 
impedito dall'etica (oltre che 
dall'autocensura), il genti
luomo della corporat ion 
giapponese si comporta co
me un capomafia di casa no
stra. 

Ugo Casiraghi 

Il balletto Un vero e proprio trionfo a Modena per Patrick Dupond 

Vecchia danza, nuovi miti 
Nostro servizio 

MODENA — Senza dubbio Patrick Du
pond è il nuovo Nureyev. La sua ultima 
apparizione in Italia ha confermato non so
lo che il pubblico lo riconosce a distanza di 
tempo (le sue escursioni da noi non sono 
frequentissime), ma che qualsiasi cosa 
danzi, o meglio accenni a danzare, sono 
scrosci di applausi, grida, richieste di bis. E 
questo per decine e decine di minuti. 

I cultori del passato, di cui il mondo del 
balletto è pieno, saranno finalmente con
tenti. Sbrigliati alla ricerca del nuovo genio 
della coreografia, trovano finalmente sulla 
loro strada lastricata di delusioni un gran
de divo. Questa almeno è una certezza, già 
suggellata dal consenso popolare: Patrick 
Dupond. 27 anni, figlio prodigioso dell'O
pera di Parigi, vincitore a soli 17 anni di 
uno dei più importanti concorsi di danza 
nel mondo — quello di Varna — è un divo. 
Uno di quei corpi non del lutto belli (Pa
trick è piccolino, minuto), ma sommamen
te artistici, di quelle facce sceniche con gli 
occhi baluginanti che si abbelliscono solo 
annusando la polvere del palcoscenico, re
cita dopo recita. Peccato che nessuno ci 
abbia ancora dato l'occasione di vederlo 
danzare in una coreografia interessante e 
fresca dopo molti Don Chisciotte e tanti 
piccoli Ijocconcini moderni, anzi soprattut

to jazz, di cui Dupond è golosissimo. 
Anche la serata di Gala che il Teatro 

Comunale di Modena ha voluto offrire a un 
larghissimo pubblico non era, già sulla car
ta, l'occasione che aspettavamo da tempo. 
Per di più, malanni di stagione hanno mu
tilato un pochino il programma e accorcia
to il numero delle esibizioni della grande 
star. Così Patrick Dupond si è esibito solo 
in due numeri, lasciando più spazio a «ses 
amis» (Rudi Nureyev attribuiva ai suoi col
leghi di Gala la qualifica di «ses amis»), 
tutti danzatori di bella tecnica ed eleganza 
provenienti dal Balletto di Montecarlo e 
dall'Opera di Parigi. E questa per Modena 
è stata una grande fortuna. 

A poche settimane dal debutto della 
compagnia diretta da Pierre Lacotte e Ghi-
slaine Thesmar che si propone di resuscita
re i fasti dei Ballets Russes di Montecarlo 
di Serge Diaghilev con il patrocinio di Ca
rolina Casiraghi (ma gli inizi non sono stati 
così principeschi), ecco le punte più giova
ni — ma già di diamante — impegnate in 
pezzi del grande repertorio dal Corsaro a 
Ciaiftovsktj pas de deux di George Balan-
chine. Ecco cioè Guillaume Graffin, Frede-
ric Olivieri, Yannick Stephant e l'italiana 
Laura Contardi, dolcissima ncW Infiorata 
a Gemano del romantico August Bournon-
ville, con la francese Isabelle Guerin appe

na nominata étoile, e il suo rango lo si rico
nosce a prima vista, dell'Opera di Parigi. 

Insieme a questa stella impeccabile, Pa
trick Dupond è letteralmente esploso dan
do prova nel solito Don Chisciotte di un 
virtuosismo per nulla comune, quasi so
vreccitato. Gli impetuosi jeté a tre metri 
dal pavimento, le pirouette meccaniche a 
velocità doppia rispetto alle «marce» nor
mali, la capacità di variare i manege con 
combinazioni di passi quasi parossistici, 
hanno caricato oltre misura il pubblico. 
All'inizio della serata, Dupond in divisa 
scura, stile James Dean, emetteva un urlo 
danzato. Come un giovane ribelle e narciso 
in cerca della propria sensualità, colorava 
la bravura di tante sfumature erotiche, co
me nel Bolero di Béjart di cui è interprete 
algido, quasi perfido. 

Eppure, nella breve serata, un altro get
to coreografico più intimo e gentile cattu
rava l'attenzione. Quel Few steps in the 
down, passo a due dal balletto omonimo su 
musica di Mendelssohn del giovanissimo 
coreografo Kevin Haigen, già allievo di 
John Neumeier ad Amburgo. Ovvero, la 
passeggiata romantica di due cuori prima 
solitari, una lezione di raffinatezza accade
mica. Ma qui, purtroppo, Patrick non c'e
ra. 

Marinella Guatterini Pat r ick Dupond 
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Myriem Roussel in un'inquadratura di «Tristezza e Bellezza» 

Il film L'opera prima di Joy 
Fleury ispirata a Kawabata 

Tristezza 
bellezza e 
stanchezza 

TRISTEZZA E BELLEZZA — 
Regia: Joy Fleury. Soggetto: 
dal romanzo omonimo (edito 
in Italia da Einaudi) dì Jasu-
nari Kawabata. Interpreti: 
Charlotte Kampling, Myriem 
Roussc), Andrzcj Zulawski. 
Francia. 1985. 

Il film di Joy Fleury Tri
stezza e Bellezza è un'opera 
quanto meno contradditto
ria. Presi per sé soli, infatti, 
gli elementi che la costitui
scono risultano altrettanti 
motivi di vivo interesse. Pen
siamo al testo letterario del 
tormentato, raffinatissimo 
scrittore giapponese Jasuna-
ri Kawabata, premio Nobel 
nel '68, morto suicida nel '72. 
Pensiamo anche ad una at
trice di sofisticato mestiere e 
di ambiguo fascino come 
Charlotte Rampling, già in
terprete di film di grosse am
bizioni culturali (La caduta 
degli dei, Portiere di notte, 
Stardust Memories). 

E poi, come non bastasse, 
figurano tra gli interpreti di 
Tristezza e Bellezza il regista 
fuoriuscito polacco (operan
te in Francia) Andrzej Zula
wski, postosi in luce da tem
po per certi suoi cimenti ci
nematografici permeati da 
un trasgressivo erotismo e la 
bella, brava attrice poco più 
che adolescente Myriem 
Roussel, divenuta immedia
tamente celebre per la rive
latrice prova nell'opera-
scandalo godardiana Je vous 
salue Marie. 

Ecco, dicevamo, presi per 
sé soli questi stessi elementi 
appaiono allettanti. Mi
schiati però tortuosamente 
nella pretenziosa «opera pri
ma» dell'esordiente Joy 
Fleury, si illanguidiscono 
soltanto in una curiosa, este
nuata incursione nel «terre
no vago» di morbosità e av
venture erotiche un po' risa
pute e pretestuose. 

In effetti, non c'è da mera
vigliarsi troppo di simile esi
to. Quando, infatti, alla allu
siva, simbolica evocazione di 
personaggi e situazioni an
che arditissimi cui si rifa la 
scrittura, sempre sorvegliata 
di Kawabata, subentra vi
stosamente il manierismo 

Scegli 
il tuo film 

IL MOLTO ONOREVOLE MR PEXXYPACKER (Canale 5. ore 
9.10) 
Clima brillante in questa commedia del «cottimista» di Hollvwood 
Henry Levin. Clifton Webb è un capitalista dalle strane idee: in 
omaggio alle sue teorie filosofiche e biologiche decide di mettere su 
due famiglie, ciascuna composta di moglie e ben dieci figli. Ma 
naturalmente per un bigamo il rischio è quello di essere scoperto. 
UN GIORNO IN PRETURA (Canale 5. ore 14.10) 
Il pretore Peppino De Filippo, in una giornata di lavoro, affronta 
i casi di un'umanità varia, colorita e comica. Nando, romanaccio 
purosangue, è stato sorpreso nudo in una villa e fermato per ol
traggio al pudore. II film è di Steno e Nando è, naturalmente. 
Alberto Sordi. 
LUI E LEI (Raitre. ore 16.30) 
Cioè nel film Pat e Mike e, nella xit a; Katharine Hepburn e Spen
cer Tracy. La coppia più simpatica e umana di Hollywood in 
questo film litiga e ha problemi, destinati però a risolversi con un 
sorriso visto che regista è l'amabile George Cukor. Lei dunque è 
insegnante di ginnastica, lui di lettere. Complessata da questa 
figura maschile, Pat decide di diventare sportiva a tempo pieno. 
NON RUBARE» SE NON È STRETTAMENTE NECESSARIO 
(Raidue, ore 20.30) 
Lui. Dick Harper, è stato licenziato dal suo posto di ingegnere 
aerospaziale. Pressato dai debiti e d'accordo con la moglie Jane. 
decide di darsi alle piccole rapine. Interpreti George Segai e Jane 
Fonda, regista Ted Kotcheff, ovvero l'autore di Rombo n. 1, qui 
alle prese con un soggetto un po' più sottile. 
AMERICAN GRAFFITI N. 2 (Italia 1, ore 20,30) 
E il seguito del n. 1 firmato da George Lucas. Regista è Bill Norton 
e, caso raro nella storia dei «numeri 2», questo seguito arrivato nel 
7 9 non fa rimpiangere il fratello maggiore. I vecchi ragazzi degli 
anni Sessanta sono finiti in Vietnam, sulle piste automobilistiche 
o su un palco come cantanti. La trovata di Norton e nello scegliere 
una struttura a episodi e girare ciascuno di essi con una differente 
tecnica registica. 
IL BACIO DI VENERE (Raiuno, ore 14.30) 
Un «remake» del mito di Pigmalione e Galatea per questa comme
dia di William Seiter (datata 1948). Edie, decoratore di vetrine, si 
innamora dì una statua oggetto di una delle sue decorazioni. La 
bacia e la statua sì trasforma nientedimeno che in un'Ava Gardner 
in carne ed ossa. 
LA RAGAZZA DI MANHATTAN (Retequattro, ore 16.10) 
Dorothy Lamour, procace e di buon cuore, è la modella che lascia 
New York per soccorrere un vecchio zio in difficoltà economiche. 
Regista Alfred Green, anno 1948. 

Raiuno 
10.00 
11.00 
11.55 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
15.50 
16.15 
16.30 
17.05 
17.30 
18.20 
18.40 
20 .00 
20 .30 
21.45 
21.55 

0.25 

MARTIN EDEN - Sceneggiato (3* puntata) 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rrvefli ( l 'pane) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrvtHIi (2' parte) 
CHECK-UP - Attualità. Di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI D I -
PRISMA - Attualità 
IL BACIO DI VENERE - Film con Ava Gardner 
STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documentario 
PROSSIMAMENTE 
SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO - Varietà 
SPECIALE dal Qurmale la visita del Papa al presidente Cosstga 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PAN - Documentano 
TELEGIORNALE 
IO. A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Proietti 
TELEGIONALE 
LE CANAGLIE DORMONO IN PACE - Film di Akra Kurosawa 
TG1 NOTTE: CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 PROSSIMAMENTE 

10.10 IL LADRO IN CASA - Teatro con Luigi Dfcetti 
11.55 SCI - Coppa del mondo 
13.00 TG2 • TG2 C E DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITALIA 
14.00 SCUOLA APERTA - Documentario 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SCI - Coppa del mondo. Ciclocross: Gara intemazionale. Rugby: 

Scozia-Francia 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VITA DI LEONARDO DA VINCI - Sceneggiato con Philippe Leroy 

11'puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TG2 - LO SPORT 
20.30 NON RUBARE... SE NON E STRETTAMENTE NECESSARIO • 

Film di Ted Kotcheff. con Jane Fonda e George Segai 
22 .10 TG2-STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Varietà 
23 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.16 SPORT - Rugby: Ingrurterra-Galtes. Tennis: Torneo dei Master* 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.45 PROSSIMAMENTE 
16.00 OSPEDALE SICURO - Documentano 

16.30 LUI E LEI - Film di George Cukor 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.35 INVECE DEL CARCERE - Documentano (2* parte) 
20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documentario 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI G. MAHLER - «Sinfonia n. 3 

in re minore». Orchestra Filarmonica di Vienna 
22.20 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
22.55 IL PIACERE DELL'ONESTA - Teatro. Di Ungi PrandeOo, con Luigi 

Cimara. Elena Zarescru. Enrico Maria Salerno. Regia di Franco Enri
quez 

D Canale 5 
9.30 ONOREVOLE MR. PENNYPACKER - Film 

11.10 COME STAI - Rubrica della salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco aqurcon Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 UN GIORNO IN PRETURA - Film con A. Sordi 
16.15 FREEBIE AND BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo con G. Crosa 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeDo e S. Mondami 
20.30 GRANO HOTEL - Varietà con Gigi e Andrea, e Carmen Russo 
23.00 PARLAMENTO IN • Rubrica parlamentare 
23.50 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Novela con Tony Ramos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE ASTUZIE DI UNA VEDOVA - Film con Shrtey Jones 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
12.15 IROPERS - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Conducono Giorgia e i pupazzo Four 
14.15 OESTINI - Novela con Tony Ramos 
15.00 AGUA VIVA - Novela con lucAa Santos 
16.50 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
16.10 LA RAGAZZA DI MANHATTAN - Film con G. Montgomery 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RVAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 ANGELICA FEMMINA RIBELLE - Film con M. Meroer e R. Hos-

sien. (2* parte) 
22.40 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
23.00 LA MANTIDE OMICIDA • Film con C. Steven* 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QU1NCY - Telefilm 
12-30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati e i Gatti di Vicolo Mracofi 
14.15 SPORT - AmericanbaD 
16.00 B lMBUMBAM 
17.50 MUSICA E... 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoBn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Tefehbn 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 AMERICAN GRAFFITI - Film con C. Clark e B. Hopkins 
22.45 BOXE - Tubbs-Whiterspoon (per il titolo mondiale pesi massi

mi) 
23.45 GRAND PRIX - Settimanale 

0.45 DEEJAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
13.00 TENNIS • Da New York. Commento di Lea Pericoli 
15.00 RUGBY - Torneo deBe Cinque Nazioni 
18.00 OROSCOPO - Notizie flash - Bollettino 
18.30 TENNIS - Da New York. Commento di Lea Perico* 
20.00 PALLAVOLO • Sport: campionato italiano di Serie A/1 
22 .00 TENNIS - Torneo internazionale Master* di New York 

• Euro TV 
10.00 WEEKEND 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO 
13.00 OR-JOHN - Telefilm 
13.55 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO 
15.00 CATCH 
16.00 SPAZIO 1939 - Telefilm 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 KEOME - Firn. Regia di Enzo GeoSam», con Franco Nero 
22.20 CATCH 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Tetenovela con Veronica Castro 
15.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Teteoovela con Veronica 

Castro 
21.00 SPECIALE FELICITÀ-.. DOVE SEI - Teteoovela con Veroraca Ca

stro 
22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
23.00 MCE PflhCE - Vendita promozionale 

calligrafico e lo snobismo 
culturale tutti francesi coi 
quali Fleury condisce la sua 
trasposizione cinemato
grafica di Tristezza e Bellez
za, è scontato che i risultati 
restino poi del tutto circo
scritti, se non proprio decisa
mente modesti. 

Del resto, lo stesso plot 
originale non è né troppo 
spettacolare, né troppo im
portante. È una cosa così, a 
mezz'aria, folta delle nevrosi 
e delle ossessioni che gover
nano le esistenze inquiete dì 
un quartetto di persone: lo 
scrittore Hugo e suo figlio, la 
pittrice Lea e la sua allieva 
Prudence. Il raccordo tra tali 
personaggi è dato, in princì
pio, dal rifluire deU'«amore 
giovane, divampato a suo 
tempo tra Hugo e Lea, en
trambi celebri e celebrati co
me artisti, quanto inappaga
ti, scontenti di se nella sfera 
più intima. Quindi si innesca 
la trappola eterna del senti
menti, dei risentimenti riaf
fioranti. Hugo vorrebbe ri
pristinare i lontani legami 
d'amore con Lea, ma la gelo
sa Prudence, innamorata 
della stessa donna, brigherà 
fintanto da sedurre il figlio 
dello scrittore e lo stesso Hu
go pur di far naufragare il 
suo trasporto verso la pittri
ce contesa. 

È quasi prevedibile che si
mile infernale disegno com
porti cruenze e parossismi 
rovinosi, con conseguenti 
lutti e disastri esistenziali. 
Cose che puntualmente si 
verificano in questo lezioso 
apologo etico-erotico, m a 
appunto sempre nei termini 
e nei modi di u n a illustrazio
ne fin troppo compiaciuta e 
insieme devitalizzata delle 
sotterranee pulsioni che sor
reggono, da sempre, senti
menti radicali quali l 'amore 
e il disamore. Charlotte 
Rampling e Myriem Roussel 
cercano come meglio posso
no di salvare il salvabile; m a 
l'acerbo estro di Joy Fleury 
come regista e la mediocris
s ima resa di Zulawski quale 
attore dirottano presto Tri
stezza e Bellezza verso un 
approdo più che deludente. 

Sauro Borelli 
# A l Quirinale di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23- Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 5 7 . 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murat; 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 dado sera: 22.27 Teatri
no: Guerra e razzismo; 23.05 La te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.30. 6 U 
pesce fuor d'acqua: 9.32 Pariate do-
polo»?: 11 Long Playng Hit; 17.32 
Teatro - Grotondo: 19.50 Eccetera 
e Cetra; 21 Stagione sinfonica-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pre*j*o; 
6.55-8.30-10.30 Conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 I 
mondo defecooomia; 12 Una sta
gione atta Scala; 15.30 Fofcconcer-
to: 17-19 Spazio Tre: 21.50 Con
ceno da camera: 23 a iazz. 
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pei t acoli 

u li lira 

«Sgualdrina» 
di Ford non 
più vietata 

ROMA — L'allestimento, da 
parte della compagnia Gior* 
dana-Zanetti, di «Peccato che 
sia una sgualdrina» di Jhon 
Ford che debutterà nei prossi
mi giorni, non sarà vietato ai 
minori. Il famoso dramma eli
sabettiano, che tratta piutto
sto scabrosamente di un amo
re consapevolmente incestuo
so, ha ottenuto il visto mini
steriale (la censura, a teatro, 
propriamente non esiste, ma 
c'è ancora il «vietato ai mino
ri»). Si tratta, dunque, di una 
novità piuttosto singolare e 
importante all'interno del pa
norama teatrale. 

Qui sopra e a destra, due momenti del «Macbeth» di Verdi 

« i 

^ _ _ Di scena a Genova la prima versione del 
[acbeth». Ma l'operazione filologica non giova 

al testo né suscita gli entusiasmi del pubblico 

Un Verdi troppo verde 
Nostro servizio 

GENOVA — L'epidemia filo
logica imperversa. Nei teatri 
lirici il bacillo dominante è 
quello del Verdi più autenti
co. Venezia mette a confron
to lo Stif felio e i'Aroldo; Par
ma ricerca i Lombardi nelle 
pagine della Jerusalem; Afo-
dena deliba una Traviata 
•originale' e, ora, Genova co
rona il ciclo aprendo la pro
pria stagione con un Ma
cbeth di prima mano, quello 
fiorentino del 1847. 

Il virus della cultura, a 
quanto pare, ha contagiato 
tutti, e in modo tanto violen
to da sbalordire. Senza cono
scere una nota di musica, ec
coci elevati a superesperti, 
estatici di fronte alla ritrova
ta cabaletta della Barbieri-
Nini. Non chiedete chi sia co
stei, perché sto per dirlo, ma 
prima lasciatemi esprimere 
timidamente un dubbio su 
tanto zelo: non vorrei che la 

cultura dell'antico servisse a 
nascondere la mancanza di 
Idee nuove. 

L'ho detto, mi scuso e tor
no alla Barbieri-Nini che fu 
— come racconta ella stessa 
in un delizioso scritto ripor
tato nel programma di sala 
— la prima lady Macbeth a 
Firenze, nel 1847 appunto. 
Verdi in persona le insegnò 
la parte facendole ripetere 
per tre mesi filati la scena 
del sonnambulismo e poi 151 
volte il duetto col baritono. 
Con tutto ciò non era mal 
soddisfatto perché quel che 
Immaginava era più sottile, 
più conturbante di quello 
che egli stesso aveva scritto. 

Il problema del Macbeth 
verdiano, con le sue sbalor
ditive novità ed i suol vec
chiumi stilistici, è tutto qui. 
L'opera arriva nel bel mezzo 
degli tanni di galera» quando 
il musicista, ossessionato 
dalla ricerca dell'effetto tea

trale, casca sovente nell'ef-
fettacclo. È l'epoca dell'Atti
la, dei Masnadieri, del Cor
saro, scritti subito prima e 
dopo, secondo la ricetta della 
brevità fulminante. Tra que
sti spartiti II Macbeth é un 
frutto fuori stagione: guida
to da Shakespeare, Verdi, co
me l'ambizioso scozzese del 
campo stregato, ha la visio
ne del proprio futuro e lo 
vorrebbe tutto e subito. Lo 
seduce l'idea di un teatro 
nuovo dove i tormenti dell'a
nima siano più importanti 
della situazione scenica. 
(Macbeth, Insomma, come 
Boccanegra e come l'Impera
tore Filippo con vent'annl di 
anticipo). Non è possibile 
perché al giovane Verdi 
mancano gli strumenti stili
stici; ma il genio presagisce 11 
miracolo. Perciò le Illumina
zioni del lavoro restano fol
goranti ai nostri occhi, come 
a quelli del compositore che, 

diciotto anni dopo a Parigi, 
rielabora la partitura alla lu
ce delle successive esperien
ze. 

A Genova, come s'è detto, 
si è tornati alla prima stesu
ra per constatare In scena 
quel che gli studi avevano 
già assicurato: ossia che II 
primo Macbeth, quello fio
rentino della Barbieri-Nini, 
contiene già tutte le pagine 
che lo rendono grande. Tu t te 
meno due: lo straordinario 
monologo della regina, «7a lu
ce langue» e 11 duetto alla fi
ne del terzo atto. Al loro po
sto 1 genovesi (come J primi 
fiorentini) hanno ascoltato 
due robuste cabalette di gu
sto virtuoslstico. E poi c'è 11 
finale del dramma che qui si 
conclude con la morte del 
protagonista In scena, senza 
il gran coro trionfale dei vin
citori. La vera differenza, 
tuttavia, sta nel particolari, 
tanti da diventare Importan

ti anche all'orecchio: questo 
primo Macbeth, per dirla al
l'ingrosso, è scritto meno be
ne. Al Verdi maturo, infatti, 
basterà spostare qualche ac
cento, aggiungere o togliere 
uno strumento, rafforzare 
una replica per suscitare la 
tensione che 11 giovane Verdi 
In tulsce soltan to. 

Ascoltare questo primo 
Macbeth, Insomma, è come 
rileggere 1 Promessi sposi 
prima che Manzoll li sciac
quasse In Arno. La materia è 
la stessa, ma la sintassi è più 
grezza. Va da sé che la rtlet-
tura è tutt'altro che Inutile. 
C'è solo da chiedersi se 11 tea
tro, dove iproblemi esecutivi 
hanno un peso determinan
te, sia il luogo più adatto a 
slmili comparazioni. 

In teatro, non occorre sot
tolinearlo, quel che si vede 
non è meno Influente di quel 
che si ode. E qui cominciano 
le difficoltà geno vesi: men tre 

IL CAVALIERE INDIFFE
RENTE OVVERO L'APATI
STA di Carlo Goldoni. Regia 
di Silvano Piccardi. Scene e 
costumi di Angelo Poli. Con
sulenza musicale di Giovan
na Busatta. Interpreti: Se
condo De Giorgi, Marco Bal
bi, Milvia Marìgliano, Natale 
Ciravolo, Claudio Beccali, 
Riccardo Mantani Renzi. 
Milano, Teatro Filodramma
tici. 

Ecco, dunque, 11 cavaliere 
Indifferente(o piuttosto L'a
patista, titolo che significa 
colui che non sente emozio
ni, sentimenti, dolori) testo 
pochissimo rappresentato 
di Goldoni, che Io scrisse nel 
1763 per una strana figura 
di patrizio irregolare dei 
tempi suoi come il marche
se bolognese Francesco Al
berganti Capaceli!, il quale 
si divertiva a fare l'attore. 
Composto in versi martel-
Iianl, Il cavaliere Indifferen
te appartiene a una cinqui
na di commedie (L'avaro, il 
Cavaliere di spirito, l'Apati
sta, appunto, La donna biz
zarra, l'Osteria della Posta) 
che Goldoni scrisse in un 
momento piuttosto difficile, 
dopo uno del molti esauri
menti nervosi dovuti allo 
stress da superlavoro e an
che alle preoccupazioni fi
nanziarie e di sopravviven
za «drammaturgica* — cir
condato da nemici com'era 
— che gli segnarono l'esi
stenza. 

Beata superiorità dell'ar
te: invano cercheremmo fra 
1 versi e i personaggi del Ca
vai/ere Indifferente un ri
gurgito autobiografico, per
ché Goldoni, che adorava le 
compagnie, le donne, e la 
cucina, non poteva in alcun 
modo identificarsi nel Cava
liere del titolo, nei suoi nervi 
di ghiaccio, nel suo distacco 
da qualsiasi passione in fa
vore di una concreta razio
nalità in base alla quale si 
può accettare tutto o 11 con
trario di tutto. Semmai lo 
poteva guardare con una 
certa invidia, consapevole 
che un atteggiamento sif
fatto gli avrebbe facilitato 
l'esistenza. 

Sia come sia, n cavaliere 
Indifferente — che 11 Teatro 
Filodrammatici ha ora co

lina scena di «Il cavaliere indifferente ovvero l'apatista* di Carlo Goldoni nell'allestimento di Silvano Piccardi 

Di scéna Successo a Milano 
per «Il cavaliere indifferente» 

Goldoni, 
«apatista» 
per burla 

raggiosamente tolto dal si
lenzio e riproposto con otti
mo successo e grande diver
timento — è uno dei tanti 
giochi beffardi di cui si di
lettò 11 commediografo av
vocato. La vicenda mota at
torno a un matrimonio che 
si vorrebbe fare per compia
cere le clausole di un testa
mento, riunendo due eredi
tà: quella del Cavaliere e 
quella della contesslna La
vinia. Ma Lavinia è una di 
quelle donne che prima di 

tutto vogliono essere amate, 
e con passione. E il Cavalie
re verso li quale lei sarebbe 
pur disponibile, cosi incapa
ce di esprimere sentimenti, 
cosi modernamente con
tradditorio — non lo credia
mo infatti del tutto incapa
ce di sentimenti quanto, 
piuttosto, distaccato da essi 
— non può certo soddisfar
la. Meglio allora Don Paoli
no, che prende fuoco per un 
nonnulla e che, per amore, 
potrebbe fare qualsiasi cosa. 

Questa storia d'amore è li 
filo conduttore di una com

media che però dice anche 
molte altre cose. Ci propone 
lo spaccato di una società 
nobiliare un po' spiantata, 
ma tenacemente legata ai 
piaceri della vita che è bene 
rappresentata dal padre di 
Lavinia, conte ottuso e golo
sissimo, ma anche dal rodo-
mentesco Giacinto, cavalie
re milanese spaccamonta
gne e vigliacco, pure lui pre
tendente della bella contes
slna senza averla neppure 
vista, nella speranza di ri
mettere in sesto le proprie 
sostanze. 

Ma ci sono almeno tre 
personaggi, in questa com
media, che si distaccano 
dall'affresco di maniera: il 
Cavaliere filosofo; Lavinia 
che difende, a modo suo, 
con furbizia, 11 diritto della 
donna a scegliersi il proprio 
destino; 11 servitore Fabri
zio, che ha tutta la saggezza 
delle classi subalterne care 
a Goldoni. 

In una scena di bell'im
pianto, Silvano Piccardi ha 
situato uno spettacolo col
mo di brio e di ritmo, qua e 
là rotto da momenti di pa
cata riflessione. La comme
dia umana di Goldoni si in
sinua, nella sua regia, den
tro un curatissimo tessuto 
di suoni (musiche, frinire di 
grilli, abbaiare di cani ecc.) e 

di colori (soprattutto evi
dente nella scelta dei costu
mi che in certo qual modo 
«presentano* in scena i per
sonaggi) scelti da un punto 
di vista psicologico, con una 
dolce e un po' decadente 
malinconia che ritroviamo 
nella recitazione dei perso
naggi. 

Secondo De Giorgi fa di 
Giacinto, cavaliere milane
se, un ritratto pieno di tro
vate, delizioso; Marco Balbi 
ci propone con ironia del 
Cavaliere filosofo i tenten
namenti del cuore, le rifles
sioni, i punti di fuga; Milvia 
Marigliano, attrice che a 
ogni interpretazione acqui
sta maggiore autorità, è una 
Lavinia piena di foga e di 
furbizia; mentre Natale Ci
ravolo evidenzia gli slanci, 
le passioni, dell'innamorato 
Paolino e Riccardo Mantani 
Renzi è uno spiritoso, golo
sissimo vecchio conte. E poi 
c'è il Fabrizio che Claudio 
Beccati, in sintonia con 
l'autore e con la regia, rende 
come un perfetto condutto
re di giochi, il reale rappre
sentante di una società nuo
va alla quale andavano tut
te le simpatie del borghese 
progressista, Goldoni. 

Maria Grazia Gregori 

Scala senza 
Maazel: 

è ammalato 
MILANO — Il maestro Lorin 
Maazel è stato costretto a dare 
forfait alla Scala: per ragioni 
di salute, il direttore non sarà 
sul podio nei suoi prossimi ap* 

fiuntamenti scaligeri. Sembra 
nfatti che l'indisposizione 

che lo aveva colpito il 14 gen
naio, in occasione della prima 
«Un re in ascolto» di Bcrio-Cal-
vino, si sia venuta aggravan
do al punto da costringere 
Maazel ad un lungo periodo di 
riposo. Per questo le prossime 
recite di «Un re in ascolto» sa
ranno dirette dallo stesso Ce
rio. 

Catania-jazz 
si parte con 
John Taylor 

CATANIA — Lunedi 20 gen
naio si apre al Metropolitan di 
Catania la 3' rassegna di mu
sica jazz: suona un quartetto 
di grande livello, quello di 
John Taylor, Paolo Fresu, 
Paolo Damiani e Gianni Caz-
zola. Doveva esserci anche il 
pianista sudafricano Dollar 
Brand. Ma Stevie Wonder lo 
ha chiamato a San Francisco 
per partecipare a una manife
stazione contro l'aperthaid e 
Brand ha accolto l'invito. Suo
nerà a Catania il 20 marzo, ac
canto a Gordon Beck e Hellen 
Merril. 

La rassegna, promossa dal

l'Associazione Catania Jazz e 
dall'Arci con il sostegno del 
settimanale «I Siciliani», con 
questa terza edizione apre un 
capitolo nuovo della sua sto
ria, passando da una docu
mentazione generica della 
cultura musicale nero-ameri
cana — basata in larga parte 
sul lavoro dei maestri della 
tradizione — ad una imposta
zione tematica, tendente a svi
luppare di volta in volta aspet
ti specifici di quel linguaggio. 
Per la sua natura «ambigua», 
sempre sospesa fra aspirazioni 
alla dignità d'arte e necessita 
dello show business, il jazz co
stituisce una «connessione» 
indispensabile per stabilire 
quella circolarità d'informa
zione cui tende la musica d'og-
fi1-. 

Il cartellone di Catania '8G 6 
incentrato su un doppio per
corso, e documenta vari indi
rizzi stilistici concernenti il 

pianoforte e la chitarra, due 
strumenti accomunati dal 
«dovere» di assolvere sia alla 
funzione solista, sia a quella 
ritmico-armonica. Le scelte 
dei musicisti inseriti nel pro
gramma sono determinate dal 
desiderio di mettere a con
fronto — nei limiti di una sta
gione concertistica — un am
pio spettro di esperienze più o 
meno emergenti o affermate, 
e comunque originali e rico
noscibili. Scelta intelligente 
nel momento in cui il jazz è 
ossessionato da nuove classici
tà, quasi sempre prive di senso 
e di poesia, spinte verso un 
manierismo insopportabile. 
Dopo l'apertura di lunedi, il 
prossimo concerto, quello del 
21 febbraio, vede protagonisti 
George Adams e James Bood 
Ulmcr Quartet. Seguiranno 
Erskine, Abercrombie, Bur-
ton, Mekoto Ozone, Ilava ed 
Elvin Jones 

n 

le scene di Pietro Cascella 
hanno una certa rudezza 
macbethlana, la regìa di Lo
renzo Mariani non ha nulla 
su cui reggersi. Cascella, 
scultore ben noto, rievoca il 
mondo primitivo e oppri
mente di Macbeth con le sue 
pesanti pietre massicce e in
castrate. Un regista esperto, 
oltre ad eliminare l'errore 
del lunghi cambi di scena, 
l'avrebbe sfruttato e oppor
tunamente Illuminato. Ma
riani, invece, non sa che far
sene, così come non sa che 
fare dei personaggi, abban
donati a se stessi. Ed ecco II 
fantasma di Banco che, fra le 
tavole del banchetto, sembra 
alla ricerca di una coscia di 
pollo, o la sonnambula lady 
Macbeth che brucia la lette
ra del consorte come volesse 
dar fuoco al teatro per to
glierci il disturbo. 

Meglio chiudere gli occhi e 
ascoltare la musica dove al
meno la professionalità è 
salva, anche se non tutto è al 
massimo livello. Il rischio 
del Macbeth, qualunque sia 
la versione, è che la tragedia 
sta tutta nella dolorosa cop
pia, e questa deve costante
mente dominare nella voce, 
nell'espressione e nel gesto. 
Qui 1 due Interpreti non 
mancano di qualità, ma il 
volume, la statura dramma
tica di Vicente Sardinero 
non sono sufficienti a creare 
il personaggio del re, così co
me le ricche emissioni di Oli
via Stapp non possiedono 11 
colore, l'asprezza richiesti da 
Verdi per lady Macbeth. Ac
canto al duo regale vi sono 
poi II robusto Banco di Paolo 
Washington, il Macduff 
piuttosto rozzo di lesus Fin
to e ii coro, a posto assieme 
alla folla dei personaggi se
condari. Il tutto, compresa 
l'orchestra, guidato con ma
no sicura ma fin troppo 
energica da Gunther Neu-
hold che tende, come sem
pre, a sottolineare le rozzezze 
verdiane più che te novità. 

- ' Il confronto fra il primo e 
11 secondo testo di Verdi rie
sce così piuttosto arduo, e 11 
pubblico che chiede al teatro 
un buon Macbeth ne resta 
un po'deluso. Come in effetti 
è avvenuto, anche se la 
Stapp ha ricevuto un'ovazio
ne per il sonnambulismo e 
Sardinero, subito dopo, 
un'ovazione a scena aperta. 

Rubens Tedeschi 

Il caso «Sotto la 
tenda dal 21 gennaio» 

«Senza 
spazio 
non c'è 

cultura» 
ROMA — Si chiama «Il suono degli spazi»: è 
una campagna nazionale indetta dall'Unio
ne dei Circoli territoriali federati alla Fgcl e 
dall'Arci-Kids, allo scopo di conquistare 
nuovi spazi per le attività culturali ed espres
sive dei giovani. Il 21 gennaio si entrerà nella 
fase operativa con un'iniziativa intitolata 
«Sotto la tenda». Quattro tendoni da circo, 
due fissi e due itineranti, fungeranno da base 
per una rassegna di gruppi musicali dell'area 
rock e pop: la prima tenda girerà nelle città 
del sud, la seconda nel centro-nord, mentre 
le altre due resteranno fisse a Torino e Pado
va. 

Non è certo una scelta casuale quella di far 
partire la campagna con ì gruppi musicali, 
che infatti rappresentano circa l'ottanta per 
cento delle numerosissime adesioni che l'U
nione circoli territoriali e l'Arci-Kids hanno 
ricevuto. Ma, naturalmente, il campo della 
produzione culturale giovanile è ben più va
sto, tocca anche gruppi teatrali, di danza, ra
dio private, riviste, gruppi che lavorano sulle 
arti visuali, tutti uniti dalla cronica indiffe
renza delle Istituzioni nel loro confronti e dal 
bisogno di passare da «oggetto a «soggetto» 
del mercato culturale. 

Nella conferenza stampa di presentazione 
dell'iniziativa, svoltasi ieri a Roma, a cui 
hanno preso parte Pietro Folena, segretario 
nazionale della Fgcl, Stefano Cristante del
l' Arci-Kids e Claudio Stacchini, responsabile 
nazionale dell'Unione circoli territoriali, si è 
messo in rilievo lo stato di arretratezza del
l'Italia per quanto riguarda la politica cultu
rale e giovanile. Soprattutto in relazione agli 
altri paesi europei, persino quelli come la 
Spagna dove la liberta culturale ha pochissi
mi anni di vita alle spalle. 

Quello che si è chiuso, ha fatto notare d i 
stante, era stato dichiarato dall'Onu «Anno 
della gioventù». Ed infatti molti paesi hanno 
riservato molti miliardi del loro bilancio ad 
iniziative inerenti. L'Italia aveva stanziato la 
cifra ben più misera di quattrocento milioni, 
che pare siano stati spesi per l'organizzazio
ne dì vari convegni, dei quali, per la verità, 
nessuno dei presenti alla conferenza stampa 
aveva sentito parlare. 

Ora «Il suono degli spazi», assumendo que
sta annosa questione a simbolo della richie
sta di autonomia, di libertà di espressione 
collettiva in contrasto con l'individualità 
della realtà urbana, vuole mettere gli Enti 

Un componente dei Litfiba 

locali di fronte all'urgenza di un intervento 
concreto. Verranno così costituiti del coordi
namenti autonomi dei vari gruppi e associa
zioni culturali che a livello locale instaure
ranno un rapporto con gli Enti. E se il passo 
è quello di ottenere gli spazi, in seguito biso
gnerà anche mettere a punto una politica di 
autogestione di questi spazi, siano essi locali, 
o anche sale di registrazione e di prove, per 
potere anche crescere professionalmente. 

•L'idea è di avanzare una richiesta affin
ché ciascuno degli Enti locali riservi una per
centuale di almeno l'uno per cento del pro
prio bilancio annuale per le attività delle as
sociazioni culturali giovanili», ha affermato 
Pietro Folena, rilevando anche come negli 
anni passati le critiche alle amministrazioni 
di sinistra, talvolta fondate, abbiano però fi
nito col peggiorare la situazione. Sono stati 
fatti anche alcuni esempi in proposito quan
do venne avanzata la richiesta di installare 
una tenda anche a Roma, il Comune offrì un 
terreno in discesa! 

Questa campagna nazionale nasce, dun
que, dall'esigenza di un salto qualitativo: il 
passaggio dalle parole ai fatti, dalla richiesta 
all'iniziativa. L'Unione circoli territorlall-
Fgcl e Arcl-Kids si dichiarano naturalmente 
pronti a mantenere l'impegno anche a con
clusione della rassegna di «Sotto la tenda», 
ma la speranza è che una risposta positiva 
determini anche l'impegno di altre associa
zioni ed organizzazioni. 

Il primo appuntamento con «Sotto la ten
da» e per il 21 e 22 gennaio a Salerno con la 
coppia Ruggeri-Locasciulii; la tenda si spo
sterà poi a Messina il 25 e 26 con Denovo e 
Plein Air, a Catania 1128 e 29. il 31 gennaio e 
1° febbraio a Palermo, ed il 7 e 9 febbraio a 
Napoli. 

La seconda tenda partirà da Cuneo 11 28 e 
29 gennaio con Party Kidz e Litfiba, Il 31 
dicembre e 1° febbraio a Pisa con Denovo e 
Violet Eves, il 3 e 4 febbraio a Perugia, il 6 e 7 
a Pescara con The Gang e Litfiba; si chiude a 
Pistoia il 9 e 10. La tenda di Torino funzione
rà dal 25 gennaio al 7 febbraio ed ospiterà fra 
§11 altri i Diaframma, i Denovo e gli inglesi 

imply Red (il 5 febbraio). A Padova la tenda 
verrà installata dal 6 all'i 1 febbraio. La con
clusione della manifestazione èprevista per 
il 27 e 28 febbraio e 1° marzo a Roma. 

Alba Solaro 

Dal 4 al 25 gennaio 
alla Citroen 

VISA LNA 2CV 

UN MILIONE 
DI scorno E 

I INTERESSI 
RBASSATI 

Citroen parla chiaro. Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio 
degli interessi è del 22% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. 
Provate a far due conti: se mettete insieme le due offerte, ad esempio, potete acquistare 
VISA 650 con solo 1.165.000 di anticipo e 48 rate da 200.000 lire. 
Pagherete la prima rata a marzo. Un paio di cose da ricordare: 
auesta offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso, riguar
da tutti i modelli tranne Axel ed è valida per tutte le vetture disponi
bili presso i Concessionari, ^ ^ ^ - ^ H . * ^ <^^ H & A • CITROEN cmolN nrtANZuuM. cmotN LEASMO 
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Il risparmio sull'acquisto della copia, l'omaggio 
tradizionale al lettore così affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de l'Unità-vacanze 
scontati, il grande concorso a premi: tutti motivi in più 
per dare il proprio sostegno al quotidiano del Partito. 

A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 giorni 
in regalo l'ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 

L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 48mila lire in meno se 
l'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 
domenica. 

Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

awim 
Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numen a casa gratuitamente una quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare all'Unità il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 

Per rinnovare o sottoscrivere l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte
stato all'«Unità», viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l'importo presso le Federazioni del 
Pei, o nelle sedi o alle sezioni di appartenenza. 

flillTARIFFE 1986 CON DOMENICA 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
lire 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

73.000 

45.000 

6 mesi 
lire 

98.000 

86000 

73.000 

64.000 

51.000 

37.000 

23000 

3 mesi 
lire 

50.000 

44.000 

37.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

35.000 

30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

19000 

16.500 

— 

— 

— 

— 

— 

# TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
ITALIA 

enumeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
lire 

155.000 

130.000 

110.000 

84.000 

58.000 

29.000 

6 mesi 
lire 

78000 

66000 

56.000 

43.000 

30.000 

15.000 

3 mesi 
lire 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

29.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
hre 

15.000 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE P » 
Lire 1.000000; lire 500000; lire 300.000 
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Il ginecologo arrestato per stupro: ieri formalizzata l'inchiesta. Ma ormai non è più soltanto un caso giudiziario 

Una denuncia, un imputato, le polemiche 
Lei: è decisa ma si sente sola. Lui: stimato e difeso da tante 

«Oddio, questa cosa che dite mi sorprende un 
po'. Tutte queste donne che lo difendono... Non 
mi era nemmeno passato per la mente che 
quella ragazza potesse aver mentito. Per me 
c'erano tutti gli clementi per firmare un ordine 
di cattura». La dottoressa Carla rodo risponde 
sorpresa e imbarazzata ai cronisti che l'hanno 
avvicinata durante la pausa di un processo. È 
una donna minuta, e porta due grandi occhiati. 
Fino a pochi minuti prima aveva svolto la pub
blica accusa ad un processo per rapina, e non 
aveva avuto tempo di leggere i giornali. 

«Comunque — riprende la dottoressa Podo 
—, l'inchiesta è già formalizzata, non svolgo 
più io gli accertamenti». 

Ma lei ha sentito soltanto la versione della 
ragazza? 

•Abbiamo fatto tutto il necessario», e su que
sto risponde decisa. 

Siete andati anche alla Usi? 
•Posso solo dirle che abbiamo fatto tutto il 

necesario. C'erano tutti gli elementi per firma
re quell'ordine di cattura». 

Qualcuno dice che la denuncia è stata pre
sentata con troppo ritardo. 

«No, no. È stata presentata subito, e già il 
giorno dopo ho potuto firmare l'ordine di cattu
ra». 

Ma come mai è stato eseguito cosi in ritardo, 

dopo più di un mese? 
«È un compito dei carabinieri, non l'hanno 

trovato, e quando è stato possibile lo hanno 
arrestato. Comunque tutta questa storia mi 
scombussola un po', non ho mai firmato ordini 
di cattura alla leggera. Ilo fatto quel che dove
vo fare». 

La dottoressa Podo rientra nell'aula del tri
bunale riassestando la larga toga nera, e sorrì
de allargando le braccia, come per dire che lei 
non ha nient'altro da aggiungere. 

Sul piano delle indagini, ben poche sono le 
indiscrezioni sui riscontri e le prove raccolte 
contro il ginecologo. Sicuramente ci sono stati 
anche degli esami medici, di che tipo non si sa, 
per accertare se può esserci stata la violenza. E 
questi esami avrebbero dato un esito positivo. 
Ma dagli inquirenti non arrivano né conferme 
né smentite. Il giudice istruttore al qulc è pas
sata l'inchiesta, il dottor Paolo Colella, ha da 
poche ore preso in visione il fascicolo, e sta per 
interrogare nuovamente il ginecologo arresta
to, insieme ai testimoni indicati dalla difesa. A 
lui spetta infatti definire la fase formale dell'i
struttoria, e decidere se rinviare a giudizio il 
medico oppure proscioglierlo da ogni accusa. 
Ma é ancora presto per garantire al cento per 
cento una delle due possibilità. Nel frattempo, 
il legale del dottor Coletti chiederà la libertà 

f irovvisoria ed in subordine gli arresti domici-
iari. 

Al centro del «caso» c'è un uomo accusato di un 
reato infamante: se sarà riconosciuto colpevole 
pagherà duramente. Se risulterà innocente, avrà 
pagato comunque: come troppo spesso accade in 
molte vicende giudiziarie. Ma questo non è più 

soltanto un caso giudiziario: la posizione assunta 
dalle donne di Pietralata è obiettivamente 

clamorosa: non si tratta solo di una insolita ma 
comprensibile solidarietà, bensì di una rabbiosa 

difesa che ricade pesantemente sulla ragazza che ha 
sporto denuncia. Tutto ciò sta ponendo al movimento 
delle donne problemi seri e inediti. L'«Unità» vuole 

qui offrire alcuni spunti di riflessione 

LA RAGAZZA 

«Mi stanno accusando 
senza riflettere» ! 

Si è rivolta subito al Tri
bunale 8 marzo per essere 
assistita. Non ha tentennato 
nella decisione di denuncia
re la violenza subita nel con
sultorio di Pietralata. Per 
questo E. S. è sorpresa, colpi
ta, amareggiata dalle reazio
ni delle donne che nella 
struttura RM5 trovano un 
punto di riferimento sanita
rio e culturale e da cui si 
aspettava solidarietà. «Senza 
capire, senza riflettere — di
ce E. S. — mi hanno messa 
sotto accusa, senza ricordare 
che sono una donna anche 
io, come loro». 

La giovane donna che è al 
centro di mille e intrecciate 
polemiche siede nello studio 
del suo avvocato, Marina 
Marino. Di fronte c'è 11 mari
to, accanto i suoceri. Magra 
magra, con il vestito verde e 
nero, gli orecchini luccicanti 
per dare luminosità al volto 
dagli -incredibili occhi neri, 
E.S. ha deciso di parlare do
po molti tentennamenti. Da 
ciò che è venuto fuori sui 
giornali — che riportavano 
le testimonianze dell'assem
blea delle donne che si è te
nuta giovedì sera — si è sen
tita come pugnalata alle 

spalle. Un'umiliazione pro
fonda. Poi si è resa conto che 
far conoscere un'altra ver
sione dei fatti alle stesse 
donne che hanno scelto di 
schierarsi con 11 ginecologo 
può essere utile per ristabili
re almeno un'equidistanza. 

Parla piano, E. S., con 
tranquillità, mentre i parenti 
la seguono, parola dopo pa
rola, come a volerla proteg
gere. A volte il suocero ri
sponde al suo posto e riaffer
ma che loro sono tutte perso
ne che vivono nel quartiere. 
uguali agli altri. «Hanno 
scritto — prosegue la ragaz
za — che sono andata al con
sultorio con il mio compa
gno. Invece è mio marito». E 
l'unica sua esplosione, l'uni
co momento in cui si Intui
sce il disagio, la rabbia, an
che. 

Verso le donne del consul
torio che difendono l'uomo 
che lei accusa di averla vio
lentata non ha parole dure. 
«Mi hanno perfino accusata 
di essere stata strumentaliz
zata da chi vuole in realtà af
fossare la struttura pubbli
ca. Ma che interesse avrei io 
a fare questo? Sono la moglie 
di un operaio, sono una casa
linga che ha studiato fino al

la terza media e che poi ha 
smesso perché le piaceva 
stare in casa. Vorrei che il 
consultorio continuasse a 
funzionare. Ma il ginecologo 
deve essere punito». 

È impossibile con E. S. ri
percorrere la drammatica 
vicenda. Si può solo tentare 
ci captare le sue sensazioni, 
le sue emozioni. «Ognuna 
reagisce come può di fronte 
a certi fatti. Sfido le altre a 
gridare o a difendersi in quei 
momenti», risponde a chi le 
ha rimproverato il silenzio. 
Il marito, un giovane dal ca
pelli ricci, la guarda senza 
mai parlare, senza dire una 
sola parola. Ma è 11 ben pre
sente e determinato ad assi
stere e sostenere sua moglie. 
Ora, infatti, l'attende un lun-

§o e faticoso cammino, fatto 
i interrogatori, di confronti, 

sotto gli occhi dell'opinione 
pubblica quanto mai divisa 
su questa vicenda. Non è fa
cile. Cosi come non è stato 
facile denunciare il medico, 
il ginecologo di un ambula
torio pubblico. 

Tornerà a farsi visitare in 
un consultorio? «Non so. 
Quando mi sono rivolta a 
Coletti avevo fiducia. Ora 
non più». 

IL MEDICO 

Pagina 8 cura di: 
Raimondo Bultrini, Carla Cheto, Rosanna Lampugnani e Valeria Parboni 

«Impegnato, onesto 
una persona rara» 

Da destra a sinistra, due operatrici e un'utente del consultorio di Pietralata. Nella foto grande, 
l'ambulatorio dove lavorava il ginecologo arrestato: che cosa è veramente accaduto dietro 
quella porta? 

Via Bertlnoro 23, a Vitlnia. 
Nella villetta dove abita la 
famiglia Coletti, una palaz
zina a due piani, grigia e un 
po' vecchiotta, le finestre so
no tutte serrate. «Se ne sono 
andati — spiega una vicina 
— da quando i giornali han
no scritto che Antonio ha 
violentato una donna non ho 
più visto nessuno, né la mo
glie Paola, né i bambini: 
Emiliano, 8 anni e Sara, 5. 
Saranno dalla nonna e chis
sà cosa stanno passando*. 

Anche qui, lontano dal 
consultorio, dove Antonio 
Coletti è conosciuto per le 
sue capacità professionali, la 
prima reazione è di incredu
lità, stupore, di piena solida
rietà con «una famiglia gen
tile, unita piena di attenzioni 
per tutti». 

Maria Cassini, un'altra vi
cina di casa dei Coletti, ha 
sentito persino il bisogno di 
telefonare in redazione: «Io li 
conosco superficialmente, 
rapporti di buon vicinato, 
ma da dieci anni, quando si 
trasferirono qui appena spo
sati. Sono caduta dalle nuvo
le, quando ho letto il giorna
le. Come posso spiegare... ve
de, Antonio Coletti è l'esatto 
contrario di come ci si può 
immaginare uno stupratore, 
una persona delicata e sensi

bile, come raramente ne ho 
viste». 

Figlio di un alto magistra
to, è cresciuto In una fami
glia tradizionale e molto uni
ta, racconta chi lo conosce 
fin da ragazzo. Da giovane 
era uno sportivo appassiona
to, giocava soprattutto a ten
nis e a pallavolo e faceva po
litica. Militava in Avanguar
dia operala. Poi lentamente, 
con Io sciogliersi dei gruppi 
della sinistra extraparla
mentare, s'è avvicinato al 
partito comunista anche se 
la tessera, non l'ha mai volu
ta prendere. 

«Ma le battaglie in difesa 
delle donne, quelle sì che le 
ha fatte» ripetono indistinta
mente pazienti, colleghe e 
colleghi. Nel *78, dice Ugo 
Brasiello, ginecologo, lavo
rava all'assessorato alla sa
nità della Regione. La legge 
sull'aborto era passata da 
poco e lui si diede da fare 
perché funzionasse davvero. 
Voleva andare a lavorare in 
un consultorio e Infatti poco 
dopo andò via, si trasferì ap
punto a Pietralata. Prima 
presso l'unità sanitaria loca
le, poi, chiamato dal comita
to delle donne, proprio nel 
consultorio. «Abbiamo volu
to lui — hanno detto tutte 
all'assemblea — proprio per 

sostituire un ginecologo 
troppo "galante"». 

«E uno del pochissimi me
dici che non si rifiutano mal 
d'impegnarsi in prima per
sona» aggiunge Lia Zancan 
dell'ufficio consultori della 
Regione Lazio. «L'unico me
dico non obiettore di Villa 
Itor, e adesso l'hanno fatto 
fuori» aggiunge polemica. 

E Velia Masella, del coor
dinamento consultori, ag
giunge: «Tutte le volte che 
venivamo a sapere di un ca
so drammatico, che so, una 
ragazza con problemi psi
chiatrici, una tossicodipen
dente, una donna che era a l . 
limite del tempo previsto' 
dalla legge per abortire, ci ri
volgevamo a lui, certi che 
avrebbe trovato una soluzio
ne. Non a caso il consultorio 
di via Pietralata era frequen
tato non solo dalle donne 
della zona ma da tutte quelle 
che 11 coordinamento dei 
consultori inviava. È riusci
to a risolvere situazioni dav
vero disastrose e tutte le vol
te le donne ci telefonavano 
per ringraziarci. Non è suc
cesso mal che qualcuna ab
bia avuto da ridire. Non so 
proprio cosa pensare, se è ve
ro quello che ha detto la gio
vane che lo ha denunciato, 
posso solo pensare che è im
provvisamente impazzito». 

quattro rappresentanti del movimento delle donne 
MARIELLA REGOLI (ex direttrice di «QUOTIDIANO DONNA-) 

11 fatto che mi ha. sconcertato di più è questo accanimento, 
questo aizzarsi delle donne contro una stessa donna. Avrebbero 
potuto esprimere lo stesso la loro solidarietà al medico senza 
mettersi contro quella che si definisce vittima. Non spetta a me 
entrare nel merito del caso. È l'atteggiamento, però, che mi preoc
cupa. Mi fa tornare in mente l massacratori del Circeo, Il dito del 
genitori degli stupratori tenuto costantemente puntato contro 
Fiorella durante 11 processo di Latina. Un tono purtroppo non 
nuovo. Speravo che non si verificassero più cose simili e il fatto 
che si ripetano prova che c'è ancora molto da fare. Da dove nasce 
tanto irrigidimento? È da quando ho letto la notizia che ci sto 
pensando e sono arrivata a una conclusione. Mi sembra che sta
volta le donne abbiamo sublimato l'attaccamento al medico, il 
proprio medico, fino ad Identificarlo come un loro parente. Un 
meccanismo Inconscio, Irrazionale, eretto a baluardo di un peri
colo incombente. Cosa succederebbe Infatti se si scoprisse che il 
dottore è sicuramente colpevole? Come potrebbero spiegare il 
rapporto avuto con questa persona al rispettivi mariti o al cono
scenti? Sì, credo che le donne di Pietralata difendendo il ginecolo
go tentino di difendere se stesse, sia pure a costo di scagliarsi 
contro la vittima, donna, anche lei». 

ALESSANDRA BOCCHETTI (dirigente del centro «VIRGINIA 
WOOLF-) 

iSopoco di questa storia, e la scarsa conoscenza mi Impedisce di 
schierarmi ovviamente da una parte o dall'altra. Ma la cosa che 
mi ha colpito, leggendo 11 resoconto dell'assemblea a Pietralata, è 
il tono usato nel confronti del medico sotto accusa. Noi donne non 
siamo mai disposte a sospettare di violenza chi ci è vicino, chi ci 
vive accanto. 1 peggiori sono sempre gli altri, quelli che sono 
lontani. La fiducia, la compassione va sempre alla vittima più 
grande, più visibile, che in questo momento è II ginecologo arre
stato e ora In galera. Lo stupro di fronte a tali circostanze sembra 
diventare un fatto secondarlo, tanto da eliminare perfino il so
spetto. Ecco, è proprio la mancanza di sospetto quello che mi fa 
riflettere nella vicenda di Pietralata. È un elemento che si tollera, 
si fa in modo di allontanarlo da noi stesse come se fosse un ele
mento talmente schiacciante da non permetterci più di vivere. 
Credo che al fondo della reazione delle donne di Pietralata sia 
scattata una molla slmile. Così io interpreto l'assemblea tutta a 
favore dell'uomo e gli Impliciti toni da crociata usati contro la 
ragazza che dichiara di aver subito violenza. Fa parte di un mec
canismo psicologico complesso, che lo definisco economia di so
pravvivenza». 

FRANCESCA COLLI (giornalista di «NOI DONNE-) 
«Che cosa penso di questa vicenda? Personalmente credo che 

prima di tutto si debbano tener presenti due ordini di fattori. Il 
primo è l'assemblea a Pietralata, che è comunque una reazione, 
forse emotiva, ma comunque significativa e da non sottovalutare. 
L'hanno indetta persone che per anni hanno lottato per ottenere 
una struttura adeguata e che hanno sempre salvaguardato con la 
loro attenzione, vigile e costante il consultorio come una conqui
sta preziosa. Tanto che nel passato riuscirono a far trasferire un 
ginecologo ritenuto un po' troppo "gentile" nel confronti delle sue 
pazienti. C'è dunque, un fronte consapevole e politicizzato forma* 
tosi dopo un lungo lavoro a fianco di un professionista ritenuto 
degno della più completa fiducia. Dopo di che, e arrivo al secondo 
fattore, tutto è possibile. Comunque nell'impossibilità di sapere 
come sono andate veramente le cose non me la sento di svalutare 
11 racconto della ragazza. Ritengo che anche lei, come 11 presunto 
violentatore, abbia diritto al rispetto. Vorrei infine aggiungere 
un'alt» cosa. Stando almeno a quanto ho letto sui giornali mi 
sembra che le Indagini siano state piuttosto sommarie. Nessuno 
degli operatori è stato interpellato o scoltato. Come testimone, 
Indiretto, è stato sentito solo il marito». Perché»? 

ANITA PASQUALI (del coordinammo per la LEGGE CONTRO LA 
VIOLENZA SESSUALE) 

•Lo stupro è un reato talmente grave, che come l'omicidio va 
trattato con estrema delicatezza. È il primo elemento che mi sento 
di rilevare, e mi riferisco in particolare al modo con cui è stata 
trattata questa vicenda dai giornali. Detto questo vorrei spendere 
due parole sull'assemblea che al di là dell'emozione vissuta In 
quel momento, testimonia la rarità di un rapporto corretto tra 
medico e pazienti. Lo prova 11 racconto di una delle utenti dello 
stesso consultorio quando sostiene di aver mandato la propria 
figlia dal dottor Coletti per una visita e di averlo consigliato ad 
altre amiche proprio per le sue capacità professionali. Devo ag
giungere però che in questo caso le donne sono andate oltre difen
dendo se stesse e dimostrandosi assolutamente incredule davanti 
alla possibilità che un slmile fatto, possa essersi verificato nel loro 
consultorio. Tutto d ò non sarebbe accaduto se alla visita fosse 
stata presente un'ostetrica o un'assistente sociale, a tutela della 
donna sottoposta al controllo e dello stesso ginecologo. Se 1 due 
non fossero rimasti soli 11 caso non sarebbe scoppiato, non ci 
sarebbero state le accuse e le contraccuse. Il discorso da fare 
dunque non è contro la struttura pubblica in sé, ma al contrarlo 
sul modo In cui farla funzionare al meglio dotandola di mezzi 
adeguati». 
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Appuntamenti 

• CORSI DI SCIENZE ESOTERI
CHE — Imiteranno il 29 gennaio i 
corsi invernali di scienza esoteriche 
organizzati dallo tStudio del sole». 
Gli interessati possono telefonare o 
scrivere a (Studio del sole» via Pisar-
ro 21 - 00133 - Tel. 6153850. 

• GITA AL MONTE GENNARO 
— La Lega per l'ambiente ha orga
nizzato per domenica prossima un e-
scursione al monte Gennaro (monti 
Lucretili). La gita sarà preceduta da 
un incontro introduttivo giovedì 
presso la libreria ili monte analogo* 
vicolo del Cinque 15. a Trastevere. 
La quota fissata per l'escursione ò di 
10rnila lire. Per informazioni, preno
tazioni ed iscrizioni rivolgersi al 
319442. il giovedì e il venerdì. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar
zo settimane bianche riservate ai ra
gazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota
zioni rivolgersi presso il centro stu
dentesco Marco Polo via Dandini 8-a 
dalle 9 alle 12 o dallo 17 alle 21 . 
oppure telefonare al 5758293 e al 
7582475. 

• IL CAMPO MARZIO — La so-
praintendonza archeologica di Roma, 
organizza un corso di architettura o 
urbanistica antica sul tema: (Il cam-

Mostre 

pò Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarelli dell'uni
versità di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell'aula magna dell'accademia na
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca
demia 77. Per informazioni telefona
re ai numeri: 460856-460530. 

• PARTITA SIMULTANEA DI 
SCACCHI — Oggi dalle ore 17 alle 
ore 20. la polisportiva (Omero Ciai» 
in collaborazione con l'Arci-giochi or
ganizza nei locali di via S. Crisogono 
n. 45. una partita simultanea di 
scacchi con un maestro della disci
plina. Per le iscrizioni rivolgersi a via 
S. Crisogono n. 45 (vicino cinema 
Esperia), tutti i giorni dalle 17 alle 
20. 

• MARATONINA A TRASTEVE
RE — La polisportiva (Omero Ciai» 
in collaborazione con l'Uisp organiz
za per domani 19 gennaio, una corsa 
podistica per le vie di Trastevere (per 
i bambini fino ai 12 anni: km 1: per 
gli adulti: km 7 e 10.5. Partenza: ore 
9,30). Per le iscrizioni rivolgersi a via 
S. Crisogono 45 (vicino cinema 
Esperia) tutti i giorni dalle 17 alle 20. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz
zano un corso di «Informatica e mo
delli ambientali», presso i locali di 

Italia Nostra in Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso Ò tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona
re al 6545040 dalle 9,30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Lo 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• BUON APPETITO — (Buon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i giovedì a 
partire dal 16 gennaio alle ore 16,30 
presso la sede del consultorio di via 
Cimone 59. Per informazioni telefo
nare ai numeri 893781/899362. 

• «QUALE CINQUANTENA
RIO? QUALE FUTURO? — È il te
ma di un dibattito che si terrà oggi e 
domani (inizio ore 16), nella scuola 
media Menotti. 

B GALLERIA GRIFO A L Z A I A — (via della 
Minerva 5). I disegni originali dell'agenda verde. 
S'inaugura oggi pomeriggio alle 18, con le quat
tro stagioni di Andrea Pazienza, Pablo Euchar-
ren, Milo Manara e 110 vignette in bianco e nero 
di Bruno D'Alfonso, Alain Denis. Stefano Dise
gni, Fabio Fina, Sergio Staino, Gianfranco Tarta
glia, Vincine Pablo Eucharren e Andrea Pazien
za, l'esposizione di disegni ecologici dell'agenda 
verde. La mostra resterà aperta fino al 2 7 gen
naio. 
• M A N N I N O : INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu
re. 
• C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colos
seo. 61 ) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino aT26 gennaio con il seguente orario: 
lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15 -20 ; sabato e domenica pre 10 -20 . 
• S C A V I E M U S E I — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe

vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 -14 (chiuso domenica). 
• I P IANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito. 118) — Franco Gentilini 
( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1 9 8 6 . Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; 
festivi ore 9 - 1 3 . 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13. tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 , domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• GENTE DELL'ARTE — Fino al 2 1 gennaio. 
nei locali di via Sforza Pallavicini 1 1 , saranno 
esposte opere di Carcassone, Bardi, Coppetta, 
Fiorentini, Gentile, Ochoa, Piccinini, Rosales Sot
to e Signoretti. La mostra è organizzata dall'As
sociazione gente dell'arte. 
• F I A M M E T T A SELA — È aperta fino al 2 5 
gennaio la personale «Percorsi per la poesia visi
va» di Fiammetta Sela che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 
164 . Ore 1 0 - 1 3 ; 1 7 - 2 1 , 3 0 . 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centralo 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

Il partito 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Il 23 gennaio e rissata la 
nuova tappa del tesseramento 
1986. É necessario che, superando 
ritardi ancor presenti e vere e proprie 
aree di sottovalutazione politica della 
importanza di una rapida ed efficace 
comunicazione interna, le Sezioni a 
lo Zona si impegnino a consegnare in 
Federazione entro lunedi 20 tutti i 
cartellini delle tessere fatte che siano 
ancora in loro possesso. Ciò al fine di 
consentire una valutazione esatta 
dell'andamento del tesseramento 
1986. Proprio per una valutazione su 
ciò A convocata, sempre lunedi 20 
alle ore 17 in federazione, una riunio
ne dei segretari di Zona cui parteci
perà il compagno Sandro Morelli. 
CONGRESSI — MONTEVERDE 
VECCHIO, ade ore 16 continua il 
congresso della sezione con la parte
cipazione dei compagni Goffredo 
Bettini e Giulio Carlo Argan; Mario 
Cianca alle 17 continua il congresso 
con la partecipazione del compagno 
Francesco Speranza; FORTE PRENE-
STINO ade ore 18 continua il con
gresso della sezione con la parteci
pazione del compagno Sergio Genti
li; NUOVA TUSCOLANA elle ore 16 
continua il congresso con il compa
gno Carlo Rosa: BORGHESIANA. al
le ore 16 inizia il congresso della se
zione con la partecipazione del com
pagno Sergio Micucci; CASE ROS
SE. alle ore 16 inizia il congresso con 
la partecipazione del compagno 
Esterno Montino. 
ASSEMBLEE — ATAC MAGLIA-
NA. aDe ore 16.30 presso la sede 
del deposito Fasta dei Tesseramento 
con il compagno Enzo Proietti; NUO
VO SALARIO, alla ore 18 Festa del 
Tesseramento con il compagno Car
lo Leoni: TORRENOVA. allo ore 18 
assemblea sulle case comunali con 3 
compagno Giovanni Mazza: FIUMI
CINO CATALANI, alte ore 17 assem
blea su (Progetto litorale e difesa 
ambientale come occasione di svi
luppo e di occupazione giovanile». 
con i compagni Giancarlo Bozzetto e 
Giuseppe Vana; CASSIA, elle ore 17 
assemblea precongressuale sui temi 
intarnazionai con il compagno Mario 
Mammucan: CAVALLEGGERI. ade 
ora 18 assemblea precongressuale 
sul (Partito» con a compagno Luigi 
Ponzo. 
SEMINARIO SUL PARTITO ALLA 
ZONA MAGUANA — Prosegue al
le ore 16 nei locaS deBa sede di Zo
na, organizzato dalla Zona Magfiana-
Portuense, fl seminario su (Il raffor
zamento ed i rinnovamento do) Par
tito». Al centro del dibattito le Tesi 
razionai, 3 Documento su (Q Partito 
a Roma» e i temi e le indicazioni dd-
rurtano seminario defie Ranocchie. 
B aarnènario. cui partecipano i CcDd. 
dado Sezioni A coordmato da3e corri-
pagrwGrazieUFaiccrieElenaUba!-
c*. 
CASTELLI — CONGRESSI: COLLE-
FERRO ore 16 (Ferrara): ARTENA 
ore 17 (Piccarreta); GAVIGNANO 
ore 16 (Ciafrei): COLONNA ore 
17.30 (Agostine*); CAVA DEi SEL
CI ore 17 (Carena): GALLICANO ore 
18 (Bartotefi): MONTELANICO ora 
18 (Ferretti); VALLEMARTELLA ore 
17 (Scalchi). 
INIZIATIVE PRECONGRESSUAU 

- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

— PAVONA DI CASTELLO ore 20 
ass. (Sbaraglia); SAN VITO ass. (At
tieni); NEMI ore 17.30 ass. (Setti
mi): LANUVIO ass.; CARPI NETO ore 
19 Festa Tesseramento (Angiolo 
Marroni); GROTTAFERRATA ore 
16.30 attivo tesi rinnovamento del 
Partito e alternativa (Fortini). 
FGCI — FRASCATI ore 16 attivo 
circoli Frascati e Rocca di Papa 
(Quinzi-Frezza). 
CIVITAVECCHIA — SANTA MARI
NELLA ore 18 Festa Tesseramento 
(Giovanni Berlinguer). 
CONGRESSI — ANGUILLARA 
20.30 (RanaHi); CIVITELLA-DONO-
FR10 ore 16.30 (Ada Polizzano). 
FROSINONE — Federazione ore 10 
gruppo di lavoro convegno economi
co (Cervini-Crescenzi). 
CONGRESSI — CASTROCIELO Ore 
17 (Vacca): PIGNATARO ore 19.30 
(Tomas). 
INIZIATIVE PRECONGRESSUAU 
— RIPI ore 17 ass. (De Angelis); 
SUPINO ore 20 ass. (Campanari); 
ACUTO ore 18 ass. (Folisi); CASTRO 
DEI VOLSCI ore 20 Cd (De Grego
rio): PICO ore 20 Cd (Cirillo); S. ELIA 
ore 20 ass. (Antonetfis); SAN DO
NATO ore 20 ass. (Assante); GUAR-
CINO ore 18 ass. (De Castrisi; VILLA 
SANTA LUCIA ore 18 Cd (Zappara-
to): SGURGOLA ore 18 Cd (Vìtozzi); 
CASTELMASSIMO ore 19 ass.: 
CECCANO (località La Pescara) ora 
17 costituzione cellula (Cervini). 
LATINA — CONGRESSI: SEZZE. 
Gramsci ore 16 (Recchia): LT. Di Ju-
valta. ore 16 (Di Resta): BASSIANO 
16.30 (Pandolfì); URI ore 18 (Ve
na); SS. COSMAE DAMIANO ore 20 
(A. Vitelli): SCAURI (Rotunno); 
APRIUA. Longo ore 19.30 (Raco). 
INIZIATIVE PRECONGRESSUAU 
— LENOLA ore 20 ass.; SONNINO 
ore 18 (Grassucci); PRIVERNO ora 
16.30 (D'Alessio); LT. Togliatti ore 
15.30 (P.Vitelli). 
RIETI — CONGRESSI: GROTTI ore 
20 (Pasquini): CANETRA ore 20.30 
(Cattani); GAVIGNANO ore 20 (Fer
rarti); COLLEGIOVE ore 20 (Giocon
di). 
INIZIATIVE PRECONGRESSUAU — 
COLLEVECCHIO ore 18 inaugurazio
ne della sezione (Bianchi-Renzi). 
TIVOU — TTVOU CENTRO ora 16 
assemblea cittadna sul documento 
congressuale (Piero Sarvagni). 
CONGRESSI — CASALI 01 MEN
TANA ore 17 (Amia); CrVTTELLA 
SAN PAOLO are 20.30 (Zaccarcfini); 
ANTrCOU ore 20.30 (De Vincenzi); 
ALBUCCIONE ore 18 (Perini). 
INIZIATIVE PRECONGRESSUAU 
— MONTEUBRETTI ore 18 ass. 
(Gasbarri); CAPENA ore 17 ass. 
doma (Cavallo); PALOMBARA ore 
17 ass. sanità. 
VITERBO — CONGRESSI: VTTOR-
CHIANO ore 20 (CamfflO: VASANEL-
LO ore 20 (Sposetti); TUSCANIA ore 
20 (Massoto-ParroncinO: MARTA 
ore 20 (L. Amici}; RONCIGUONE ore 
20 (Ottaviano-CapakS). 

Seminario regionale 
agricoltura 
Si svolger* oggi con inizio ade ore 9 
presso la sala del centro culturale 
(Carlo Levi» di Ganzano (Viale Mazzi-

A.C.E.A. 
AVVISO AGLI UTENTI 

In previsione di eventuai. ulteriori abbassamenti de9a temperatura 
notturna, si ricorda agfi utenti che, onde evitare la rottura dei vetri dei 
contatori idrici, con conseguenti pericolosi allagamenti, è opportuno 
proteggere ì contatori stessi avvdgendoE con normali involucri di plasti
ca o di tessuto. 

Gi utenti che fossero sprovvisti deBa chiave deno sportello di eBog-
giamento dal contatore, possono farne richiesta all'Ufficio Ordini ber A-
xianda, aito a) secondo piano deBa sede in piazzale Ostiense n. 2. 

La città in cifre 
Giovedì nati 27 maschi e 21 femmi
ne; morti 34 maschi e 41 femmine. 

Nozze d'argento 
I compagni Livia Sellanti e Paolo Sal
vatori, festeggiano oggi le loro nozze 
d'argento e sottoscrivono per l'occa
sione lire 50.000 per d'Unità». A 
Livia e Paolo le felicitazioni e gli au
guri di tutti i compagni della sezione 
Trevi Campo Marzio, della Federazio
ne romana e dell'«Unità». 

ni), il seminario su: (Sistema di ser
vizi reali nell'agricoltura nel Lazio». 
Relazione di D. ColleparcS, consiglie
re regionale; conclusioni dì B. Min-
nucci, resp. commissione agraria 
reg.le. Presiede A. Fredda della se
greteria reg.le Pei. 
Comunicazioni: 
1) Ruolo delle organizzazioni ed as
sociazioni agricole in funziona dei 
servizi reali (P. Surace). 
2) Considerazioni sulla proposta di 
legge reg.le per l'assistenza tecnica 
in agricoltura (A. Rosati). 
3) Mercato del lavoro: sviluppo oc
cupazione (D. Leone). 
4) Mercato del lavoro: Caporalato (P. 
Surace). 
5) Cooperazioni e servizi (S. Ansel
mo). 
6) Ruolo dell'Ersal e degli Esa nel 
sistema dei servizi reali (I. Mazzoli). 

Ordine del giorno 
del Comitato 
regionale del Pei 
L'andamento della campagna di tes
seramento e reclutamento, pur se in 
modo differenziato da Federazione a 
Federazione e nell'ambito delle stes
se. mostra un grave ritardo, sia in 
termini complessivi che qualitativi. 
donne, reclutati, ecc. 
Ancor più preoccupante se si consi
derano i risultati positivi conseguiti 
nefl'84 e '85. con a raggiungimento 
in quegli anni del 101% e 100%. 
Il Or ritiene che tale situazione non 
debba essere assolutamente sotto
valutata. anche perché contrasta con 
l'attenzione nuova che si rivolge al 
nostro partito soprattutto dopo la 
approvazione delle Tesi del XVII Con
gresso e con la fase politica nuova 
che si à recentemente aperta nel 
paese e nel mondo, a determinare la 
quale abbiamo certamente concorso 
anche noi con lo sviluppo «fi una ini
ziativa politica e di movimento sem
pre più incisiva. 

L'azione per i tesseramento e per 9 
proselitismo trova oggi nel docu
mento deBa Tesi e programmatico 
una motivazione concreta e forte, 
perché essa possa svilupparsi e rag
giungere, nella varietà delle situazio
ni. risultati qualitativi e quantitativi 
importanti. Tanto più ciò è reafizzabi-
le se la discussione e le decisioni 
congressuab in ogni sezione e in ogni 
organizzazione di base vedano la più 
ampia partecipazione degli iscritti; se 
i congressi vengono preparati con 
una forte attenzione a farne momenti 
di confronto dei comunisti con le for
ze di sinistra e democratiche. 
L'esame schietto dei problemi m 1 
valore innovativo di tante indicazioni, 
contenuti nelle Tesi naia parte relati
va al partito, costituiscono oggi un 
terreno ferule, perché con slancio ed 
inteOgenza, a lavoro per i tessera
mento e per a prosefitismo abbia una 
Ione ripresa. 
D Cr rivolge un appeso a tutti gfi 
iscritti, i gruppi dirigenti a tutti i BveS 
perché si determini una rapida inver
sione di tendenza, e perché si riesca 
a saldare effettivamente a lavoro per 
la preparazione dei congressi con 
quello di tesseramento e recluta
mento al partito. 
ATTIVO LEGA STUDENTI UNI
VERSITARI — Lunedi 20 afte ore 
10 in federazione, attivo deBa Lega 
degf studenti universitari; ordina del 
giorno: a) impostazione del congres
so dda Lega dela Sapienza; b) pros
sime iniziative suda Legge finanzia
ria. 
ATTIVO CENTRO INIZIATIVA 
PER LA PACE — E convocato per 
lunedi 20 gennaio in federazione aRe 
ore 18 Fattivo del centro di iniziativa 
per la pace. 
CENTRO PER LA LIBERAZIONE 
DELLE RAGAZZE — E convocato 
per lunedi 20 gennaio ade ore 17 in 
federazione la riunione del Centro per 
la Gberaziona dalle ragazza. 

l 'Unità - ROMA-REGIONE ****£%£ 

C'è il rischio che i progetti per il Lazio, preparati male, vengano bocciati 
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Settecento miliardi dalla Cee 
Piani mediterranei, la Regione improvvisa 
Durissimi attacchi alla giunta da parte degli Enti locali - Il Pei: «Manca qualsiasi programmazione dello sviluppo» - Una proposta 
di piano per la zona di Tivoli presentata dalla Cgil - Mercoledì prossimo se ne discuterà in consiglio alla Pisana 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Quello organiz
zato a Guldonia, nei locali 
della cooperativa agricola 
Scagm dalla nona Comunità 
montana, doveva essere un 
convegno sui Piani integrati 
mediterranei (progetti di svi
luppo finanziato dalla Cee); 
nel corso degli interventi si è 
trasformato invece in un co
stante atto d'accusa contro 
la Giunta regionale. Tra 1 
numerosi partecipanti c'era 
un diffuso disorientamento 
soprattutto sulle procedure 
a molti oscure. A creare an
cor più confusione hanno 
contribuito le spiegazioni dei 
funzionari del vari assesso
rati della regione, dlmostra-
zionne evidennte dell'assolu
to scoordinamento sui Pim. 
«È una cosa molto grave — 
ha dichiarato Mario Quat-
truccl, capogruppo del Pei 
alla Pisana — che si sia dato 
avvio alla partita dei Pim 
sulla base dell'improvvisa
zione, della gestione assesso
ri le. In questo modo si ri
schia di far perdere al Lazio i 
finanziamenti, dal momento 
che le commissioni della Cee 
sono severissime sui giudi
zi». 

Dopo un durissimo attac
co del presidente della Pro
vincia di Rieti, Pio Gatti, in
teressato alla nona Comuni
tà montana per due paesi 
della provincia, Orvinio e 
Scandriglia, ne è seguito un 
altro, altrettanto frontale ed 

inaspettato per il pentaparti
to della Pisana, da parte del 
consigliere democristiano 
Livio GUardl: ha iniziato di
cendo di parlare come abi
tante della zona, ed ha accu
sato l'assessore alla cultura, 
Teodoro Cutolo, di totale la
titanza. «Sarà difficile essere 
più polemici nel confronti 
della Regione di quanto lo 
sia stato il collega Gilardl ~-
ha affermato Annarosa Ca
vallo, consigliere regionale 
del Pel —. Comunque lo stes
so balletto di cifre e di notizie 
che hanno proposto i funzio
nari da solo spiega la man
canza totale di un plano or
ganizzativo. D'altra parte 
quello per lo sviluppo e la 
programmazione della re
gione non è stato ancora pre
sentato dall'amministrazio
ne». 

La Cgil ha preparato una 
Ipotesi di Pim per la zona ba
sata su agricoltura e zootec
nia, sul turismo sociale ed il 
disinquinamento ambienta
le. Anche da altri interventi è 
emersa la volontà di tenere 
conto del valore naturalisti
co e archeologico dell'area 
del monti Lucretili e Slm-
brulnl. «C'è l'esigenza — ha 
detto Annarosa Cavallo — di 
andare nella zona ad un rie
quilibrio risanando il terri
torio e segnalando linee di 
sviluppo diverse, che vadano 
verso il terziario avanzato, 11 
turismo sociale, l'agrituri
smo. Per questo è fondamen

tale 11 risanamento delle ac
que albule e dell'Anlene». 

Un problema posto da tut
ti gli Interventi è stato quello 
della ristrettezza del tempi 
(fino al 10 febbraio) che gli 
enti locali hanno a disposi
zione per discutere e presen
tare 1 propri progetti. «Ab
biamo fatto tantissime cose 
— ha detto Renato Gilardl, 
presidente della nona Comu
nità montana — ma la Re
gione ci ha sempre dimenti
cati: ora su una questione 
così importante, abbiamo 
così poco tempo per opera
re». Il rischio è proprio che si 

facciano convenzioni affret
tate con tecnici, con notevoli 
esborsi economici, con il ri
schio che 1 progetti poi ven
gano bocciati perche inade
guati. «Il pericolo è che que
sti Pim vengano ora visti co
me la panacea di ogni male 
— ha concluso la Cavallo —. 
Comunque noi comunisti 
abbiamo chiesto con una 
mozione che mercoledì il 
Consiglio regionale discuta 
del Pim, e slamo riusciti a far 
mettere l'argomento all'or
dine del giorno». 

Antonio Cipriani 

Rieti: «Vogliamo 
essere noi 

i protagonisti» 
Le decisioni, secondo una circolare re
gionale, spettano all'assessore Cutolo 
Abolito il coordinamento delle Province 

Nostro servizio 
RIETI — «Vogliamo essere protagonisti della programma
zione dello sviluppo»: con un ordine del giorno votato all'una
nimità lunedì scorso, 11 Consiglio provinciale di Rieti ha ri
vendicato «il proprio diritto propositivo, programmatolo e di 
coordinamento» sul Pim, i Programmi Integrati mediterra
nei. 

La Regione Lazio, attraverso una contraddittoria circolare 
del dicembre scorso, ha Invece trasferito questo «diritto» al
l'assessorato alla cultura e rapporti con la Cee del liberale 
Cutolo. 

I Pim sono finanziamenti pluriennali della Comunità eu
ropea finalizzati allo sviluppo dell'occupazione in diversi set
tori dell'attività economica delle regioni meridionali d'Euro
pa, tra cui il Lazio. Alla nostra regione spetterebbero, secon
do una stima del coordinatore regionale dott. Fiorini, sei-
settecento miliardi. I programmi, che devono essere tra
smessi alla Regione entro il 10 febbraio, vengono stilati da 
Comuni, Comunità montane e Province secondo le disponi
bilità Imprenditoriali e secondo le necessità. «Un'occasione 
da n on perdere», come sottolinea Riccardo Bianchi del Pel di 
Rieti «per promuovere lo sviluppo di settori quali energia, 
agricoltura, artigianato ed altri». 

II contrasto tra Provincia e Regione è sorto attorno a due 
circolari regionali contraddittorie: la prima, dell'agosto '85, 
assegnava alla Provincia il compito di scegliere e coordinare 
i programmi presentati da Comuni e Comunità montane; la 
seconda, del dicembre dello stesso anno, Imponeva di convo
gliare direttamente tutti i programmi all'assessorato regio
nale, scavalcando un primo coordinamento provinciale. 

All'assessorato alla cultura e rapporti con la Cee, il coordi
natore di questo settore, dott. Fiorini, non sa spiegare le 
ragioni politiche di questo accentramento. 

Per Severino Angeletti, capogruppo comunista al Consi
glio provinciale di Rieti, «seguendo la seconda circolare si 
viola la legge regionale sulle procedure di programmazione; 
oltre a venir frustrata una programmazione democratica, si 
corre il rischio di scelte clientelar!». 

Indubbiamentl tanti piccoli piano comunali, numerosi e 
disorganici, potrebbero essere malamente valutati ed amal
gamati su una scrivania di Roma. 

A indiscrezioni di fonte socialista parlano di un solo Pim 
per il Lazio suddiviso in cinque sottobacini, uno per provin
cia — Roma città esclusa —. 

Rodolfo Calò 

Allarme degli ambientalisti per la scadenza della variante che salvaguarda l'area verde a Monte Mario 

Cemento sul «Pineto»? Ora è possibile 
Presentata una proposta di legge che istituisce il parco - Da dieci anni la Regione non ratifìca la variante al piano regolatore 
Costano 40 miliardi gli ettari occupati d'urgenza - 1 comunisti: «Risolvere il problema deU'esproprio per garantire la fruibilità» 

Dopo dieci anni l'ombra 
della cementificazione sel
vaggia si allunga di nuovo 
sul«Pineto». Scade In marzo 
la variante al Piano regola
tore, adottata dalla giunta 
comunale nel '76 e poi ratifi
cata nell'81, che da area 
edificabilc destinava i 240 et
tari dei Torlonia a verde 
pubblico. Se la Regione non 
esce dal letargo (sono appun
to dieci anni che la variante 
attende di essere ratificata 
dal governo regionale) e se il 
Comune non fa la sua parte, 
(l'area tra la via Pineta Sac
chetti, via Trionfale e il 
quartiere Balduina potrà es
sere ricoperta a piacimento 
da metri cubi di cemento. E 
dopo che la collettività ha 

già pagato somme enormi 
per indennizzare i padroni 
dell'occupazione di una pic
cola fetta, i 50 ettari più pre
giati oggi aperti al pubblico. 

L'allarme è stato lanciato 
ieri mattina dalle associazio
ni ambientalistiche, Italia 
Nostra, Lega Ambiente, 
Wwf, Lipu, Amici della Ter
ra, Associazione Pineto e As
sociazione amici di Monte 
Mario, i quali nel corso di 
una conferenza stampa han
no presentato l'unico «stru
mento» capace a loro avviso 
di salvaguardare il «Pineto», 
una proposta di legge regio
nale che ne Istituisce il par
co. 

Nell'incontro con la stam
pa è stata ricordata la storia 

dell'area e gli alti costi del
l'operazione che ha sottratto 
i primi 50 ettari alla specula
zione. Il Comune dovrà pa
gare 40 miliardi per l'espro
prio che diventeranno molti 
di più se la Regione continua 
a mantere un atteggiamento 
di gravissima indifferenza e 
dei quali il municipio ne ha 
già versati 12. Con il rischio, 
come accennato, che scadu
ta la variante, i padroni co
struiscano lo stesso. 

E costato troppo indenniz
zare i Torlonia? 

Lo si è detto in questi gior
ni e anche gli ambientalisti 
hanno definito la vicenda 
dell*«esproprio» poco «chia
ra». 

Eppure i conti sono presto 
fatti. Al momento dell'acqui

sizione dell'area (fatta 
nell'83 in base alla legge nu
mero 1 e con una delibera 
che il consiglio comunale 
non ha ancora approvato) il 
valore del terreno era quello 
stabilito per le zone agricole 
e cioè di circa 4mila lire al 
metro quadro. Tutta l'opera
zione dunque sarebbe costa
ta all'lncirca 16 miliardi. Ma 
mentre perdurava, l'assenza 
della Regione, una sentenza 
della Corte Costituzionale, 
che eguagliava il valore del 
terreni a quelli della zona nel 
quale erano situati (per in
tenderci da agricolo un ter
reno poteva trasformarsi in 
edificabilc se si trovava cir
condato da zone edlficabili), 
provocava un'impennata 
straordinaria del prezzi. In 

pratica da 16 miliardi iniziali 
si è arrivati ai 40 di cui si par
la oggi calcolando anche 
l'indennizzo dovuto alla pro
prietà per l'occupazione 
«d'urgenza» e quello per la 
fase «transitoria» e non «defi
nitiva» del provvedimento 
(mancando appunto la ra
tifica regionale). 

Insomma un vero disa
stro. Senza contare che ogni 
giorno che passa il Comune 
paga ai Torlonia 6 milioni di 
interessi sulla cifra di cui è 
debitore. 

«Se invece qualcuno ritie
ne che la cifra è stata "gon
fiata" ad arte e ha accuse 
precise da fare, le faccia con 
chiarezza» ha commentato 
Esterino Montino, consiglie
re comunale del Pei. 

La proposta di legge degli 
ambientalisti che istituisce il 
parco urbano «Pineto» è sta
ta inviata anche ai gruppi 
politici comunali e regionali. 
Alla Regione la «Lista Verde» 
si è impegnata ad appoggiar
la- Al Comune il Pel l'ha tro
vata «apprezzabile» ma non 
risolutiva del problema. 

•Non si paria di esproprio 
— aveva detto già agli am
bientalisti 11 consigliere co
munale Luigi Panatta —, se 
anche la Regione ratificasse 
la variante e dunque sull'a
rea non si potesse più co
struire, chi garantisce che la 
proprietà la trasformi poi In 
parco pubblico?». 

Maddalena Tulanti 

Monica 
torna a 
studiare 

È già tempo di ricomincia» 
re a studiare». Monica Cara-
donna, sette anni, sottoposta 
nei giorni scorsi ad un tra
pianto cardiaco al Policlini
co Umberto I, ieri per la pri
ma volta si è alzata dal suo 
Iettino e si è avvicinata ai li
bri scolastici. Le sue condi
zioni vengono giudicate buo
ne e i medici confidano in un 
decorso post-operatorio ab
bastanza breve. 

Dopo la bocciatura del progetto di rìpascimento morbido 

Mandano a picco la spiaggia di Ostia 
per salvare i costruttori di scogli? 

Ufficialmente nessuno sa 
ancora perché, ma il piano di 
ripascimento morbido del
l'arenile di Ostia dopo la boc
ciatura da parte della com
missione del ministero del 
Lavori pubblici sta andando 
alla deriva e con II progetto 
rischiano di naufragare i 24 
miliardi «europei» stanziati 
dal Fondo investimenti oc
cupazione (Fio). Il modo co
me si è arrivati alla boccia
tura solleva diversi interro
gativi. Il progetto elaborato 
per conto del Comune dalla 
società «Aecon» una volta ar
rivato sul tavoli del ministe
ro del Lavori pubblici è stato 
modificato e con questa nuo
va veste è stato poi giudicato 
inidoneo. «Oscuri e gravi re
stano alcuni aspetti della vi
cenda — hanno sottolineato 
In una dichiarazione con

giunta i consiglieri comuni
sti al Comune, alla Provincia 
e alla Regione, Esterino 
Montino, Vittorio Parola e 
Giancarlo Bozzetto — biso
gna fare al più presto chia
rezza. Se ci sono modifiche 
tecniche da apportare — ag
giungono 1 consiglieri del Pei 
— nell'ambito del progetto 
di ripascimento morbido, si 
facciano. Intanto si garanti
sca la tempestività degli atti 
da compiere e il rapido Inizio 
dei lavori». 

Il mistero forse potrebbe 
essere svelato martedì pros
simo. Sembra che il prosin
daco Pierluigi Severi abbia 
ottenuto un Incontro con II 
ministro dei Lavori pubblici 
Nicolazzl. Il prosindaco è so
cialista cosi come lo è uno 
dei vicepresidenti del consi
glio regionale Gabriele Pa-

nlzzl che Invece ha mobilita
to i Comuni costieri del suo 
territorio elettorale (Latina) 
contro il progetto di ripasci
mento morbido. Secondo 
Panizzi dragare sabbia a lar
go per poi scaricarla sulle co
ste di Ostia provocherebbe 
Sast i più a sud. Secondo 1 

:nlcl del ministero. Invece, 
la sabbia della zona Indivi
duata da loro (zona diversa 
da quella scelta In preceden
za dalla società che ha cura
to il progetto) sarebbe di gra
na troppo fine e quindi lì ri
pascimento sarebbe troppo 
costoso. Tutto sembra fina
lizzato a far infrangere 11 
progetto contro le scogliere 
artificiali che finora non 
hanno salvato gli arenili (an
zi) ma che salvano gli inte
ressi delle ditte che le co
struiscono. 

•Una filosofia nuova del 

ripascimento che comincias
se da Roma — ha detto Ieri 
in una conferenza stampa II 
presidente comunista della 
XIII circoscrizione Roberto 
Ribeca — sarebbe un segna
le preciso soprattutto per il 
Tirreno dove Imperversa il 
ripascimento duro, quello 
che ha fatto la fortuna di im
prese che hanno legato il lo
ro nome allo scempio di 
Gioia Tauro». Come dire ma
fia e camorra affondano le 
loro mani anche nella sab
bia. La spiaggia di Ostia è or
mai ridotta ad una malinco
nica striscia di sabbia. «E 
quel poco che è rimasto — ha 
aggiunto Ribeca — sarà que
st'anno anche sporco perché 
la Ripartizione V non ha pre
disposto la delibera per rap-
palto del lavori di pulizia*. 

RonaWo PergoKni 

Nuove competenze ai pretori 
Un convegno della Regione Lazio 
Da un anno e mezzo la legge ha accresciuto le competenze e quindi 
le responsabilità dei pretori e dei giudici conciliatori. Un passo 
importante che rende più celere ed efficace la «piccola giustizia», 
l'ordinaria amministrazione cioè dei rapporti tra cittadini e dirit
to. Il Consiglio regionale del Lazio ha così deciso di fare una specie 
di bilancio e di discutere con esperti ed operatori, in un un conve
gno che si terrà il 24 e 25 gennaio all'hotel Hilton, promosso in 
collaborazione con il «Comitato di azione per la giustizia» e sotto 
l'alto patrocinio del presidente Cossiga. 

Incontro sulla finanziaria 
con Giorgio Napolitano 

Si terrà martedì 21 gennaio, presso l'hotel Massimo D'Azeglio, in 
via Cavour, 18 alle ore 17,30 l'incontro organizzato dalla Federa
zione romana del Pei sulla legge finanziaria. Parteciperà il compa
gno Giorgio Napolitano. 

H Congresso e l'informazione 
Assemblea del Pei a Torrevecchia 

Oggi 
Mosc 
u»> alle ore 17, organizzata dalla sezione Torrevecchia, via S. 
Mosca 68, assemblea pubblica su: «Il XVII Convresso del Pei vista 
dagli organi d'informazione». Parteciperanno i rappresentanti del
la stampa romana e il compagno Sandro Morelli, segretario della 
Federazione romana. 

Assemblea con Bufalinl 
a Porta San Giovanni 

Oggi alle ore 18, organizzato dalla Zona Appia e dalla sezione P. S. 
Giovanni si svolgerà un'assemblea pubblica che avrà come tema: 
«Pace, lavoro, sviluppo, democrazia: le proposte e le lotte dei co
munisti per rinnovare 1 Italia nella società che si trasforma». All'i
niziativa parteciperà il compagno Paolo Bufalini, presidente della 
Commissione Centrale di Controllo e membro della Direzione. 

Legge di riforma dei concorsi 
Prosegue la raccolta di firme 

Continua la raccolta di firme sulla legge di iniziativa popolare 
sulla riforma dei concorsi nella PA. I congressi di sezione sono 
un'occasione per coinvolgere in questa iniziativa il Partito roma
no. 

La Fiat Cassino riassumerebbe 
390 cassintegrati entro il 1988 

La direzione aziendale della Fiat di Cassino si è dichiarata dispo
nibile a riassumere entro il 1988 circa 390 lavoratori attualmente 
in cassa integrazione e sospesi dall'attività oltre cinque anni fa. 
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Signorello ha incontrato il ministro Goria 

Dal governo solo 
generici impegni 

per Roma-Capitale 
Presente anche l'assessore al bilancio Malerba - Ieri conferenza 
stampa in Campidoglio - «Pesi troppo gravosi dalla finanziaria» 

«Il consiglio comunale 
Impegna la giunta di Roma 
ad intervenire con motiva
te proposte presso il Parla
mento perché nel dibattito 
in atto trovino adeguati ri
conoscimenti le peculiarità 
di Roma Capitale». È il pri
mo passaggio dell'ordine 
del giorno approvato quasi 
all'unanimità nelle scorse 
sedute del consiglio comu
nale e sul quale e stata co
stituita una commissione 
consiliare tra tutti 1 partiti 
che verrà insediata lunedì 
prossimo. Ed un primo pas
so è stato compiuto. Giove
dì scorso 11 sindaco Signo
rello e l'assessore al Bilan
cio, Luigi Malerba, hanno 
incontrato il ministro del 
Tesoro, Goria, per fare un 
primo punto sulla vicenda 
di «Roma Capitale», del
l'impegno che lo Stato in
tende assumere. 

DI questo incontro, e del
le Iniziative in programma 
nel prossimi giorni, ha par
lato, il sindaco in una con
ferenza stampa convocata 
ieri in Campidoglio. Con 
lui, oltre all'assessore Ma
lerba, il prosindaco Severi 
ed altri tre componenti del
la giunta: Paola Pampana, 
Antonio Pala, Robinio Co
sti. Impegni concreti, dicia
molo subito, non ce ne so
no. Il sindaco parla di «ri
chiamare in qualche modo 
l'attenzione del governo sul 
problema», l'assessore Ma
lerba ricorda di aver spie- I 

gato «con estrema precisio
ne e con fermezza 1 proble
mi di bilancio che si aprono 
per il Comune e la città», 
ma da parte del ministro 
non si è avuto altro che «un 
ascolto attento» e molta 
comprensione. 

A questo incontro, inol
tre, seguirà quello che l'in
tera commissione eletta dal 
consiglio comunale avrà, 
lunedi prossimo, con il pre
sidente della commissione 
Bilancio della Camera, Ci
rino Pomicino. Lo sforzo 
della giunta capitolina è 
quello, in definitiva, di illu
strare al governo alcuni te
mi centrali dei programmi 
per Roma Capitale (dal Si
stema direzionale orientale 
al piano per i beni culturali) 
sotto la sollecitazione del 
consiglio comunale (e lo 
stesso Signorello ha sottoli
neato la grossa azione che 
sta svolgendo, anche auto
nomamente, l'opposizione 
comunista). 

Ma 1 problemi di bilancio 
restano, e per la capitale si 
aggravano soprattutto con 
i nuovi provvedimenti stu
diati dal governo. In questo 
si può cogliere un «passo in 
avanti» nella giunta capito
lina: non opposizione «du
ra» ai decreti governativi, 
ma Signorello ha ammesso 
di aver prospettato a Goria 
tutte le conseguenze nega
tive che avranno su Roma 
oneri per 11 Comune quali la 
copertura di tutti l «ticket» 

sanitari dei cittadini che ne 
sono esentati, o la copertu
ra del deficit delle aziende 
municipalizzate. 

Insomma, soldi per Ro
ma è ancora difficile tro
varne, malgrado gli oneri 
che già le derivano dal suo 
essere Capitale del paese. 
Ma su alcuni obiettivi c'è 
un accordo sostanziale tra 
le forze politiche cittadine, 
ed una dimostrazione espli
cita viene dal quasi totale 
accoglimento delle propo
ste dell'opposizione comu
nista nel formulare l'ulti
mo ordine del giorno e la 
commissione per Roma Ca
pitale. 

A questo punto bisogna 
andare fino in fondo e con 
decisione, legando le ri
chieste allo Stato ad alcuni 
obiettivi precisi. Lo ha ri
cordato Severi, affermando 
che la legge Finanziaria è 
soltanto un passaggio di 
questa azione. Ora si atten
dono gli sviluppi per i pros
simi giorni. Anche se un 
fatto resta certo: la boccia
tura da parte del pentapar
tito dell'emendamento co
munista alla finanziarla 
per uno stanziamento di 
mille miliardi finalizzati al 
progetto di Roma Capitale 
la dice lunga sulla reale vo
lontà del governo di Impe
gnarsi seriamente per la 
città in cui ha sede. 

a. me. 

Dure accuse del Pei dopo la rimozione della Tenda di Cinecittà 

Il dramma-droga dimenticato 
«La giunta sta 
smantellando 
l'assistenza» 

•La nuova giunta comunale e il sindaco Signorello stanno 
cercando di smantellare l'assistenza pubblica ai tossicodi
pendenti, stanno cercando di demolire tutto quello che si era 
costruito in dicci anni di giunte di sinistra». Parole durissi
me, ieri mattina, durante la conferenza stampa convocata 
dalla Federazione romana del Pel. C'erano Teresa Andrloli, 
consigliere comunale comunista; Adriano Labbucci, della 
Federazione romana; Sandro Morelli, segretario della Fede
razione; Franca Prisco, capogruppo comunale ed Ugo Vetere. 
Invitati anche genitori con figli nella Comunità terapeutica 
di Città della Pieve, H Comitato di lotta alla droga di Cinecit
tà e di Tiburtino III, operatori e consulenti. Una critica seve
ra a pochi giorni dalla rimozione della Tenda di Cinecittà 
autorizzata dal sindaco. 

Denunce e proteste si articolano in tre punti principali. 
1) Città della Pieve. È una comunità terapeutica di 140 

ettari. Ha ospitato dalla sua nascita (marzo 1982) a oggi 81 
tossicodipendenti, ora ne ospita 12, in 23 hanno completato il 
programma terapeutico. Questa comunità è il punto termi
nale di un delicato ciclo terapeutico che parte dai servizi di 
assistenza ai tossicodipendenti (Sat), passando per Villa Ma
rami e Masslmina. Città delle Pieve è un esperimento sostan
zialmente unico in Italia di comunità a gestione pubblica, 
quindi perfettamente trasparente. Con uno stanziamento 
della precedente Amministrazione sono stati completamente 
ristrutturati due casali che attualmente non sono utilizzati 
(manca solo il collaudo) e potrebbero portare a 40 il numero 
di persone ospitabili. 18 ragazzi, con la qualifica di operatore, 
formati dal Comune, non vengono utilizzati. Da poco, infine, 
è stato imposto un cambio al vertice della Comunità, ri
schiando così di compromettere la necessaria continuità del 
lavoro terapeutico e da quattro mesi sono stati bloccati nuovi 
ingressi. 

Su questo il Pei chiede l'utilizzazione dei 18 giovani, lo 
sblocco immediato degli ingressi, una continuità del lavoro 
terapeutico. «E se il disegno e di svuotare Città della Pieve — 
ha detto Franca Prisco — e darla a qualcun altro, attenzione 
perché lo abbiamo capito». 

2) Servizi di assistenza ai tossicodipendenti. Nella nostra 
città ne esistono oggi 18 su 20 circoscrizioni, prima era solo 
uno. Certo, non mancano alcune critiche, ma ora esiste un 
progetto (in parte sconosciuto) che prevederebbe la riduzione 
a 4 o 5 super Sat Si tratta, secondo il Pei, di una proposta 
assurda: non si può prescindere in questi casi dall'ambiente 
sociale e dalle distanze. Lo ha ricordato Adriano Labbucci: 
«Uno dei ragazzi di Cinecittà mi disse che 1 Sat erano lontani, 
mentre gli spacciatori, loro, erano sotto casa». Viene richie
sta, dunque, la conferma della territorializzazione dei Sat, 
l'apertura di nuovi locali o la ristrutturazione di quelli inagi-

Maquillage per la scuola: 
fusioni e nuovi istituti 

Accorpamenti, fusioni, 
uso più razionale degli spazi, 
creazione di nuove unità. E 
un complesso mosaico, con 
tasselli spostati da un punto 
all'altro e nuovi tasselli inse
riti sul telaio, 11 plano di in
tervento sulla scuola della 
capitale. Con dovizia di cifre 
e considerazioni, l'ha illu
strato Ieri mattina il provve
ditore agli studi, Giovanni 
Grande, nel corso di una 
conferenza stampa, alla pre
senza dell'assessore comu
nale all'Educazione perma
nente. Il democristiano Al

fredo Antonlozzi, e l'assesso
re provinciale alla Cultura, il 
socialista Carlo Proletti, rap
presentanti degli enti che 
hanno contribuito all'inda
gine e avranno parte attiva 
nella realizzazione del piano. 

«È un piano — ha precisa
to il provveditore — ad am
pio raggio, che non può 
esaurirsi nell'86-*87, e che 
presuppone anche un impe
gno finanziario. In un certo 
senso, è una prima risposta 
organizzativa ai problemi 
messi in luce dalla recente 
protesta studentesca». 

Proietti ha puntualizzato 
che, lavorando a tambur 
battente, ci vorranno cinque 
anni per realizzarlo, ricor
dando anche che un recente 
decreto ha scaricato sulla 
Provincia gli oneri per l'edi
lizia scolastica anche per le 
scuole superiori. Una nota 
critica è venuta da Ubaldo 
Radicionl, della Cgll: «Que
sto piano non sembra ri
spondere a quel criteri di ri
qualificazione e razionaliz
zazione della scuola nella 
provincia di Roma». 

Il piano gioca la carta del 

decentramento. «La vecchia 
tendenza accentratrice — ha 
sottolineato il provveditore 
— ha causato non poche di
sfunzioni. È assodato che le 
scelte degli alunni sono con
dizionate dai tipi di istituto 
presenti nel distretto in cui 
vivono. Anche questo ha 
contribuito a spingere in alto 
la curva della mortalità sco
lastica». 

L'esemplo più vistoso di 
accentramento è il IX di
stretto, che ospita gran parte 
degli istituti. Qui, di fronte ai 
5.327 alunni residenti, ce ne 
sono 29.957 non residenti. 

Altro fenomeno rilevante, 
11 calo demografico nelle ele
mentari e medie della città; 
In provincia, la situazione è 
sostanzialmente stabile. A 
Roma, i 201.202 iscrìtti alle 
elementari del 1973-74 sono 
scesi agli attuali 126.000; nel

le medie, dai 121.682 del 
1973-74 si è passati ai 121.000 
di quest'anno. In aumento, 
Invece, gli alunni delle scuo
le superiori: da 112.814 
(1973-74) agli attuali 148.000. 

Partendo dall'analisi della 
realtà, 11 plano si propone la 
riconversione di 400 aule ele
mentari e medie non utiliz
zate per la scuola secondaria 
superiore. La spinta al de
centramento passa per la 
creazione di istituti o di suc
cursali in quei distretti che 
ne siano sprovvisti. Così, nel 
XXIII distretto, vedranno la 
luce le succursali di un liceo 
scientifico, di un classico e di 
un tecnico commerciale. «Il 
decentramento — ha detto il 
provveditore — ridurrà il 
pendolarismo degli studenti 
di almeno 7.000 unità». 

Giuliano Capecelatro 

Due immagini della Tenda in piazza dei Consoli, alcuni mesi fa, 
mentre si prepara una delle tante manifestazioni 

bill, la formazione di nuovi operatori, l'assistenza al tossico
dipendenti in carcere. 

3) Tenda di Cinecittà. Nacque nell'84 dall'lncontrarsi di 
due volontà: i cittadini e la giunta comunale. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti: 6 ragazzi usciti dal tunnel dell'eroina, 
la sensibilizzazione dell'intera città. Il Comune ha permesso -
che la Tenda venisse rimossa proprio nel momento In cui si 
stava valutando come rilanciare l'iniziativa. «Anche con 
quella Tenda — ha detto Vetere — facemmo sventolare sul 
Campidoglio la bandiera dell'impegno civile, bandiera che 
ora stanno ammainando». Il Pei chiede, quindi, che venga 
data al più presto una nuova sede al Comitato di Cinecittà. 

Accuse dure, e proposte molto precise che hanno avuto 
una eco nel dibattito di Ieri sera In Consiglio comunale. AI 
capogruppo comunista Franca Prisco, che sollevava 11 pro
blema, ha risposto il democristiano Pani, definendo 1 movi
menti di lotta alla droga «piccoli gruppetti sporadici» ed «ini
ziative spontanee che le istituzioni non possono sostenere». 
Un quadro davvero deprimente e preoccupante, cui si ag
giungono le dichiarazioni dell'assessore Mori: «L'Iniziativa 
andava scemando» — ha detto per difendere la chiusura della 
tenda. E, per quanto riguarda Città della Pieve, ha sostenuto 
che è necessario cambiare il consulente che attualmente lo 
dirige per giungere ad affermare che uno degli scopi del suo 
assessorato sarà quello di coordinare l'integrazione tra cir
cuito pubblico e privato. E qui le preoccupazioni divengono 
enormi, mentre del consiglio straordinario su questo tema 
richiesto dal Pel si continua a non parlare. 

Giovanni De Mauro 

Il comitato protesta a Cinecittà: 
«Ora vogliamo una sede stabile» 

Erano un centinaio, ieri pomeriggio, 
le persone che hanno partecipato alla 
manifestazione indetta dal Comitato di 
lotta alla droga di Cinecittà. Una mani
festazione voluta dal Comitato all'Indo
mani della rimozione della Tenda di 
Piazza del ConsoU. 

La Tenda di Cinecittà fu rimossa nel
la notte del 10 gennaio dal proprietario, 
che non percepiva più l'affitto. II sinda
co Signorello e la giunta, infatti, pur 
avendo la passata Amministrazione 
predisposto tutti gli atti perché la Ten
da vivesse almeno fino al 31 dicembre 
'85, non ne avevano fatto più nulla e 11 

proprietario della Tenda si era visto co
stretto a rimuoverla, espressamente 
autorizzato dall'amministrazione co
munale. La Tenda di Piazza del Consoli 
attraversava difficoltà organizzative: 
dopo l'estate, Infatti, l'attività si era af
fievolita. Rimaneva, comunque, un 
simbolo, un punto fermo messo dal Co
mitato di Cinecittà contro lo spaccio di 
eroina. E proprio mentre si stava co
minciando a discutere su come rilan
ciare l'attività, era arrivata la rimozio
ne. 

Cosi, Ieri pomeriggio. In Piazza del 
Consoli dove prima c'era la Tenda, sono 

intervenuti Claudio Slena e Marcello 
D'Angelo del Comitato di Cinecittà. Do
po di loro uno del 6 ragazzi ormai ex 
tossicodipendenti, salvati proprio dalla 
presenza della Tenda. È toccato poi alle 
forze politiche: comunisti, demoprole
tari, socialdemocratici. Assenti De, Psl, 
Pri e Pll che pure erano stati Invitati. 
Ha concluso Ugo Vetere rinnovando 
l'impegno ad esercitare forti pressioni 
sulla giunta perché li Comitato di Cine
città abbia una struttura fissa, una se* 
de stabile. II Comitato, intanto, ha con
vocato un'altra manifestazione, questa 
volta cittadina, per venerdì prossimo 
sotto il Campidoglio. 

didoveinquando 
«L'Arlecchino servitore» per 
la prima di un nuovo teatro 
ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PA

DRONI di Carlo Goldoni. Regia di Carlo Ali
ghiero. Interpreti: Leonardo Petrillo, Enrico 
Ostermann, Cristina Borgogni, Stefano Var-
riale. Bruno Brugnola, Massimo Lodolo, Bri
gitte Petronio, Massimo Tisci, Luisa Passcga, 
Diego Breccia, Roberto De Marco. TEATRO 
MANZONI. 

È stato Inaugurato a Roma un nuovo tea
tro, il Manzoni, che forse qualcuno ricorderà 
come una saletta cinematografica parroc
chiale a Via Montezeblo, in una posizione 
«strategica»: a fianco della gelateria Vanni e 
alle spalle degli uffici Rai di viale Mazzini. 
Dopo varie vicissitudini di carattere buro-
ciatico e di ristrutturazione interna, il neo
nato teatro vuole presentarsi alla grande e 
propone un classico di tutti 1 tempi e per tut
te le nazioni, «Il servitore di due padroni» la 
commedia goldoniana che segna una tappa 
fondamentale nella storia del nostro teatro. 

A titolo di promemoria, ricordiamo che 11 
primo «Arlecchino servitore» (a parte la com
pagnia settecentesca di Antonio Sacchi, uno 
dei più Illustri comici dell'epoca, per cui il 
Goldoni scrisse la commedia nel 1745) che in 
Italia sia degno di menzione è quello che dal 
1947, e poi successivamente con varie edizio
ni fino all'ultima del "79, Giorgio Strehler 
realizzò con 11 Piccolo di Milano e che ha 
girato in tutto 11 mondo. Gli arlecchini che si 
ricordano delle passate edizioni sono Marcel-
Io Moretti (caposcuola), Ferruccio Soler! e 

Angelo Corti. 
La versione proposta dalla compagnia 

Cotta-Alighiero si avvale di un bravo Arlec
chino, formatosi con Ferruccio Soler!, 11 gio
vane Leonardo Petrillo. Egli possiede le sfu
mature per realizzare l'«ambiguità« della 
maschera (nel testo si chiama Truffaldino, 
uno del nomi ma anche degli aspetti di Ar
lecchino, potremmo dire la parte più Intri
gante e furba), che è un «servidore sciocco ed 
astuto nel medesimo tempo (...) sciocco in 
quelle cose le quali impensatamente e senza 
studio egli opera, ma accortissimo allora 
quando l'interesse e la malizia l'addestrano, 
che è ti vero carattere del Villano». (Carlo 
Goldoni nella prefazione alla Commedia). 

Petrillo, dunque, modula voce e battute, 
scatta e gongola di qua e di là, dimostrando 
una certa sensibilità per le qualità profonde 
della maschera. L'ambientazione si discosta 
dall'originale, la vicenda si svolge in uno 
spazio aperto, un campiello forse, da cui si 
domina Venezia e I suol canali, su cui si af
facciano le case e le locande di Goldoni. Il 
disegno registico funziona, senza concedere 
troppo all'originalità: tra gli attori le ma
schere come Pantalone e Brighella sono 
quelle affrontate con miglior tecnica, mentre 
la parte di Clarice rischia di fare saltare 1 
nervi anche a chi è dotato di santa pazienza, 
senza raggiungere l'effetto «caricatura* che 
presumibilmente si voleva ottenere. 

Antonella Marrone 

Sciopero 
alla Rai, 
salta il 

concerto 

Il concerto dell'orche
stra sinfonica della Rai 
previsto per questa sera 
all'Auditorium del Foro 
Italico salterà per uno 
sciopero degli orchestrali 
indetto da Cgll, Cisl e UH 
del Centro Radio della 
Rai. 

In un comunicato i sin* 
dacati imputano all'a

zienda la responsabilità 
dello sciopero: «Diciamo 
no alla silenziosa scom
parsa dell'orchestra — af
fermano Cgll, Cisl e UH 
—. Vogliamo un'orche
stra in piena efficienza 
con organici completi e 
una programmazione 
adeguata». 

Un momento dallo spettacolo «Arlecchino sarvitora «ti dua 
padroni» 

Roma ha visto nascere un 
nuovo premio letterario che 
però di romano avrà ben po
co. È Catanzaro la città che, 
grazie all'iniziativa di uno 
dei suoi cittadini, l'avvocato 
Giuliano Siciliano, dovrà di
ventare la beneficiaria cul
turale del premio. Il quale 
premio — ad anni alterni di 
letteratura e di poesie per 
opere edite — prende l'avvio 
da un gesto di amore filiale: 
la costituita Fondazione «Ni
cotina Cortese Siciliano» di 
Catanzaro per ricordare la 
memoria di un personaggio 
della recentissima storia del
la città calabra. 

La Fondazione — che ha 
avuto il pieno appoggio e le 

Nasce nella capitale 
un premio letterario 
tutto per la Calabria 

contribuzioni degli assesso
rati comunale, provinciale e 
regionale locali — ha orga
nizzato 11 premio letterario 
istituendo una giuria scien
tifica con nomi di grande 
spicco: Leone Piccioni (presi
dente), Antonio Altomonte, 
Luciano Luisi, Giorgio Luti, 
Mario Luzi, Gabriella Sobri-
no, Giusi Verbaro Cipollina 

(componenti) e Patrizia Sici
liano (segretaria). Ogni an
no, quindi, a partire da que
sto 1986,11 15 maggio verso 
sera si svolgerà la cerimonia 
di premiazione. 

Questa prima edizione 
laurerà un narratore al qua
le andrà un assegno di 5 mi
lioni di lire, mentre al tre fi
nalisti sarà attribuito un 

premio di un milione. Chi 
vince, Insomma, Intascherà 
6 milioni di lire. Un altro mi
lione sarà dato ad un autore 
al di sotto dei 35 anni il cui 
libro tratti in qualche modo 
della regione calabra. 

La giuria, s'è visto, è com
posta di critici scrittori poeti 
che risiedono a Roma e a Fi
renze. I lavori di selezione 
avverranno però a Roma. La 
selezione sarà fatta sui libri 
pubblicati In Italia nel perio
do compreso tra il 31 marzo 
dell'anno precedente alla as
segnazione e il 31 marzo del
l'anno in corso. 

Le. 

• Stasera alle 21 al Black 
Out (via Saturnia, 18) con
certo della «Blues Card 
Band» composta dal romani 
Marco Manusso (chitarra), 
Alberto Baldini (basso) e Ste
fano GenUli (batteria), ql 
• È uscita in questi giorni 
una raccolta di poesie di An
na Maria Tornassi, con lo 
pseudonimo di Mary Ann, 
edita da «L'autore Libri», dal 
titolo «La poesia è amore, 
amore è poesia». Nel libro so
no compresi una quarantina 
ditestL 
• L'Arci di Roma annuncia 
che sono arrivati 1 bollini del-
l'Agis da applicare alla tesse
ra deirassociazione per aver 
diritto alla riduzione nei ci
nema e nel teatri. I bollini, 
come la tessera Arci per il 
1986, sono disponibili nelle se
di di via Otranto 18 e via dei 
MonU di Fietnlata 16. 

Fiorentini da stasera al Trianon 
Dopo il successo del Teatro Centrale Fio

renzo Fiorentini presenta da oggi fino al 2 
febbraio 11 suo «Pellegrino che venghl a Ro
ma*, al teatro Trianon (via Muzio Scevola, 

101 — metrò Furio Camillo — Tei. 7&80.96S). 
Accanto al popolare attore romano lavorano 
Ennio Coltortl, Lilla Gatti, Roberta Fiorenti
ni e Teresa Gatta. 
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B Fracchia 
contro Dracula 

E n n e s i m a var iaz ione ironica sul 
t e m a del ce lebre p e r s o n a g g i o 
c r e a t o d a B r a m Stoker e sac» 
c h e g g i a t o mil le vo l te da l c ine
m a . S t a v o l t a il c o n t e V l a d . 
v a m p i r o i m p e n i t e n t e , si t rova 
di f r o n t e il p a v i d o i m p i e g a t o 
g i u n t o in m a c c h i n a f ino in R o 
m a n i a per v e n d e r e a d u n van i -
t o s o c l iente il caste l lo di D r a c u 
la . I m p r e s a per icolosa c h e il n o 
s t r o eroe r iuscirà mi raco losa 
m e n t e a c o m p i e r e . In bi l ico t ra 
fa rsa slapst ick e ironia cinef i la . 
«Fracch ia c o n t r o Dracu la» è 
u n o spe t taco l ino d i v e r t e n t e , u n 
f i l m e t t o di serie B b e n i s s i m o 
f o t o g r a f a t o (le luci s o n o f i r m a t e 
d a Luc iano Tovol i ) e rec i ta to d a 
u n Paolo Vi l laggio c h e s e m b r a 
aver r i t rova to la buf fa c lasse di 
u n a vo l ta . 

U L I S S E 
V E N E R I 

( G r o t t a f e r r a t a ) 

• Ballando con 
uno sconosciuto 

É la s t o r i a , t r a t t a d a u n v e r o 
f a t t o d i c r o n a c a , d i u n a m o 
r e f o l l e n e l l ' I n g h i l t e r r a d e i 
p r i m i a n n i C i n q u a n t a . L e i , 
R u t h , è u n a c a n t a n t e b i o n 
d o - o s s i g e n a t a c o n u n p a s s a 
t o a p e z z i e d u e f ig l i d a m a n 
t e n e r e ; l u i . J a m e s , è u n s i -
E n o r i n o d i b u o n a f a m i g l i a , 

e l i o e i n q u i e t o , c h e v i v e f a 
c e n d o i l p i l o t a d a c o r s a . I 
d u e si p r e n d o n o , s i a m a n o , 
s i l a s c i a n o . L e i , p e r ò , l o a m a 
a n c o r a e , n o n s o p p o r t a n d o 
d i p e r d e r l o , l o u c c i d e r à c o n 
s e i c o l p i d i p i s t o l a la n o t t e d i 
P a s q u a . P e r la c r o n a c a , 
R u t h f u l ' u l t i m a d o n n a i n g l e 
s e a e s s e r e i m p i c c a t a . 

C A P R A N I C H E T T A 

Tutta colpa 
del paradiso 

L a s s ù , t ra le nevi e gli s t a m b e c 
ch i della V a l d ' A o s t a , s u c c e d e 
q u a l c o s a ne l cuore d i R o m e o . 
e x - c a r c e r a t o b u o n o c o m e il p a 
n e . Si e ra r e c a t o in m o n t a g n a 
so lo per t rovare il f ig l io let to c h e 
n o n v e d e d a a n n i , m a la n u o v a 
c m a m m a a d o t t i v a » de l b i m b o . 
la bel la C e l e s t e , gli susci ta cer t i 
pens ie r i . . . S i svo lge così la t e 
n e r a l o v e - s t o r y ài c e n t r o de l 
f i l m di F r a n c e s c o N u t i . o r m a i il 
p i ù f a m o s o «ma l incon ico» de l 
c i n e m a i ta l iano. A l s u o f i a n c o , 
c o m e s a n n o a n c h e i sass i , la 
be l lezza u n p o ' inespress iva d i 
Orne l la M u t i . 

F I A M M A 
K I N G 

E U R C I N E 
P O L I T E A M A ( F r a s c a t i ) 

S I S T O ( O s t i a ) 
M A E S T O S O 

• Choms Line 
Il p iù c e l e b r e m u s i c a l degl i ann i 
r e c e n t i d i B r o a d w a y d i v e n t a , f i 
n a l m e n t e . u n f i l m . Ci a v e v a n o 
p e n s a t o u n p o ' t u t t i , c o m p r e s o 
J o h n Travo l ta . Ci è r iusci to R i 
c h a r d A t t e n b o r o u g h . s ì . p r o 
p r io il r e g i s t a - b a r o n e t t o d i G a n 
d h i . C h e dal le p ianure de l l ' Ind ia 
si ca la nel le v ie di N e w York per 
narrarc i le g e s t a di u n m a n i p o l o 
d i g iovani cantant i -ba l le r in i a l 
c u n i de i qua l i . D i o v o l e n d o , s a 
r a n n o f a m o s i . S i s p r e c a n o ball i 
e c a n t i , m e n t r e M i c h a e l D o u 
g l a s . n e l l ' o m b r a , g iud ica e d e 
c i d e . 

B A R B E R I N I 

D Tangos 
Il s o t t o t i t o l o . «El exi l d e G a r -
d e l i . d ice t u t t o . Car los Garde l è 
la m a s s i m a espress ione d e l 
t a n g o a r g e n t i n o , q u e s t a d a n z a 
in cui si racch iudono i sogn i e le 
s p e r a n z e di u n p o p o l o . L'esilio 
è la cond iz ione in cui s o n o v i s 
su t i m o l t i intel let tual i a rgent in i . 
f i n o a p o c h i ann i f a . T ra d i loro . 
F e r n a n d o S o l a n a s . l ' au tore de l 
n o n d i m e n t i c a t o e L'ora de i for 
n i» c h e r i to rna d ie t ro fa m a c c h i 
n a d a p r e s a per p roporc i , a u 
spici la d a n z a e la m u s i c a , u n a 
m e t a f o r a del l 'esi l io , del la c u l t u 
r a a r g e n t i n a , del la l o t t a per la 
d e m o c r a z i a e i dir i t t i u m a n i . U n 
f i l m pol i t ico , « i m p e g n a t o » , c h e 
d i v e r t e . C h e vo le te d i più? 

R I V O L I 

D Passaggio 
in India 

È u n o d ì que i «grandi spe t taco l i 
c h e t i f a n n o r iconci l iare c o n il 
c i n e m a . G i r a t o in Ind ia , c o n u n 
g u s t o per la r icostruz ione s tor i 
c a ca ra a l reg is ta D a v i d L e a n . è 
u n ko lossa l in t im is ta c h e r a c 
c o n t a la s tor ia d i u n a g i o v a n e 
ar is tocrat ica ing lese , inqu ie ta e 
i n s o d d i s f a t t a , c h e r ischia d i r o 
v inare la v i ta d i u n m e d i c o i n 
d i a n o i n n a m o r a l o d i le i . S c o n 
t r o di cu l tu re , m a a n c h e ar ioso 
r i t r a t t o d ì u n ' e p o c a . T ra olì i n 
t e r p r e t i A l e e G m n e s s e P e g a y 
A s k c r o f t in d u e ruoli d i c o n t ó r 
n o . 

A R C H I M E D E 
N O V O C I N E 

• La messa 
è finita 

N a n n i M o r e t t i t o r n a al la g r a n d e 
c o n q u e s t o f i lm p iù a m a r o e d i 
s p e r a t o d ì «B ianca» . La r isa ta 
o r m a i s t i n g e ne l s a r c a s m o , il 
p u n t o d i v i s t a au tob iogra f ico s i 
a l larga a n u o v i o r i zzon t i , la v i 
s i o n e d e l m o n d o si è f a t t a , s e 
poss ib i le , a n c h e p iù c u p a . N e i 
p a n n i d ì D o n Giul io, u n g i o v a n e 
p r e t e t o r n a t o nel la n a t i a R o m a 

Sx> aver v issuto ann i s u u n ' i -
a . M o r e t t i r a c c o n t a a diff ici le 

i n c o n t r o c o n la m e t r o p o l i . A m i 
c i d i v e n t a t i ter ror is t i , m i s t i c i , 
b a l o r d i ; il p a d r e c h e è a n d a t o a 
v ive re c o n u n a r a g a z z a ; la m a 
d r e su ic ida ; la sorel la c h e v u o l e 
a b o r t i r e . Lui n o n li c a p i s c e , n o n 
s a — f o r s e n o n p u ò — aiutar l i , 
p e r c h é t e n d e a d u n ord ine d e i 
va lor i c h e n o n e s i s t o n o p iù . A l 
la f ine n o n gli r e s t e r à c h e p a r t i 
r e v e r s o la T e r r a de l F u o c o . 

C A P R A N I C A 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra , 1 7 Tel. 426778 

I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re* 
già di A. Todini • BR (16.30-22.30) 

AOMIRAL 
Piazza Vernano. 15 

L. 7.000 
Tel. 8 5 ) 195 

Il mistero di Bellavista di L. Oe Descemo. 
con Marma Gonfalone - BR (16-22.301 

ADRIANO 
Piai» Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Silverado di Lawrence Kasdan con Kevin 
Khne e Scott Glenn • A (15.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: B R : Brillante; C : Comico: D A : Disegni animati : D R : Drammat ico: -
E: Erotico: F A : Fantascienza: G : Giallo; H : Horror; M : Musicale: S A : Satirico; S E : Sent imentale 

FARNESE L. 4.000 Brivido caldo di L. Kasden con W. Hurt -
Campo de" fiori Tel. 6564395 DR <VM 141 

MIGNON L. 3.000 C'era una volta in America di S. Leone • 
Via Viterbo. I l Tel. 869493 DR (16.30-21.00) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Passaggio in india di David Lean • OR 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Per vincere domani con R. Macchio • DR 
Tel. 864210 

AIRONE L. 3 500 Sotto il vestito niente di Carlo Vamma • G 
Via lidia. 44 Tel. 7827193 (16-22.30) 

ALCIONE L. 5 000 L'onore dei Prini d> J. Huston con J. Ni-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 cholson • DR (16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepo)o13/a Tel. 3619891 

The wall di Alan Parker con Bob Geldof - M 
(16.00-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Scnwauenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-2230) 

AMERICA L. 5 0 0 0 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Tognaw e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Amici miei, atto III di Nanny Loy. con Ugo 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo Celi (BRI (16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 
AUGUSTUS L. 5.000 
C.soV.Emanuele203 Tel. 655455 

Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Sopioni 84 Tel. 3581094 

Alle 1511 pianeta azzurro. Alle 16.30 Bal
lando ballando. Alle 18.30 II giardino del
le illusioni. Alle 20.30 Another country. 
Alle 22.30 D'amore si vive. Alle 24 Trilo
gia. 

BALDUINA L. 6.000 Ritorno al luturo di Robert Zemeckis con 
P za Balduina. 52 Tel. 347592 Michael Fox • FA (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Choms Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Douglas - M (16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 remi con P. Villaggio - BR (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 con Powers Boothe - FA (16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris - A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Tel. 295606 polo con R. Pozzetto - BR 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Toccato di J. Kanew. con Anthony 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Edwards e Linda Fiorentino - BR 

(16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnìno. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Fandango di K. Reynolds con Kevin Co
sine» - DR 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Sceneggiata napoletana (16.30-21) 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-. 
Via Liszt. 32 Tel. 6910986 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 • Di Walt Disney • DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
Tel. 4751100 F. Nuti e 0. Muti - BR (16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro • di Robert Ze-
meckis con Michael Fox • FA 

(15.45-22.30) 

GARDEN L. 6 0 0 0 La carica dei 101 di Walter Disney • DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 I Goonies di Richard Oonner con Sean Astin 
P.zza Vulture Tel. 8194946 e Josh Brolm • A (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 «e- Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolm - A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

H0LIDAY L. 7.000 " bacio della donna ragno con William 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Hurt e Raul Julia • DR 

(1530-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
ViaG. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

KING L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muli (BR) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Mickey Rourke - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Tutta colpa del Paradiso di e con France-
ViaAppia.416 Tel. 786086 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 7.000 Dr. Creator di Ivan Passer con Peter OToo-
Tel. 6794908 'e • BR (16-22.30) 

L. 4.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Tel. 6090243 con Powers Boothe (17.45-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via Cave Tel 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

NIR 
Vìa B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

OUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Amici miei atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 4743119 Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Tangos. Regia di F.E. Solanas con Marie 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Laforét e Philippe Léotard - M 11622.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Senza scrupoli di Tonino Valerli, con S. 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

(16-22.30) 

R0YAL L. 7.000 
V.a E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 

I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
celli. con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
già di A. Todmi - BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.301 

SAVOIA L. 5.000 È arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 po'o. con R. Pozzetto - BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Via Viminale Tel. 485498 Norns • A 116-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

Visioni successive 
ACILIA Tel. 6050049 Demoni di Lamberto Bava • H 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

1 .3000 
Tel. 7313306 

Sexual apocalips (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Pinocchio 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 4.000 Maccheroni di E. Scola con M. Mastroianni 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 e J. Lemmon - SA 116-22) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina - G 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Il cavaliere pallido di e con Clmt Eastwood 
- A 

Cineclub 
GRAUCO Putiferio va alla guerra - DA. 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Fitzcarraldo di Werner Herzog.con Daudi-

ne Cardine 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: C'era una volta in America di S. 
Leone-OR-(16.45-20.45 
SALA B: L'Argent di Robert Bresson 

(17.00-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

L'avventura degli Ewocs di John Korty - H 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

La bella addormentata nel bosco - D.A. 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Lady Hawke di R. Donner • A 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Lui è peggio di me di Enrico Oldotni, con A. 
Cetentano e R. Pozzetto - BR 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pattottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

I Goonies di Richard Oonner. con Sean 
Astin e Josh Brolm - A (16.15-22.30) 

SISTO 
Vìa dei Romagnoli 

L. 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Te). 5610750 sco Nuti e Ornella Muti - BR (15-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le deila Marina. 44 Tel. 5604076 

Amici miei atto III di Nanny Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO 

A L B A N O 

Tel. 6440045 ^oan Lui * e c o n Adriano Celentano - BR 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Carabinieri si nasce di Mariano Laurentì. 
con Sandro Ghioni - BR 

FLORIDA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Beverly Hill Cop (16.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Tristezza e bellezza con Charlotte Ram-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 pling - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 II bacio della donna ragno con William 
Tel. 6790012 Hurt e Raul Julie - DR (15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Statlo-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO -. L 5.000 Sono il vestito niente di Carlo Vanzina - G 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Amici miei atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Viale SomaBa. 109 Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Fracchia contro Dracula di Neri Parenti 
ViaTiburtina.354 Tel. 433744 con P. Vdlaggio - BR 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) E d e r dolce signora e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. B75567 

Passaggio in India di David Lean • DR 
(16-22) 

ASTRA L 4.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Mickey Rourke - DR (16.30-22.15) 

Tel 9321339 Interno berlinese di Liliana Cavani con Gu-
' drun Landgrebe - E (VM 18) (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA T u t t a C 0 , P a del Paradiso di e con France-
Tel. 9420479 L 6.000 sco N u t i e Ornella Muti BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 I soliti ignoti vent'anni dopo-di M. Moni-
celli. con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
già di A. Todini - BR (15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Corbucci con Alberto Sordi - BR 

VENERI Tel. 9457151 Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa-
renti con P. Villaggio • BR 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 A me mi piace di Enrico Montesano • BR 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere dei Mellini. 
3 3 / A - Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Q u a R e a t e - T - l l . . . 
N e w Y o r k * di Salvatore Di Mat
tia. con G. Arena. G. Loreti. G. 
Darra. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 - PRIMA - Ho. n o n è 
la ge loa ie . scritto, diretto ed in
terpretato da Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Francesco Ma
donna. Gianna Morelli 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A . R . C . A . R . C lub (Vìa F. Paolo Tosti 
1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Riposo 

A U R O R A - C T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle I O e alle 1 6 . 3 0 . P i e t r o M i c 
c e . Spettacolo di marionette. 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B 
(Via di Porta Labicana. 3 2 - Tel. 
4 9 5 1 8 4 3 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Beffi. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 1 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . B eupermeech io di 
Alfred Jan-y. con Bianco. Bnoscni. 
Regia di Antonio Sabnes. 

B E R N I N I (Piazza G.U Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
ABe l 7 e a n e 2 l . B i n a r i t o ò i m i a 
m o g l i * di G. Cenzato. con Amerò 
Alfieri, Una Greco. A. Malgrande. 
Regia di Altiero Alfieri. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 
Ade 2 1 . U n a d o n n a p o r r a c c o p -
p i a m a n t o di e con Franco Ventu
rini. Regia dì Francomagno. 

C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E 
REBtBBIA I N S C M E 
Riposo 

C E N T R A L E (Vìa Cefsa. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
ABe 1 7 e a f l e 2 1 L 'a f f i t t acamon» 
di Joe Orlon, con Giubana Calan
dra e Flavio BonaccL Regia di Piero 
Maccarmefc 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O 
V . M A J A K O V S K U (Via dei Ro
magnoli. 155 - TeL 5 6 1 3 0 7 9 -
5 6 0 2 1 1 0 ) 
ABe 2 1 . S e n a t o J e z z t e n d in 
conceno 

D A R K C A M E R A (Via CarmU. 4 4 • 
TeL 7 8 8 7 7 2 1 ) 
R I P O S O 

O E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
1 9 - T e l 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 1 
A l e 1 7 . 3 0 e a»e 2 1 . D u e d o z z i 
n e d i r o s e « c e l l e t t e di A . De Be
nedetti. con Arnaldo N i c h i , Bar
bara Nay. Regìa di Arnaldo Nmchi. 

DELLE A R T I (Via S i a M 5 9 • TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ABe 17 e alte 2 0 . 4 5 . R t e a t i n o i n 
T e m p o d i p e s t e di A. Puskm. Re
gia di Yixi Lyubimov. 

DELLE M U S E (Via F O T » 
ABe 1 7 . 3 0 «afte 2 1 S e n e c e d e t 
t e o* t e e t r e . scrino, ovetto e in
terpretato da Bruno CoteBa. con 
Daniela Poggi. Musiche di Eugenio 
Bennato 

D E L P R A D O (Via Sera. 2 8 • TeL 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 1 7 . 3 0 - PRIMA - Gondola 
eazurre con la comp. del Teatro 
Oe" Servi 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . iL'Ensemble di 
Bruxelles» diretto da Micha Van 
Hoecke in M o n a i e u r Mona ieur di 
Jean Tardieu. Spettacolo di danza. 
musica e teatro. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 16 .45 e alle 2 0 . 4 5 . L 'Uomo, 
la b e s t i a e l a v i r tù di Luigi Piran
dello. Con Ugo Pagliai e Paola Gas
sman. Regia di Luigi Squarzina. 
Turno abbonati. 

I L C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 1 5 . H a n n o 
s e q u e s t r a t o i l Papa dì J . Be-
thencourt. Regia dì S. Scandurra. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A b b i a m o rap i to 
P ippo . Con «I Fatebenefratelh». di 
E. e G. Imperatrice. 

L A M A D D A L E N A (Via defla Stel
letta 18 - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
. 4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 

ABe 2 1 . F i l e t t a t e di Heine* Mut-. 
ter. Regia di Francesco Capitano. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 1 8 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 . 
Sp i r i to a l legro di Noe) Coward. 
Regia di Antonio Addamo. con Ro
berto Burgio. Donatella Ingrifli. 

M A N Z O N I (Via Montezetoio. 14 /c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
ABe 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . Ar lecch ino 
s e r v i t o r e d i d u e padroni d> Car
lo Goldoni: con Oestermann, Petril-
lo. Varnale. Regia di Carlo Alighie
ro. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V m O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Bersi 2 0 - T e l 
8 0 3 5 2 3 ) 
ABe 17 e alle 2 1 . V u o t i e r e n d e r e 
di Maurizio Costanzo, con Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari. Regia di 
Massimo Cinque. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - T e L 3 6 0 7 5 5 9 1 
SALA A: ABe 2 1 . T u t t i per u n o di 
Richard Lester con The Beatles. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
ABe 1 7 . 1 5 e aito 2 1 . 2 1 X di 
Checco Durante, con Anita Duran
te . Leila Ducei e Enzo L*>erati. 

O U m i N O - E T l (Via Marco Mughet 
t i . 1 • TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . (Turno TS/2 ) . I l p i c e e -
I o E y o H di Ibsen. con M . Esdra. V. 
Gazzoio. A . Lebo. Regia di Massi
m o Castri. 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
ABe 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . Stor ie v e r a 
d i P ie ro D 'Angora c h e ella e r o 
d e t e n o n c 'e ra di Oano Fo. Regia 
di Tonino Conte. 

S P A Z I O U N O (V i i dei Panieri, 3 • 
Tel S 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Afla 2 1 • PRIMA • N o n di e con 

Marco Brega e Donata D'Urso 
T E A T R O A R G E N T I N A (LarGo Ar

gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . D u i c o m m e i e l e s v e n 
t u r a d e l S ignor Bonaventura di 

. Sergio Tofano, con M . Bartolinì. C. 
- Todaro. A . Scaleni. Regia di Gino 

Zampieri. 
T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 

6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Alle 2 1 - PRIMA - Le f inest re . 
Scritto e diretto da Pierpaolo An-
driani. con Giulio Caslini. Guido 
Maria Martini 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombelli. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . Le m e d r e di Stanislaw I. 
Witkiewici . con Lina Bernardi. Ni 
no Bernardini, Regia di Claudio 
Frosi. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Arie 2 2 . n 
t e s t a m e n t o d i Panta lone scrìt
to e diretto da Roberto Veller. con 
M . Bardella. D. Ceccarello. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Le c i n 
q u e r o s e d i J e n n i f e r scritto e 
ovetto da Annibale Ruccelio, con 
F. Silvestri. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
• 3 7 ) 

Alle 2 1 . S t ra teg ie p e r d u e p r o 
sc iu t t i di R. Cousse. dretto e in
terpretato da Maurizio Solda. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 1 5 . 3 0 (G /1 e G/1A) e alle 
2 0 . 3 0 . (C /1 ). N d iavolo e i l b u o n 
D i o di Jean-Paul Sartre, con Ga
briele Lavia, Monica Guerritore, 
Sergio Reggi. Gianni De Lett i . Re
gia di Gabriele Lavia. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 -
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 1 . A n o i d u e S ignore di e 
con Grazia Scucomarra e Giovan
na Brava. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
ABe 18 e atte 2 1 . Gianni Morano! 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N O A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 • TeL 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
ABe 1 7 . 3 0 e aBe 2 1 . • G u K v e r di 
Jerzi Broskiewìcz. Regìa e parteci
pazione di Alfio Petrmi. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA B: 2 1 . «A luce rossa* • lupo 
di Maurizio M c h e * - X R a t e d di 
Oaniele Formica con Osetta de* 
Rossi. 
SALA C: alle 2 1 . 3 0 - PRIMA -
S p e g n e t t i e i e c o c t e e u di Ben
venuti e De Bernardis. con Michela 
Caruso. Regia di Angela Bandirti 

T E A T R O T R I A N O N (V.a Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7 B 8 0 9 8 5 ) 
ABe 17 P e r e g r i n o c h e v e n g h i e 
R o m a con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Coltorti. L. Gatti 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Scevoia. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Afla 2 1 . C i n t a i di Enzo Parodi e 
Antonino Meda, con Antonino e 

Mario Meda. Regia di Enzo Paro-
do. 

T E A T R O S A L A A V I L A (Corso d'I
talia 3 7 / 0 ) - Tel. 8 5 0 2 2 9 
Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELLERIA 
(Viale dell'Uccelleria) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . I l c ic lope di Euripide, con 
U. Margio. S. Corsi, R. Satti. Regia 
di Giancarlo Nanni. 

T E A T R O V A U E - E T I (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Le d a m e de l b e l l ' u m o 
r e . Di Domenico Macchia e Rober
to De Simone. (Ultimi giorni}. 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

8 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Le v e r e stor io d i 
C a p p u c c e t t o Rosso di I. Fei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 
Alle 17 . Fior i f i n t i e n u v o l e d i 
c e r t e di e con Bianca M . Merli. 
Regia di Francomagno. 

A S S O C I A Z I O N E IL T O R C H I O 
(Via E. Morosi™. 16 • Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
ABe 16 .45 A S c e e lo specchio di 
Aldo Gìovannetti 

C I R C O M O I R A O R F E I (P.zza Con
ca d'Oro - Tel. 8 1 2 8 1 3 0 -
8 1 2 7 8 9 8 
ABe 16 .15 e alle 2 1 . 1 5 . Il più po
polare circo italiano. 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
ABe 17 M o s e e B fa raone di F. 
Pasqualino 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
ABe 1 6 . 3 0 M o s t r o G ioca ta eOe 
conqu is te d e l t esoro nascosto 
di Roberto Gatve 

L A CIL IEGIA A S S . PER B A M B I N I 
E R A G A Z Z I (Via G. Battista So-
ria. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
ABe 1 6 . 3 0 c/o Teatro Mongiovino 
(via G. Genocchi. 15) • g a t t o c o n 
gR st ivat i con le manionette di 
Accettefla 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
ABe 16 c /o Teatro Afla ringhiera 
C a n z o n i c o l u t e l e . Novità per i 
più piccini 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Lackspc* - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli d ida t ta sul te-
mar D iver t i re educendo di 
Clown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 • Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Monti. 
1 - T e L 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia, 1 1 8 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via C.G. Bertero. 4 5 • 
Tel. 8 2 7 6 0 7 3 ) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Friggeri. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (Via Napoli. 5 8 - Tel. 
463339) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
B E A T 7 2 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O L A E T I C A N T O R E S 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
L.A. S A B B A T I N I (Via Enea. 12 -
Albano Laziale) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via di Capotecase. 9 
- Tel. 6 7 8 6 3 4 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani ane 2 1 . Concerto sinfoni
co pubblico, drettore Vladimir Dei-
man. pianista Emanuel Ax. Musi
che di M . Gbnka. C. Frank. H. Ber-
boz. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V a Borgata. 
11 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I M t -
ZIATTVE P O P O L A R I ( P . a e Giro
lamo da MontesarcrMo. 6 ) 
Riposo 

C O R O P O U F O M C O V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D Ovtdk», 
I O • TeL 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G H I O N E ( V a deBe Fornaci, 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A M S I E M E (Via 
deBa Borgata defla Magfiana. 117 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parie*. 6 1 • TeL360 .8924 ) 
Rooso 

M T E R N A T t O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T I C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri - Formano - TeL 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
R*»so 

I S T I T U T O DELLA V O C E (Via Li
dia. 15 • TeL 7 8 9 2 9 5 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S T T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani alle 1 7 . 3 0 . C 

e o AwStontwm S a n L e o n e M e » 
g n o (v ie Bolzone , 3 t ) . Q e e r 

t e t t o A c e d e m i c e . I Quartetti per 
Archi di Beethoven. 

M O N U M E N T A M U S I C E S (Via Co-
mono. 9 5 • Tel. 8 1 2 3 0 5 5 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A l V ì a Li
dia. 5 • Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O U M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V T T A (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

P A N A R T I S (Via Nomentana. 2 3 1 -
Tel 864397) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . Concerto Jazz con G. CiDo. 
S. Pagni. A . D'Alfonso. M . Baiti-
stelfi. P. Bovi. 
Ore 2 4 . Concerto di aRonny 
Grant* (SpirituaU. blues, gospels) 

B I G M A M A (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e L 5 8 2 5 5 1 ) . 
ABe 2 1 . Concerto del gruppo Ada 
MonteBanico e Maurizio Urbani 

B U E H O U D A V (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - T H . 5 8 1 6 1 2 1 ) 
ABe 2 1 . Mike MebBo (piano). G. 
Paolo Ascolese (batteria) e France
sco Pugfisi (contrabbasso) 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza TrJussa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 2 . Concerto Funky Mediter
raneo di Sergio Laccete 
Ore 2 4 . Discoteca Afro latino
americana 

F O U C S T U D I O ( V a G. Secchi. 3 • 
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Seye iwe i ipe id i ig 
con gli UAF • United Artrsts Far 
Foststudo. 

G R I G I O N O T T E One dei FwnaroG. 
3 0 / B - T e L 5 8 1 3 2 4 9 ) 
A l e 2 0 . 3 0 Videonovrtà; 2 2 . 3 0 Eu-
rythmics - Swreet dream; 2 3 . 0 0 
Brvan Adams • Reckless; 2 3 . 3 0 
Poice: the s*Khrorocity concert: 
0 1 . 0 0 Tafcng heads • Stop M a -
fcmg Sense: 0 2 . 0 0 Biancaneve di 
W . Disney 

L A P S U T M N A (Via A . Dona. 1 6 / 0 
- t e L 3 1 0 1 4 9 
ABe 2 2 : musica italiana con Pierlui
gi Scapiccnio al pianoforte. Si beve 
e volendo si mangia fino aSe ore 2 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tei. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
DaRe 2 3 Soft Jazz con fl gruppo di 
J o v G e n i a o n , 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
ABe 2 1 . Conceno con la O M J e z z 
B a n d dj Luigi Toth 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Concerto dr i T r i o 
M a u r i z i o L e n a , M e r c o F r a t i n i , 
Fabr iz io S f e r z e . 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Vie 
del Cardano. 1 3 * • TeL 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T U S t T A L A (Vie dei Neofiti. 13 /c • 
TeL 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
ABe 2 1 . 3 0 . Jazz e Piano Ber con 
Nino Oe Rosa 

Cabaret 
I L B A G A G U N O (Via Due Macelli. 

7 5 • Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . P e n t i m e n t a l di Ca
stellarci e Pingitore. con Oreste 
Lionello. Bombolo, regia di Pier 
Francesco Pingitore. 

B P U F F (V ie Giggi Z a n a z z o , 4 -
T e L 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . M a g h e e magagne. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella e Reci ta l d i 
N i v e s 

R O M A I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Concerto: U n grande 
r i torno G i a c o m o Rondinel le . 
Canzoni e poesie napoletane da Di 
Giacomo e Edoardo De Filiooo 

T A V E R N A F A S S I 
Alte 2 0 apertura. Alle 2 2 Le n e v e 
musica italiana 

Dal 18 gennaio al 2 febbraio 

TRIANON TEATRO 
Vii Mulo Scivoli. 101 (Mitrò Firlo Camillo) 

Fiorenzo Fiorentini 
in 

PELLEGRINO CHE 
VIENGHI A ROMA 

Con Ennio Coltorti - Lilla Gatti 
Teresa Gatta - Roberta Fiorentini 

Regia Ennio Coltorti 

OMAGGIO A 
MARIO DELL'ARCO 

Per festeggiare gli 80 anni di Mark» dell'Arco (di cui 60 
dedicati alla poesia romanesca), la rivista mensile «Lazio 
ieri e oggi*, diretta da Willy Potino (Via Taranto. 178 -
00182 Roma) ha recentemente pubblicato un numero 
speciale intitolato 

«Omaggio a Mario dell'Arco» 
L'interessante fascicolo contiene importanti articoli a 

firma di Fabrizio M. Apollonj Ghetti, Pietro Crvitareale. 
Alberto Frattini, Americo Giachery. Pietro Gìbellini, Gio
vanni Gigj'iozzi, Giuseppe Jovine, Luciano Luisi, Giuliano 
Malizia. Franco Onorati, Ettore Paratore, Giorgio Petroc
chi, Willy Potino. Leonardo Sciascia, Tarcisio Turco. Fer
ruccio Ulivi, e un «Assaggio di autobiografìa» dello stesso 
Mario dell*Arco. 

In copertina è riprodotto un bel disegno raffigurante il 
poeta, eseguito da Eugenio Dragutescu. 

abbonatevi a 

l'Unità 

( 
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L'inchiesta del giudice Melisi 

Anche Carfaro 
va dal giudice 

E non s'è parlato 
solo di baseball 

ROMA — Franco Carraro è stato ascoltato ieri dal giudice 
Luciano Infellsi che sta conducendo l'inchiesta sulla Federa
zione di baseball durante la chlacchteratlsslma presidenza di 
Bruno Beneck. A Carraro sono state rivolte domande anche 
sulla gestione di altre Federazioni. A dicembre era toccato al 
segretario del Coni, Mario Pescante, testimoniare dal giudi-
ce. Quando su queste colonne fu avanzato 11 prevedibile passo 
del magistrato, cioè la convocazione a Palazzo di Giustizia di 
coloro che avevano presentato l'esposto alla Procura (appun
to I dirigenti del Coni), 11 commento nella rossa palazzina del 
Foro Italico fu che erano state scritte delle •fesserie». Sia 
Pescante che Carraro sono stati Invece doverosamente ascol
tati dal giudice. E non solo sulla questione della cattiva am
ministrazione della Flbs, cioè la Federbaseball. 

Infellsi, Infatti, stando a quel poco che si è riuscito a sape
re, sarebbe partito, parlando con 11 presidente del Coni, dal
l'indagine Interna che 11 Coni apri dopo che alla Federbase
ball la situazione si era fatta insostenibile. E quindi dal com
missariamento della federazione che fu affidata a Pescante. 
E, ancora, 11 perché di un Irrigidimento Improvviso del con
trolli sul bilanci delle Federazioni. Anche se ufficialmente 
l'allargamento dell'Inchiesta di Infellsi ad altre Federazioni 
«sospette» è stata smentita, In realtà sembra che il magistrato 
stia lavorando su precise Ipotesi di reato nella gestione e nel 
conti di parecchie Federazioni. 

Bruno Beneck, come è noto, è accusato di peculato. Ma si 
Ipotizzano anche altri reati, come 11 falso In bilancio (e non 
riguarderebbero soltanto 11 baseball). SI tratta di indiscrezio
ni che, come succede sempre In questi casi, attendono con
crete verifiche. 

Infellsi ha Interrogato Carraro per un'ora circa. Al termi
ne, 11 presidente del Coni si è limitato a confermare che 11 
giudice l'ha convocato In ordine all'esposto presentato dallo 
stesso Coni nel dicembre 1984. Non ha voluto naturalmente 
fornire dettagli dell'incontro spiegando, però, che si è parlato 
anche del controlli che 11 Coni esercita sulle diverse Federa
zioni. 

Boris batte Wilander e prenota la finale contro il cecoslovacco 

Sul Master la furia-Becker 
«Boom Boom» vince e sfida Ivan Lendl 

Il Master sì avvia a una finale-thrilling tra l due più poten
ti picchiatori del tennis di oggi: Ivan Lendl e Boris Becker. Il 
tedesco è entrato nelle semifinali battendo per la terza volta 
In un mese Mats Wilander, stavolta con un punteggio, 6-4 4-8 
6-3, più equilibrato di Berlino dove 11 numero uno degli sve
desi cominciò a capirci qualcosa quando 11 match era finito. 
Ivan Lendl, dal canto suo, non dovrebbe aver problemi con 
Tim Mayotte. In semflnale Boris troverà 11 vincitore della 
partita tra Anders Jarryd e Brad Gilbert, 11 giustiziere di 
«Superarne», mentre Ivan troverà l'equadorlano Andres Go-
mez. 

Dopo la rapida finale del Master del giovani a Berlino 
Boris Becker disse, alla maniera di D'Artagnan: «Adesso vo-

Boris Becker durante il match di New York ...e Wilander abba
stanza deluso dopo la sconfitta 

gllo diventare numero uno. Per il 1988 11 mio obiettivo è 
questo». Mats Wilander, umiliato dal giovanissimo rivale, 
non pensa che Boris sia In grado di raggiungere l'obiettivo in 
questa stagione anche se ritiene 11 tedesco più potente di Ivan 
e In grado di giocare palle più difficili da controllare. «Non, 
credo che sia pronto per la poltrona del migliore perché è 
ancora troppo Incostante». 

E tuttavia 11 Master potrebbe essere per l'Impulsivo tedesco 
una grande occasione perché Boris Becker è al momento 
l'atleta più motivato, colui che dispone della spinta interiore 
più forte. 

Ivan Lendl però non è più 11 chlcken, 11 «pollo» (ma la parola 
ha un senso dispregiativo più crudo: significa «codardo») del
la finale dell'anno scorso quando sullo stesso supreme court 
che ha visto Boris Becker trionfare su Mats Wilander subì la 
disfatta forse più crudele e umiliante della sua carriera con
tro John McEnroe. 

Ivan Lendl ha scontato con gioia la sospensione inflittagli 
dal counclldel professionisti del tennis perché gli ha permes
so di revisionare 11 motore per presentarsi al Master in condi
zioni fisiche e mentali Indistruttibili. 

Boris Becker veleggia quindi sull'onda che lo conduce 
sempre più in alto. Ivan Lendl, che sulla cima c'è già, si 
appresta alla finale-thrilling dopo un ritiro che possiamo 
definire «spirituale». 

Ha ragione Wilander: il tedesco è più potente del moravo. 
Ma non ha la sua esperienza, non dispone di un diritto cosi 
devastante e l'amalgama del suoi colpi non è altrettanto 
equilibrato. 

La tensione cresce. La gente pregusta la finale delle finali, 
la battaglia delle battaglie, lo scontro violento tra 11 numero 
uno e colui che vuol diventarlo. E in tale clima John McEnroe 
è già dimenticato. 

incordiamo che Andres Gomez ha sconfitto 11 sudafricano 
con passaporto statunitense Johan Krlek 6-3 6-2, che Stefan 
Edberg si sta consolando della precoce eliminazione dal sin
golare (in doppio lui e Anders Jerryd hanno liquidato 1 ceco
slovacchi Tomas Smld e Pavel Slozll), che John McEnroe ha 
rimediato una multa di mille dollari per gesti scurrili. 

r. m. 

Parte oggi l'affascinante manifestazione all'insegna dell'incertezza 

Ecco Montecarlo, rally sotto le stelle 
Tante prove speciali, ma su quel Turini. 

Con la tappa di concentra
zione, da sei città europee, 
prende il via domani la 54° 
edizione del rally di Monte
carlo che costituisce la pri
ma prova del mondiale. La 
gara, che si concluderà il 24 
gennaio proprio nella città 

el Principato, rappresenta 
anche quest'anno un appun
tamento molto atteso per t 
responsi tecnici che potrà 
fornire, ma anche per la sua 
indubbia spettacolarità. Non 
a caso sull'intero tracciato 
del rally monegasco si con
centrano ogni anno centi
naia di migliala di spettatori, 
molti dei quali provenienti 
dall'Italia. Diverse le novità 
che gli organizzatori del-
l'Automobil club di Monaco 
hanno apportato a questa 
edizione. Anzitutto quella re
lativa ai concorrenti: que
st'anno saranno al via solo 
160 equipaggi. Tale provve

dimento dovrà servire a snel
lire i tempi di svolgimento 
delle prove speciali e di con
seguenza 11 passaggio sulle 
strade «trafficate» francesi. 

Il rally di Montecarlo que
st'anno sarà caratterizzato 
da 36 prove speciali dissemi
nate su un'area geografica 
molto vasta che va dall'alta 
Savoia a Montecarlo. Molti 
considerano la vastità del 
tracciato un elemento di di
spersione soprattutto per 
quel che concerne le possibi
lità degli appassionati di 
auesto sport di poter seguire 

a vicino gran parte delle 
prove. I passaggi più spetta
colari del rally saranno co
stituiti dai passaggi alpini 
probabilmente innevati che 
faranno selezione. I più atte
si, come al solito, saranno il 
col de Turlnl e 11 Burzet 1160 
equipaggi partiranno doma
ni da sei città europee: Bar
cellona, Bad Hombourg 
(Germania). Losanna, Mon 
tecarlo, Parigi e Sestri 

Il tema 
Sestriere. 

dominante dal 

rally in cifre 
EQUIPAGGI PARTENTI: 160 
LOCALITÀ DI PARTENZA — Barcellona: 14 equipaggi, ore 9; 
Bad Hombourg: 14 equipaggi, ore 15,24; Losanna: 22 equipaggi, 
ore 9,49; Montecarlo: 39 equipaggi, ore 12,34; Parigi: 60 equipag-

f i, ore 12; Sestriere: 11 equipaggi, ore 10,30. 
6 PROVE SPECIALI — Ultima prova speciale con passaggio sul 

Col de Turini (metri 1607) 23-24 gennaio riservata ai pruni 100 
classificati. Arrivo dei primi equipaggi a Montecarlo venerdì 24 
gennaio ore 7,10. 
ALBO D'ORO DEGÙ ULTIMI 10 ANNI: 
1975: Munari-Mannucci (Lancia Stratos) 
1976: Munarì-Maiga (Lancia Stratos) 
1977: Munari Maiga (Lancia Stratos) 
1978: Nicolas-Laverne (Porsche) 
1979: Darniche-Mahè (Lancia Stratos) 
1980: Rohrl-Geisdorfer (Fiat 131 Abarth) 
1981: Ragnotti-Andrìé (Renault 5 Turbo) 
1982: Rohrl-Geisdorfer (Opel Ascona) 
1983: Rohrl-Geisdorfer (Lancia Rally) 
1984: Rohrl-Geisdorfer (Audi Quattro) 
1985: Vatanen-Harryman (Peugeot 205 T16) 
Così in Tv 
RAI 2: Oggi alle 18 servizio sulla partenza dal Sestriere. 
RAI 1: Giovedì ore 13,30 servizio sull'ultima prova speciale. 

Tutti i giorni ore 18,30 servizi su Tg2 «Lo sport». 
MONTECARLO: Ore 23 di ogni sera servizi: 

RAI 2: 
TELE 

punto di vista tecnico del 
mondiale rally 1986 sarà co
stituito dalla sfida che Lan
cia, Audi, Austin e Citroen 
vorranno lanciare alla Peu
geot che nel 1985 l'ha fatta 
da trionfatrlce conquistando 
l'iride col finlandese Timo 
Salonen con la 205 T 16. La 
casa francese, per difendere 
11 titolo, ha organizzato un 
team ancora più agguerrito 
con quattro equipaggi uffi
ciali: quello di Salonen, di 
Kankkunen, di Saby e quello 
della francese Mouton. L'o
biettivo, ovvio, è quello di di
mostrare che la 205 è sempre 
più efficace potendo unire 
alla potenza elei motore una 
snellezza e una maneggevo
lezza davvero eccezionali. 
Sul versante opposto, in 
campo italiano, la Lancia ha 
profuso notevoli sforzi per 
controbattere colpo su colpo 
alle ambizioni della Peugeot 
E In effetti la Delta S4 sem
bra mostrarsi davvero com
petitiva. Lo testimoniano la 

significativa doppietta otte
nuta al suo debutto ufficiale 
al Rac (il rally d'Inghilterra), 
ed 1 confortanti test effettua
ti nelle scorse settimane sul
le nevi francesi. D'altra par
te, poi, Marcu Alen ha sete di 
rivincite. Gli altri equipaggi 
ufficiali Lancia di Tolvonen 
e dell'italiano Blaslon po
tranno certamente dire la lo
ro nella lotta per la vittoria a 
Montecarlo. A proposito del
la Lancia c'è da sottolineare 
il notevole Impegno della Pi
relli che ha realizzato, pro
prio per Montecarlo, 6 tipi di 
coperture radiali frutto di 
lunghi esperimenti effettua
ti prima che sulle nevi fran
cesi anche in Finlandia. 

La lista dei favoriti per la 
vittoria del Montecarlo deve 
comprendere anche le due 
Audi Sport Quattro SI del te
desco Rohrl e di un altro fin
landese, Mlkkola, l'Austin 
Metro 6R4 dell'inglese Pond 
e la Citroen B4TC di An-
druet 

Walter Guagneli 

Corrado De Biase 

Processo Viola 

De Biase: 
«Interverrò 

ma solo 
come 

accusatore» 

Il nuotatore a Roma per test nella vasca ergometrica di Dal Monte 

Franceschi, passato e futuro 
«Scommettiamo su Long John?» 
Si allena duramente ma si diverte e punta 
sui 200 misti - E poi s'è innammorato.. 

Nuoto 

ROMA — Ogni volta è lo 
stesso. Lui se ne sta 11 serio e 
compito a rispondere alle 
domande e Io fa così bene 
che sembra che ti prenda per 
1 fondelli. Con Giovanni 
Franceschi va sempre cosi. 
Ieri era a Roma (e lo sarà an
che oggi per partecipare ad 
un meeting) e s'è tuffato, co
me altri azzurri del nuoto, 
nella vasca ergonometrica 
biomeccanica, una delle ulti
me «diavolerie! di Antonio 
Dal Monte, per una serie di 
test medico-sportivt 

•Long John» il 25 aprile di 

Suest'anno compirà 23 anni. 
ttualmente è di stanza a 

Padova dove sta svolgendo 
un allegro servizio militare 
nella polizia e viceversa un 
durissimo periodo di allena
mento agli ordini di un «ser-
gente di ferro* come Gianni 

ìross. Dice dunque France
schi: «Non nutro dubbi sulla 
capacità di riprendermi». La 
sua espressione, nonostante 
la compostezza, pare voler 
dire il contrarlo. Quasi una 
reazione a l'intruso che cerca 
di decifrare 11 personaggio. 
Lui sa di essere continua
mente sotto tiro, di costituire 
sempre e comunque un «ca
so». Lo fu nell'ormat lontano 
1983 quando agli Europei di 
Roma parve una stella di 
prima grandezza; Io è stato 
nei due anni successivi cari
chi di delusioni e di sconfitte 
amare, di polemiche e di bu
gie, e di solitudine. 

Qualcuno gli ha rimprove

rato la mancanza di caratte
re. «Vorrei che me lo dicesse 
In faccia. Non credo di non 
aver carattere. È la solita 
storia, c'entrano le mie pas
sioni, la moto. Che l Torque-
mada che m'accusano vedo
no come il diavolo. Ora la 
moto l'ho messa da parte. 
Ma prima o poi ci risalgo so
pra». Tuttavia adesso c'è una 
passione che sovrasta le al
tre, una ragazza di Firenze. 
quasi un salvagente sul pia
no degli affetti in un mo
mento delicatissimo del 
Franceschi atleta. Lo dice 
con dolcezza e senza finzioni 
come un cambinone, inna
morato cotto senza reticen
ze: «Avere una donna al mio 
fianco mi ha aiutato molta 
Sto lavorando duro In pale
stra e In piscina. Ma non mi 
lamento. Anzi ho ripreso a 
divertirmi. È sempre sciocco 
fare proclami, poi dopo tutto 
quello che mi è successo, non 
mi sembra 11 caso di fare lo 
spaccone. Però credo di stare 
facendo le cose perbenlno 
tanto che non ho dubbi sulla 
mia capacità di riprendermi 
e di tornare su buoni livelli*. 

Gianni Cross è convinto 
che 1400 misti non facciano 
più per 11 suo nuovo allievo. 
«Credo che sia soprattutto 
un fatto di testa*. E quindi 
preparazione concentrata 
sulla distanza breve, 1 200 
metri. 

Imbracato, quasi Intuba
to, con fili e aggeggi vari, 
«Long John* Franceschi ha 
lavorato solo nella vasca. 
Cuore, polmoni e gambe so
no a posto. Pero alla piscina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giornata densa di Impegni per 11 presidente 
della Figc Sordillo: al mattino insediamento dell'ufficio in
chieste; alle 12,30, In Comune, per firmare la convenzione per 
l'ampliamento del Centro Tecnico di Coverciano; nel pome
riggio incontro con gli arbitri della lega di serie C; in serata 
cena con gli arbitri, dirigenti di lega e presidenti delle squa
dre di CI e di C2. Nel corso dell'insedlmento degli 007 De 
Biase (riconfermato presidente dell'ufficio Inchieste) allu
dendo al caso Viola ha dichiarato che sarà presente al proces
so nelle vesti di accusatore non In quelle di testimone. Se la 
Corte Federale lo considerasse soltanto un testimone, De 
Biase ha lasciato capire che eviterebbe di prendere parte al 
processo. Durante la cerimonia 11 capo ufficio inchieste ha 
confermato di aver avuto un incontro con Viola allo stadio, 
di essere stato anche a casa del presidente della Roma e di 
avere trovato solo il figlio e di aver avuto in seguito con lo 
stesso Viola, una lunga telefonata. Sordillo riferendosi al 
«caso* Milan (se i dirigenti saranno chiamati a comparire in 
tribunale per bancarotta) ha precisato che la legge e uguale 
per tutti e che il Milan sarà trattato come il Cagliari e 11 
Taranto poiché «l'onestà ha un prezzo*. 

L'atto più significativo della giornata resta però l'Incontro 
a Palazzo Vecchio con 11 vicesindaco e assessore allo sport 
Michele Ventura per la firma di una convenzione il cui primo 
atto fu firmato nel 1979 dall'allora sindaco Gabbugglanl e 
dall'attuale presidente del Coni Franco Carraro. Il Comune 
ha concesso alla Federcalclo per 94 anni l'uso di superficie di 
un terreno prosplcente 11 centro di Coverciano. La Federcal
clo sette anni fa si impegnò a realizzare quattro campi di 
calcio e un giardino. Due campi saranno annessi al centro 
tecnico, gli altri due campi e il giardino saranno utilizzati 
dagli abitanti del quartiere 14.1 lavori per la realizzazione di 
questo grosso complesso (la Federcalclo ha stanziato oltre 5 
miliardi) sono awlatissimL A novembre 1 campi dovrebbero 
essere pronti. 

Giovanni Franceschi mentre nuota nella vasca e. «opra, mentre indossa un casco per I rilievi tu 
J&ù «o*9 4i Ano Ctorjimo) 

dei miracoli lui ci crede poco. 
«Non sarà per questo che an
drò più forte», sottolinea ba
dando che Dal Monte non lo 
senta. E una sfida allo scetti
cismo che lo circonda. Come 
dire: «Conto solo su me stes
so e vedrete che non sono fi
nito». Buby Dennerleln, 11 Ct 
del nuoto, e Gianfranco Sai
nt, dello staff tecnico della 
nazionale, sono di parere op
posto e aspettano utilissime 
indicazioni per migliorare I 
loro ragazzi, scoprirne difetti 
e correggerli. Dopo la Capo-
retto del nuoto italiano, c'è 
bisogno di riscosse. 

È capitato Ieri mattina al
l'Acqua Acetosa anche Fran
cesco Conconl. Una presenza 
casuale ma che poteva Imba
razzare. Strette di mano con 
Franceschi e I tecnici, nono
stante gli strascichi polemici 
sull'autoemotrasfuslone di 
Franceschi che avrebbe cau
sato 11 tonfo del nuotatore a 
Los Angeles. 

Nel piccolo Intervallo tra 
un test e l'altro, Franceschi 
apre un giornale e commen
ta con sarcasmo le vicende 
del «suo* Milan. Maledice 11 

cimiero che gli hanno messo 
In testa per altre rilevazioni 
durante.le prove e non tra
scura di mandare sorrisi alla 
ragazza. A metà dicembre in 
Coppa Europa ha fatto un 
buon tempo sui 200 stile Ube
ro. Subito s'è detto: «Buon 
segno». Ma s'era detto cosi 
anche all'inizio delle due ul
time stagioni. Comunque, 
non «spariamogli» addosso 
già da adesso. £ lasciamolo 
alla sua felicità. Forse la re
surrezione comincia da un 
sorriso. 

Gianni Ceraiuolo 

Tirreno in canoa 
prossima impresa 
di Dal Monte & C. 
ROMA — (g. cer.) Molteplici i testi a cui è stato sottoposto nella 
vasca ergometrica Giovanni Franceschi e, nei giorni scorsi altri 
24 nuotatori azzurri. Nella vasca l'atleta rimane praticamente 
fermo mentre l'acqua scorre ad una velocita che può sfiorare i 30 
km l'ora, questo quando il motore dell'impianto ragghine i 2.600 
giri. Dal Monte ha sintetizzato in tre punti i vari ordini di test a 
cui Franceschi è stato sottoposta Vale a dire: l'esame della po
tenza fisica dell'atleta, il rilevamento del consumo di ossigeno 
(quindi la produzione dell'addo lattico), l'analisi del gesta 

Ma oltre ai nuotatori anche atleti di altre specialità stanno 
utilizzando la vasca ergometrica dell'Acqua Acetosa. Proprio 
qualche settimana fa è stato superato un altro ostacola Anzi 
due. Per la canoa è stato messo a punto un sistema di imbraca-
mente dell'atleta e il capovolgimento dell'imbarcazione. È stata 
sperimentata anche, con buoni risultati, una tavola da surf. 

Intanto proprio con la canoa, e in attesa del perfezionamento 
del «siluro- di Moser, il professor Dal Monte si accinge ad un'al
tra impresa. Sta preparando, infatti, Gennaro Cirillo, napoleta
na 15 volte campione d'Italia nel kajak, alla traversata del Tir
rena Un'impresa estenuante che dovrebbe svolgersi a giugno 
da Olbia a Civitavecchia. 200 chilometri circa da percorrere in 
mare aperta Cirillo a febbraio sarà protagonista anche di un'al
tra •performance» sottoponendosi ad un test di resistenza pro
lungata (fino all'esaurimento delle forze) sul lago di Castelgan-
dolfa 

Loris Ciullinì 

Totocalcio 

AtaJama-Napofi 
Avellino-Inter 
Como-Verona 

M3an-fiorerrtina 
Pisa-Juventus 
Roma-Bari 

Samp-Udìnese 
Torino-Lecce 
Arezzo-Perugia 

Bologna-Catania 
Samb-Genoa 
Ancona-Modena 
Monteoefc-ProVareS 

X2 
X2 
X1 

1 
X12 
1 

1 
1 
IX 

1 
1X2 
1 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
X I 

X1 
XX 

21 
12 

11X 
X21 

X2 
IX 

1X1 
112 

Saronni annuncia 
a fine anno il 

record dell'ora 
CITTA DEL MES
SICO — Giuseppe 
Saronni che si tro
va in Messico per 
prepararsi alla 

nuova stagione, alla fine del 
corrente anno tenterà di bat
tere il record mondiale dell'o
ra per professionisti, stabilito 
da Francesco Moser due anni 
fa a Città del Messico, con 
51,151 chilometri. Lo ha an» 
nunciato lo stesso corridore 
italiano ai giornalisti messica
ni, durante una cena offerta
gli nel ristorante italiano di 
Raffaello Sfarà Fusi a Città 
del Messico. 

A Kiztbuehel 
ancora primo 
Wirnsberger 

KITZBUEHEL — 
L'austriaco Peter 
Wirnsberger ha 
vinto la terza di
scesa libera conse

cutiva dopo quelle della Val-
gardena e di Schladming. Si è 
trattato di una gara assoluta
mente irregolare, disputata In 
una tormenta di neve e con un 
vento fortissimo che ha frena
to gli atleti. I più fortunati, co
loro che meno hanno subito le 
raffiche di vento, sono in vetta 
alla classifica. Wirnsberger ha 
preceduto il connazionale Er-
win Resch e Io svizzero Pirmin 
Zurbriggen. Buona nel com
plesso la prova degli azzurri. 
Danilo Sbardeliotto si è piaz
zato settimo a 2"27, Ivan Mar-
zola ottavo a 2"37, Igor Cigoli» 
dodicesimo a 2"93 e Michael 
Mair 15' a 3"24. Distacchi as
sai pesanti che però vanno ad
debitati al vento. La gara è 
stata accorciata di 150 metri 
perché in aito il vento era 
troppo forte. Marc Girardelii 
non ha corso: pensa allo sla
lom. Solo 50 sciatori in lizza, 49 
dei quali al traguardo. È cadu
to solo l'azzurro Mauro Cor-
naz. 

Trasferte piene 
d'insidie per 

Sisley e Posillipo 
ROMA — Si gioca 
nel pomeriggio la 
7* giornata di an
data del campio
nato di Al di pal

lanuoto. questi gli incontri: 
Workers Bogliasco * Arco Ca-
mogli; Can. Napoli • Job Nervi; 
Molinari Civitavecchia • Mari-
nes Posillipo; Ortigia • Lazio; 
Pro Recco • Sisley Pescara; Ra
ri 1904 • Gasenergia Savona. 
La classifica: Sisley e Marines 
11; Arco 8; Gasenergia e Orti
gia 8; Canottieri e Pro Recco 5; 
Rari 1904 e Molinari 4; Wor
kers 3; Lazio e Job 2. Intanto 
l'allenatore del Volturno, 
squadra che partecipa «1 cam
pionato di A2, ha annunciato 
che se non dovesse avere una 
riduzione delia sua squalifica 
(3 mesi) dagli organi discipli
nari, chiederà alla Federazio
ne il permesso di potersi rivol
gere alla magistratura. Causa 
della polemica: gli arbitri che 
hanno diretto sabato scorso 
Volturno-Como. Notarangelo 
avrebbe tenuto una condotta 
ingiuriosa nei confronti dei 
direttori di gara. 

Filanto-Cortan 
una partita in tv 

tutta da vedere 

i 
MILANO — Dopo 
una serie di incon
tri poco esaltanti e 
poco spettacolari, 
il consueto appun

tamento del sabato con il ba
sket in tv dovrebbe oggi salire 
di tono con la partita tra Fi
lanto Desio, rivelazione di A2, 
terza in classifica con 20 pun
ti, e la capolista Cortan Livor
no (26 punti). Secondo tempo 
in diretta su Raitre alle 18.05. 

Milan, si cercano 
quattro miliardi 

per il fìsco 

®MILANO — Le 
•grane- del Milan 
vengono come le 
ciliegie: una dopo 
l'altra. Stamatti

na (ore 11) il consiglio della so
cietà rossonera si riunisce per 
far fronte al problema più ur
gente: «trovare» i quattro mi
liardi che la società deve al fi
sco per le trattenute sugli sti
pendi dei giocatori. I tempi so
no brevissimi perché i soldi 
vanno versati entro lunedi. 
Ora, il punto è questo: chi pa
ga? Ieri pomeriggio il presi
dente Lo Verde e stato assai 
chiaro: lui e gli altri consiglie
ri sono disposti a mettere una 
pezza, perro non sono disposti 
a gettare i soldi al vento per 
conto altrui (leggi Farina). In
somma, vogliono avere la pos
sibilità di rivalersi sul pac
chetto di maggioranza di Fa
rina attualmente sotto seque
stra La palla, quindi, ritoma 
a Nardi. Solo lui, infatU, può 
•liberare» le azioni ritirando il 
sequestra n pericolo è il falli
mento della società e anche lo 
stesso Nardi, naturalmente, 
non ha nessun interesse che il 
Milan venga messa in liquida* 
rione. 
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Sciopero medici: il 
governo non decide 

aperte dallo sciopero. Certo, l 
repubblicani avevano riba
dito il loro appoggio al sin
dacati autonomi, la stessa 
cosa avevano fatto ì social
democratici. Ma era risulta
to evidente che 11 problema 
non era quello di appoggiare 
o non appoggiare i medici in 
sciopero. La grande questio
ne sollevata dalla protesta 
nel suo complesso comporta 
responsabilità che non inve
stono solo aspetti sindacali: è 
Il servizio sanitario naziona
le e il suo funzionamento il 
centro vero del problema, e 
da qui bisogna partire per ri
solverlo. Ed era però risulta
to altrettanto evidente che il 
servizio sanitario nazionale 
è diventato anche per alcuni 
partiti il «bersaglio» princi-

fiale da colpire, strumenta-
izzando a fini politici la ri

chiesta degli •autonomi». 
Mentre era in corso la riu

nione delle Commissioni in 
Senato, Nicolazzi, segretario 
del Psdi, ha parlato di «rico
noscimento della piena au
tonomia della trattativa per 
il ruolo medico», e intanto un 
documento della direzione 
del suo partito affermava la 
necessita di una revisione 
della riforma sanitaria. An
che il repubblicano Gualtieri 
al Senato ha attaccato con 
chiarezza la riforma: «Sono 
saltati i presupposti concet
tuali della legge 833 — ha 
detto — qui si discute ancora 
del sesso degli angeli». 

A queste tirate antirifor
ma altri hanno opposto solu
zioni concrete. Esiste una via 
d'uscita? Questa la realistica 
domanda che alle commis
sioni ed al ministri presenti 

ha posto il senatore Imbria
co, per il partito comunista. 
La risposta di Imbriaco è che 
la via c'è, se si abbandona la 
pregiudiziale del contratto 
separato In cambio di un im
pegno preciso del governo ed 
entrare nei contenuti delle 
rivendicazioni. Solo a quel 
punto — ha detto Imbriaco 
— si potranno cercare gli 
strumenti per l'attuazione, 
anche legislativa, delle esi
genze poste dal medici. 

Per la Democrazia cristia
na, il senatore Mancino ha 
voluto sottolineare che la ri
cerca di un vero «ruolo medi
co» nella struttura sanitaria 
sì può concretizzare solo a 

flatto di non staccare questa 
ondamentale figura dal 

contesto in cui opera. Perciò 
la «specificità» professionale 
ha un senso solo all'interno 
di una cornice più generale. 

Così l'orientamento preva
lente in Senato, tenuto conto 
dell'intervento de, e di quello 
del Psi, più o meno dello 
stesso tono, sembrava espri
mere la volontà di cercare 
una soluzione politica che — 
senza cedere agli aut-aut de
gli autonomi — andasse in
contro alle esigenze dei me
dici e consentisse uno sbloc
co della vertenza. A quel 
punto tutte le aspettative 
erano concentrate sulla riu
nione del Consiglio di gabi
netto. Anche i sindacati au
tonomi erano in fermento, In 
attesa di una decisione. 

Ma la decisione non c'è. 
Oggi si conclude il secondo 
sciopero negli ospedali (è du
rato 4 giorni) e tra breve co
mincerà quello in cui sono 
coinvolti anche i medici con
venzionali, i medici di fami* 
glia. Ieri la Cisl ha tornito 

dati sull'adesione allo scio
pero che parlano di percen
tuali ben diverse da quelle 
dichiarate dagli «autonomi», 
Il 35% m media contro l'80% 
sbandierato dalle varie orga
nizzazioni di categoria. Dif
ficile dire chi ha ragione, vi
sto la confusione che, di re
gola, regna in molti ospedali, 
specie al Sud. La Clsl, con un 
intervendo del segretario 
confederale Sante Bianchini, 
ha anche dichiarato l'assolu
ta indisponibilità a mettere 
in discussione l'attuale me
todo contrattuale, ed ha 
espresso l'esigenza di un co
dice di autoregolamentazio
ne dello sciopero nel settore 
della sanità. Sostiene Inoltre 
la Cisl che solo il 12% degli 
scioperanti non «firma» la 
giornata, facendosi così pa
gare, pur dichiarandosi in 
sciopero. 

Il segretario generale della 
UH, Giorgio Benvenuto, ha 
invece inviato alle parti una 
lettera aperta, invitando gli 
•autonomi» a non scegliere la 
via della contrapposizione 
frontale. «Il contratto sepa
rato — scrive Benvenuto — 
non potrebbe essere soppor
tato da un sistema sanitario 
già in dissesto». Intanto l'U
nione dei consumatori di Mi
lano ha dichiarato che se gli 
scioperi non saranno revoca
ti, l'organizzazione si rivol
gerà alla magistratura per
chè gli utenti stanno suben
do un grosso danno. Dopo la 
firecettazione di 10 medici ad 
sernla, sembra che altre 

prefetture, in particolare 
quella di Milano, abbiano 
espresso preoccupazioni sul
la situazione negli ospedali. 

Nanni Riccobono 

Gheddaf i scrive 
ai siciliani 
sibili ed indifferenti all'accu
mularsi di un potenziale bel
lico senza precedenti sul Ca
nale di Sicilia o all'infittirsi 
di minacce, di ritorsioni e 
rappresaglie che ogni giorno 
vengono annunciate». 

Intanto davanti a palazzo 
dei Normanni, sede dell'Ars, 

confluiva un corteo degli 
studenti palermitani che a 
migliaia ieri hanno manife
stato per la pace e il disarmo. 
Un grande girotondo, canti e 
balli hanno concluso la ma
nifestazione sul piazzale del 
Parlamento siciliano. Poi nel 
pomerìggio dibattito alla fa

coltà di Giurisprudenza. 
L'altro ieri alcuni giovani 

avevano partecipato ad un 
sit-in davanti ai consolati li
bico e americano. Altre ma
nifestazioni, altre iniziative 
pacifiste sono annunciate a 
Comlso, dove è stato trasfe
rito il più grosso contingente 

delle forze sbarcate l'altro ie
ri a Catania con il traghetto 
•Serenissima Express» pro
veniente da Ravenna: trenta 
cannoni automatici e 300 au
tomezzi carichi di munizio
ni; armi per la difesa con
traerea. Scortati da polizia e 
carabinieri, che hanno per 
alcune ore presidiato In for
za Il porto di Catania, cin

quecento artiglieri del 121° 
gruppo di stanza a Bologna, 
giunti nella notte con un tre
no speciale, sono stati poi ac
compagnati a Comlso e Sl-
gonella. Nella bade del emi 
se sono stati ammassati an
che cannoni del tipo 40/70, 
definiti leggeri, e solitamen
te impiegati come contrae
rea. La loro celerità di tiro è 
di 240 colpi al minuto. Al lo

ro seguito c'era un contin
gente di 250 uomini che ha 
allarmato il sindaco di Co
mlso, il socialista Rosario 
Perna, e sgomentato la popo
lazione. Ma per il comando 
militare della regione si trat
ta solo di «una prova ordina
rla di trasporto, movimento, 
Impiego». 

Gino Brancata 

La Sardegna profesta 
«Non ampliare la base» 
la. Se abbiamo deciso di adi
re anche le vie legali è perché 
in questo caso l'amministra
zione militare ha violato le 
norme di garanzia stabilite 
dalla legge 898 che disciplina 
le servitù militari. 

Lo stesso ammiraglio Ge-
racl, comandante delle forze 
di marina nell'Isola, aveva 
annunciato tempo fa l'esten
sione della base Usa, con un 
fonogramma alla Regione, 
cercando di minimizzarne la 
portata. «Aveva parlato di 
una modifica trascurabile — 
ha raccontato Melis —, del 5 
per cento. In realtà la mo
difica è ben maggiore. CI ri
sultano già in fase di esecu
zione opere che creano di 
fatto nuove servitù nell'arci
pelago». 

Su questo caso e più In ge
nerale sulla questione delle 
servitù militari — la Sarde
gna è la regione maggior
mente oberata di vincoli e 
basi — la Giunta di sinistra 
dovrebbe discutere con il go
verno nelle prossime setti
mane. Il presidente Craxi ha 
assicurato la sua disponibili
tà In un recente incontro con 
i governanti sardi. 

II contenzioso è ormai no
to: da quattro anni la Regio
ne sarda attende invano l'at
tuazione degli Impegni per il 

ridimensionamento e il rle-
qulllbrlo del vincoli militari, 
presi dal governo nell'ultima 
conferenza nazionale sulle 
servitù militari. Le cose sono 
andate nella direzione oppo
sta, col risultato che ventl-
duemlla ettari di territorio 
sardo sono stabilmente sa
crificati alle esigenze milita
ri (nel resto del paese 1 vinco
li Incidono su 16 mila ettari). 

La Giunta di sinistra e 
sardista ha presentato pro
prie proposte di modifica 
della legge nazionale 898 sul
le servitù militari. L'assesso
re agli enti locali, il comuni
sta Luigi Cogodi, è Interve
nuto alla commissione Dife
sa della Camera per presen
tare le richieste della Regio
ne sarda. 

«In Sardegna è scarsa l'In
cidenza delle servitù In senso 
tecnico — ha detto Cogodi 
nella conferenza stampa — 
col risultato che sono vanifi
cate le procedure di garanzia 
previste dalla legge. Esisto
no Invece estesi poligoni de
maniali a cui si aggiunge il 
peso di estese limitazioni 
chiamate temporanee (eser
citazioni di tiro aereo ed 
esercitazioni da sbarco) ma 
dì fatto permanenti». 

La Regione sarda propone 
fra l'altro che l'obbligo di 
consultazione sia esteso dal

le servitù a tutto il comples
so delle installazioni milita
ri, compreso il territorio de
maniale. L'assessore agli en
ti locali ha inoltre sollecitato 
una nuova normativa sugli 
indennizzi che soddisfi il 
danno sociale ed economico 
complessivo che arreca, al
l'intera comunità, il blocco 
prolungato ed esteso di Im
mensi tratti di costa e di spa
zi marini, collegato all'atti
vità esercltatlva e sperimen
tale. Infine l'assessore Cogo
di ha proposto l'istituziona
lizzazione di una periodica 
conferenza sulle servitù mi
litari (ogni tre anni) tra Stato 
e Regioni. «Con ciò — ha 
concluso l'assessore — si po
trebbe correggere almeno in 
parte il grave limite che vede 
le regioni partecipare solo al
la fase terminale del ciclo 
formativo delle decisioni ri
guardanti i provvedimenti 
esecutivi di programmi ela
borati in termini assoluta
mente separati, e che non 
permette alla Regione e agli 
enti locali di avere una visio
ne positiva del legittimi inte
ressi coinvolti dalle proposte 
di Installazioni di servitù, di 
attività esercitativa e speri
mentale di carattere milita

re». 
Paolo Branca 

Verso il 17° 
Congresso del Pei 
tacco padronale è «pesante*, 
diretto alle «conquiste fon
damentali*. 

Come rispondere? Parla 
Massimo Marzullo, operaio 
romano della Fatme. «Un 
giorno informai Berlinguer 
dell'ingresso di tre tecnici, 
per la prima volta, nel rinno
vato Consiglio di fabbrica. 
Mi disse che era la linea giu
sta: tenere aperto un contat
to, un dialogo, con le altre fi
gure del mondo del lavoro. 
Io sono convinto — insiste 
Marzullo — che così si ritro
vi la strada della ripresa del
la lotta*. Anche perché i tec
nici «nella mia azienda vivo
no condizioni di frustrazione 
e sfruttamento, come le vis
sero negli anni 60 gli altri la
voratori». Attenzione, dice 
Marzullo, «solo i robot non 
avranno mai coscienza di 
classe, non faranno mai 

sciopero». Quello che Mar
zullo, però, dice di non con
dividere sono certe polemi
che: cita P«attacco di Gian
franco Borghini, nell'estate 
scorsa, alla sezione Piaggio 
di Pontedera, per la lettera 
pubblicata sull'«UnÌtà», che 
«pure conteneva alcune for
zature». 

Prende il microfono Mau
rizio Metani e la discussione 
fa il giro di boa, sollevando 
un contrasto. Tema: la «cen
tralità» operaia. 

Melani, della sezione-fab
briche della Tiburtlna, non 
crede che «tutto il partito» si 
sia battuto contro il decreto 
e che sia convinto delle sue 
«radici» nella classe operaia. 
Dopo Berlinguer, sarebbero 
venute alla luce le «fram
mentazioni di idee e di ruoli» 
interne al Pei. Quasi fossero 

•tre partiti in uno»: il partito 
dei «compagni sindacalisti*, 
il partito dei «compagni am
ministratori», il partito dei 
«compagni delle cooperati
ve». Melani lancia tre criti
che dure: il sindacato «si è al
lontanato dalle masse» e «an
che ora fa trattative vertici-
stìche»; la «denuncia» del Pei 
sulla questione morale si «è 
attenuata». Insomma, se
condo Melani, nel partito si 
sarebbe smarrita la «centra
lità* della classe operaia. 

Ma il ragionamento di Me
lani non convince affatto né 
Mirella Monaco («Non ci so
no tre partiti nel Pei, ci sono-
posìzionì da ricongiungere»), 
né Luigi De Jaco, dell'Enea. 
«La centralità operaia non è 
qualcosa da rivendicare in 
modo astratto e perfino stuc
chevole. Si conquista davve
ro se si è capaci, e oggi non 

mi pare sia così, di esprimere 
un progetto di cambiamen
to», che crei consenso e susci
ti alleanze. De Jaco Incalza: 
«Io sono Ingegnere, sto nel 
partito da trentaelnque anni 
e non voglio sentirmi secon
do a nessuno». E poi dice al 
compagni operai della sezio
ne Tiburtlna: venite, per 
esempio, a dire la vostra sul-
l'utllizzo, senza sprechi, dei 
cinquemila miliardi che l'E
nea ha In cantiere come In
vestimenti In nuove tecnolo
gie. L'Invito sarà raccolto. 
Ma il giudizio di De Jaco, a 
sua volta, vivacizza la di
scussione. 

Paolo Carrazza apprezza 
l'intervista di Pizzinato a 
«l'Unità» In cui si parla di «ri
torno del sindacato nelle 
fabbriche», perché — su que
sto è d'accordo anche Bar
della — «lì si è consumata 
l'offensiva conservatrice» in 
questi anni. «L'avversario di 
classe — ironizza Carrazza 
— forse ultimamente si è ri
passato Marx meglio di noi». 
La centralità operaia? Il Pei 
ha una concezione della tra
sformazione e dello sviluppo 
che si fonda sul «concorso di 
più soggetti sociali». Non «si 
tratta di mandare a casa 
Cipputi». Ma guardate che 
«ormai in fabbrica, più che 
Cipputi, ci lavorano 1 figli di 
Cipputi». Perciò il nostro as
sillo «deve essere la riunifi-
cazione della classe operaia e 

delle figure produttive». Sì, 
manca un progetto, ma non 
lo deve elaborare Marzullo 
per poi consegnarlo a De Ja
co. Deve uscire da più sedi. 

No, ribatte Vincenzo De 
Sapio, operaio alla Fiat Ive-
co, De Jaco ha ragione. «Ber
linguer fece benissimo a par
lare davanti ai cancelli della 
Fiat nell'81 però doveva an
che dire agli operai che die
tro 1 licenziamenti c'era una 
strategia dell'Impresa. 
Agnelli faceva 11 suo mestie
re per reggere alla concor
renza Internazionale». Ecco 
dove è «carente» Il partito: 
nel disegno di uno sviluppo 
alternativo. «Ricordiamoci, 
che è perdente — conclude 
De Sapio — la pura difesa del 
posto di lavoro e che la stessa 
scala mobile è una battaglia 
tutto sommato secondaria». 
Anche Franco Gallerano in
siste sull'intreccio tra esten
sione della democrazia nella 
società e nella sfera produt
tiva e governo dei processi 
economici. Al dunque, dice, è 
il campo della «teoria della 
rivoluzione» su cui «come Le
nin» si impegnò Berlinguer, 
per «rifondarla nella demo
crazia». Ora, il partito deve 
acquisire «sintesi e unità» di 
orientamenti, «non sulla ba
se di una disciplina», ma di 
una «forte proposta» di rin
novamento della società. 

Giallara, il compagno del
la Mirafiori, riprende la pa

rola. Bisogna riconoscere 
che il sindacato «sta chiu
dendo una stagione di trat
tative centralizzate». Dinan
zi alla intransigenza della 
Confindustria, la ripresa del
la mobilitazione e della lotta 
dovrà avvenire sulla base di 
«vertenze di stabilimento e di 
gruppo», in vista dei rinnovi 
contrattuali. «Bisogna ora 
riesaminare le questioni dei 
ritmi di lavoro, della salute, 
del salarlo, della democra
zia». Perciò occorre «un sin
dacalo autonomo, che faccia 
il suo mestiere». 

Ma Marzullo si chiede se 
«l'isolamento della classe 
operaia non si manifesti al
l'interno stesso del partito. 
Se la prende, in ogni caso, 
con gli atteggiamenti che 
hanno •indebolito» il «sì» nel 
referendum sul decreto. 

Come si vede, la lotta alla 
Fiat e lo scontro sul decreto 
sono stati la pietra di para
gone del dibattito. «Nei due 
casi si trattò in sostanza — 
dice Sandro Morelli — di 
battaglie difensive. La que
stione aperta dinanzi a noi è 
quella di saper mettere in 
piedi una controffensiva al 
disegno conservatore, che 
indichi una riposta della si
nistra alla crisi. Ma, per que
sto obiettivo, è determinante 
evitare una subalternità cul
turale e politica alle forze 
conservatrici». 

Marco Sappino 

De Mita incontra 
il presidente Usa 
una serie di conversazioni 
anche con il segretario di 
Stato Shultz, con il presiden
te della commissione Esteri 
del Senato Lugar e con i sot
tosegretari che si occupano 
di affari europei (Ridgway), 
di America latina (Abrams) e 
di terrorismo (Borg) deve es
sere interpretata in una du
plice chiave: internazionale 
ma anche interna. Gli scon
tri in seno al governo e tra i 
capi delle correnti democri
stiane si svolgono infatti an
che in trasferta, fuori casa, 
alla Casa Bianca. 

II tema principale del con
fronto, o almeno quello che 
agli americani stava più a 
cuore, è stato il terrorismo o, 
per essere più precisi il rap
porto dell'Italia con U mon
do arabo e in particolare con 
la Libia. Poiché sulle diver
genze manifestatesi nei mesi 
scorsi il governo Craxi aveva 
applicato quella sorta di 
stucco che è il divieto di ven
dere armi alla Libia, Reagan 
ha potuto esprimere parole 
di compiacimento e dì elo
gio. De Mita, dal canto suo, si 
è vantato della fermezza che 
l'Italia ha sempre mostrato 
nel rifiutare ogni trattativa 
con i terroristi e Reagan ha 
annuito. Ma l'intesa si è fer
mata a questo punto perché 
il leader democristiano ha 
tenuto a ricordare agli inter
locutori americani che la 
questione è più complessa di 

come loro la vedono, perché 
bisogna risalire alle cause e 
dunque ai problemi politici 
che stanno dietro l'insorgere 
di questa violenza nell'area 
mediterranea, senza di che 
non si risolverebbe il proble
ma. 

Il segretario della De do
veva uscire dalla Casa Bian
ca senza irritare l'alleato 
americano, ma anche senza 
compromettere i suoi rap
porti con il ministro degli 
Esteri Andreottì, suo princi
pale alleato nella imminente 
battaglia congressuale de
mocristiana. Non a caso, nel 
resoconto che ne ha fatto ai 
giornalisti, De Mita ha usato 
espressioni allusive come 
«prudenza», «attenzione alle 
connessioni politiche», «ap
profondimento», con un ac
cenno all'opportunità di una 
intesa internazionale sulle 
misure economiche da adot
tare contro i paesi che so
stengono il terrorismo. 

De Mita ha anche alluso, 
esplicitamente, alle divisioni 
in seno al governo Craxi e al
la De, aggiungendo di aver 
trovato, su questo tema, un 
clima più attento e più con
sapevole di quello riscontra
to un anno fa. 

La questione che più im
portava al segretario de era 
quella affrontata nel viaggio 
compiuto, prima di arrivare 
a Washington, in Venezuela, 
Guatemala e Salvador per 

marcare l'interesse crescen
te del suo partito verso il 
processo di democratizzazio
ne moderata avviatosi nel
l'America latina. E gli ame
ricani lo hanno ascoltato li
mitandosi a esprimere «com
prensione» per una iniziativa 
che vede la Casa Bianca in 
una posizione ambigua e 
contraddittoria, dal momen
to che ha preso atto, sia pure 
con ritardo, della crisi delle 
tirannie militari sostenute 
apertamente fino a ieri, ma 
in pari tempo è impegnata a 
fondo in una operazione mi
litare contro il Nicaragua 
che determina non poche 
tensioni con i paesi (a comin
ciare dal Messico) che non 
condividono l'uso dei con
tras per rovesciare il governo 
sandtnis ta

li terzo tema dei colloqui è 
stato il rapporto Est-Ovest 
dopo l'avvio del dialogo tra 
Reagan e Gorbaciov. Anche 
qui deve essere emersa qual
che differenziazione se De 
Mita ha sentito il bisogno di 
dire che il «nuovo rapporto 
psicologico» tra Usa e Urss 
non può essere scambiato 
per la distensione e non può 
essere concepito come la 
chiave per risolvere tutti i 
problemi del mondo. Come 
dire: le due superpotenze 
non sono tutto e non posso
no e non debbono fare tutto. 

Aniello Coppola 
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